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CAPITOLO XB. , 

Jlr* quello il. ifconia umo di stipeto ricollo. 
Nell'aDUcedeDle, le icorte rìmaste degli anni 
atUietro avevano lupplito Unto o ijuanto al .di- 
fettai e la popoJasiooc era, giunta nouiatvlla ni 
afi&mata; 9ia,,'Mr'o, afiatto sprovveduta alla, 
nwiM del iiiìS , nel quale ci Irovìaiua culla no-, 
■traitfiria. Dia , quella messe tanto desiderala, 
riuscì tacor [uii povera dalla precede^t^i tu parlili. 
per maggior contrarieU delle «tajj^giu (^ queslo 
non solo nel milanese, ma in un buon., tratto. <U 
paese circonvicino .) ; iti parte per Tattu, degli uo- 
mini. Il Rifiuta B lo speiptro della giferp, dì 
quella Iwlls guerra di cui.aUùam fallo mollo d) 
■Q|u-a , «ra.tale , die , nella parte dello stato pul 
vicina ad cMa, molte poatesiioai piii dcU'oidi- 
oario rimanevano incolte e deserte di, contadini, 
i quali invece tli prtMWCciore col lavoro pane a ait 
B agli altri , erano coslielii d' andarne accatlaiida 

Cr Dio. Ilo dello più irli ordìMiuio i perdio 
incoinpcirtabili gravetxe , imposte con una cui 
uidilà e con una ìnsensalezza del pari slenninale, 
la condotta abiluale , anche in piena pace , delle 
truppe «tanciali, coodoUa che i dolorosi docu- 



■neniì di •)Mlla cfft a|^kuf9uM 1 -qoeHf id*ur 
nemico invasore , altre castoni che non è qui il 
luogo di annoverare , an^vanq già da qualche 
tempo operando lentamenU quet ÌrÌ9^i> : eÉtto io 
tulio il milanese : le circoilanEC particolari , di 
cui ora parliamo, erano come una repenliua esa- 
cerhoainae d'uD male-'Ciwaico. Né appena quel 
qualunque n'aito fu Hnilo di governare, che le 
liravigionl per l'esercito, e io qtrecameato che 
tempre le accompagna vi fecero dentro un tale 
tquarrJo, die la penuria li fe'tosltiKntìre, e colla 
penuria quel suo doloroso, ma talulevole come 
inevitabile eSelto , il caro. 

Ma qutnA» il 'caM arriva a 1Hi''certo Kgnoj 
nasce sainpra'(o abMeno è sempre nata Adora; e 
M'ancora, itopo tanti scritti di valeBluomiwI , pen- 
sate in qdel leìaipD !^ naMeunaopinioneHeimrìlti' 
che non aia cagionato da scM-sllà.- S) dinkenltea 
d'tivèrlattniula , predetta ; sì suppiHie ^tlitsait 
tratto che e! àia g^no a sufficlema , e chéilmiilb 
Tenga dal non vendersene a sufEeienla pel-oofl- 
lUmo : supposti troppo fuori à' offni proposilo 'j 
ma che lusingano a un tehipo la c<mera eia spe- 
Tahia. Gli ammassalorì di ^no, reali' o'tntmR- 
^arii , i posseivirì dì tetre , che non lo Wende' 
vano tutto in un giomo , i fornai rh« «• «ompft' 

poco o assai , o fossero reputati d'avtme , a que' 
Ili si dava la colpa della penuria e del caro, WM- 
sti emno gli of^ti delle querele nnittrsali.rab' 
bominio della mohìtudine male e ben vestifa; IH 
«liceva di sicuro dov'erano! inas>iEE>ni,igrailai, 
cohni , rrj^rgitanti di erano, appunt«4lat1 ',' s'in- 
dicava il numero delle sacca, spropositalo; si 
C'jrlava era certezsa della immensa quantità 4) 
i^dc die veni\a spedita legretaoiente' ift altri 



pàéS i nei quaK prt^alutinenle n fjritbiTa , cor 
eguale licurezza e con rreiiiitaecuate,c)»!fcbÌMlq 
di \ìi venivano a Milano: S' iiHpli>rev>Di>dn Ma- 
gistrati quei pravvediroenti i che alla moltitiidiBe 
paiono sempre , o almeno tono «empre paruti tin-< 
ora , cosi eijui , coti semplici , àaù idonei ■ fair 
venir fuori il grano , Come dicevano j rìOitiiicalny 
murato f scpntlo ^ e a ricondsrre V ^boBdanM,*- 
1 magistrati De andavano pur facendo: óome di 
staliiHre il prezu) maisìmo d'alcniu 4e«^te^ 
d'intimar pene a chi ricusasse di vendere, editti 
di quel genere. Siccome perbtuttìiprovedinieatf 
umani, per quanto sieno gagliardi, noM huina^ 
la virtù di sremare Ìl liisogno del cibo y iM; di fan 
venire derrate fuori di stngiunei e fiecome ^ que- 
sti in ispecie non avevano ceiiammte qntllà dr 
attirarne da dove ve ne puleua essere di Bovoab-i 
bondanti;. cosi il male durava e cresceva. LaKrat-t 
(ìtudine atlrlbim a US lab effetto «Ha Karsità e) 
alla debolezza dei riniedii, e nu solleutava ad 
alte grida di piiigenerosie decisivi. Persirasvcnu 
tura, Irpvb essaruomc 
Nell'assenza del govt 
ixiidez de Cordova, che stava a campo sopra Ca- 
sale del Monferrato, teneva il suo liioeoi in Mi-i 
lano il gran Cancelliere Antonio Vtrrei, pare 
spagniiolij. Costui vide ( chi non lo avrebbe ve- 
duto?) che il preEto Modico del pane é par sà^snp 
tfiètto molto desidersdnltt ; e penMi (qui Inlasca-i 
puccio ) che no suo Ordine potesse bMlare aì pnM 
diirlo. Fissb lanKta (così chiamano qni la tdrifib 
in materia di coniestibili ) Ritti la meta dH'ppn* 
al prezzò che il pxak avrebbe avuto le ìl frumeaM 
si tosse conrànei^eirte venduto a lire Inintatra il 
Hioggio: '■e ù vendev*1ìiK> adoltaau- FabeMBM 






una Amuu MW giovane, die ii osm/fti d\ tior 
yavJÙK, alkranda la. uà fede di bàltesimn. 

Oedìni nieno insani «meno ingiusti arano, 
BtM'd'uaarvcJta, pcrlareMstensad^eoueitesse, 
riinuti ine«guiti{ ma aU:i ewciuìone dì questo 
vegliava ia oiiJtiluiliae , die vedendo fiaalinents 
cimvErlilo in iej(ge Ìl sua desiderio^ non avrebbe 
toBatAdyf foue (lecbaia.. Accorse lotta ai Tornì, 
a richieder liane al jireEio laualo j e lo rictùesa 

— n i(ual iMglìo di nsoluttMa e " — ' -■— 

nua la paiùone, la furia e)- 
nile. Sa i fornai slriUaiseni, i 
Sliracciwai . rimeiiare, iniornare e aloniare setiEa 
{MiM ; ptrcbè il pcHKili> , scatenilo pure in confuso 
cbc la era otta vii^eqta, assediava i forni conti- 
■lia,'MF godere di ({uella ventura temporaria : 
aflàccbuiai'e > dico , e sMlmanarii *'" ''" ~ 



>. X,d#' 



n»psi più 
«gouo vede che piaxan dovesw 



ad ogni ritardo clt« alcuni di 
ouelli frappuocise ìa servirlo , e minacciava sor* 
JanMalc luia di quelle sue giuslixie , che unto 
delle peggiui'i che si facciano a questo mando i 
non e era redenzione, bisognava rìmenare, in- 
fciniare, sfornare e vendere. Fero a farli conti- 
Biiara in ijiislia im^esa, non bustava che lenes- 
•evo ordini severi, che avessero molla paura'; 
«ra mealieri cfaa .potessero- e. un po' più che U 
00*4 fòsse durata, non avrebbero più potuto. Ri- 
ooslnrvaDo essi incessantemente l'inÌ4uilii,erin> 
si^ipnrlabilìtà del coi'ico tinposla 1dr>, prolcsta- 
VBBa'dì volar gettar la pala nel forno , e andar- 
Mne) e intanto tiraiaao innauai come potevano, 
ipanado , iterando , clw una .volta d T altra, il 
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Ionio FencTj il qiule era quclcbe m 



avavuio mvuUfgifla molto e poi mollo in fat- 
tala, che BvàiUa^gereblKro molto e poi molto 
nei tempi migUon ■vvemre j che anche ti ve- 
dnèbe, à penserebbe torte a àarlaroàd pub- 
blico q«ulclie rìsuciment» : e che intnUanto lì- 
rauem !""""«' O totie TCFunenle penuuo esli 
il prima di queite racìoni che allegava agli altri, 
odie, pur eonosceado dagli efiètti U impouibi- 
lilk di aunteaett <]u(l provedìmento , colette la> 
•oar ad altri l'odiosità dìrivocarlo; giiiccbè,<>U 

Su ora entrare nel cervello di Antonio Ferra- ?s 
.lo ila che egli non ri rimoMe un pelo da cib 
cbe aveva itabililo. Finelmenle i decuriom (uà- 
magiatrato munidpale composto di nobili, che 
duro fino al novantaiei del lecolu icana ] nggua> 
glìarono per lettera il governatore, dello Jtato in 
cui eran le one ; trovane egli qualche tempera- 
mento , che le liiceaie andare. 

Don Gonulo , ingolfato Ra toma \ capelU nelle 
faccende dell* gocrra , fece ciò che il lettore Vim- 
m«nna certamente : nominò ima gnrala, alla qiuJa 
miuérl l' autorità di itafailire al pane un prexEo 
die potette c<XTere ; eoa) una cote giuata per am- 



mplimeDU , pi-eambolì , sospiri , i 
M , proposizioni in ana , tergivenauoni , ttraaci- 
nati tutti viirao una delibeTiiEiDUe da una necci- 
tit^ tentlta da lutti , certi che tiravano un gran 
dodo, ma convinti che altro non v'era da fare, n 
accordarono ad aiimentai'e il preiEO del pane. 1 
iamù respirarono ; ma il popolo imbestìtit. 



La Kfa che |m»Me a ^Aato'fìomtria ctii 
ItCKH) capiti) in niUno , k vie e le piaue bnifi- 
cavoMS d uotittni, che troaporlali da una ùmIc 
gaaaioue, |ired(nnlnati dauit (leiuìero comune., 
«onofoenlt o eatraiicà, n diniivana in cenjhii., in 
biigalc , «CMU acoonlo antccecleaM , quasi aenca 
uvvedtneae , conte gocciale |iea4e<ali tullu «te*** 
decln«. Ugni iluamo accnaceva la pernÉuiaau 
>e tlegli ttditori , come dì colui cba io 
arilo. Fra Unti appanMcuiali , v'cmh 
pure alctnii di isngaepiti freililo,i muti otavdsa 

1. .._._. I.. 1-1.... — [eVsQqwa-s^ao 

OD i' inlorU 
> csinporre, < 



iveva proferilo. Fra Unti appasMon 
purealctnii di isngaepiti freililo,i muti : . .. 
oaservanda con molto ^leltu, cornei' SQ(i«a-i'aa- 
dasu: intoifii dando; a' iOgegnavaOD d' inlorlHT 
darla pni-epiU, con ^lei i«f^ — — — ^ — 

S ielle oovdle , cbe i Fuiibi i 
le gU anini altera aanao creder 

" - 1 --■- lajioureinMlr acqua, m 



.._vani> ili non lasciarla posare well'a 

fani un ^'<li^)eaca. .M^dtaia.'il'Boni 

corono col aeaUncnlo ìnikterniiBato obe quddkc 
cesa biao^;aava fare, che qu^cke ccub si breblw. 
Le rannate precedettero! aurara: fanciulli,iloa- 
ne, ndmini, vecchi , operai, ntendiciù l'agtgrUp- 
pavano alla i énlura : qui era un bisbiglia rime- 
aeolaln di midte vocij Ih iuk> predicava, e gli 
alili applaudivano 4 questi faceva al pi» viaÌBOiia' 
stessa indùesla ck'era allora stata fatta a Jai; 
quest'altro ripeteva l' esclanuxisne, cfae^'erafn- 
(esa risonare agli orecchi ; da per tatto querele , 

caboli ora il materiale di tanti disconi. 
a appgKo, u 



def giorno dalle botteghe deTomai ■ garEouelli , 
che con una gerla carica di pane , andavano a 
purtarn» alle case dei solili compriUrai. U piimo 



tenllo aocen in uKt polvoiicia: a Eixm le c'è it 
pame I ■ ciidarono ad una cento voci. iS) , pei 
(kaoni dicnilataixi ■eItaU(i«daiu% e. vogliono 
(àr tBoHr UDÌ di fame :t' dira. inAt; s-'an>iatt> 
kl-nnoitcelio, Mvonta'ùi altola maio al nUlru 
dcfla gerla, itt hwi «Irappalm, e «Koeì ulasda v*< 
M' due. ■ llcwuBeettaniraata , impaHi^KC, tre- 
laa, , imi Mi dire : hirirtrmi andare j ma ia pa- 
rola eli muore io bocca ; allenta le braccia, e. cerca 
di nnuii|«He in fretta dalle rìgne. nGìk quella 
goelt isgiida kitaiilo. La piglianoi^Dolteniani: 
A'iu terrai li- getta la aria lo uiinatoi». che b 
ccfHr*: BBa lepiAi {naranoa ai difende all^ìn- 
tomo. aSianio aidiai» tnehe noi : abbianio da 
mangiar pane h dice il primo ; ne toeKe uno, tn 
eoi leva maalraiidolD. alla brigala ; lo adacBta : mani 
alb ^la.jnni per aria; inmeDche non ùdice, 
fa ipTecdwalo. Cdan>aeiHi)ODer*loccMa-nuHa, 
irritali alla viiia dd guadagno i^mi, ■ animali 
daUa fadlilii dell' impreu , li nosierU' a torme, 
aUa buca di ahre gnie vaganti : quante incoB' 
trai* , bmte iraligiata. ìib occeEreve piire di dar 
l'asaallo ai portatoci : que'die si trovavano tgia.' 
aiataaiente per via , radutn cha vento tirava, do- 
ponevano volontammenle il carico, e a gambe. 
Coa luttn eie , cokia die li rimaoevarto a duili 



1 paragoiK t più; ne pura 
conquistatori erano loddiitattì Acodaiaciole pro- 
de : e locicoiali poi cogli nai ecogti oltci , v'eran 
oolora die avevano fatto dbegtio lopra un Susr- 
dine Bwaì -mealio coudbionab. «Al fsmot al 
fòmo.l t ai grìda. ' 

Nella via cheti chiamala CoraUde' Servi, c'era 
un lbnu),ec'ilutlavi«coa lo ileiBO noma; nome 



che ia bMOOO viwe « din il fimM ddlè ^ece,- 
e in milaneMi i compode di parola ont flovclits. 
coil hubeticbe, oott ulvXidB,' -*" |'-"-l^- 
della lìngua non ha i Mtani per ' 
no (IV A quella parte,5 avvcn 
della M>Uegs*lBvaiioiiitBrnigBado il garutaatdr* 
nato scarico, il quale, tutto aUU>ilu«>abbaMC> 
fato, rirerivi barbiigllaodo la am tAiU avwilb» 
ra i quando «'«de un mmoreidi' p»le iaioiriMi 

. Serra, «erra; pr*«t0, proato: u 
dere aiuta al capilano di g""?'**- ; gli «tkindiÌHt 
dono ìd fratta la boUf^a, «1 iigatio e ayyiutnHw 
k imposte perdideDtro, L» m^fcituJiag camBWia 
a spesiorM dinanzi, e apidara: afaoe.l p^att- 
aprite ! agMrila In. ■ ■ ■ %*■!»■ 

Ed ecco arrivare il capitano di giualiaHi"^ 
net») ad un. drappello. di.akbpTdi<Tt.'it(a9Kt 
larfpj , figliuoli : a caaa , a casai; .dateil fma^jrt 
cantano , n. grida egli e gU aUborAeri. LsmmIb, 
che non era ancor Irpi^ liUa, fa un po' di, hh^ii( 
tanto cke quelli poteroooLacnTare, «ijiiitw— i, 
•miti le noa Midinati, alù' pòrU' chbaai |Mk 
botte^. aMa-figUuoli ■ pecorav»diqu\viiNr^r 
INlono: ache fate «ui? Aebaa, a caaa. Dov'JM 
timor di Via? Che dirà il re Matto aign)H«?N«a 
Todiamo farvi nule: ma andato a 'maa. Dt kir»- 
vi! Che diamine volete £ar qui, coti inaaccati? 
Niente di bene ni per l' anima , né pel gotbl A 
casa, caia.i Ma quei che vedetraan la fiwcm M 
dicitore, e udivano te me parole , qtumd'nK^ 
■veuero .voluto oUN-diré, dite un po' mi che modo 
avrekber potuto, «pinti com'erano, e ini^pati 

CO El prettÌH tli Koue. 



1S 

a* i^-di Jittfn, c4lc4li-aikheilHÌ da lAri, ronM 
nutb ^> flutlì.dì ^wlo io grado, lino alla ulre- 
mità dalla calca,, c|ie andava aeBiprc cretcetido. 
II MfAano caifMiKÌQVB ■ pulire u* »'d'«&'iBa. 
■A#Uikre#Jd>eu»'Cti'|i>ri>Uiail<la((> « di- 
uit alabiirSieri : ■ ma ai>B;faM male a nei- 
■V-eiimnò' ■i'itatmé tu boUega: ptcdùaie ; 

«tra I iodiclru ! ■ .^duto ^lì alabardUrì, 
.... osi idilaMir -tulli liiiieine a «piei [hÌiBÌ, « 
ri||^Dgeiidf>U coJI'aile dell' arate. Quelli urlano, 
riaduimim KotatgasuMKi, danno delle schiene nà 
l>«uif 'deì'g'ramtì nelle pance, delle calcagna nille 
(MMfa d«i piedi atfiui che alaiiD» Wq dietro i si 
i» iHsé is«Frii$ Una ilrella, una pasta, die ijueicJw 
*ì l«M/HTane in meun, avrebbero pagato qualcbl! 
rosa, ad eawrc altrove. Inlaulg uo pò di .volo t' t 
fìtto fivBMo alla porla : . il capitano bussa , tam- 
biMMigrìda riia ^ l'anca aperlo ; quei di dentro 
^nemasv dalle lincstre; ai uende in fretta, a'apr^ 
il cujiàtaiio eUra, chiama gli alabardieri, che -si 
raociaa pur dentro l'uno dopo l'allnt, f^ uhintt 
cuntiuiMldo' h fidbi- -coli' arme, l^ando latti vi 
aa«a , m lira loato dì catenaccio : il captano Mie 
in bratta, < ai fa ad una Onulra. Uh , che bruli- 

« Fialiuoli ! * f^rida egli ; molli guardano in 
>H. > rigliii^i ! andate a caia. PerdiMU generale 
a chi torna subilo a cau. * 

■ Pane ! pane ! ahrile ! aprile ! a erano le pd- 
rate piti diilinic nella vociferuìone imiaane che 
la folla mandava inifspoata. 

■ Giudizio , figliuoU : l>adale bene : siete ancora 
a Umpo. Ma , amiate , tornate a casa. Avrete pa- 
nei ma non È.oiesla la maniera. Eh ! ,... d) ! che 
fate laggiù? 01 ! a quella porla! ^Iib, oibbl 

1 

., Google 



ten^ io.-Ìlli'!'eH,«4a'qtret 



da una piclra, che liscila dalle ninnI>(ll^utM>l4Ì^l|4ri 
buoni ftgliuoliiVenneadariiellliWiMèdoliMl^blin. 
Milla protuberania «inìMra dellnwÀtwittUf mwnft: 
lirn. Canaglia V canaglia'! ■ ie«ntti«iiM'eg|jM||l^- 
Jarc'chiiideiirin in fui^]athKMt»i « ritraMMJtWit 
MnijiinntunqiiBBTèsse andata r|Uaii<t«»iop ) «kAMvl 
nella '^Ib, le'sivepnrole; 'li<i»»e'cit(iitiv«'|><i'lH!tln 
lulte dileguate e dùftitte a imtiBi' aria fVitfiMt 
da miei Iwrhogltei di yidagh«f«MÌvamiuÌiil timi»; 
Quello poi ch'egli iÌKiei'4'd('Te<lén: ,<cm-illv4ivtn 
IlTOrare di piettr, di' ferri (i fiìm\ fhd'pKUcfaió 
aTèmno ptiluto prOTMciani -[ter vìa), dip^^- 
nvaatla pniiB e allc' linestrG , (ter' -ifllpaM^'ie 
JDipniite' e slra^ppare le ferrata : e f;i!>< K tyfK»-*^ 

. BnRIanto, padroni e gftrEontdcIkthiltaga^dw 
erano' aBe finestre dei piani di iiopr«', eon.jtÉia 
muRisioiK di pietre (avruioo pinbtbitmentfl^Ab' 
selciato un cortile), facevano slrida, visi, gtAÌ'. 
B ipiei di giù, perchè lakìuscro «iarb; mo^lra- 
Taoo le pàetre, aaaemavéiìò di \-6lerl«j lanciare. 
'" 1 che nulla valeva emnincraróno a'iahtiarle 



da viro. Ncppiir ima ne-cadevà in ndlift'gfadchè 
'io stivanlanto era late , che un gronn Ui' miglio, 
come suol dirsi , ni» iarahbe^andittà'nilGrra'.' , 
'' KAhlnrliiHiofii! ^fiirr3B((in!!Etnu>91nil'Aanc, 
rllK'dateiilU povrra f-erflel Ahi! AhltnètOhr! 
Aóriaa, adsuo. A imi ! ■< » iMbva da' ^r& Pib 
d'ano fu DialeoBcvi ^f Tagaazi vi RiniaMro 



nunfk U furore a«bbfe la torse della moUtudiiu ). 
le ip^oitc, le , ferrate furoiiD stnippcle | e il tor-' 
renie botetrò per tulli i varchi. Quei di deolro ^ 
«•fcndo'U'Riiik [tarata, ti riruggirona io frella. 
Mà'Maìo: il capitano, gli aUliardisri , e ■loiin» 
della «asa «tetterò quivi rincaotucciiti saltò le 
U^tftii jiallrì , nscends per gli abbaini, «iTavana 
H'IMÌ letti, a gain dì gatti. ' 
- 'Ù"yiita della preilA le' dimenticare n viocitori, 
i.ldbeciii ^ «elidette Mneuinu». Si Innciuia ù 
oMMMa; il pane^se va a ruia. Altri iaTeca s'.uf- 
IrMM^ft divcrrc la terratura del tuncu, aduafjlaiti 
kicìetole, pi^i a iBaaatc, intaict, ed cbc ca-; 
Hko dì qEiattiinì , per lomar pni a rubar pane,' 
se 'Mr linurrà. La (ulta si difibnde ne) magaisiiir 
1— »-"«i e aggrappano , vi trascinano sacca; altri 
ano, ne Kioglie la bocci, e per ridarlo 
...ico da potersi portare, gella via uu 
{Néri* ikHa fiirtiia; altri, gi'idimlfi la^ttaiaMC^ 
là « ii 'b lotti! a racco^Uw con dr<^i, cogli abitiy 
tB-t fU W fc KÌii{Ao : idtn si g«lt> Ilio una madia, e: 
la un bottino di pasta, che l'allunga d gli ssappa. 
d4'e^l parie; altri cbs' Im conquidala un-biiral-. 
talhjt ttn lo psTlD sidlevato in aria: chi va., cfat- 
viiit*', i^ viuBeggiai uonioi, donne, ìbdcidUì,' 
sjnnte, rispinte, grida; e 'un biitaco patrerior die 
liei^'lulto SI poia, per Inlto ii *olleva, a- tutta in- 
l'iiKe-e annebbia. AWi Cuori, una calca iCon^ula 
di due procesBoui opposte cbc sispesEano e l'in-- 
Inriciitao a vlcanda , di tH e9r« còlla preda , e di 
cbi vuolcnlrare a farne. 

lUimtre ^el forno venivaimldiiertalo, nCMiin 
^dlra della littìt era quinto < senia pericolo. Ha a 
ueisurio la gi^te si addensit in numero tale da 
poter lutto osare ; in alcuni , i padroni avevui 
liuto uApo'di maMa d'ausiUvìi, e stavtmo «ull» 



difein : dlrovs , mcn fòi 
paurili, r eoi V ODO in CI 
fauìi'uno pane n quei >c 
ulIblljredìiiuniMltf )^><t 
. ne andaisem. E ijiiellis 
perchè foìters caplentt 
perchè gU alabardieri, e 
larga ^i i£ue1 tremeqJó 
fOfWfnp pei* al(rq>;c,,? 
In TÙpeUo quelle' pud 
idli'. Coù il lrBi^||us(<j 
«ónpce .creKC^dn j- ipi 
fbmof peri-b^.l^tli',^ 
Bi*iH,.e,tLsa ìj.i:iùifi^^ 

Hiugiore, e PunininitO siri 

rjiuMtìJfi^lKilàM'tJfl 

?iait> fHTOI' ■" 








diceva ^nj|HK7;5^,biWP,nep.jlf^^,Bm^a 
liegrao, w Bull ^ lit luut buona (iki^si»; Ji itane 
verrà u ìiuoa mcrcuto ; au fi pìettenana if lòs- 
Ùco, per liir morire Li povera gmlc came 



n^Mcba. Gik V> ditnao ^ liaBi ftvffi; l'hanno 
Mai itdU-pirals; « k» n di cbHo, per ntctIÓ 
tni&ii'^'òda qmtd nrcdii da iMa mU conwn , 

,, CHÌb i£'di1u ridlni dkeva colla bocca mMn- 

''UftlArW ■ll'hf. Ae teneva «m ina mano m 

UJièib'ilI fMÌóletlo mI upeU Mompi^iatì e io- 



'^MrWStìi baNObiMln wHo'iin vinm'Mao di 
'■mull',.'ìi'iii^tifaiit l'-ingognava « rltu 



ilictiMiiie'Vi^iMKf. Oh) diceva w 
baNOlàmln WHo'n- -'— ~- — 
dj^Dhoà i'']ngagnava 

Bn xltra-'quui •otloVMB ad un 
^iìòlttfbKnoi'i.1 Me b bÉMo. Som uMip iH 
Ai',, t 'ib'coiri* vdlmoi ijttnte' c<toe. CudMl 
imitIUihr<M(aUt|ot>)lltaniqtRlcano, domatti o 
'a*^,i^'^iùtr^iih^titait Mtii «(«ni di'pinm. 
Iflb BW'Wòffi tenl vìb, enti BttuatwOihmi che 
Ifcl^mÀnda'l'iii&iiA»:, « iKitiab chi e'« e «hi 
.Wofi.irè'i'qn^ndt) pòi tulio t Unito, lì nccolgooo 
4dHilì'>¥òlUnoeài,'sào ilanod a. 

* QiìiiSI che rifbt«Én-f fornai, Sfidava una 
«cJ^ìtitofa dM^allA^^alteóriMH <fi IWam , « 
a-i-Uatiodl prAviiEoAB'*:' •' 

' R Sem tuiti Uria ■ £ivni mi vidoo. 

, ■ a;nMunèilca[M« rti^kavallnrìm». ■ 

Il vicario di pMfifwne, delta osit anno'dat 

f^ovcmalnre in una liita iì'teì naUHfemiala dtl 

CaastKlia dti deoirroni , era' il pi<e*idenle di qite- 



iChierittniiiaiiiliiMto: groeTn n ti lewari irii OTla-, 
in i«mji di fMie e d'igooranca, ucci ilcUo'4;aa- 
loteideiinuU:-^^ nKna.dU' DaaoAVMie ùitptiA- 

anche Sotse stala a<Ila Mt« i^l^^ ' ""' id- 



illi vMchì* riinbwaòita ,. per UngliiilicsedìUi*!* 

cafifMsab.e.ciKKuirTclii d'Qtmt, i»"iwc^jl«'«ecii 
eia a di, logli» ^«ona ièfevuair»uwr.jMÌi.rj< :>'<it>i 
. ■ Fané eb? dioevuHBtt :cIil!iRCnfva<ili nnJwfc- 
■Djfretl«L.pwM7 3MWÌttì4j1iU)r«:qMUe^iiqtn^. 

«sxerQ'a catti>iia,i^' ■': .^ - '.■■:'-'[■ i i.i-i.'i l'j ili... 
' .iBra qtie»l)'dia(a^i,^i4MÌ,wnl« ■•itisliireikUni. 

■pai» g!<uMeiHRaMt'ifiiMliiMntch(UÌMara. . a Illudi- 
li>nM,Kl>a.'g;<att: «nf.'Ìv]gÌ)L.tMlln'iiiei(Uldi,:>ili| 
modale ;4tU p«tt.«t)*èt)%Ìar4*UHrìiltiaiJC)KiitC' 
•aii(|iudro.- baiwHWifOil Aiuti !>■ iÉtMtaU Ji(f a^. . 
da HMtlteiti, kt fÌMalEe «gadglaierale t'-idìrMcaUJa 

— Qnuto poinaniè wibcli&tU ,-poiMb'Bmca 
tni.a4;M •ecDMÌiW:tutlì,tÌbu(ilj a'niiiariarteiBlav 

dure VQKUonifur«'il[MiBa?,iii«i:*oit*}'!-J i. r"i 'i< 
DI fcmpo m tem^ utcivi^ daìUuMd qwUlnt- 
iuoo che pQi}»faitWfMn»iJìiaM»oliat<i ili dei- 
dia., o di frullDoe, la stanca d'una grdswiq, 
tiiia.|iam'aii>:uM nvbaif.iHDijtornrfe, mia '4bAr- 

daailni Im8>, la]go, piu«av«,tfa ki^eiitc.'^nl 
quelli i':ÌBMOWjun«ivano lAallfi ettusa patt . e «I 
un )uQ(;ckUiav«iiuht , si i:*piia. ..Rcdko volle va - 
deri: tbc storia' liùw anche ijuetiKj e Icnua dÌEin> 



aWt^A^^ùmaka fan!» ii «ne ifaMa 



c'crapii,cd»lpocD'iii !)<« lìifcówiìpià. Lawogtiai i 
JHàuTtilpe^'i BVVtaii>au«i>nai'oatéfa>c idie il 




iOamai^inì al<portlHaM «iÌMt*i éor^v 



,. . iKnitiirie'iiD» liii 

iB«po(irtir-hildùrìBV*"'t*<>i'ebioidi<bt<ap> coli* 

uiilk'pUit'iiHiU4aii(0'««]'tNifinÉWiione, n ■ 

nitrì con un troncone di pala nHZEO*bbru)liil«(«i 
la>HiiiM9Mln>ic lii-3tilMdi«l<(li'«tHtt»e'dù'ttli-r-il 
fmito ftnuiKifi H'iaJdamJ,-!»' fli uw a «i nd«Bld-, 
ton essa («-gt'ifa'Miigan^pHi 'farti. -• Viva ^'^à^• 
banNnaB i Abijilliib eK'!iKiai«Mri'!'MWDÌ(t Ib of- 
rertii !<U>c|i)<la'n!«ibk()wH>*ìitt» #■*■>«! V*vn 

ilpii>IB>. . ■■ l: .^.--.K ■. .^:- -n u. ,..« 

A 'Air VETO, ti dÌEIruKKiirt«iMfMlloirt«tdtUe 
modicj ìl-tKMraniiniM <hv4»(nn',-'« tn'Mon)|H{1.k> 
il(^ Ataiii 4'. noni wMitf 4 nwMi'^'MMiMli'pér tiir 
vivEK }l<pMC{maMeìlta ft ■■fMi««|Uillh-«4lti' 

SVietin DK'tnlWbe, dte nonvettf-Monelte lUtMi 
' iHÌi rnoltitiiduK. Fero, icnE» «isn'O Un si<aii 



ineUfl)toa,tiii ivmDvi arcir* UJ^^Af dUjiftAa, 

1 fraldb, «ofaUo.cqrregpttdi'ìell*'!"***)»»».''''' 
iM to ÌH><!irftoalBlt'MkllW<IWBn*'J ti 



a»i W Mwiai [i?M iiww»ìyiaw><fta iiw a'éas ' 



jewMdb pinti et ifalMÌiAi'ittMU>, anvvttrw tWIa 
che, nd' puHt (liaktai «n«' nicdi^ chctt^a 



itfsn^f tfmifo.m'^imonvtfoaiemrTgv.i'^' 

ofi^WHMjaJbl8F<^H(4u4:!^vÌ ,(ltlwq|giaLVa, 
»n.«|*Ì9,..B*i5rti»^;. .. ,.,. ..^ '!■„'; 

iiffMmi dWii9Pini«rA«^49ii«>«V>Htoifw»j]M«in>» 

■ni» ilMin'xn«ji«vwpi4';immtrvii grlt^.Mirami!, 
videro •oHanlo podii ft t f mHPihàtiOtVtA .« 

Itti^j^A.! Si,:^r9li«no uno™ « ibUWHHi/rpn' 
-mtarmaK i Kfrminegmmli i per vtive the 

S 



iwrlito^ ^ìti yti^f^sw ^Knàwai ^ttf'i'¥^ 




Ilio a lar grusiizjd, c-b uarv ^'fia^aa;Np[>rdrvjiiLi| 
ramniuitarai comune d'uuacuit'ilogiìi'cotiohiqsilt 
fiiàlbMoidtt rWi^Iùiioù iPiiAit raupruuIliiDal 
vicario! dal Vìcìuto!' ^ilsoloigrìdo cteiif'{lQBi 
iifl«td«re. l^tsrbii'aVtiji^ve'con HnfuronMia- 
ìliAeiverKi'Ia. via' cEùvIuri lil'c(Ui'iu>ÌMaHta>'j4 

coit mal Duiitf^jv ■ 'J. ' ■:.■ 'i. ■,.■!(! i. ■■'■■'•^■r,ti-i.in 



''l«!tg^b>' '«icfiiiV'ittif d^^'qilel' tdéuM» 



)fidr)u»; e iÌII^D4efra'tibn,gHbl'f(«fp£uWae'vt«iltti 
av«^ ^ finire' 4VtUlÌtHtrt^u4',1<MUtttf>^«MiA 



lo)^Ua 'cli'^dUa doviuie v»lir'aMt"ijt«WKMHa- 
-nn(e io capo %l(i(,'<JuiiJt(w'hineT-^''''-""-'^ 
b «binno a tran iatoF^Ì ^ealA^ 



iea(e ìò capo %ltit.'<Jtui]ki'b<ineTdà"tirt!M>rie 



rifilati ^ìii ptj lUi>t^'ddL vù^dalU'^iaèté'dtiU- 
iSé k roAMn veilijk h uvvicItiAnilb^. HcotAtla- 

^-.j,.^ .._.... ..-_-..... ^ -D «rtTj^fu-^ i^ visi^sa*- 

lenipo. Afjiea# i «e^vi. ite llM liuto'. (ìa lAiUdere 



, . M v«4eii 

pnkrenn* 'wiUMftfxl- TTej^ ^ « »' PSpeU^ W gra- 
yiiha^^HWimointiiloiiH'gllro. I/tliuUtfl.ìire-' 
Mtmte ; atHsulinta; A^'iai» inmb un tnpiHjrinir' 
biinriia^DlvntprlRMUe; c^'biico della nwi W 

^ittr-B?'«^in> aeo^ìtìtt' jih forK ! e àpetà i tol))! 
4>Mitl»A-«llin«nB.'. ■■-'. .| ■-. ■ .' :r,-,..ji,. ■ 

r.m ftfrnrHUi^iyn'A^ilMiiM' ìli sMiB, «tornita, 

Mattditmln'lì à DM , *■ VM"i 3^TÌt<»it.,i:he'lan«i- 

sCTw'fefnW, fl^lé trtii'ajiete' modo di Tarlh sòan-' 
pBre.'Mti^otnfc, e -di- rffive? AscuC al tohitt; d* 

»ltóB»fl«tW ftinf '*ia!?1iPÌi&è>ftp^ ififUriboi^l 

iHft'Ie voci cWIn cWedWanh 1* liioiK, e pili 

■fl*ÌHWfiiTi*"^*glfi*-, .<>«>■> iiminicsh)aw,(iuwV 
te\!Liiiaf»l'»ir;ij,iM,mfli ff.i»(ert« bciHorei.'atGfl- 
flntlisifaiiM^rft'MipHfho 4mm "■ po' liWgsJ^ pi 
««Pt»^^i>«W»* .% m'S^Kt' levarsi pih lero«4p 
piSiiflfrfipifeosffi , I è ;i(ip»sfgaiar«, ì Màcdiìi , ; presa 
^mttitfoofP wilÌ!aipih»i.*S capre , li turava, l' a- 
jR'uAlf in frrtte. -.Ilei ("IW fi">TÌ Ji'se, ^rignen- 
iff,\ lAeni , e; raggrlniainlil il viw,' stwdevA le 
biqccMLf, e [Notava b.|^u|iKi^ coma se \)p1etse 
tfW.jfctpJJ la porla .-.,4Vl «*<»■ quel cheia- 
cfsMtj cott lijtbi|n^.;Qoi; « ,|jub sapere , buccini 
»T!t '^o ; 'ì: là. stOTÌa, 4,. Coaintta a ìndoviotre! 
Palina die Ja't',*'avv«i;K!\' ■ ' ' 
•iBeiW, qUfXa wita si itrnvava nel fqrta fri 
silbuglin. , iioa «giill parlatori dalla biena , ma cae- 
fii^tin dclibpratafncnK. 4 miem prima pnqto- 



ita dì Mnguf , aveva luilito it mo bitto ricpwKO' 
lani; ^)WdId al aacj^«gpa,.ii^.wa« cwii nl H- 
wlHto «e iaae-bei»eo,.m)ftaM:iifHCl .■)<■>{ uìm 
l' i^ -4*1 «•adla . gli. capianà 'M'pwtv* iMri^ 

d^S4^ u£ni 4i>a«»aa£riI,-.allUair«>>r 
w eaiWWM '' di «w^li , «iii. ftne..|^«nMaii(MÌM' 
c&c jl vkmìo en k-sa(M |(ràum,Ai|hrlàHfeÌi< 
. ilgrui colpevole, p|>re,aìi«iiJ0|<JffjanHiiMMh- 
yer^i 4<)^ Uufca. wiW arrai, ipjlijitaiJ^iKlftì 
Mdìmva b. vnlanf^: 4i AraLiofiitafaMa fet^Mt 
ithJa, «' MHjvvliitwfnifopUi A niiUMiamU bfjli 

cfuip^Wfdit;MM''ra*.laMU»liiaMlMaLijicUatf 
deUa- iOTTa»>iTin(ef.fa«MiinarinJlrf,i iìag a M Ì mi i K 
inlj jt «aiiBelli e-DiriMlUaicBauh>^ ili Immihii 



PfJj f i>qiqpe|ii e-,(MdMl(Ì9iOHifilvaBii immiti — > ■ — 

r:MP^,i*«ia**»iwte ^■«««M' ■ialFÌi«il|pti«.n{àto 

tonfUT.:4(Mf0i«{>(toa, pta.Ciaaiwia liAGeH.i;^d«tlÌ 
duta^ jl«^«V«!Wrnaaa(«!iaccvwM^attiU»' 
«die ytdaj ;i«» «tU o « to «f t waiiw ij.aoUadacMa ' 
^olc jlawitc.ìaipBcctavaiM «i»|Miiiil>hu;alu<^' 
M*|>at:cì«to 4alla gwa- Jwriiihto^dal'teaial in ' 
^fcch4t |wr «caMk dclicàdq t MoadauJ^lv^lH' 
■Rflw nel mate ifwiIUmMtln'rrs £iei|HMil->ad 
b^oc.i.cW t- buMn,,^ ^•r3ultàlldiraf^ailb'l•^" 
J^p•»giJtU«ti. ohe. (UtjTO'i'fnnil l'iaÙMiiW 
lnip|j*.;J moiaqdaBts ial.tai^ocditfaBm^,^ 
pelbi..Ua«.4ra ^'iWiWV'*'! o'dw^'<'ÌI'***e>'* 



, Gooiik 



anMndK-li wn'«m gik etMa-di' vuu auedki:. 
■I Miai il W iiaW i iat iiii i t^p^- m^ln^sSiì^ 



'MbrarfM 






ì éiii qri »■» hi a liti i ii:g ttMpo*»tW <ld»«4é> ' 









Mi^ 






9al4 MMa||e«Mo4li<||H4^ 



l^ifo Ai iip pfj i hi é i aafrwiwnawfcilU vi Wtafntflf (' 
guadaton proseguivano a inorare «"'wtMtbtetf' 
pMtiwói-cbif dinnf)ci(>-wUA(>9Ml^iiilkMtà-') ili 

col^i Lumi viMal)ÌD i^l hàitaiov ' eh* > v^«ltfn<« A^tt'' 
dnfcjawfiiirf'l II riti te'lnfctarii,^ <*ritraaii doK g^if 



36 

eolk mani levale ^ Jbopra il' Una cmÌEUi vìbi- 
peròa, agitava ■Miraria' un inarlelln,'iitlM(4Mti; 
«jualtm'gran chiodi , con'che éÌcM'k'<IÌ"4nle^'Cl^l 
configgere il vicario alle iin{»osle ttellar ìM "ponii, 
girato «faefoiK. """"- 
IT Olbbl vergogna! ■ scatip^ m BentHr, hiélf 
ridhb a quelle pardè* aHaiVislNDilanttaltrì^tiM 
che'davan Se^o di fjuitarle asìai ; b inMt«^*to 
dal vederne pur altri, nii'nudll, btoncbè nrmì'i 
traspariva lo stCsSn r^rtote' tìl >l*e tìgRiWa- e**' 
' ■ Vereognat 'Vb^hmi -idi' taf ì' eltt^iA 
' 1.1-'— :^:—' Contt^ «al^fc^lv» 



Oio rf dia iti paTK,'-at TiikÌÉtUh Ifl »)UMte i/lAtttì^ 
tìi f-a mandèA der lUlftìttii .-t' ttrin -éel'ikliWl! i^ 
■ p'Ak caàefth'triiSlorrteUd'pNfriatl'grfftP, 
voltBTldA9!'a'Hen»r«(JTl-^i<t'-vI<M da iyfdnTtcìntNf» ; 
Itti ài talòeà tìHa aVevan p(*rto Milita' fi* ìttt'*i»' 

im'^nAynv ètlmiim>,' itìh tìitto'JdS'fbi*tie«» 

una- miti :'Alltt 'àlfK>!weenfo»vt»è('H'Ìp)(T«d(i6 
all'lnlomo. (Che è? dov'è? chi è? — Un'SWt 
titere drfHwritt'-i^BlWsnìrifi^ 'IP ■flcHHBÌi-.i- 
vestitb'da fiWMe'; *S»i»ppa ■i:i-"Db«''è?*^i**»«** 
dalli ,'dBllit« ' ■■■ ,-".■<:■■<' .-'■i- >,^'.-:o-i 

Stncó amitnlKittaceV «venia' tó^^fl' pi»<f»B»>, 
vorrebbe SMrirc •■'itoM «Utn-«i(#ri) lo<Hlu(aA»'"É 
rioipinltani ; « non jAé"fc Ui^étSt g^l^ cerdina 
Ai conrondere rguJIé'vorf'nttnìrfK eoMibMp^.lffii 
cib che piiidV'tlltiolirMnlfii'iMf ira-gv",- &r^^ 
che ai «di' «nAarH «idno : n Itfgv! i gal ('bìftloi 
lane, (Aiel «■ ' ■ ■r. ■— 

Che era egli? era utia lunga sesta a pHiM, 
che alcuni porlaVaBo , p^- np^gglat4a alla %UK , 
ed enirn'vi'per tuta ■Rneatra. Ma per hiiend ^^€f^■ 
tura, qu(4 mesno, chexvrcbh^ wnèùUhi'tìi/A 
iactle, noneM&cHe esw a mettere !n tipenl. ' 1 



timtfl 4f^ nUcclUDà.'WiMi , (GompuiBaii cUlU 
oal«<>,i :>Mli3»v«tu>. a ooia: i(uala ,: collii tuta fra 
due. J(Cb11oì, « gli alaggi «ìMe «palle , .(^>(rraMo 
come' sotti) un giogu «juaiulo , mug^bùiva ^ I 
m)aie veoìva staccala dal orlcoraaunosinalaae; 
Iti .scala >aUiMiilaDil a pitchiava le>Ifl, spalle, broc- 
cia : tetiiaSt cbe cosa dovevano dire cotoro di cnì 
erwo. AJiclsallBvaoocolkiaiuuilpaKiBwrtot 
MÌtii favw sQlta , to si fecajio addauo , grtdand* 
«a.»!, aiidiam»! t.Xa nvicclÙBa Cdale {Kw:ede 
«.iaUHt «rìwoltc, per dritto e. per isbleoo. Ella 
^K^Mt. a,lBiDp(i,« dutrwn «A 4g(iinÌBarit1 aenki 
di fliEiug, il quale ■pprofitUi, ifeUt «unOiMonc 
iu(t*iielÌaca«fiMÌoll4j e ^a|l9..||iial;ta «ulpiio- 
cipio, poi gb Kw d o di.gHWt^apifanna pasto, 
« alltuitanb da qud |><Mt« dove iu*| tia.booa ajria 
pur Uii OBll'iuUnEKiKei Jv><^i4>.'>W«K il'fit 

prwia di«<paiessedcltuDyil|;4,.fl,di,Md»d««- 



aboccfl., 

.dif,««m in coro) iF^nr! Fenwjj Una sof- 
pXMi W favore, Mtu dispetto, mtignia, «u 
(f^ltTii ftp^ano. ptr liilki dove BÌiingc quel no- 
ntifÙ.ur nri4a, pU iiul- stracano; (^iaSemia^ 
(^^go., dii bciiedice, chiliestqnmia. 

V£| ^ Fcirer ! —^ non.i vero, wm.è vera! 
■_ a, si; vivaFerrer; ipiegU <'hc idà >t puM > 
l(KM,fmrcata. — No , ne l ->- E <ii>i . i s<ù ■>■ 
caiinmia. -w. Che. fa ihubIo?. «^' e entra. ' cgU ? 
Don vnaUttBo.neHiiml.— <. F^JVWF 1 iiìvA Ftur^! 



sia Dol : faidielni , Mitlró I — SI , i) : Fertcr ! 
venga Ferrer' in ^triglone Hvfcario!»' ' 
' B tirtti , alaondoiim pmita di pte^'sivoIf^DOo 

I'Idì 



né piii né menu 

piatile in terra'; ma tinto fa j tolti ù alzavano. ' 

Infan), aH'eUrenlitì dctb foKa, ìéI lato c>b- 
HMlca quello dove' stivano 1 lOldatì, eratìuf^ 
In'camnia Antonio Ferrer, il ^ran catiÈenleJ^ ; 
jl-qinie, facendosi pt^bdlnlMente eoì4ltipEi''Ai 
aVére, co'socà s[ri-0[t<K^ e oalh «oata[>arbiè£l , 
dito cacone o atTIieilÓ.'nd(;diliWI^ $ qnqlla iWn- 
ntow*, veniva ota a tMrCarlili^rAianiatf^y'^di 
«toDiafc atmena il ^plh'lei'rilnlti ed'iri^[ai4fi(lc 
dftUo: veniva a kàbàdef- hiiie hitò nÌMlatilii 
ia»ltk0Ìbimi: ■ "" "' r '■^-■'■"1 

'NcT tuntiAi M>i*)td[f V W'i^bittH^ un ' di^rfij ' ti'ii- 
)nà«'«F)iibmitaJ,eUb, 'o'pi:r'tù]ij)caldaJbèli^''ÌJi 
|^aM^MK,'o ptir à«a Ml'Mi^tne !biiatica''"ò' per 
un Sttgao aUV«im,àpéi-eii'taaìaAetii"giiitii 



d«I ao<[qiiadró , fmino if ptìteSi'pe* M.--- ._ 
cne al peitgiti : phtgodeoliti ó iU^i|o^riH"D|à 
diipìebrtV^ìglI ?Wla<k> ntim& AgAV f oAa 
di' ci sembra dire ub n>*'^V,t)iiHa £ MiuiKn&a 
per castòro; non rorrebberò die if Hìihul|o' av£^ 
uè moilanÈSne, Ma perCDlitrapJ^M J '«''hajmr 
■emprc un cèrto iftnùdro d'pIlH uomini die, 
fone con pari Adore e coit Ìtisl«lènEa pnHj"ai 
adoperano all' cffittocontrarid: tahihi ^rlaU 'fla 
Bmicizi^ o da pariialitì per le persone minaccìàtfsi 
aJirt aenEà altro itiipubo die A' un Jua e ^nnta- 
neo orrore del satiEue e dei fatti all'oc!. Il clelif'U 
benedica. In ciaicliediifia di queste due .parti 'op- 
póne , anche quando 
cedenti, 'la £oi)r<n'milk dtj voleri 
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to is(ant3i]«Q,iKUé i)(>eruiD.iii. <C)iÌfap^((amatsa, 
ficSI^''^' P'V'^'^^I^ ^ liinutlto, i UBfL nista 
.^§(p-ie d'ituinidi, che, pìi o meno, per grn- 
^ifipfotà ìnà»Riùl« , teueono dett'iino e d.cll'4lT<> 
f/ftiDoia: uà pp' riscalaati , 'iin po' fuilu, lui^' 
iii^^MÙtì ti i^nacerla giu«IÌKÌa, conie la ialendonOi 

f "i*:' fppetit"" 4" vedere .quaWie. buona nxl' 
|iÌeW.,l«(>o*.Ì alla ferocia e alla niiKrìcurdM j 
jOdoraziqne.e 'all'.uixra^Kiqe, lecuodo ctie si 
^^mai^^y,^r^àoDe^ài prij.vnre ccu pienenta l'uno 
' ftSidWftJ^*!"?*"'" i f"'*"- '^ "B"* momejitioJi 
' fiff ^k^ ««(tre qWl'-jn: ta« «roti*; bìfagafui 
^|cr^icHaan:,~jS apiJ^iiidjif , a <U urUr'dUiU'o-a 

■-^Kt??./'!^ B?».f'We«'.<?i'te 5Ì*v?/,"U»«*o a 
pérMiUer l(vu che un late ntaj-fqciqti a «swe 

uB^w.i^^'V P^" ^'*^^'ì fW»iFl«» *'Wl'» 
^P^mftofiaw'lIpiTO JiHpiWÌf»»« tIeiJliterè.miiuiilo 
i.^W^^raS?". bIH'Ì5?'**Ì' -^-dwBdani , quando laal- 
ftllSf* jw"ii>rdt'éi»oawm)fa<HeIlewWiiai»o (lutto; 

^jwp- p jpilvi 1» inaBBioj fciria , aoii t la fora;i 
^pfs;},,CKU.ugitWattldk'ilu;e. parti, attivv luaa^iì 

/njpj^uii jier.tiraila 4àlla sua,p«riinpadro.iiÀwne: 
«■(ào, quasi Jiie aoiine. avversa die biUa^itiin 
^r entree in quel coipaocio, e farlo muoviire^ 
Fariim a clii lapr^ .^kUwtc le voci più atlujul 
'u(|i'itìiie le pigioni, a (Lrigei« Icoiosie a Jav^n 
,^elI'uiio,0'<lell'alln» iqluniaj a clii saprà (liir a 

Riposilo Iravsra l« njijveltp .elicili '' ■"■'■■ 

gn^^ziociF 9 t' allìtv vii stano ,. e< '' 
o I lern>rÌ j a ibi saprà liovare 



s 



{WUUo dai pili e piii allo , aprii 

ucUa atcuo tempo it volo dellii pUrvUlìt) peto 

l'ima e per l'aJtm pu'le. 

Tutte quelle chivcchiera li' soa fuUe pervaiùrb 
a dira che, nella lotlA Ira le due Darti, dio .li cu«i 
tendevano il vota deJk ((enle aSoIUlaikliUcaiiittal 
«icario, l'afipBTiziane di Aotuiiio iferrtr diali 
anali in uà latoate un giua vantaggio alla porU 
li, la quale "■ 



GonibattBre. L'iitunu Ku».ar^Uo alla molti tmtinp, 
per ijuella tanflii di sua.iavemjaoe così ifvon** 
vale ai csmpriitorii e per qi^l suo eriiieo lenet- durv 
coub'a ogni i^iaoankealouiiuQalracHi. CU uniiui 
flià firopeati evmajova vie,piit .iqiumaraii. dalla 
fiducia aniakwa4cl «occhio «liei aeiua fiui'Amu 
Mnu.apparacctiio, veniva.poil,^ trovaferadiidlt 
frontMW'Um.molliUidtnecarrucrJala e procelloia. 
Faeava pò* un eflélto miralMld.queU' iuinuitti« éel 
veuiregli a ,pr<iider prigioae.il vicailo: cuaiiìl 
lurore contia ooftui^ che ^.a:iint>l>« lolIavatQ.pitli 
jòrie, cU foue venuto a Itraviulo e non ^li avean 
voliito conceder nulla, ora» con «f^ella praweaiài 
di loddiatàcioae.e per dirla «Ila niilauese , rcM 
qucll'oiHi in bocca, u acquetava lui po', « larda- 
va luogo a{(IÌ ahri opposti MOtilBCUti.^clu «Mr 
gevanu io una gaan pùt£ de;;]! animi. .,, 

i partieìani dellspacf i.ri^'eso iiato, asseconi 
davano f errer in cento maniere : quei che ^li ai 
trovavano pv«a#a, eccitando e rteccilaodo col li>ro 
il pubblico appUuM , e oerpando intiemo di far 
ritrarre un po' la gente , per aprire mi paug alta 
cairotx*f glialii'i, applaudeodo, ripetendo e ùr- 
Mudo acoirera le «le parole , o quella die a ha 
parevano le migliori cb'eglì |iotEsae /lire, dando. 



■ chi è che aoa vuola cbs si dica : viva Pemr t 
T!u.'Pieii Tortegli dr^ dw il pine fbws ■ bttm 
mercalo? San biiU dte nua vorIìobo ■»■ gin- 
Uulu ik eri«liani: e e' A di ijuelfi càc Nfaimiai' 
BanD pia da^li allri , per fare tcapplre il vìcMÌcm 
b pmgiaae il vìmriD ! Vìva Pcracr [ Pauo ■ Far« 
mr 1 ■ E trcacendo Minpre pia quelli cbc fiwla> 
VUto a (fueito mwlu, ili Imto si andava' KCntlIV- 
db la baldanza Jdll* parte' contraria ; di loru «IM 
ì )ir>mi dall'uimnonire venncr» awhe a dar mUe ~' 
nani a quei die ditaetavuKitMtavia^BnlHlttaHi, 
• lor loro dsll'un^Li fi ordigni. Qa«i(i fieaM- 
TBDo, iiiìna<.'<:iaVuaa'iiichK,««TaEanOdi runanif 
m» la cauJu d<li singua arm perdirta i il'grido (A« 
DM^omiitava era: prigimc , gwMfEÙr, Ferrar! 
D*po uà po' di dibMtÌintaM,.atiloro) fopiH»>*i>> 
spinti: gb altri s'ini{iMln)iiìMBnJdrfl«-p«MBV c 
icK teoerla difesa ida naovi oMalti , ' H p«« ff f m 
Mii>vt< l'adito.» t'emise alcuno- di essi, mandatido 
daqtrO'iinu voce :i qnii dì cui', (^eixire non ne 
jnaneava) gii avvÌÉty Mcer -veiiula lueeorso, « 
obc liiceiseru klai' priinlo ik vinirio, per MidaF 
Mifeita >'. . . in prigione : «hm, avda intuo '. 

• «'£ <[uel Ferrer che ailMa « far le gride ì i do- 
muidò ad unranvovioioo il neitro Kenzo,'a cai 
luvvcone del iiidit Fcrrer iÌK il dultore gli aveva 
Wtulraio in foodo di qusUa Mie, e faltoglì aoBjn: 
vii' oreecbio. > ' 

' ■ Uià : il'Emn dncelllere t gK fu risposto. 

«Altra vfa« giilantuamo ! ' è quegH che af««a 
méion il pun« a bnnn mercato ; e non fauino va- 
luto ; e ora viene n prend«T pr^iane il ncarlo , 
che nen ha Tutte le duw giuste'). ~ 
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rwaiafm» aoniacrla lua |ieUele e giHt^FMTjW 
■^lil^aaacgliruud ■ farai liiogp,«ap(,rtp)^i^ 
pn^adla, pNifd* (li£aiico.alla carToiu.', ., .. 

E»4|iM«t>'gA:anp°'>>>'>'<B3'a iella Mfaj^ie, 
MmI monwBlo itava fenaa, per una dì. qr~ 




^■H mulinami .««.a »^>H(a, JM UUD u>. )j>i«i, 

HM«liitBlmtaUlài«'li«^ueriu<.}D un' vadafii, |£ 
(aMh<Mrle^ Jl vuùhio C^raii pnesei^Uva pr^ ^;, 

lafcistidtB«itiilc,l))U*^pial«fBl¥, ' ""*"-- 

m*rfti«ÌBolieiaw*wi.*muta.j(é^_„ ,„ ^^ 

ÌVtinnr6iicM(retihiitU^pa>flfifVt — ^" " 

OCT«uÌMB. JJiml^vajftiif]»,!. TOjJ ' 
ào dt toDle VOCI , i v iva steui 

orB>^nihimJail«.fiWtA,4eNI4 .W^lii #»m,lpWipf» 
m>tpte^mrti-.uni i btno. .che .4e-. waqi „ ^^n^§^^ 
llBlp>ijdùUiM<iaiia<l>dnttil'ft *pMW^«ii,imf^ir 

ni«iaadele<e tani|epduk',keAt<><n^nl^:'T^^,j4<^f, 
fiiMitrtne ) pcCichieii^B.Ufi (m'di Juogti j ijif^y^jbj 
bucandole .g>ièal^«ÌMc*e.,"twn,Gbjedere,Aii^^> 
nkitiio. Qnandaiuipo.'.aa aiva«ii,«m'iM^, t,|)ijt 
vicini iidivBiMi e ripelevajio le «le pamjfcv» Cflfl^i 
ibbcoidaDei: imi§a a.te gi^aia.: unpu'tl>M»sci 
di^grazian. SopraliallwaBiù.'e OMoé atdgatjif^af 
mabo di tinte voci , dalla vUla di taoL^ iuiui^ 
Aivate,- dì tonti oecIri^BddaHa a luì , isi, lìi^^a /^: 
dlBlFa'Bii momeatoi, <f^nlì>aKH le gole , . BuiadA>;a 
tiliif^'iiAsodiw, e daicra Ua:j>i esi^. — por-foi 
vùiai^iqa» tlt f^atc l — ' . ' . . , ., , jii„. 

1 ■ Viva BenBnl .HomoUiia paura. . J^lUf^jW 
galantuomo. Pane, pane ! a 



n St ; Dine, pAne n rì^ponileva Ferrer:' hbIi- 

ciUr^e. ' a OS ^'di '^Mar agf;ÌMg^< )h)Ì. oib 
ìiATi IJc iutJ voce r tYCTi^a pMndepk) pngtcMt, 
pjl' Jxf^H U |;iiijlo i^Kleo: i t sogàìymgtwM «ani; 
metiainetate '^ii cj^ oiiJxiMe. o^Aiatnildaiip» 
iiitiariBr Vftaaìr Mc«hiere, gli'<ditBvmm-frittdi 

«'JriaWirt,Ptó/tì, li ;«*»'., ....„--«. 

coH tfdii grAàb' aflUtuoM ,' Come M lliue ataUbn^ 
sViWpct'stirtWKia; e'MHUfi'gsiio neOahile^idi- 
mtflàVll'^^ada^ar tyfniduiy adtMra B a.» I 
nlilt-a ; p«r dóltiinihft'agl'ineotnndi 'vicini (Acj j*' 
riitlKi^ffe^éeib e ti'kìttaaitnr\m po'àii iati.i.vD^ 

diIUàgOi'tU'tÉahmntdf appenni «PImbUi da.pùr 

'^l^itto r^tvbti (riti' ani*! tri'ddapenssnb porf 
farà lit Wqnfllti) 'dDtUMid«la"ieoir' Buatiiqieate'il 
BJtilfÉJ'iliàDinti Ul <urvlA'<Kiod«No iililihv<'lej.Hnt. 
MUU ,'cbà fauoht tt^niJe.'doiFCiilDilKcrefp^a 
iiH"^HlVi;r'èiéme*|^te>ÌKM*ii"*'Ui'I.'b-«'u[ipi>;i 
di'Ii»^', èisTttfrìh.' '|UiK>'I'ìluM(m la*tu»aBa•■ 
Ittt^d !ll'&U dell* ratróimi-i '^«niii'ellB poteiM 
^Sn'tMMtmi atrolat'IÀeii^ nS infirnngitrimi» 
iiitìH i àil, dti« ìI'Male^'fcHcf'jKMteae J MrefalH^ 
4tMtd poftt' ^ ini> ^rott ropnoaglin l' ai^' di lAa- 

idtiltflij'emr.'^ .' ■;>' ■ •■ ."^ 

JteiiiDi dopo tstera- ^lat» ^oakhe niiniunla<k 
V^hegfpaTe ^wHa dacanxavaoilmiEza,. confiiid 
baca un pa'Jall'aitgusllBi acBrsvata'^lla QtLuai 
Ola animala dulia lotientudine , i abbeUita v fW 
enti dire, dalla spuianta- di toivn' un uomoallo 
ailgiiMe nbirlali. Remo, dìui') poac da panli> 
ngui pernierò di andarseiiL-; i: liipIvBltei.di Oor 
lOaiM a Fcntr, e iii'aw>' aèboiiduaariat Ha die 
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non li foHe oUrauto l' ìatcnlo. DflUo Inijisi , dìè 
dcniro con gli altri a liu-.l'ar Jtiwa>;,c.^iaMMi« 
Mito dei inena operami. Il Jjtigif«rìÌMiei «veniU 
pure avaalì ■ 4ic«va più d'una al«oq^.M,|>|llL- 
ranJoii o (vecoireiido a far luiwa piìi,ÌaaMUÌ- 
»Adi4aiae, presto, eoa juìotet gli.diwa |iudb ,il 
padroÉe; e la cairoiu li .raoue. ]?erm:,i«. 
mezEo ai saluti che tciolacquavi .alla ventura aI 
publica, ne faceva cerli particolari di riagraaia- 
menlo, con un wutìw i ioleUif^aM.,' a.qiw:icllt« 
•radeva adoperarli per lui: e d» .qtieall suitmi Iw 
locob piii d'imo a Bcnui, iI.ifuale,ÌH. varila li 
Dieriluva, e lerviva in quel giorno ileronl»»- 
oUUere muglio cJie non avrebbe potuto Ca^ilfjù 
liravn de'iuuiiearetarii. il ^avMU mwatanano 
lavatilo di quella IjiionagraEia, parava qualif 
aver liilto amicizia con Autooio Ferrer. r i- i,., 
LacoiToiu, avviata una. volta, H^iU),f9t, 
più a meno lentaineale,eBan«enM,qiiiilcti«.aliln 
lermatina. U tragitto non era fucia pib.dMiUn 
Irar di mano ; ma in riguardo al lemfo. iiB[U<{|»n 
tovi, avrelibe potu'a parere uà viaggerò mUm.u 
chi non Bveue avuta lasacieMotapceMadi^Wn^ri 
La. gente lì moveva, dìoanii di dì^o,A dritM 
a linislra della carroiia, a guisa di Eav^lbnti UiVi 
tortii) ad lina nave che pcoceda nel. iarle dalla 
lempeila. i>iti acuto, piìi diicor44la>wìi.staf4>l'V» 
di quello delia tempeila era .il frastuono. F^rrm, 

Suardando or da un laU», or dall' altro. atIeg(KW- 
oà e gestendo tullai(ÌB ...cercava- d'ip^q^rE 
.guaMfe coia, per occonudar . le.FMPOf'K .<il/Ì>^ 
«agno i voleva fare alla Rieglio un pò di 'dialogo 
coq quella In-iaatad'aJiiicil ma la ciwi eoi dìJK- 
àit, la piii dlliicile forse cIm gli fosse, aifuora, in - 
coDldta jn tanti anni di snin-«>i^ce1liui^lp..DI, 
tempo in temfo pofibi <iuì<lcl)u ipv^, iPffMw 
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uiV't-aBM pHi' forte- si fa iKiitire nell'i 
stUppiMkf d'un faotxi artitiiìalD. Egli , i 
BMiHdmi HI rìspondère in mmkxodWttiKénteif 
iUMC piiti;OT^ fridatldo ■ huan conto l« |Mr«l« 
«Ci sapeva' dover cMerepìb arrelle.oche ipalcM 
^•ccSHlb fttanlanea pireva nchi^dei^ , parlò 'an'' 
ch-^dgli-MIta'Iattrada. «SI, signori,' pane; M* 
bnMaMa.' Lv^^ndurrti io Inprìgime ; saA ca> 
■llgMo ',...'■( 'tetjt adpaèU. Si; sì, comandefN 
b: 4) panerà buMi mercalo. .,4<il fi .... eoD è, 
vé^O' <tt»ei -il rt iMwtrn licore non vturfe cbtt 
(yMfeni'MelIUihni IwuJjK pntiKMno la fHme.'Or f 
oBCjUartfainì'tìad wì- farcHno- nrale, *igiio»4'i' 
Pe*^ ^iitUlaMi éan' Jkìe/a. Mtìiùtiiiai'.i , sltitónl 

' . Un-pu'dì pniso-per tìrilil. PbIìh ;'piate. M 

M!';-in prigViJne,'''Chè'?'ii dotnnnilara' poi 
... »(i'rhe'*e[*grttìitttnii'M*làpet»ótta (frtWWi 
lt«-è]«tk(«tla, ad xirlM-etf ^indette su» cim^Hb' <^ 

pMtMotM'd'lrpplBItso Sfui Am^. Ws «^ln¥, seAtt 

poRit- pdre-i^eevere 'i\^if «rn stafo rirappniò iMdMtw 
dlilliù'i^ (o MdeVa bF Mtntù'di rimarterb iBroi 
tAlbj'CAn ipteale btittce nspmtè, tra le iilreuanrf 
a€ÀéXM^an\ , tra (] il alche -Mciito anchs d' oppp^ 
s(il»he , >ehe It kscin^rk intendere i\\\k e Vi , kitt 
evi(><(Àfo(«>ni>reu[r, ecco aHa fine Perrer airivMR^ 
allMtA^sA, per opera principalniente di tfati bttori 
aMlifisrif. . , ,. ..,,•,, 

■ e^latiri che, coHie ibbiam -««th,' iUv»uf 
^vi'Cftlk'inederimc buone inUniiorii, avcvAIM 
■HUèlo 'lavorato n fórc K a rirare km nò' di i^ytif 
bri»;'-PMga, c«nru, minacda; pìg», inctfltìi,' 
nWpinwi di ifiia e ^rH lì, con ipietraddippiaM 
dt'voslia, e con queVrinnovammlo' ^'wii 
sito '4r£ti>« ' da)' \ edor pfouìmo <il fief de^<iderati< ; ^ 






'' iiii«h iHiìiiMMi ■im'iI 




targo t^riifìio un pesso di catenaccio « «M j* 
oìmMK iri^uwléiltAll<i.aAttvfft] iti e)Ìii^[4 fc <i» 
kAntwl,iifci«Bif.?Wil'tb— fyWnatarfcfpwli» 



- riiohiJii »W^ ^UÌHlT<Hgfefi»it 

4óH*Julr«lllc<teko»<i;)dKii)u|tli0|k4t)HMWcntt)^ 
C'iMiM piede sui predellì(Kl£'.-i^ v.i jfxxi ol nH-i 

taif HjJ«mWgeRi«tUwri n»H4>£»«()(iiiM^IÌI hni» 

j(Ìi«ri»iiÌt«wlo|Ìft.re. l'iHtojMqi|B-eillW<)iH I li 

tMÌi MeL..!>iK>»«M» r.Nl->i)nrfUI]w; , <«i^ (pio 
■guardo all'iptomo, taìug, •mh^sti '^' m n o i 'h 
odlilwlinA^raoipAfnd* «ftvMflPWtiiM^^MI M 

«^qa»,3TMtq. f(mj0,4Nc(»fti(r» mtmfnmmm 
J -■ ftwii^ Hwi»aiiwHBifliy^iw «n»iiwy Mi> ' ail it 
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jj IMBUII ■■qyèilltiiliMljBliÉiMia Kit 

patte ,. bnoatrav -panare ti«h t -J». «« 




„ . . .1 4ini^mi«iil^ a. __ . .. 

fitkWa WiiMiipi4i|fnUatiW'C(iMt J«éo DDteiMdllMt 

dte lo TaoMM far prestK'll'''» <'[ iw -^i^r:' vm t 

EMI iiLiJwmii*!') 'ffiàkHtìHti^immàiMti^ 

m'Màii^^MieH*? »'■-■'•.' 'Ii-io.i"^ :.., Mnair^ 
runiru; gli tnmò M':(Mjftj-iìriì<nM»MW«M<pilMU 



« li «fi«Ìli>iUkvcdta di FoTtTy Setaioli «Jivio 
' dii^BUOrfci-kMi&'ti'gMle'cKe ÌBi vuol 

mùm<^treiàia^ preato, préite.'ii 'ixf 
bile Tirso li poflf f fjK 
L;jrfa"dìceva infanto i^ 

tm'BpntVttUniiOiéiltlttotìii 
— ^.J^^ifrtmtàKAiÉXa, aUaccdto'.iìncoi^ui 
iMà 4iAvtM»'i''àiiiti» #d>la(idii]IÌno' alt 






U*<wbU)i)<4 UUnètì'Cf ibatthudio^ HHr^yF- 



«riHpMif«il<H!»'d'«ppliAiNf e il' ititptùùiioiu. 
-•>V>^amt•4>'(Jll>Sna4 èia il*- --^-C-UJ' ' 
acian andar prigioae il ^intriò, e't>'cIIÌ!itonoL 

„ , A^rnptìnetoiétfc'^^iì^ff 

Wd«t>nMK'aHÀemt(e lUi lìli. ù n»- 
—.1.1 M,„ièòì§» é4i Httàaàùatiaxi dìbinó a imm. 



,„Goo>^k 



"—■ ^ ~ -e tua» 1' «Hamwmcnd g UbM h^ 



^^i^ 00» lui cFtiaq déttii'ì 
Iffwmioi'i I parole che 4* hil 
'<Ìi«'*filevMio air i<i»hii»ii^' 
fn beli' aiuto I InriapMta, 
'<e'ìt «rrinM ifélte^tHÌIe,' ÌJ^ 

A feJro ,ail passare In qU(!% S 
ckBfcnì':.^a«uiit i^eìeYMitT iè^\^ 

MÌuMaxltalK«eenBMiiie, alla gente ormai ra- 
ja «bl»fUn|*a p*f poRre emere traHata • quel 
Mtdo , e iferaMUKi «UWDhìTfetloR) prender U 
M»M marno il éasHllo. 



. Kni;»^>l^fk^^'!lrri^^^mo<°^^ 









'i^«va^l vicario:. > nie ae lava 

jj^'3 mìopiMlo nelle aunì di voitr^i eccellcnxa, 

ftw'idp a vivere in lina frotU.nir una incwl^gna, 

À àv ftreoiSl , looiano, IohUiKmIb quella geóU 

teiliale.-ii. " ~ „ 

■^ • Uaid fari quello ^e aarà ^i( convuiienl^ 

pior *t t^nido detu i^ageMalii rii[»K (ravEmaila 

y gran^caiicelliiav, ' 

^ , ■ Sua mant^ non ytata la inia morte ■ reffi- 

ÀwàM^icuioi ■ in <UM grotta , la una grotta.; 

I,»iu<t 4> mrtpra. * . , ' 

,,.^fP.Rvveni«9e.pot di qi^eito ibo pTofioniinrenio 

ji^^.^;dice II ti^liv au((irs,,il.quale, iogòi^à- 






*f*^h .^. 



f i^ùrargiani a.drKbiie^.a i^uiti^ per iu«^a ew 
qiWtll^uajjChi m(lavB;iii Óuaa provvècIerefUKte 
k,fte|a<^f^e, di{;9i,5lt9plaiiava p«r v(%I|à ^ 






ipft' ài ^jgo, 4>]^ fanle ora dì prèffii 
icciai4ì «moiceoti , per ciarlare, «n gg' 
^Iti lieflà àìurn^tà. Lo iteuo afpniiic» 
[^iVEido ut' altro 090 della, via, nelB 



P .a genie restò allbaslar^Ea rada perche qut^ 
,^efli) di «pagnl).olÌpole^sEjBen»aaierea«)a}-, 
SglpìijrB, araaaarù. e giur^er jrentio alla nu del 
V^^ift. Addotta il. quella itàva'anctiTcoiideaulb 
ìi (todarcio, per dir cast , della «ommnuaj «lu 
AlUloW brìfjaolìi cW KÒnteoti d'niia' fhA coik 



llw ci09a'«>(iotesie«Kiot« IMimptaaàen.f amale 
per pMwa , onda vinoau-tKchiiiHtofl anitzKcMui du 
snellii poarara |Mrta , ch'«ra data Anaol d rint^ 
raUi e appuutellata ulU meglio. All'anivuitilil 
-4niiprik>, tolti ooLro, fon» " ' ' ' ' 



dalla parie appaila, laviando it pocM-friia'a ai 
.«■Uali, «bai la<yr«Ìer»'iB vi li aecBnpnriM'a 
guardia «Ula caia e éilla -wsx Uà 4(nH«i«4er«M<- 
ketlG del contorno erano spano idi otoMtittjdlH'e 
'«RBO diM « tre fcTAiMi.t'trei, quattro^i-ranti Jlbri 
ai (erm»aiu>i nitrii» ne 3tBCcR<i3i'all>I vi'*>- 
•fragpua^ia-.-Bni arme ijatilhi mivcrfo^c'Uic 
Tl*lveilu rimane dLumiiotlluiC'Si nuova '^J>«B- 
larro del deloy dopd un Icanporak, e la dive a 
liil eUBi'da in SU': quésto lenlpo non itaanc- 
. roiKTtlo. Quivi :ers,ua vHria, cqnfiiwe nnlqlHli; 
paFlatncntq : bIii4 radcoiilava Coiienfasii Coiiliiir- 
tjcolarì l'eduli da lui ; attii naiTavu èiD cIf'OgJi 
atmao «veva oparalo y ritti « ratkgraviu dibb 
.caMiunainaterfaMie t a loda-fia -Serrar j S'itrm*- 
«ttCBva gMÌ>«Ìi pd-Tii^iàDj Ali, agtngàuldo, 
««Koraia ike noli gli larcMw l'ulto male^ eiche 
il hipo kioB B>«ngi« ideila earwa di tupitf sdttiqnù 
'NliuiMaDieMe mcHinorava «iie non l'annv-Falle 
lo «o*e<a dovere , eli' «gli era Un inf^ond ,'c icke 
^ 'CrasUUB inu&a fnr tanto chiatao , per luciaru 

ipoi ininrfcnjuare a i[inll- rtiodo. ■ -ii 

' intuBiu il sole era cadalo , le eott andHVMV fa- 
cemlaii tutte d'un colore; e laoltì, staniM'AiUa 
.f;i«ra*l« aanasisndoai dicisHurajd bnitv,tama- 

aivtatal'MMllterielk-eamiHaflacht T'.nMato 
iiie«IM>ci d'aiiitov'cdcsKre^iM^tD«nchi«^lUM- 



iùnUegrixqowAa la «ide . scomTB' IUcFWM«(v, 
Cwtrì> &! peiietiln j , &' ii« fw ' ili«tif^» siMiia Mia , 
.iiiDB,tiMA al.fàau* ibocv rf^fVVprevik'it^i 
iu,fw'libtmipwi>f. i*«lki.da'eji[>c,)wchi pww al 
largo, iajfiww aU'a(IUzbHcdiMntAÌininagÌAÌ, 

'"■ =0 * guaiiinjiB. la fiti-dau' ' ""■ 

Ut>pp*^K(U. Cfìtà, CKOUuinandv «cJb taaU ajr 

arla)|«a(lo>iiid>iitl9|irW'WiUDcreacifiit;.ie.fenw- 

iu*!', iiriMe 1^ .vB-si paxiuMi ili oDMgeUuce, .4i 

dingùtic ili^opc^Uificl>(loni»ui.'t>Uti>'Un ma- 

vnuutluiailiud»», .oNiiiijntM-lAiMBu.di wm. dire 

•Mlb' egli in (110.1 ^«i»a(l«gli, ^Ut paliittr, ntut 

froHMasone *H*tBr jltukiwfarwuiiilii ' aiiieti» tarala 

■ìAiftMtlo. EJwpsnvitmttt'Sier lnU» dàjabe ««ew» 

«^uta iai:gucLgioaMi, oluiiM»!, ffv svaai^nt 

Ài^ttMo .M«a «0W , luuIjuM Aria ^sliva a . ^uqi 

.1 diB (^nTWO) per le allude, ai jiimì ai^oir! a 

. •ax^'inibtsaoi'KÈotdim v ha fi» .àia anih' io 

., Uimì» étixiepwofa? Il Olia AeUiiBpi^n. è fji»- 

■•'■Ma: cti«-(uinàaaliM<mle.neU'«fJìir«4lei pose ohe 

ii.^i fanoo ddla uù^tiùà: e gÌaccibc.of|^si£ vedwlw 

iiduaiMPeiiU.Gla«,,^/iirù.4KiilJi:e, ai uUiene ^hcI 

«be è giiwta; .liJw)^ V>ecal'>: juqwvai « «lUUlo 

joo4oi tin cbe non ai sia HieMo,ci[uuiJii> a.iatle 

quelle sdire bdcranuie . ; litiUi ^ il tv#rdo 

' «ad* un po'più ila.^ùtiaat. !4wiè>AgU Afro,;! 

ilnni aìgoori., .eh«c'è.uQ«,iaAQo di<'Mranai| r^ 

. fanno .yrcyip il .rovescio ^le'pdiaciinowMiul'wnun^. 

«.Viano a «enUrT la genie tfi'i^ cWnanpaMaJ 

jloWi aei.l'iirlEagaiinaJe, a^hwnoMuprera- 



tikfàriiie abRMb'a^t*ér«>"d!P%nb( 
lanii ce ne ha a eàtré'Kt'nid'pAte'iti "" 
C ; I Anche t<r<ì6òo h Ahiè Aiil -rtce,'- '"' "" "" «l» 

«MUuio incbe da IH>i:-)f ndl ttl'cbsa iiMh'4]4>Vei' 
Heliìilmo i te* tnì '!mW(nfe;\Jtifitti'ai MMt Jli«!^-' 
A-cdWorocheVABKitdil-ìsada'MWnitat.HAW ' 
faTJHIannr «e» orf'JkvdlWftr '«■*'«l«t^»«9^ 
mi anelala qaV, inIpì*'e."1)it^W: iti! Meath?tM'> 
pò', i miei lÌMinri, Jt^^aiMMi nix1'i-M^a"MWVb 
«tleili M/ mw> -im'jh-mf} EWtitf «MV'MfHH'a 
£« mierfo fa poiw'llii* 'Itf lIP #ittiWy'f4lffln|(pI 

ffi*ded■wW/«ah^W*,'tì*l^''tiMfes«♦iV'q HB»' 

diffì sjafchf» yitì ."«(«■'et***); i* <*-^*l foTws,!' 
•iiddt<<'ind i'^^téotlnF, »<rtlli«Tiit«^,.^> 
Ili fcWano -ftr MÌrti»U'3ei*Hat)%l|H"HMfi«<'»'' 
RWdaiM daHtto«i(aàrfhé'=n%»(ri"J^WrfM«?" 

'TOM d«f rar'i)mtaH^%JR-'\iEàMi^«^ftrrfnm8t^' 
Si- vide dUhijue "chtif^tKttUfb 'Wì n <i^'lf>MÉI " 
che Mttiaiidanri'VDrf^hbUrty't'M"'! Eff^i.f^i^ 
ciMWaiì ;■ laà nati '^'''rit-'"fì"6t«HM';4etc)#'lc!fk»t 

«indftr riomatiin» da'Fèv(^-,''tA>ìir'Mé^ 
'gHtanmonio.'un' itgnoWrilamhn; ■#■ 
njluto vedt^re collie el^tonlétttò'Idi'tiUviri^fltlld» 
WiVera Retit«, e ccnne'c^fd^rV d( sMt{H!'4èi%rfÌU ' 
rri (^ gTi venivano Simf, EfinAnraeV'a cM-tniStUì'" 
gflMIa. Sl«0gna aVidiVe da<Fer(^^« ffit^H'ft^vf!''! 
alnniio le cose; e io per la inh pliKl^^!Él)«fM^ < 
pA,*irtii?tnUi^di'bHI4'! Aè'hA''i*dii{ii'M«M;« 
iKicItt'anA'grMti'foh'tjtMaVaiMitt'Iii tWkf'eB^" 



p«lo, e uno 4i9fH«>tiqq>H.«C3 Ferrar ^V^iO' 



i«PjW(*';ti**V*'i'^!i^'*' .'^•"'^ 




vana 4k U:*!»). a a fini» di' «MUM^tihWW 
liueoit K>ajiLMià.<iI .(un«<'>i'btioii-'M-ài*U¥ 
«1k èi^Wpaniaii.-fi'siMil'BdMii'-* liail^ 
pertnon iiiUiedw.i.cMMp(iiiiGNÌT'èW-f^ W8tl' 
'deiuBiia tnMolJtU #ifMiid(J(«V>IIIPk/ '/Airi' 

ddÒMo. :» a km . — » bene — E «lUfctealMI 
tiifwh.^E.MJiliwwMWfafte'li" <•■■■"'' ■>'.' 

'>!«..fia4ioKfialU.jeii«fiwil, 8iMl'bM«b:(|tki'MtfV 

lòiatl enoB aveva ilatl»>ii*Mt>'UMl(t.'Hfìem)i 

lftc<Dinaiulerbalj{sdn)BW,;ltlK'tf MiA'tttÙlayf^^bìA 

' «.Qaiyew» ? .ir-icMBitf Bmpbj ■ ' "" 'f '''<'>M 
r Fo>a£MMita>BÌn»MlMt>tfÌl>'~l - >>-i>-":>t! 
jI«,Bmnuurta'.M>anaJM;:a'ftMiS<t<'d«^tl'4Mll(' 
ikr«U»diLiDaittica>a«HÌtitet!t''»vnii(lini»'ic)MB>: 
jCTBto . ttodwijfagi» yria idbi vaU ttrftejJM ■ "" 
t « Hùnlef jiwoétiM.An<r»ceitiiiì'«niik'Mì4u> 
l«v> l'altra, ek inerii lUa. NonVIit a(U'4( 
(wpMnwiu •L.pcwiakip'iiiI&icaatiaiiuHtd'V^Ta- 
reis a Bienio , iii vii Ai <iÌMbi«(r, .oMr'Wla ,44A^ 
llktalhhi.hKiia>rt>;>M^>FW|en«*Ab^M tWÌ 




■«l«rfW^.*l"W'«« .....:M«>^.v«igiouD'4iiJ 
turni'' P*'»** fl,*o.rMOwmi«'i«»-i>»»w«i rh* 
tfliM,#i=WW'i»*.'*lw**«'-"-';-;--; ."■■■■■■ ■''■*■ 









^ Non ocoMTC che v' inoompdUte dì ^f ■i-' 
uoM Benio. Pei^;MgBÌiuUei«. uà' fàM'ivvMIC 
di venire a btrobiKa U£|Hcr* oMrne. • 
^^^(a;^*!^! JStVMtjfe. bMwm .li^na pJoM.;, e 

rtìTNW»!»»'' *••«•••»**. ■••»»»■. «l-«ntrt> tot 
^uaicoimisiKiiNliacMciba. ! - -• 

«tfilB'Aewwitti aU4.lnUK>det falco. Uolld geatL 



4i)iuft£hf^'M 



che , tin «veMcro polulo n^rhirc', a'tWt flfc.iyij mt 
firuliabUnMnte : >l«t'«I^VAhv>'MMnllHI«kMttb«lff- 
lolb d' on hratfó , o Wttit tttKMVRv^eWw» 

me andatseft) gli ■affiiK {mhHi^>, rf W W W Mì Q Wl c ai 
éiJrarrW me'fen«hdM>K-|MTRtt'.>UPWbl)Mri|MO 
era erande. Un «mone eWara inrMIWthinllini 
in f^ltt e Mèm , VH^i^<PÌè^kélMiÌ^m- 

'èieiìii , sótt'i ìa iUfypé m UnlM(h6J'««iHl«M», h 
tVMi«fi.n, iK^t>é6^KbMìVKknk»Vd,'^:«Wta!l« 

ni «uonn del wlisdHrAìH'l!'8i'Aieé'MHiMW%t>W- 

^Alpj« tf a' 1)1(^(1}',' naWrtd<Ì''itiW>«t°U"V* ft «Wat. 

"KéètiaMti-Mtiim w imwi'diw'fiftt^ A; 

^ non li conosco ,- jnt^Mmm»<!tmmJM>Vtlt- 

1Au« ptirrile l) ^AolAtMI -aBPoW'aintTmhS' MM> 
«lilómiiu nulla (raaun'TC sulla fttétftfiAMIlilW', 
%>'qilKk MaVi MtMMK <mMe'iM'<TmMM'>iiu 



taccia pienofu t lac«ate , con ano IiariNMk<Mlh, 
rouinn, e due ocdiieHi,cllMri^'n«iP>'r4°'^'' 

irf.) V iT9!iprtii'']Ut'*M^rUfl(A WnAi)'<ti«TMMl0< 



j|imj|Ut«t<e .nfi^Mu^iin^ J>4 (KU uni M>^ 

<Ìt> ì lltewl l1 rff**1WffS.I » «yw«y» » raseduKt 
Jì » — il— „ (J^tl g[L apo bufo ^> b« 






iiiiniiL iJiiilBili idilli iIìmmLiìiii 








iiumtóit «e fiatile TftnAa..ksfdmimimmiamit/a^ 
«eqt* wn JiBo ailp' i iH >— i wi i W W f l«j»i i utJiD 
/■Sì peii*aaock'K(iiiittchMDÌtlln»lBAVÌ«fnb 

1. pntwWOiI-.'a» >>mé jì ^ tltaWlMWnfr 



■tQ,p!Ìtia>1 



i; i8iàiroitrÌ9MM>niHt 

„ >iQlt. <|vaRio.it.^VWt«>k(,idi«M»U«rtDmM<U(iiM 

pUKtl«,ili CMta,J>imatkt e.nqll ' «ftafcinw ly w—1 
;)i:MSfM.i|i«ldn«iMtde«-t4ltP(b'.a«nM^Jkq)Ì- 
iffido. *■■> bttctnne 4el|a itu&tn dia il #»i»a l w f ^ 
v.WAin^Ho diwnxl , ft nwaiiéBji iprti <»J1 ém- 






, aif.- . 



%aft 



'dslén«an« Milello^M i '. i - '< «^ "'1 >r -yi, 

.^iiàimSaAMitiiAiitt** ìhm tlnM ■-■ •' •■ ' 



svcte la grida 1 £ io (ototìto^tiÈMmìJkamfS 
.■AsBbif>w «Diari *aqabh«Mh»iHià>i|Uadi^#Ue.i 



?5r 



muMiivMitf 



ipéio «leduUtc 4»Ìk niilii'i'i'lUimi'i iiliirtlri 

iàilUìki MÉviaijaUaMnuili/'idiunèD '•oO'lMk 

Uofai'ttMtoi^itetiddadayitt'Ir^M'nMaojttU'iM- 
9dit«itnB,^ÌtnDÌk«(iiU-ltnÌMMr wacbaMlWI 
4b^>itt«abwla Ip* ««Milani ^(>llÌMÌnM:«h 
c>noqc«niiielr«rnlìij «adw.MM'^tai^'ilm iouilh 

itgTdiJM>Bfett«vKiiUi>l«'l'«raK>d«l'MvknMtaW; 
-«'■Di^uUaiili i*MÌ'e«*u*ioi4WitBii<lM><dt <M#- 
dova i^rMVs un >re«to«oin«aMiMI« pfer ttlgitt) 
>M4'*ididii«^ qUdlm'bBdbr«'t»»a(idircli(--thM, « 

fiM*^"'"**>«'«' tn '«■'«'«lit'if^aor dna .-itilNMM , 
Miiiil i'é(»meidkeriini>iiiii<Blwól.'>f<4U»> <r wwwtfa 






che è contenta di .p6«rb, albn-k,^ »ì>iflifp 

foprawiii' Po^>o avere delle -ImmÌm . mgipfòt^V' 
«ioiit ^ra^ il mi* Donle.'Oh befia-! 'G-tenn^fHff'' 

■rofeaè Mpat'ikov* it>. ■■», j>«r jfmtt M M ) , q qf ff ^> 
i)lmllDliravi(lMUtgdoiai(«>ifaaEt*.TJlan(à<to4)|«><»- 
verebba pwia)Ulinùiil^'d«4lH»i.)iwl,wg9>l^ 

!Mnni-<k in^adre:ca|r^Kcino,pr<«inda,dMÌ«*, 

«rmRt^p«nrt«f»^{h I, - - ' ■'«■■■ 



bene iiiiavoiVrtleiMiQliii.crM^wii «WrfWMi 
' <wHoa»tijo.bti>w>- 4w*»Wtir»''wel|q,jj'fi jiJBp ni> 

Misi* ^^Otsll idksijid0w,(q 4R WPliriJfBBIfXnmMe 

«4«ie''NMi*a^aA>MiiL ; .<m, li. .': :,.-Tn'm » 

:'>jj JI.#HorM>, .^.H«tW«HMva •ntJiB-qi'Wtii.iWlta 

■shbK fìrtiofoci w)vs«,M<«ior«utrìa di^FPfìfr^- 

-Wr»!».'.- ..,1 ,,,. ■ i't;) l-.,ii.nt 

' a Che «oralin da fare Fu diue IWeiigMwlw- 

.<loai(inUD'sbaQ«wÌBto^clierat^ei'^f)iÌ5refr.lifi- 
. .;..,\ia, v4"'.RE>4«r<i<W'1i)<*lM-dÌ -qwWIrWft- 

ptoah >ba ragione ifUsl funse: «oiia .M^beEM , 



"^fttftVttlieftxHlflAotK Cro|>p» palése , (kpMi'itU- 
leAaHlÉi'M'M^fw^ a soumodo: non tòte mhb- 

i'i"#ll6'(ktU3'U ìtiìo^trvemi iate l'osle adatti 
•«Kcé^ é tra «è ^ -^ tietto iuy it spjèe al num. -it- 
9v^'làc^rn, lapOHiai'ILcManiBio, la grid», 
te'irQttti^'N^V pcr!<;(AÙrgiiBrli]9)gB*MBa. ' 
-''.'VHtcti^l quel nKdUÌRioii Asse IteMo: Dhe'fe 
^W^aiatllliÀMb'j «^'poiTCttMn d«r<turB«nMe 
■l'ìdtHiysèiAhduAiHndarglìwiiwc d eognoMBy'« 
-AÌii^sl''VÌeile>'il &tfe-i"ia|'*etei tritare «mipoi- 
JSifh'ttirtliMitiBSi. '■'■-■';'--■"■•■:■ ' ■■■ '■ "■■ 
> Di quel medesimo a dlMe l'Mlaitfl ijnnota», 

.M'd&Mbo.^AltWidt«4e^ti-^lpi«BMvt»«É|(Ì 

^iilSiÌ",i'}ivJrb'ti«> tMtMJa^'ùenwe'i iu'e'ltl'atie 
<ntiita}'U9iM|fiaw!-'PeUMid)'tfttaitl!'be -iwA-'Vt^- 
1gktk\ aft^H'ittO ^(>^ deMtt'tAM'yéiM' «oH'ha 

"'"RtMfefl't^illikH'girtlM'aHb guiaii e n HAIÌ''i|«fe- 

^UìUiiCI>''ffi'l«'fcglI':"*'òt7->«ed« pnrpri» cbe'ì gt- 
^Ml)lMtdtì} si énpDaJla tnaUb; e sisoilcHWMo.'a 
-«Mdlt abhhtlttdùJè dcilrli i«'«i<ia w«iv it «u», 
e recandosi di nuovo in cnnlegno'if'kringaliHM, 

'I^Mftdi^iinamgj^Ho, vogliali» Uk t^tttat ftr 

-UttÒ'Cìft^, pèanlttdihrtiKio? Seti^:|a pènna 
io aria ', Gran patfione che hanno di adomrar-U 

-JMiiitól-.-' ■ ■'■ ' ■ ■■- ■-•'■' ■ ' 
>>''ii'E]ii.,'Aii^'ak1ihilti(>in«l àifnhi4'! vntcK M(ier 
(ii^^oiieSA dUw'vIdeWda Aro di ((«fi ^HibcUoi'i 

■■Mil'SeBItonAttlftk.'JOiAlidtliHtMc.V ■■■ -i- '' 



1 Li ragione èo Aìsse colui >ehE, siccnmeii«el 
nari ù mangiane le odie , così si nrovaao 'nti 
X penne , Unte penne , che ijuulcbc'nlta 



s 



bisogna 

Tutti si misero a ridere, fuor che il compagno 
che perdeva. 

■ To'» disse Eenio^ uè ho pòela coshò: N? 
avete anche cjui rleipoetiigihneaascedappeiiutto. 
Ne ho una vena anch'io j e qualche volta ne dìoo 
delle belle ma quaildo |e dose vanno benali. 

Per comprendere questa iuezia del ipovera 
Renio, bisogna sspere che, prtsso il volgo'di 
Milano, e del contado ancor piìi, poeta noia-si- 
gniQca già, come per tutti Ì jjalanluomini , tm 
Mero ingegno i un abitalm' 41 FÌndo, un allievo 
delle Muiej vaot dire un cervello luiKarHi e un 
«' balzano,, che nei di^etiTsi e nei fiitli atiina piti 
lell 'arguto , e del q'vdvo che del ragìoncvtdc. 
Tanto quel guasUmeSlieri del- volgo è ar^va 
manomettere le parole e'a far loro dire le <i)so 
più lontane e disparate d:|l laro legittimo sì^nìH' 
està ! Perchè, vi doinando io, ciiclia ■ fare-poe^ 
con cervello ballano ?' ''- 

iMb la ragione giu.'lta là ^iròioii soggiiffiss 
Henio : n egli e pereti* la penoa In tengono 'essi : 
e così le parole che dicono' essi votano ■ Via e 
spariscono ;le parole che dice un povero fìgKtnA»i 
stann) allenti beoe e presto presto le inlUzaao|>er 
«ria con quella penna , e le inchiodano strila carta, 
per servirsene a tempo e luogo. Hanno poi anche 
un'altra malizia; che, quando vogliono Imhnr- 

I;liare un povero Rgliualo, che una i&^ìa di 
iittera, ma die abbia un do' di .... ao beo io ....» 
« per farsi intendere , andava piechìando, e «ome 
ariT^lando In fronte rolla punta dell' ìndi<« u e si 
accorgono che t cgb Comincia a capire l' imkro- 



Sj 
f^, lafffe, buNan dentro nel ilijcorso qualche 
parula in latino per fargK perdere il filo , per far- . 
eli perdere la scrima,perini{arbiigliargli (a lesta. 
Baita i se uè ha a dismettere dcUe iiianze ! Oggi 
S, buon conto 9' è fatf> tutto iu lolgare , e sen^a 
carta, penna e calamaio; e domani, se la gente 
«apra govemarai , se ne fari anche di meglio ; 
senza lopcere nn capeHo.a nessuno però; turto 
per via di giustiziali. 

Intanto alcuni di quei compagnoni ti eran tv- 
messi B gìnocare , ailrì a mangiare , motti a gri- 
dare ; alciini se ne' andavano ; altra genie soprav- 
veniva; l'oste attendeva agli tail e agli altri; tutte 
cose che non hanno che fare colla nostra storia. 
Lo sconosciuto guidatore' iidn vedeva anch'ego 
J'ora d'andarsene ; non dt èva) a miei che'paressé, 
néssnn negozio in iijiiel Inogu; ^purc non voleva 
pijrlire prima d'aver clii-.icchéràto ila allro poca 
co» Benzo in ptRlÌC(jBi<e."S('t'olse'l hii, riappii-rà 
il discorso del pane ; e di/po nkiAit ili 'quelle Gran . 
chc-da qitali^e-témpò correvano per In bocca di 
vfpiattai venne a mettei* fuori im suo partito. 
tilllh ! se comandassi ioi diss'egli (troverei ben 
kril'Veno di far andare le ciae benen. 

» Come vorreste fnre?» domandò Renró , 
euardandolo con due occhietti brillanti più del 
dólvere, e storcendo un po'la bocca, come per 
ùtar pili attento. 

* Come vorra fat«*ii 'disse colui: h vorrei che 
ri Tosse pane per tatti, tanto pei 'po\eri, come pei 

' Il Ah ! cosi va bene 11 disse Rene?. 
■ Fj-rociAne farei. Vria mela inie.srn, cHn ognuno 
iVpotessc rtsfre. F, pni , sfDuipartirc il pime in ra- 
gione delle liotrhe: perche C'è degli' ingnollìndì- 
.s-Trtr the ■vorrebbero t«ao per loro, e Tiinno a 



jtmieatlè puWi^ ^Mé- 'Dub<]p>« UiAptimr'Il 
pane. E cuine »i in ? Ecco : darf un buon ^ìjtHHB 
all'ogni femigDa, iti {irQpo^4li()Mcf'ljjille^tMc(!M,i|iei' 
àtfd^irt 3 levare il pane ilal fortini^. - 'k'-'Hiii-biìt 
eiempio, dovrebbero TÌta»Jiai-e iln, M^j^aw'i 



alleila coafarmitii: AiribW>giò' Fnie^V'df -JH^Isì^ 
•We igiadaio , con moglie e- qililtro %K^''l(Art 
m'Mk di' mangiar pam (tibiale bciVeJ:' gli tif^ia 
^ane latito, e paghi 'sd)ffi-Wli; m'^tb'^lll 
gfuite, setnnre lit'raffidtie"llt:1ie bWM. A'IWf; 
«I- nn surtwrtn'i flo*(éM)eM.'rsW"aft -BlglleaB 
p«ir.;..iTvostrti itokùt?'* ', ■■ ■■• ■,- ' ■ ■ ■':) ■"]' '"^ 

dUafii invi^tfrld tfet fai-ilKetld,"Mta [K^'biftHÀé 



Maio' kt'dKtiCD mtmMtf^-Hl'blibrÀ, I» pt4É<£'ti^ 
Jdv<^késjtré,^'t^fr'mMlit^ì4«llé'perj^ 

-'¥SetiU^^'Hi^% %t<o^b^l<^: A ^«VèK 
iilrfcfie,é'iailu8li?'»i''i <■'■;■ i ^T „,-,-.„ ; a^.fE 

■ •TDoVrtiVn* i..'..'fldnitìl!lttó !;.; tft*^^*HS« 
:jI ma bUiogUeC.J. £ il MMdJ linthSuf'.^tqifte 

iovrebbeaiS«;;j:;-'''7 ■^' ;•■"■■'■ ■'■>'" ^^--E 

ìi Ah tiete )òlài!DiiÀWe^ftÌf(tt|Uiltìal!i;<«9l 
iinajporiloBe'(.iK'ia«irf£'il' ■'■■■■■ • ' '"- ■' '"'■'■■'i'S 

■ R ^ulo ; ma 3ft>^^v to>^e'^R>'^..': ««ffi 
J' aiuto di Dia ....'Siula'; 'quatido nHVi» WtAtìe 

- « Allora » diMNa' ìf UglMlo, e 5Ì evt^h 

S anione. Cónu^'V'nD jénb, sempre hf'rì^p^ne 
èlle bieche b-AUse to' SconMdtilo, '^bAA^K 
tf"!!! w'iopanca,- ■ ■ ' ■ ■ .'n.iiilud 

' n Goal va 'berleii' cHdb'KenÌBo; «'(MltiKAM 
ei'jdando V Killendò del pU'iMio Jh H(l"ilÌ!HW<'fe 
wrcht ndii la rdiiho'una'tdg-& jc34KH(>:likild6'>^ 

- Ktb.! voÌbÌc tlib vi'iBb?%>?-'hart»«'Ul*'fe 



■i^iiÌlìS^!^0i«^!mjStÉitmo*»p^^^ 



guicchè 1> coM t fatili^ qp.qiWmRaf^laicùfjo, ludK 

; ■l«ÌRrt|ipinpift!fchW?»i»v.P*TEjflraj>n¥ 

' JmIiéiiiiIi itn rArvnnln. rti *n i oocn on 




■4 fiMD'iMI»! MMUMtfMMMi 

pkrte che il primo >li riiuckM «dA ftiA'ilSfcJi 
chiacchieri, 011*^0011 aveva ctMaiMi^ìfl'IÉlk 
itrìMWi'uBdlètM l'altÉv |>til«rwil(Hlo'Ìllltm;«ÌSrkB 

«orta.aUonaMW d'irimaj dW'iMto'^ sfa 



ibi f(lU «eMire. &i.dÌc)iBÌIoiNn««ta>^lil fc 
«o««(M»*aw>iiayidiwiinn;itniiM«iiMi't*(«MtHb 
jMel:dKriA>.nlcra. flèbili fcp^at«tf etl«^il, 
Jk'ffidIit>>M(aiio. uudb*" ■Étataii'vMtoidrid'J'iiite 



Huli^con^ . im*BxàiàiàieitmeUttìb Mr l'ut 

timMi<4 1 jà vaùvnipi^ uoàìaanàB ir f lii^ lilllitv jj 

M*M mìL c«gTd'P'd*^B°W*P«iWO*faw*|l<)t>l(lilrf 

mkaù'M nn toat l'Mii«u*ifcie^'èiieJMi<i>ri[l(««iÉti 
kkuAtlnè T^H*E ii'>lcrmM>B«ni<|ti^Mw^Slk 
Mbta, egli $twa aib etNe>ft>Hrvw>ftA«dé>ièlk 

non ne ifaanctTa; nnnn ■iimnniilwiii|i>haUHL''U 

U«cuu collocare in w mm» ^UftLcmlìM|HalMt 
1MK0 a-:!»» ^u«ll>. lànoada Ài sMtaMMibll'Miik»- 
f>àiM)ri> a diveràrgli fewam éi i to -JiaìoltaWij'H il««. 
•iti*, dM ■TanweiaBUtn.Ttav» • riM^uUtlSnhvii 
n«ilc,'i'.UD«UuavaiiBiMniM«iai'id-wtdaMi; 
e lafnnola, 4c^ UMrù^Ma^'pi— 



«.d^u 



■Mun; a pniipliHB.'K4tltalc 



Jll l g|^|r J«^^»^ih B l t ■ ri ■■ ■» tW Ad.^^ 

l(M4l^iMMb.pik^d)OiéiBMUmaydiUU3l«ria, 
tffOmtiVfiAA^'Vb ■*"'t^ttt timi» twit» )iinHi 
fiWlXHwUwMra ihun-»- ■ -i—ai;: — ■ ■-=- 

n\him^jaHrn,*AÌili: ri 

«j(9>ipÌWMrl»U'»llaiiafiiMiMlail*. )iiue.*iHÌ!ieih.7£ 

Cfc*«w kKrf»illfll.F.I«wfrh^ytp.J.».-lt-n-4t., 

JNkrrlA>tntl8mnìIi|61> enfi daurtUenvtnneilw 
IWW rt tiWi i ft lBimBB»i»i«wi'^id>>.ti<J« lii^MAtt 

r.tiliiTAUi MUr^J^rJteiii ■«B|aui.4fdeia«]vuilif 

d»*I>MW''''-'i^' i Wmù li 3mr-./i., Il-ls .-.di 

|K)^idw«.lflib«i|^ftfalilu<«;i iit iiiiMi L>.ti.:^.<i'o 
i<i>^Ab4 -■ flf*^ immcim Bde«p..sw ki|.pa«ik 
^ih* ifttUtfii. SuQifaitHUpitesanaha vbi ìvnnit 
>Wg)«Jm^8Ùp>lfJii«Hl>qBl._, Mta} e Ferra*!,' «he 4 



pMhì in ^aatiitWiMi. I .veccjlr — 



, :,<ii»wciAi.itefe«rf> a fc| jyinw ,M H ^«im 

.«uacera. compilimi k,g^,iV>^^ 
. fUtniL Mmat^MsMu. fL .volipiaiN* 

. ..Jbn. «k^)^ 1 il«> | i W W m t..W ' — ' 





it M hmI bone, ptl <piU* tiiiOi 
"^ 'W f «iiflik r tfeocMW l' Ause diMr 



Ij'ittJ A a W Wt iii tSr'iMh «gif 4tn- 
-^-ftalfeiBBdaiinw dri «ime «V». 

"lftHaÉ«m««(Wci- Èli dii^ip^iurrVMrmift tùq- 




ÉHdati:d(citb> «Ma MgatBv 4 «alM IbfiwMl^' 



Mttrio per taq fcnDdil'.iÌA «alldtaiMKU)«|t|Ma 
kMo'atnMiKOlMni^! li >ttolM .'éafTart'tllttUiVroWa' 
«haisli rhn«aci> MbeMr nmtod: n fc W j WJ it'W 
beriv^ildrt !iMr>i44M< Miti ' iUi^i i'> «> glHM^ ftMiit 
tibdo 81 SalanKitic, ■ ■ '■' ■ ' '"" "* 

n Andiamo a Ulto^ a1ai«<l''aiM! VòHH, Ukp 
wins'ridttW! t1il&M;?mbMc(iH' faipeirtó; ^ ft>n 
plH'fttini att«Wv'l*'l'n>^W')Miid«l"l(nttóta 
schla <a?->te^', 'e p6ì nea» itahKaflK M &*^ 

ti'MlMtM'^J itati»- t|tfl«NM(JfiAki^'>f sMt'htel 

UttBaai.iié)fe>l|AMbe«''C'/»M« bi>H^'«0^ W 
wt4i», i« k<^.'£.'«Mdtfi>'e^«ilmMÌ|Ml«9 

iion'wrftWnM, duv.un%tta«MW'MM(>W> 
-glwMlBj'nnt iqiidh r^pt/ At\ tunOi Hip %M t mu , 
«dia Mott flUa dH galiMbiiilHK RUiftiRMUflIiittf 
leb««iMh'i« ■M.'lifiJWkfOrMaiuà.iù «"J'U hvOFi 

«MMatKonilaHto «thintiiare /l'^ t' (UipMWW 
Un «ipniMHa'WfiiMM "^Ùnto, bB- ì|IiiiIIM-''M 
^«HIb 4tBt«-^datD^^:alg^tlit'idU.«olÌW!a'Util> 
ffMoI' rep«iiftRtM«M« -41 ^iKi«fcnla',.--Vt4lé <«pi- 



t«|»>(lliW^4tmtW(NiMW8^Mmalav4ÌM,.* àom l'ho 



^É4m f^K Iqttty »* per tim W) :pMMre a .ms[ «rb^ 
la wt MrólwMbni in can^ am^^llO'iaCimitì 

J.fl(T«ì„>fftfW,H.lrj),-»i(ft(l«,H,*M»*l'i«i«^ il 

iM« guagli «wiiiiu«M,;[i**irftnM.'>hft ,«ipììin 













pio;' ^^ids «fxì9.f» T«i»i'ló-|l tMo àiVBniU 
**»«!»inq«»g».,W»l», #0*: ««*» IB nani *i()l* 



boMtdv tulu4i*<Jiuear<'k «U- coi l^Qttoilf'aH 



Renso-^S^iifi 



lutU<-UiMM;i»dlHJa^>IWte-Ìtt'MiM'^tMenfli<r ~~, 

i»riiin,.édiwp«irtti>W)oite;,j ' .■ "^ '' " 



voile CI uonc a consiaefrire un oc 
(dinn<he.Mro|H!ÉH« di >ttib^", ' -r- — 

fortuBeou ■ull''4iiiin»«^'(V, iÌ'fct-aiib,W 



Ftd\ 







^„^M«M. ribatter n^'ISaut. 

a «' ^lare ftfrllvamente B' """ 

,„„. ..A»is«dtt|a. «Hàtta ini<if:tn 

V.JK nulla sua' MBnle al ^ivero addonn«<: 
aaa.pnipia andaBi d ceriurbbla^ DoimUI jJ 
' ' ■ ' ' ■ aaka "* 



w! 



TÌ-ffiT* f»tWi-. Sul pianerolloloilèllbi'àiilif/tfo^ 

l^jM">S,ff,8"?r'''» ad u"» Iwo farititahraà, 
ici^esse in cpGlnaa preiieile'c e y'mlr^re fn'aS 
Tffljl 'rafllB"' '*'» vada fuori in,.Rralf> tft' 
TOJKWSK^ ospitala qui 1*1 mio malMuili/a»«V 
téli; e le rawonlb !i,*,n»tnfliojlBaioioàtó 

glWmjteaP, •«*?'*«> 3i , »caiS|rf?^ , ahtff 
i " "***,', "^ ''^^.'A« '^ *alvD«':««l, tirtUrai' 

. «h! n!,n wn mica un?.Wlrin%,.« «U- 

vKanfa £ pnMiiiiMC 
l SCcurimif- e leònJ 
!allr«'>)iaìKtiiHÙ^ib-', 
WwSjSiJrch*, «Con-,'' 
Jp-Hibno; « aiJura^ 

MeCTÌi».e'5ia.tófltó' 

idQ«|ii«n)e oerte pru- 
*la,, 'e 'dire; ivEiua^' 

I pivua. » ■ :. ; .1 . 

I gtotria) dìtOs'UH'ac- 
t te ilrfn' v'era nwviiìi 
ivitCliio'il «appello e 
J d» un angolo, riepi- 



ch'i! ch« % anevi diile7« «Wf).- Ma, ^i Mhtati 
dùÀIIè róeniijeni, egli »veva rioftto la tiior.Mia 
ir^o :d^rapMtrore comìacùU-al letb> del mA 

■rr- TtMtiaia d' (in montaguro ! t- (^ v f^, 
teHnto Rènio avene -vdlulq teper ruucnsioreMMj; 
iHtf), ^uesla i]italilà 31 mamleitiiya da per sé aà|ui 
parate, nella pronunaU ; tmII* a^tlo e negli>aU)/| 
— ■ Uba bì ornata come ijueita, a for^ àxfilltiifai' 
m forza d' av«r gìudiinn, io ne lutiva m^tla j.^ 
^nevi nifi venir- tu mila Une a gii^tariiii lloiivv 
n«l^Kr6. Manca niiei4é in Dblaiu) , ckcMfb»? 
von yrcprlo captts'rie alla tni•4,T■>^>-,|)!^t'1'^ 
ic*|ii UfO' «ola { tabe '«vrei tiiitaoiV: cycluo .{rr.tiu»' 
Mà'-àerafe doiMattina ts'l'a^'Vei data ad ìntenJECOiJ 
Ma ttMP^.ROi Hl^c>iiVBfp)pi^.*ii«n>,' • i» tfo^ 

Ad o^ paM«.^ l'uateseontrava nel tiÌÓ,tidb>'^ 

miadriglle ^ gent^ ; che glfavano *u«ùn<iflc{K> 
A.aic*lopttnti)<dal(a:uk* ttuiUi.aUiKd^QaefifJM, 
véaìh: una paUoglb ^Isbii^: eiiiraodt^idM^ 
kanda, li cuafdò «olla coiAl ilell' ocdira i», 
tare econlinil&^Jtèoè': ~» «ca>lti<i oaftanp 

|N/di genUiEii vdlu,a fatr kauano^-lt.^eitaBgita 
aalo'nc) au» «he if mMaèo AbMa > TòHaCiì. S>i> 
ka,<|MÌito bet-fbnditmeiilotbftj^ivIà^M'i-atou. ■ 
I^Tl- aacbe rdfiiw!' me i die ikoA è ^nOo. 1 lo^7 
VeWÌIfiiMisibile|icr.>aJbMti;'e 14, ^sliay Ibtri*(< 
Cai»bfo, 'per ptÀò nbn ttri •)!*>■ mena a roMoK'! 
l'oiterì*.' Ora;tocdleÌAa'led'usrir.d'iiilpi»ia>9,- 

*-'- ' ' proverò in.' Ome lewiToIcnnia^eiW.' - 

ne ^K (Al^ dJri(>lWii"dieca^'iB'3Mi 



r; 



Ifejtu «top*»» tu 1^ le-{nimiMi|t<».§K]0«i,iiaiir. 

f^im'niflSi'M) .iHwIlMW.iMKWfM^MffUQWMl) 







se móMik4n*?èùa»eiilaalla«iU{>W«0li'oma 



MU'Toluio'mMriflMan II snAiieinf.'^n 









»àiWfcB* » W<H^fetti|!lM^Mi*^ft^tdi.T)^. 

ima(««<'<lM)>gM>tÌ)MMK>A*G>lW).iif^«Ai[Mj> 
■' ■ ■" ' -iW' !"Ii .'■'.'ij i-.. 5ifc, iw/ 



BhMobÌ?'* -■ - .-. xi .ni ,li. 1 .■..I.,,' „p.i Iti, Bit, 



B'«<l*ftrai«WL:«-'r. ■- ..1(1 ■ a'.-. 311- 

.sti.lat4^ria«É«wt^->.'. .-...(,■:.■-.". It ..-.not" 



Il Bene, bene j e.flan (w4)MÌ*:;c)m 4|ii#l»ri||ii 

dtteMdd'»f4r l'aule io,'» - '.iiHidli' 

■ 'l'Che vuote :^^iga^f^.-fh;h 4«4< «krattik 

fWMfcièuMftJofvj.;:, ■-; /■ ■ ■x^;-,,.., , (,, 

■ BBsia; F«r ora jrlUptttilW.IÙb-cfaerilvWtJidMi^ 
WHH'fmiftii 4.<4l|»V»l%«n«Mtn.piii.iA)>tii- 

umwii^ h limitili:, •memt' > «iiv f*«i m f«M 

veuir domandato, u ■ -..mi oriji 

■ Che cosaho.i^.éìtpafjttimif.kimMt^tà^ei 

tBadafe a non lasciarlo pai-tiro „. "nitauin 
■ Impero oitf l' iUmrtwiino rigim»Tpì|>.iflityrS 
che 10 «op vernilo Mihito ««OilI'ti'-n^k^UMMin 

«iw-tAM wi«HeotdvpwfeAiMV« nIMM 

voce che ,d«j fM4i M Jotfe «TltbMIiWdMaM» 
Tramagliiiq^[Vi;4afìiMin Kb«MÌnÌ'4li.«Mlt«e; 



.■'i'vnrf>U««a(>,'4M»tl<!ÌMM«-tM 

che sapete , nnuie un nioineiitonc»M*lh«Jm>M 



:' •KAt *n>tt4rtwBi.uiiji'(iW.iiF.OTWii^(aHÉn». 
fillio?* diua l'uomo dèlia eapp» ncny «iiAtM». 
^>H*MMg«^lti.«t»'IUMi^4llitaw>£te; i« 



■Mtnco ciarle , e lU pfeitot ^isM Wjrij^fMm 
che gU-MiTMio afiaiKo, preDdendt>gIi''i^, nQf)l(K 

jrOlM't<(WFren>lenU^«ueita?a ertl^UiiU; 
(«irnJa il b««ao. tOsie !.oh l'osfa !/>%^!; , 



■Lo portiam via in camicia ?'u di^':#i 
i]lvlliàTt>, volgeiiddM «lootaÌD- ',,., "'' 
- • '— MD?. iìtiB auoA 1 lt^'6 



4ÌM>u..!a»'V»«li|cb:ioav^irmÌ,>. ' ■ j\J">''\ 



^* , . . 

Miitali ; poktii' Reniti i*a'iK:(n-gevii'àn<!U%'kK4Hiii 
. lioniff cKKiMie tifellx Vta'r Cùai<ldndo d«n ^ vUriu 
del notaio vi leorg/iva tìa pialle e jietle Id tiràba- 
%ìoné che costui si sfofiavn' ìntann di' léiler ria- 
' loósta. Onde cosi p^ •*'"""' delle sue 'Cfinget- 
Hire e icaprir paese, come per acquistar tetnjra, 
é anche per lenlare"uh cntpb, disse: ilcapisco 
bene che cosai l'orif^itie di tutto questo: jjK È 

Kr atnorc dd n'offie e del cognome. leTSera ve- 
inenle io era tin jio' in'ciriiherli : qutstlostiaRe 
vrfie hanno' Mrti' vini tradito*'!; e alle volte, 
come dico , ai sa ,' qita'ndo ìì vino' ' t passato' pel 
èattalil'dclte paiole, \uoI dfre àncti''egli la"iuH. 
Ma , ae'non'sf It'dtiaiii! d'àìtrb, ora ionpivutóa 
ferie «fpii «odabniiiòné; t uo! ;'p\i tm'ìo sa'il 
Mio Aonte. rlit dlantiiie ulibllia dittò ?ir"' ' ",' 
iiIli<iVa,'n^[iuDlo,'I>ra?o'!> ripose It iiAlaio, 
WlKr ^hcei'blé: '«Ve^ìo't)ie'aTete''jf|JidT£Ìpj'|e 
«redMeUx nle'i'be'sòh de) meìtìei^, voi siete 
^Woria bhe^M. Éil miglior toiiidaper'Us^r^ 
«enreslo e IierM: coti codeste' buone dfi^cUtzitìni, 
iHdne paMle siéte'spicrialo e'iaieiab) in 1ibt^l& 
Maio, redelc Kgthiolo'.'lio le mani 'lègan^'itbil 
(M^ rihsciarvi imi come Vorrei; VìaT^le^^ 
Ho^'C venite'put% di buon animo ; che qtianno 
Vivranno diìsiele^'e pùì It> dIrb.:..Xasdat^'IUì'i 
ftae.... Btula; brigatevi figlliloln.g " ' '''!' 
'- >Ahi ella'noA fnio: 'capisco u disse Iteni^jre 
toDttnuava a' Vétttrii'; rispin|;eDdo con cemi ì 
entri) che i'bitTi 'fàcev:mn di metterigli W ittSIiU 
iiddijuo' [tf!* farlo sollecitare.' ■m- 

' '«ParaerAno dàtih piazza del duòmd?'li' 'tXiitt 
égli poi il riótain. .'■. 

"'^«Pecdove vrilrte'^ pet la pilk '^bi'U.'afEnV di 
la>cikrpi piti presto id'llbrftliif disse qìiéj{n"ài^: 



Ecco.; ai\ viw« f Ile mw,>|i> 

S'orfiìl^, »]>ff,,, dut Ciinii^ ; e (ip . 

mente. Ili vm di duconftuufPiflMl'o^,, ,„, 

nuiiJu>.«iVEac> fidi.»^,^^!^ ««c^^,^^ 
ffop" 4' WS"''.?W(S' Wff«ve aj.pu](fo f^4«re 





■'■■ '^'m^victt 
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gaWtuomim che y««na ,«1 ipatf^o-jl. £i,«f>« 

|i|^ÌMJÌMÌ«,) fatela HHO ^iWPi. Wfl, Nt gHar4»IC 

£|Ii*«VPBlÌPMft»i»iV (, :i ..jiaiii-;i.4ln. 

Perb, di Uiii(eb«ll4^l)«r<JAB«l)fMynoi|$niie|l)e 

iOHitieva ioiMU^i <[WÌ Ui jaylÌALi pcv.iOomHjiu 
. jàllo «Urvi «U^nto e da « (^ipìUIwpe.t: Eti .mM» 

iflgti* £rafià4)l'!:i|lti«tt)litt>iiuii>4^ <lÌ'f««<iimM:Ìl 



ÌPttite. ,Ei» m fn'lio wiwwstn , (Jicq. il tip<i9 

4ima bèffe lii.ciuipee'iiukuTe altri ararviuuawM 
ftt t^ M>(p«H4.i »mM sndtkv ìnggr—n fingi irli ^ 
iiiculoaatlu^>fl*>«al^>*>aaU, e .con quella mliu-ik- 
> Mer^otWK.flt 'dargli un f^ta dUialeteataìa & 
■tÈn>ioo.' ttoAm» taaaenla ^ entrale dk?gt* ttonual, 

r)d<l.iaDa:«si|alÌ« aiij^tliitli /.«'suorgM'a'cR) 

d«nMp4aq^4» ow. ùla»*^ npqtUltuiMn|e«(^ 

««ilM mAglMilt ;<-iu)ooo.A«rh' essi jxtub.qBwta 
ta^ tqipuiM. iiiù«# «elM:> (iiniU droniapiM 
^Cinaii Mw.'p«r lo piliUda oósJ.^veraUn(irajQtiei 
imili' Tnaenlrevi^ , mélle bcfie ffialiiMrÀW 

etti «oOQ.ttli;* vincere, che soni>.£yu)l«UMf 
ò ipiui una jucoiid* naiiw-a, a «be^mtaM.w 
tp^«M-*>U[ifipf> ecettdotfc Colta paÉatcEaaifAtfmo, 
coli» Mtq«iU'<l' mtn\t! aecvas^-ìe, f»9«d.i'n:(j^ 

4^% tÌTMeii% c>MMohw>i'appl!kawliaiiwql«| 
^i ^tfvwwli , yw wtiv , «a«to i^JtnguHiB.rk^dopb 
VuTfr in, (mU:, ìumiiittarilaatale , unat «krbs 
W ernia. Taktiè ad im terzo che gli 
- — *■ ni'A^ud'Abdò;' 



fi:^tM«i*«vndw1Mni'A4ii«l'd>bd6;YBau;cam- 
jtM^cne e WM«tM|tf{lnio;'e qu«^ die «(gliil* 
iiiret«ii4o|K> lUfira à'a^ìnn t iJolanttnMiie neo» 
^Motfta diiloiw, Kapre.bdÙMiino tutta Qibra 
ijÌM», e 4a quei Idra aMÌfaii!rì»H* huM per.aè 
;%Min),4Vk)ifa. PenH» Mn ri piib m^4ilA*«taài> 
:wH«(c**4 ft.Twnl .di^profeasiiUie di CDBMrvar 
.Minprail)^Mng«*>md^i oiùóclit imagUoi, 



CIÉU4 a — .iiniah f iin . .-.■.■■^r , / m> n 

S';:,';-,MiM*6<ai3:'('s:;;::,;i 



.5 WflPW^»S«HP«'e'''?f">wn»'^' V..""*^*'^'''' 
5»?^ W! d^j per di qiW„per Jì U. *i grj^a a 
iBì;ijeo da ogay ^nda. Quanlo (ilio s<^pw^, pep- 

^e,iflee!inv^ya;i,Uogòp^di„cQn*ìgUo. ^I^iip.^ 

— , X'. — d«,HaEp,HMT>w,,.*fieH 



lo iD una parte xoa/j^nHJf 
idfi;iKn<fÌ!UÀ,ù puh ,dirf!. ^npsciula., Eèa;i»'^oa 

MI casi SUOI, gli *i 'erano aliali per la mente di 
■Iram pensien tu quello spadaio così obbligante , 
padre di yuallro (igKuolì, ixui a buon conto AW 

r ,,,„ , Gooiik 



volle oaùHaami éaoì tSUgii 33 lAugnnHlH" 
gala , àtnk ne poterà esìste lui aìiro 'ÌR ^et'é^> 
RIO ; fe dcHbcrb tòsto di aRantatiarri in MUa iNi 
qtiiVi: (^ela via la dnmaodErebbe poi in lildéa' 
dove nessnno sapesse chi egii era, né ÌI b^rch^ la' 
doAiau'dava. Duse ai suoi IRjerniori : • gi'azie ,' 
grazie, ftgUuoH:' ^ìate'benedettTH e uscendb p^l' 
ni'xo che gli fu fallo Immèdlatamenle, alib to' 
«flBatlll',' e via ; dentro per un vTiiofo , gi<l pèf" 
■ina stràffetta;gàl(mpbiii][>eiz() sedia »pér dov*.' 
Oliando eli ^-ve 3 esseHi abbastaiiia discoilaUiF 
aHeiitb il pasìa, pet non dar sospelfó j e còmincib' 
4'UiidtJat9i intorno , pei' 'JM^glUéT Uomo i ciu 
fl^ U ^ domanda, una' fibbia che huplfaue 
Sdlfda. Ma anche qiii v'era dell' inlriap. La dÌ5-' 
iifitt&'per''9Ìera'sóspetta;'fl'teHipò'ilnhge\'a'; I 
Uni, amena ssabellali 3» qiiéi lacciolo Ìn[op«y,' 
miì^aio sehia dutiblo któi Amiitì in inumai 
M Toro foggili Vo; la'vòce dVffiWniifiigdpOIevI 
«iWsHmtalinft^ fe in taifta presid'j Kenxb dà? 
vHietorse'IWe dteaduWÈSflsìbiioiHid; pHitiV 
^tTìUfàt U (igttra cKe gli paresse' a pn^posiM! 
Qb^ grassotto, che stava tìtlo'iulU srj^lìa delW 
slkjMitlesa, aio le gombelarehe, e le Biani St' 
(^Ih schiena; colla piiicU infuori, cotlnento 
in Hi , dal ()iiale' pendeva una gran' giogaia ; 'i 
«m'j^ ozio andava allErtiativamente soUévanHd 
di^la^intidei^edi la sua massa ttemolanie.'p 
hiiakàBaìà ricadere' sulle calcagna , aveva llid 
M-S''df clcalnAe curioso, che itivece di iispàlle 
aviihke iate ìnterrogaiioiii. ' Qi^ll' ifltiw che VcJ 
nlt'i'bmatiiì cUn sR occhi tià e (tol'IiUUhi'sneti- 

_il_iU-i ^-1^ -L_- lL_^ ..-'Jam- ^ fcll^^M*? _rii 



jrtm; «lipcnllba^ila conoscer h sua. Qiiel^J 
aMort?,'cJie idS^'yèTO mostrarti d'tsWre »ve-' 
gliAo'kMH'; iiloili-aVa'^^rò f^ttì ki&lt pia 




p*ne oppóiìAj. 

èlitiovo inipiiccip! ,,Ado«i^ula U^iji^nlj;^ 
che \eniva in ^r^tla , penso, die. tjucsf^'g- — 
pToliabilmeiite c^ualohe negozio gress^alr 
monderebbe loslo e |jirèlta^«Rte(, pec {,_ ^, 
£jiiii e jenten^plo jparjjir i^ ^■Pv''A^ 
éo^etse essere va' iiqino. ;i^c^[<). C3>^'^;9^ 



,„Goo>ik 



p **■*!***'" ynariMIo un mom^nlo a ouar- 
Iw^m^JWtat «r isif a^evl da posare , e 
j^V'V J*** "* loStOH), nioTta sente a 
«,*a»tì»doIa f.ntaHa un po' riscaldala, 
H \*T^^ ' *B" "*''» l»en di che) leQQ 
■rtHJ-l^lDgiianza 3^ affrontare quel varco " 
«»™«>* da mano un luogo d'asilo, e in* 
■SiSÈ^'v tetterà darebbe ben raccomandato k 



nRnrrw rpuw. -' , ... 

J^'e yaf'thivaictódfle.jrovi villani, toMB 

5K|1'1l*Ì;^ djMÌc^l-I«n ..óm=:T<^ di 






gimo; latM dt baila fnanaJ&mifltìMmifi 
M volgeva bchetre, e •■Java •MUflaM^UM^C 
•offregandi) or I' um> or l' altro pois» uwvf ■M 
pn' indolenziti , e MgaUi i> §wo d'uHiU'Hqìf 
rOueggiante, vestigio Adit liiniotUaj I i^o (.jKAf 
■ieri erano, come ognuno pnii^ iiDEai^iaanl, Vt 

SUBII alili kIìo di pmlìmeiUi , di npclta, d'inquie- 
idini , di rancnri , di tenoreiia ; era. uno «tudip 
faticoto di raccapezzare le' eace dette a fatte U 
sera antecedente, dì Knprìr U paEleiiagTetM deUa 
lua dolorala storia , e w^u-a tuUa ttmm, avcvMl 
potuto risapere il slio nome. I sacà acMpelli f*fi^ 
vano naluralmcRfe la lo ipadaio t- «1 qtude fi n- 
cordava beae di «verlo Bpatteliato. J ri»'ttdanft» 
ij 'mudo con mi'ijtieto'avin'a 01 
tlUto il contegito^jootuìsc tnttai 
cite trnnittmHo sttOfn •» koU-., ,.^^ -. 
cosa, il smfiettD diluiva qnaatiwrtuca: S 
'che si rioDivhva pdf '«mahe. inbariwme di aveiff , 
dopò la pJuHenM ddki spadaio , «««UÌnuMn f;^ 
calare; con chi, indnVitiaU gvilbi^i cb«,.1i«|ji|^ 
^noria, per ipiantò vamue esMinatt iinoA Ifl^- 
peva dire: non sapeva dir altro ah». d'ewwmSa 
quel tempo trttvata ^ri Ài m». ili fralmitlff .«i 
smarriva in ^este «MtMlaEinrni'.erB com*^^ 
uomo che ha soscritti molti fu^.luanchi,iq,gli 
ha &dali ad uno rll*'agti teoeva.Dor bitoB&fl gpr 
beilo; e scopmidria pbi uIb< imbmif Iknr < 'TTtir~ 
rebbe maoscer« lo Malo éa'axoi Des»xi>>i ohe )|p- 
ooscere? è un caos.- DO' altro studio penns^ifra 
quello di far sitH" avvenire quaUit disegn^.tipe 
ùonfaise aerea, obanliwtn, i.<.,i, 

' Ma ben losinii più penoso di ttitti bqueH^'Ji 
trovar la strada. Dopo nsaararandato un pasto, 
ii pub dire , alla wntova , «nlk b BtoeiaiA di 
•Aieder Iwgiitfgeovwbi » - d i «M«nMiiMBÌ- 



MdiiMH', pÀ'B) J>' menv'iu»! s' poteva iàre: Ile- 
mtrt)', <Bhie aveni (atto in JAiliiia , di cliie<len 
ìHAilM) al primo IV joidtiile la cui faccia gli aor 
tbio^'-H^tàoii'e voà Teca. ' 

■ SteW fiib*i di'islnda ■ gli rianiMe if — '= - - 
■ irok, pa 



■flen a lf^w itn poco, paile >ii parole, parte 
Brtit',! gy imlìcò il caitiiniiio che doveva leui 
-SetTÌnetlenì'SKUa «ttads loaeatra. Renio 1» 



&^iisìb dell^inditiua^ ìb' «cmbiuite ili seauirlo ià 
BJlUl , 'hnàh infali da qiiaUt parte, coll'iatet»- 
'tìàtc di'«TvicÌMrtBbcn9kaqui^l>aiedeltailrada 
■àUMM', di una la perder. di visU, dioodaiv 
tailÓ94V'MM« «bìÙc icoreialivo ad euaj. .ma 
^iiHM'WMtenti piade il: Augno. era fiii baia da 
^tnteétìni At, d>«rMÌ«>uii,,IÌ.tMatniUo fa cbe, 
^blMp'«olk'da:>éMta a^i*Uai.«^ÌBapeKe; 
«liA'^^KgueBd» iBitadÌMmiii <;^aqUf;Deva ^ 
Vili,'M'ÌWl<oircggNd<ilfti<acoiaUii.*aoi liuni e 
^Maflandola «1 «To'- iattoto , -un pa'UwiiaiiclDii 
MfriÀ<dltte tUmài < l»cfw> » «cavava avvialo ,. il 
'ft«tf**uèp«»Mio>«va f^le&BM dodici. nu'gfia, 
'idBiHliàamdìuatki4tUiinrKi piii di «ijexguaato 
■W BHjtaBfl ,' crai<n> itni.tiia-ie noa se n'.eraali- 
''hiAtaltàto. Cominciai a capicedieaquelmodoBol» 
'iNlM'H't^ra'a'Mpot « pnlitr a imuanq ^H«kbe 
«Ifr» ^agn; ^^««b : cke «U «enn» in mealc fu 
'M'ttlKrtHanmt d» «putkbepaefc vitina ^Icoi»- 
fhie,' e al quale si. pqtM» «dars pa òlradd 
•vliMftt^i « AMwndiH>fe4L(fBtUD,4Ì<a>eblM dnre 
iadiriuo , Kdu MaMu^fWTi m quella ind^nU 
di^É[n-gamo,cbe gli pareva putLor Ionio di Sitg'r, 
dPifliiao; di «rimimi».- : .. . 
- '-BfmlRninina.il ntdodf pMcar&lnlle qii«Uè 
« M lUt r <MKa dj n o fl lll n j ««da . paadwa aita 



'WÈrn^^ 



[ine, e 'una niMzclU ifiiV^n"- 



•>ie qorii'óiKo cod eslreith) e r«jialfci>.7».Vì 
prc^o difarpresto.n aggiuont uperchèhplMò^riD 
<di ritMllcrmi aitbilo iu jslrada. ii E <gu*lti lo oài 
igiuiue , non solo perchè era vero , tdk anctiB pc^ 
|MiuTB che l'oste, immagiiiKiidosì ch'egli 4i>tinSD 
klbergare quivi, non gli veniste alla vita a chitiler 
del ttome e del cofoome , e donde veniva, Bpen 
dia negozio .... Alla larga ! ' : 

L' oste riipose a BenEO , <^e larcbbC'ietn hoia 
e qucUi ledè in c«po al (kico, e «'flaDAxdja 
po.rta: il posto de'perìtoM. ' ■'■;' ih 

■ Efuta fa qaelli atuicaalcupì.'oiiasi.dal MCie, 
!. quali .dopo ' aver disputale e <l!>ciusi: r rhinn^ì- 
le ^grindi novelle di Bulano delgiqrao. (in(tc«d«D.: 
te,' ù iirvkggevano ,<U i^fftre oomW la fo&^ie mt, 
po' anttikta- «oidiB in. ^el, gionio; tanto più cbdi 
<[iielk piine er>i"> piì> ftttc' ad JTAttve In piriMÌ-j 
Ù , che a MddislòrU :' boa .toHernione nft^iog- 
stoaata ni vitloritiia , toipesa jpiù che teimiiMtaE 
dalu notici M]M con unifica , la.£tie d'n»eiltoj 
piuttosto che d' un dramma, lìtio di icolatd. I^ 
ipiocb dalia brigata , «ì lece irOcaoto aj tàptìmye- 
nula. e gli domandò se veiiva da Milano. ,"' .< 
> disse RtSfzo sorpreso, per piglììir'tenlpo 



•» rispondi 
«Vd, 



, tf 1^ doiauida irlecìla. n ' 
Benso, scoteodo il capo, strìgtiendo le l.-ibbetTf' 
b facendone uscire tti «uoiie inarlicolato, dfue; 

• Mitano , per q^el che itntn rosi, a dil^ io-, 

lòmo .... noh detib' essere paese Ja andar\'t al 
presente , Inori d' un gran caso di yieixHild. ■ 

■ Coptinua (luitc|ue iii)i^,oggi ilfracaisS? t 
domandò con piìi tttaaia iÌc|irio«o. ' 

aBjstjgnerebbe.ekwr Ci^i) pei' sapeib il d4»t5 



ÌMaiea Hsdom netto 
'• peniala U >ua ri^ilìi. He t<^ 
niva io falli ft rigore di lennini ,'ptrthi v'era 
puaatÀ ; ' e il nònae lo aveva mprtstJ. * un tetto 
punto del cammino'^ un viiDdanle me gli avex'a 
'ini)i«ato quet paéw £4ne II ptìmii dW doveva >(• 
trmierMT' per artiere a G«rBotÌHild. 

«Oh! dt5KTalI1iÌco;a>niei<e volé»e dire: fa- 
rati meglio a venire da Milano, tan patienza. 

Iti Milano ? D . 
. apMMMi'eMere Màìi^tM bhe ijùalchcdùno ^i 
MyaaMcnulcbccmairìsMiWtliiniAitììnarbt aiìsk' 
Ì0i|Mi^i^'fa<>M^i''teiì(e>-'£'<)ii«st(« partite le 
fwrsc oqo quel «todotxirtlcolar^'chÈsCìnblìi vbler 
itiitiUp OiliU. ll'i'utlofb'torrtb^rsiid i^ddnfto'; ~ 
e ÌMi.moii)eDi6 dopó , f dilli' vfeOK^ àillitt&aìiiRré. 
^ Quanto c'i di iJuialfAddM?* cli'dtue Renzo 
ìa VoM, con un trailo da' Sddorttldrrtflo , 
a ceraA^atà', che ^Kabbiam vCdutlifaVfc 
paniche altra VitltJi- f ■ 

'«All'Adda, p«rpaMareN dlùe )*ó«te. 
aCio*..:; à .,;.«H"Aitda.« 
•V Volete pwMM M'potae-tì tu3a.hiì,a «al 
porto di Gaaoaica ? ■ ' 

■ Ddve che .«a ,.,. Potétiaàa tài percièio' 

* Eh , dÙM) fno , perchènlieffi »ha ì longlit dbv t 
pOutlDn i galastiiomìnl , là gtìiU) che '{llii> t^dder 
cento di •«. I - 

■ Vab«ie:rimianlO'C'i7« 

■ Frte eanle cM , tUUi a db lUiigo i'trftne all' 
j^Irp, poMpiìi, ooeb iiiKiiS , ci 5;<rà iéi'migtik. * 

n Sci miglia ! KoMcapeVa ■ éait RertM'. ■ Et|ia'ic 
ripreie pòi , Cùn Una Mostra ancor [lìii appai-ehle 



miii S fin ìsmi t 'i^itigifiit ^£« 






Google 



r^ dipanio. E voialtri .TomW)>,"«M)C&dtlli 

tacito a attenta «voÌ3ttnS<idMpeUdSUitt«4Hdl» 
favolelìs di ierifu ■ f ■■. -■•-■.i|< 

1 it Di Uri il*iJiJno iniero purlttW. • ■ ■ '" 
• u V«de»e dunque ■ rìfiist il ntercOMC'H »e'fc 
sapete le novità. Voleva ben dir io cha tUnda t|<^ 
wn^tr* diguafdia, per rnigam ' ipwlfi cfac ««^ 

-. »MÌi'o*ri,«me4a»d>U-oBgi?Tf ",■>"■'. 

■ «AhogS. So* J*pM«ni«M«*0«*|i?»' ■'''»* 

■ «ftaacmtliaidiUMiiiUitiMb'f*- 



^ti'iWtl' altra mVMi-yitèM. i'unMii(«ki>,- fài^m- 
ittìbH'ì.iM ^& >«>)«-, Mv^dtK, e T^tgWfc 
■ b^gi, aniincari.pocti'MiUlcò.ohenoiifctfuliAnli 

giornata brusca come ieri, o peggiB- H' B(«'"«i 
par quasi vero ch'io iia qui a xcMUtVtìmf'ptt- 
che già aveva metta ta laitda ògir'^afeMl*» di 
viaggio, pto'rtatti* » |p(a»date-hcitó»^]l|S«« 

, Il CI>e^^Bn'«aH? rtf^Je^itnfdegUaMUlttiu. 
I ,iihav"ÌTa?S)tìltkHe:D E 't^ndklxW' !■•«*- 
■xaaài atte di'era«tMa tDciuadùÌM^.c ^WW- 
«lóadA ,^oatÌriUA-U Ma iiiirMli«iie.' La MMt^ 
fa piedi, a d'itta e a si>iìstrìi M lk>M;gtt< ftM)* 



■caia che piutaae suo &tH^ daM Imm 



«* fttfet' 4pMÌ«luiiÌM ^ 






ffgmétatK i in Muen joBrane;. e ricoiriuif Urono 
ai^)l«)t»«loa»4i girare ài via in vìa, gridan- 
Jp,4Hr.fM'p^akb:^Ì4»tc<di'*^Ìèuiti)eijuaudp' 
«Ìl«fK4Hi,.ìvdK mcretiM, U cau i ilrauccluo della 
jlMaxatinninnoMaqtUuiloinù.vainDaiiEU Qiiar'^ 
puw* km A.tittr upolo.aUia^laii»! , i' «vrii 
W-VCrao la cata.del .signor vicario di [»wiaù>aef 
Ocuni.»" nnn httlai*» nfll* tiraDiiieche glihaaiMi. 
faìifi ieri : ad un tignore di quel.<MrftUere ! 4h che 
bilibcint ! E la roiia tltc dicevano ronlro di lui ! 
TiitìB ìavtauicaù; uà mfpot intàteat, puntiti} 
' ' ' "-- che *0A t'illo wa coia, e lo. 

Je livree ilellaCnaiiBlia. ^'in- 

„^^ ,4Ue,vi?jB9.^e)lii casa ; bistwnava, 

in44te>a^q»>f^>'Ct;efa*:<ce: figuri^v^dìesoa 
MÌn«>i<dH<*><UUÌ.*Ua ^t^t^boWt^a^ Tacce, che ..,„' 
»4pwdà i»ìf*' l^ùi,C[vtitw>f> g,«m.|i«ii nuMa, B' 

^•Wft-^ "reccbi ,.s* non tosse sl^to che non lo r-. ■ 
nji^yi ffftnin di far^ scorgere. Andavano dilàqiie 
«^IwcBaifltuiionfc di dare il nccoima .... n 

;Ì^ ||Ws.l«vaU io aoi» , r stasa la mano sinistra, ri 

■nwirla.wiita del iHillì<:e alla.punla del naso. 

■ Ha?) dissero forle luLti gli ascoltatori. 
'in*(|i«« <onlÌiwci.Ìl,ninrcan(fi ulrocarono ibar- 
^Mil Ik tJ> di, Invi e di carrii, e dietro lineila. 
AMrnOBta, una.beUa.^,(lÌ .wichelotli , cogli nr-- 

,MtaWSi»anUi,aÌ.calci.ajjpcig^ti ai miisucchi. 

' OmbSp videro (fucsia cerimoiua ......'Che con 

.«n-Mla fallo voi altri?.! , 

'., ikXmTWC Wieiro ■ . . 
■,,»«eHioie:«irift«fi:il,,Ma vocfcte un po'» 
non era il deimnb che li porfava. paa li,,^<il' 



ui'tirfhiiiiiiii? it ff ai a iJiimpÉ m d H ti 

' Mi «! «MdMaoffiam'lwMgli tipeqAI'> «MH» 
dMlfDalDTM; «■«!•««■. <iw aiflìa mnWWv'Iw 




toJ^W.l.^Jk.ijg|[i. 



rin i tutto «i4»< 

B poi toma in cantpo quel ben i— nnww W m 



« M falb. .£.^«ik^K>nw»«iaf«»l■<MiiiMU • 



po?>. 

g«,* <li.<Uwiafoocoi»l.inwhiaMf «JiiAiMWy 
iicnia..Detto-làU»...t<i' M>.,. JI...ÌIM.-J u'iUt-tn 
• V'hudaloliMeaSa-'i >.'.:.< ii> bi< r«| :-! « 
a Appettate. Un galantucMno dal «ÌRlnalb«Ul»l 
unaitpirBnMHM'aMlii.' «onMau'aaHt M%. 
oanb d' un- «roófiaMiir i» troktf^ la (piatitali itlu' 
dwtto d'noa. flo^tra^ . iaìm da «aaa 4r niiMh 
due candele Jbawdc«»i.k.MBNaye]aa>U4e»'WI'' 
davanule, a deitra e a «iniitn «lei ewmUiÈm'mr 
dcnle guarda io au. In un MiUno , ■ bj iugBa>AHh. 
VA aacon Mlimir-JilCiDt latii tanuronb In 
*è; la più parta voglia. dira. V'«alMM'd4>«lf 
voli dw par nihaw i , mtmAkir iitn- ftii ui i wid M' Ill 
pan4Ìi»-,.iB»TÌmoch«.WgfMai|M»>M'4ifli«m" 







aodati a véd«n,elMU«Mt«£attMiMipeiy*iir 

tÌft.OrnniV Ki> eiM .;1 ttnnvj-.f lif ■■ .'li'. 
at*A«Kf«w7'«(i'-i r,iim .iirq •* ".w ,r-.^\ncvfi 

Ìfi«« lK«ttqt«lt)b! B*«ufaKR«»-.Bnb«''i'. Ili , l'w 

■ Cbebaaiali «'ìhDii 

TWt'Ifcft»»» h > « * * ■M l iU>«J^ttciFfcriB,^Mrt. 
_ ... ,■> ! il «luaiW.'pti- doe nattlh 



» E per noi di {«ori itoD< rè^Ma4MM«iu 1r^ 

IWMP«ltm'>l - '-'■ '— ' 



](ih Antoni ni 



«)ib>lliUìkMj|isal Nxidmdiéu'Nifap -nvMtui -art 



■t»Ìlii'Mnwi**»-,iai-Aiihapa||i« ■«Ut>u.É «IsaV 
pW<»»<*iih|iwH*i I «dii aai UgaitLWiirtJiiyfailri èbi' 



H MM««m dMr<t*. marnai 9Ùfi'».aMHV^ 
tiaìMo,oartvaìiacniimaU>.Ìi'ìraU»- - i.-iV, •■ 

■ E la jenle cbefarà?- chjoje Max* otiM-tbt 
■teva fatta l'altra doniMid». ■ -■ •»• »-" 
->. irfiatgnne iixletlt a «(direi dÙM il IMiteft»<|l- 
• Avevano iHDtB voglia di weder.mnfiBertW.W- 
s6»na alfaria aperta.-, «àe.viJavatia, Mrl>eMlL<Mr 
la festa al tìptar vìamo di proviéoat- 1» 4H«J 
cairlblo avranno quattro |;U«itt(m»9cn>Ur(mMt^!^ 
le fwrhuHDi ; aiMjBtpag fcari^da i. c«ypi>ECÌnÌ-,.ift4«Ì 

Itierilafi. 

itcM (HemrariHattrìHAlBeh* a, ^ MTVWfe. 



è una providenn ,' itótte j «»i.i|4|i 
OM^tiiasano'Kih.* prat'Wft'tl 



dìMianoitinivn».... Pevaateucoloro .m^^Y^W 
di^tnettere una utania oa«k coowilBi^'ifimS^ciWH- 
IrtMB folonft . ■ E "rf' «fdin larchs p« .nte- flalMft- 
WiinoiM ha' bottega aiMPteanuM |wa«km«9H> 
iHwoii'' - ■ ■■ ■■" ■■! ,■ .■■■■;.-■.. i.vt>fa. 

' *SÌMtn>'t dlmw dc^vavritalitn. «SiolPW 
ripeterooo gli altri in ooro. -iq ni 

' l'Er MntiiMtrit.nti!iTeiile,fiirì>«Mlw UmkU 
col mattlilc » l'era: «riii>-di>)HD§><inNttl KÀf» 
WM lega, sapete?! ■ • •• -'■■'■■ ■ '■ ' " 
' FC'eE*unH4cgaf-i - m'- i - " • ■■:■",' 

■ C'tm una tega. Tutte cabale fatte dai a«¥W 
lini, dn rp»l ordinale là di £ii9iBei«, ra{pete,iebe 
ha un certomtBi* -fseaco inno, * tU ogai «ior- 
tm ire prnm Mia rawrea ptr.fa»o na .<|a*icke di- 
*]>rt(c> aHa cbrMW «SpaÒM. «baofntalMttaarfe 



^iRtr qiliMHitim «éUMMi ftiAi «apùn bea* 
{f«Mt<W-'clMqM)M*b,ÌbM«>del.ihii. 

tuibo: . -■..■ , 

■ Volela vedran U'^vu?- Chi fa* Catto.iI eiU 
«rtus tMUMO «ran» f[ire>lÌBrìjw*dat'uig in Tolta 
necf, Ae i« Hilamo aaua'ertao mai fiii vcduU. 
Aiui vti riimeiitlcava di dirvcue una cfaa m/É 
•UU dola pW'MEura. Lkfhiitizts aveva aocUap. 
|iàW<tui»in«n'M(eria .... I Beoio, Uquatc acoi 
pàwitVa m ette ài ^lul Htcoraa, al tocdo.A 

E •cordi Cu enhu daun lirivida., « difc un 
VfflàM cbe^wtBwe fcnure a wtl f arai 
■O'tMMitB ne avvide I a il diàtora, ,kbbì1 
MtwKtMHpon 4' ■> Mtaaie il>RMitfl>diQ,a»««afEw 
•^t«: *uiut'4lHMa'iÙMkBftuaara'<UGb* 
|i«rìri4tew« wwuloj-daiohi fawfitunrirto, iii,dbe 
iVMa i^HnOD M(o«*a t «DB' ocatoi «r«, una dei <!«|ià 
etìfitiir. Mi j^ta.dal 'l>aa«UK>s> m>W lalta.il 
dhivo)fii'e^r«MH-ca«Uirinidi ti«r «'^'a-wm* 
B'I ^Wfe lu* * a^intpoMMi, >c<MÌ una «alutaiài 
ttta^rMHimMdUMmtutAiaignori furiàMiiBCT] 
CMI^ttrtAba "«tutra -fatl^ana gEjrtc., ■qiwBdi» j 
•{glMtì'fo«MH|»nniMUIi^ . ba ^lutìiia «he lo 
aveva «ppoMqtb', eli mìn It naghie addiÀKu; ^ 
•NtitfAi MM'gl'aBKwaiS'dilrtÉaiej e lo soattantiia 
■Q priaionej ma ehe ! i hmì comparai che faoé- 
ViMh ||«ia«4niiMaTiia a)l''oatEcU, veni)tn> io 
-gtsH (Mm, a la likanuioa, iLvurnifoldi». 

■ £ di* «'■■È wvBiuaio? > : ^. 
« Non ti (a; lant acappalo, o >aià iiatooato kI 

MitaHo 1 con gente che oaa ha oau nà tetto , s da 
per- tutt« Wa*ano da allóggÌDait • da rintanani: 
pA* «ndkAiil diavolo' Mie »PtMWBÌ|itaTÌi : ai dm 
ptH dwan (iMndó U'Io paiunno mma»^ ftrtbà , 
ÉfMMdb 1m piya'à.walyBniiicnBTinp di'eUa CM«hi. 
y» WM >i «wdtiiBhwiAa H teUre «■— niiH 



1A0 



ij^nuDii^ Qi leMT pntu"|E spie, * ^nfiariOi* «Vlfty- 

niente, towaaUi citta d> nrorrer^^^.gftjnp 
ianaorcHa alla prima, nooircra uiCDra; chèa 
fnraadi ricorrerà liatlieocje non nMUerau una 
HMiua oo«ì«ceIerMa d'entrare ■ fanm nelle boi- 
leghe e nd fbèUiJiÌil-U^ UtttA»!. 
A Beoio quel poca manfiaie era tornato in 

. sii». #.| ffw|5psé!^,%(awF -ww.!^, «Sd^i 



.,li^»fjappifioalo,Y«,»Jfw4wflO!^;Tn.l iimm ej 
. j,! aE per viMt9i;4Ù*^.W^afiWrflfW^.*>^^ 
. JPuMW Taf^iw,qu^f«ì5Wfe.fl W,"»*!™™ 

ftlfli ti¥*Fa|«rWJ)fUsiM>^((fIMbf!l!Ì<ltg 



iti 



'^'thato^dncH* e^ll a niixè, mio umoPtltm 
ljASdclde*co per vedere cIm ev«i^:(iKBv.a 4|m| 
"Mirtiere. Redw^lse it bello, diianó l'nMt>.-« 



|ie cdb nncenDd, gli chieie it wni9>M >^M 
'juiiiEa lirve, quatiUiii^ue le' irqiif fnsM' VMt 
'Usai ; e tenia twe altro motto, 8Ti4i> in I^nof 
i:(!n> ver» l'iucu) di Ainda, pusò, b'io^lia, 
%tlàrdJ>bene a non tornare daila paria pBrhiiuat^ 
'«ctt Tenuto, B li nÓM fidila (]mKul>,a^da4Rlh 

t^tìdthim. ' ■ ._ ,.■.■:■ 



' CJtiHJeQlP^VÙ ■ 



^^l^t^4m^^am|ti pensile rt)f,^9ÌUi'^<Ìltt, l'UM 
■U lUMt wU'atira, H ^Vt^^enzo # avaFa,^ 
• SHiJK bri dut (Mi ìh4!^><^Qf"<' >'#!«< I^Vq^ 
■•WSÌrffté,'e <iu«l&^feUurBM«oSo:eI«^a: 
^'ttfe^'itotiile del D;u(*tìu>te gli avBvab^ ' 

*^ffl»Bffs«rtVufla'eJ('ilfra qnp; ^Ipf)., [Pustìw) 
<*m "w avi«ntiili aveva falto Eoinnrfx :dual)n« 
^V'wlu^KOp ài Biétter^Hie niania^^iytM: fH 
sa. mianti Kirri trino in campo per JaraUla cw- 
^53/! '«piai ot£ni erarm stali spedìU *fi vigilare 
''toWd, liuIeDsleHe,i«rte«lra<k^! Hifl.tlFcva 
-'lientìclj* d«e'koli fhjalmeflle, erano i birri cjpeji» 
''()MD«e>5sei>i,.0 «he il UonRe non lo (toriata kAìt. 
lo ÌB V>l|a froDMjDia^Klorpavanp^meil^uatfl 
ttorìe die «v'evK Eìltf*^ dì A^ìikIh ó>UÌ,a,*<:a- 

'aria MlpetlpM, «^ akn segnali ÌTnpéns«lt: tUUo 
' gli Ck^-i tindH^ Qota*liili(Ioe,alinnmentoH:lie 
Egli ìowié 'SI Odfgòoxota,,.! b^cucra i tawbi 



in 

9èH' avMiliirtft. a' la Hbd>ra eh* Mvl.tanft -iU' 
Boi^I'dimìnuisfeM lemprc pkìi quei pslicoli.pun 
i^ pnve a RiBllnbu<>re U ilnula nweatm , • ■{ 
^ropOs^ di entrare nel'pnTno'violloIo -ohe nw>- 
niiasse lirar dalla pule a cui gli premeva ù'i ria-. 
tare. Sul priii(;Ìpio incònlrnv.i qiialche iJaodaale| 
hlapienci Fa Dintasta ài quelle hratle appramCeni, 
itoA ékbe cunre d' abliórdanie oesiimo, per pi- 
^int ll'iigiu. ■~~ Ha detbò'wi miglia, c«l)ii , — . 



gambe che baiarlo fotte lealti-e, faranno ancb* ' 
quelle. Versj Milano non vo certamenle , dito- 
que vo inveriQ l'^idd^ •A(u)af(;,.,aqdare, loslo-o , 
lardi vi arriverò. ,L' Atii* ba liuona foce g t 
quando le aia vicino, non ho pili bisogno di (4tÌ 
ne Li iniegni. Se qi)pli:he ba^^ae'i da pasaart, , 
pMMir tubilo {'Jillri««ciit).. mi l'»m<Pt> llirai a4(f, , 
léaltina, in nn can^j'ailHtinn pianta, Coin|i )e 
pavere! niegtio sHruDapianlafclieni^rigioiMb— .^.< 
Ben presto vidtì aprirsi hbb ilrfidttla afiSM^. 
Cìiui; e vi si cacciò. Aquell'-ora/sa si-fpMe^,' 
jMtntlo inquatclftduno, iionii*arel>b«^ti GiHtfl . 
tthrra di doi^ndai^; ma noa yl^y^udti-» pe^iiM 
Jl'nenici TTVetlte. '.Aradava dunque a.^gindB à/dit, 
via, È'penssW; .■ ~i-\ 

1-^ Id, fW'd dla\'blo1 lo Miiaiatxtre lotti f Jtt 
Morì ! un fascio 'di'ietibre, h>! I miei c(mip«|jni i 
ÌSkfaù sM-^ano a fu- la ptarfUi ! FngfieKi quaU 
tht coM a nscuolrardli ibiisiyw tnuso ton qiael 
Aìcnaiile, di l!< dall' Add«;X*'^1°BiX''>-l^'^'i' 
(Usala qurst'Adda benedetta!) « iènnarlo', * 
oMnandn^li con coitiodo d^TttattMati^tcaHtliiU* 
qtMlIc tiellé noiiiie. Sópniàte Mio i il mi» caro ■t' 
Iporci che IntosaB'anaalacoKf ecosl« e àk il 
diavolo ch'ift'ho fiiUo''*9MIatli AiMaM'Ktrrer,' 



rfM'^[uriUri>diil-cbe, aiaitÌT>v<a, oami ì irieì 
ànki, Mh>clii.«ar tintla'ib'<diBt ■aftrpfra^'dK 
fanmt pifi^ano^ aa^ voliera farcia limita. jpoeaK; 

ItfMt» bollelga, io; mi ifHC^«B asbiueiàw lecocla 
pet-MlvÉre H vostre lignoret^carldrfìpitariMnne, 
che' AOD l'Uri ihu t'ìxto DJ -oonoiciuKi, Aspetti 
ch'in «l'itMinunn- otlra voltai per aiutar cignoni 
...j^È'«rVb''clie tiraeiM fnrlA'|icr )'aaima:'«OH 
piVMsimiS oDCb' y>si, b'4fuel'grati'&ÉFÌo di Idtera, ' 
(l(MWb^«ri[lutta liCiibala.eclieadtàtB-iiama^ 
no'ihAta fpiislnlia, cmoeivoi tapleleiit i^cui'Oi'cfe 
ÌA f^'^ta ve lo Ib twmparìre qa<, Mnia llafaito 
Het dhvohi'MAvresItt ciirinsia di' vederlo quel 
fai^f ^tìf^a ijuì '„..UiMhUeraiol9?:.;.Stgiiik 
A fUnt'ielaeTa «tli; equeita'leileiv.'M lo voleir 
Mperb, l''hli''9<:l4tWlln'l<elì^i««e'bfiBnpld>)n•e>- 
^n^4i>'d(1tt^KIa-'t^[lBlldti i^trlsia,' uif iwtirfosd^ 
cho'i-tebtà^ésitvì tóhe , yed'pifa an ptio'Se»aua 
baita-y^t tiim'tavòMraje ta-k^ IcfìKB', questa 
l«IHln|; 'conle vedet« ,' vtWrel dirg)i, ti im altr» 
rel)j^M>>, Kn -ildiufr Mcb'egli ..'..Vadel«mb>qiuR 
Mn»tfìli4ilifti'mlbÌ unicTOh, inmiratetm^ 
^■vmiir«\in'kì»a^-rittì^nmia^qiJtMosì*ewttt 
ddpnwsimo.— 1 ,. 

9h dopa qurièhe'tefflpv^ no«itìp^iàieri**»t 
tri «tiIuiftliK'dledèrlu.-^o sfiitiD; ie-tìnxataaim 
piWMitì oiecupavano 'taue' te'iWealt^ dtl pÓTvto 
pcllè]gi>)iifir II Mspetto'AU'MMre insegtntn o ma- 
perMj:«he' tÀ'CTti' 'unto 'tnrnrcgsìaio^ il vn^cìo 
d'iaetìo',' ndn''gli''dnvii>anaai'>pfk 'fastidii»,- lak 
qmMC'ifoM retiAt\'Tm ^pK|i*>plr mtnio d' aàui t 
Le ttaehrvj ìt'HrMtvàme', )ft KarnEhmiEa Vrc^tjhffa, 
» nroia) dólnro«)t)i-^va «lo)[ hrMwiliàa'tirdd , 
«gu«la')'lKin)la'{oriiè'tfiV<Map<i|):^cf:AMnHEÙir« 



r, ifachìpaail di- 
;k»«Jo; d lùbiche riìadevii opù coia.tiiu grave; 
XMcll' mdare ■(!>_ ventati , oercdiiilo, codia r 



àttla chelot porb giui'dando il 



forts foasl! ancora aperta) tnl non vide Ote 
segna di sedie desta , die qualche luQiicÌo4''frà- 

renie'da'aullilte^piviiDalà di finealra. TléBi 
fuor dell'obilala, m «ol&nnàva ■ ogai taUUL 
ahva cocK brecdii leVali , k aentisie quelWIÌ^ 
iliJeltii voce deft* Addai, ina invano. Mite i^i& 
hacn uiitiVa cHk un lùsititar di casi', Che v'eiéA 
àa traiate caiicina ìsnlala, .vtgandct per l'U5a\ 
ithUsmlo « nn tcn^M) e minatclbio. Aliuo^vin- 
timè-d'altinalcheiìUiiii dt quelle, l'uBeìol^ li 
XM^»ii m un Utrar concitato, ir^tM>V^^I 
ptuf Siofaniialla'tidiU, udiva', vedeva 'tj^'^?, 
■I be^tion1!.ccil miuh al cimbaclamaiilo dbn/jni- 
jMlte^addoNiiir aliui^i: il cfie eli (a»X\'jl'iÌ&Mt 
«ta^'tentaslonÈ di biiM!ÌTe e di chieder ritàtit^. 
' l'mcbe, «t «ahi nim vi fowm itart;;'^ 
B avrdilie dato U w^ré.,— CU A UT^^ijM. 
L egli: — che volele.a quest'ora? Octàt «itile 
Terfuto qiii? Filevi cgmoscece. Non c'è oitéiril|'da 
tàbeifxrel ¥itìco quello ghe itti dbnianderaailli',' àJ 
Sacgbo IcHe possa kndare , m ipiccliio: quand'aitéfie 
noa ci dorma ijitalche ìpaUroio cb< S buoa, coàlo 
ai nulla a gridare : aiuLu ! al ladro ì Bitogna !■• 
luto .aver qualchecou di. netto da ritpoaden: 
fe obe cMa bo da riipMÉdere io ? Chi aeifta un 
mmore la oollc , nod gli 'VicBe in' mente altro 
tta ladrij ntalvivenli ,< trappole.. ,noA ai pen» 
KBd die ii> galasMoma polùa ilro vini . attpÀo di 



'EArj'md 
^firne avrei 



m 

;S 9W,#7«5^»?|J?^ iJl^oerca d. giorno ctóag? 



,„Goo>^k 



Nido «o che di ifdkna. Le gamlM-|ito(*innio «dtne 
Viui Knania, un impililo di ontuj e nBlfc)ifeE*M 
lemaoMnitiravachepanaueroarBgMrla peNoag. 
tiealiva I> breua noi lumi batter pili i-i^ldaetn^* 
ligna per ia fronle e per le gole, se la senlrv* sOortW 
tra i panni e le cimi , e aggrinzarle , e peneti^r 
[óii acuta neli'osia a£frali te e spegnervi (|iiel)'nltiiiw 
limaiugl io ili vigore. Ann certo punto, quel itiMrC^ 
KÌmenlo, quell orrore in^iinilo concili l'mhM 
combatteva da aualchc tempo, parccioverctitarb 
tnlnlainente. E^a per perdersi affiilto;niaalte(Vil» 
^ii che d'ogtti ahra cosa del tiio terrore, rkUuhii 
al cuore «h anliehl tpiritì, e gli comudb cM 
reggeise. Coli rinfVuicBto un momento, 4l fenIM 
.ut due jHsdi a deliberare; e rix^veva il'WiMr 
huto di qotvì per h via g>ia]>arcnna, d'aH^ 
dritto ali iihimo padje per cui era pa^Mo,''-(K 
tomAT Ira gli uomiill e' dì tercar iqdvi riowp d i^'J 
«acbc aH'oiteiia. Or tnenire tro^'itava-, toi^fi^ 
il friudo dèi p{e£ nel fogliame, tiitto tinÙAt 
i'ia.larao a lei , ùu rofnore igli vvnHcallIdl^J 
Mo, aa mormorio, Un Diornwrio d'acnDeieUCi 
r«M(. Sada; s'accerta; eiclBma: iè'l'Addf]| 
■u il riirovamento d'ini aaico, d'uà fntulft^ 
d' uu «alvatoiv. La 'itibàtexta i(óaii wWDtDMWi 
gli tornd il polso , senti il Magat scarfer libeM'< 
l^do^r lufle le vene', lenti crescer la fldudli 
Jfi'peiiiìeri, e svinila hi gran parte queKi'M^' 
ritie^aviÙd^e cose: éHOnesiIbsd >nlem«MJ 
Vie più nelb^McA, dietro'all'atnìcDiroinore. ■ " 
CtanM in breve alla estremìtìi det piano, mi||' 
«ria d'una ripa {V^finida; e tragiiardandn per 
k Aaaduc che tutta In rivestivano , vids lacci- 
£are-Bl basso l'acqua MvirrcVole. Alitntdo {Mi')» 
i^ni-do; acerse Ìl vflttO«Jannd*fhihniTÌf a, mHH 
dipaBN,flal(filÌLÌcoBl, ewlriulodìqudll'UBq 



SL*' 
3fe." 



pq'iWl.padtia, e separando e diramauido con mini 
e. bi«cciB il pruiwiD , guardò gii) , te qualche taf' 
UK)ia U'OTOveue «ul iiume, a»ooltò se udiiw «n 
Mtùr.cii runi; ma non vide ni intese nulla. Se* 
JWWW tuta aualche cou di meno dell'Adda, Renzo 

atuUvaallora allnra per tentarne il ^^do^ nin 
_ i.aapeva bene che con l' Adda non ara da bÉr 

'.iJ?«fi> ai poae. a coqiultar seco lUua mollo pk- 
a>te..sul partito da prendere. Arrampicarsi 

... , A pianta e star quivi astiando l' aurora ', 
pK-jCarM «ai oce ^'ella poteva ancora indugiare, 
HiffieUa bneita, .con, quella hripa, in qnalfa- 
'era piìi.del hiaigno pef assiderare. Farla 
nuaiiEÌ e indietni , pei: eseFcitarai in ^et 
., _. .1, olire cke sarebbo sialo p9=o eflicac* mw 
l^rM. il i%enc del «eirpuo , »li era un troppo 
n;MAd"^ da quelle .pover«,Kantbe che giUavevanà 
wip.pìii del loro doywe, tlli aovveuoe ia bim 
pmtQ d'aver veduto in uno dei campi più vicini 
vl^lltnda inoolla, un casciaoao. Cosi t conlodinì 
di(lH4)|>4>™>™ milanese ufiamano ccrle lor capasn 
H|>pw ifwpertc di paglia, milrutle di Ironchì edi 
^HHatuUe .impastate e risioppalc di iMo , dova 
S^«lK> r estate depolilare il ncolto , e riparerà la 
(Wtte. a guardarlo: neU' altre sla^oni rinMngaiM 
alibandonati. Lo .disegnò tosto pecmo alWreot 
ai rimise aul sentiero^ ripassò il b<isca,'Ie maócDit, 
tN,land>{ BJunta nel lavorato, rivide il cascfniBii, 
e v'aodb. una iniposlaccia tarlata e «nnnósa eri 
fwbbatlnla. senaa chiavei nt «alenaòcio ,. «iiru- 
lainetoj Jlanso la tiaue a lè, enlrò; vida sospeSn 
|Mr aria < K>sleni<la da ritorte d> rami lin. palio- 
*ia,»:lo§g;ÌA ii.ìuaa»ei nMaonucarS diaaUraL 
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VÌdti-»>.fy'Jfcyìglfo»rfì—Wrvi»r.^llii liti . 
wtete' flwwi nii «tfri Mn tiW] ■ Ihwri ■ikiil .ssochI 



gioiBata. Ì>ùle'^^'lcMiB''i04aMbiii)iairttDlÉBa M 

dell' vmHc iMrtJlMdu«:l« MtMijitcdiMt^ wipi 
com'B^i'dius, jt' uacrc'aiidBtO «I di 



qiMMa^athnanfMi^wMi^sMthipifi^i^ 

£MMiAMa«idta44cMqiudri'«fwfKii)(«Mln<l^aM» 

«MiflrMi>rttgliigi»(ialn4TrtvwiiBtMM»fe »»T*o <lpl 
intt<nriMwdìifilnEiiM'<tMm nwiwyyii^ i i gig l i tti i 

Wo iM:dt)v«Nt.i hi 1 Difqn lì oiii-i|M(i£V9V(ia3t& 
Ib <NppétM< et^«lni403MHhb<^>aMMMÌkqaMÌÌ|li< 
n» 'itaemonii o«efci'ftl«tu|i jfTtrhwgwfwJiji^ 
no> fe marti iitdÌc>iwyMMlM»,4M, «K>«UH«n 
e <Mnir« d) Mmc ^Mnk iÉflMtii»i'>M*'Ìni* iliatqia 
cfaa'stt fece Miar'tMftéK/^1'%» tf ' ' " 
■Perc«iite-/4t '<Mtirii»j"i'iiihri'^ httmi _-, .~-^, 



M itaMWbMoMS A«*M^É', lo tfrtMafn»'' "' 



TVb tuie iounuinì gli venivino iiiiijiwi ■l<WWf I 

J^tgn?' JÉMti' Éatfanij* ^fcawfa-i^THht'raiimir. 
WHWK'te'tMfat)'} ><é !<M» '[ * l >ll>' t pM lil l urt i V ' % aH p' 'l 
diMiaW-ri^'iiiùtoj'-WH'itrnhiUiittafb'iMlhitiritNMl'' 



hi— e». Ht'-b enwalariÌMH>d>t (MwimK 
MOÉrfaM^ndiclwil pinataM', era-W 
cbe'fnm' b 4ra<N|aHta. BapprMfenUiMloM 
fnrtir',' Bft* MBtiia pilt vivimenk I« «i 
A.<U ..i^ . Jlo^ dett». turpe iyn " ■i — ». 
■Ito dei Balenìi udì 



I^mmignMI Ji Loda? non d-)Wa*FB-' 
tb ctl^eóli aentiMei il }dlÉ«re «Minscd' 
M^M lo antri. S^pMBftMVtrdAffDcM^ 

ift «uAvyclwW Mann KÌit<on*Uam(» 



M i>«e*B M 



HMtoAlmMaf^ »ilic(|oaev*dimjiti«U't(tll* 
opMIfrHh abHtnlMlBArMaaftMB'tebtfe.'iip'tK 

A >J: - É^ lii: j- -^.-11- — _ — -^j^- 



raMM>«Mr««Mifimva||liii)s i]Kelk.«)«^|fWM*' 
da of tvevi apetato il rìpMÓ e la ^MsmiitUèfàit 
«t t iaMl rt ilÉW> ii Ch««NH*etjwlrtr9^Wi>»l Qm» 

itM»fc.UGIu.Mto ÀWlMM^i*M .£<' dwe- «mI 

•>«ie.4i<pMW -r.vi$<tel,di«acKv«*k-^ riipoo- 
ile^.«ffli si.petMc^ eh* ptùiimM^viTMvaito : — 
<ì<ta,éA-Wi»-**Ue. ,4>^>«l q«4t» ^t fa I e-i 

i»ecM|li„;Lticit . «..taiM» bilwHi!;Do|nCiMUk'tiBO 
la voM,,|wt4H' pallm UnpciWoriu>m>*4 •>« 

|idMlir[«iMMN^a AivaqMtdOglHI brivifla ufOofpìk 
' H i .Ì B W vl"til*** . < Ì tt W l d »--««q*»mAtt^ll-i!«iT«»WI^ 
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1^ weHo„.,..,„ ,- ,,„„„„,; ,,j^,,|_„i ^^^hjk i„ , 
v»,D«l campo \'an^pm:S'm,Jlm'>-'?mWt)m 









nalwiei'kririé^i ^'lottM, fM-tMà" dM,' d'afta 
dWMy»4(lLii«ttiMAf'a{'mi(le'i«A«ri scBia Adniiei 
ffflÀVlS«k«»<HnrtbkK^, Coritiello quattro «bel- 

!H4«Htf><lh"t|MlMt>'ì4lM>)eiMi «iM'VildeM «ci^ «boi 
fHf>fallì<«]t'en8i^kVII'litlk IcM'eC, ^«ti Hftdtn>^raV 

Pufa i campi, passa \t/''mfmi>-piasil ie ta»^ 







Ìtl<c8i)i>1tn'^M^ M4|PMMt^;'HiMli'llf.^ihl9 



ii'MM^ iiéfP'Miitt'.'i 






' ■ ** poi' «irfcfc ^IH>4 a ^Hmi'it^.'^i'm^ 

dilettante. E sbHctì^ndbid' ttittlV^i'' 
toaUi>trJi«tì'ul»'t«*WaU'«tWttw4a'àlfe . 






quella i<ii> 
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.LI«S9P»//K'Vtw-.!5 ft som ?" 6aa"l"9fflOA" 

.3(^;if,_aiÌìlinie'w'»^[»éJiioKo, slesela iUafto, 
Disilo li Aoao . lo rinUe'. mn tlriose le labbra .' e 






iff.nw 1 indice, m. cince, cpn un» 



■ a le ne.toraii.' 



. Goo>^k 



Si.nd pejult^ afJ nwnfewfìfic'^ "«*'''•*»<>'.<*■ 
H ic0¥ii; .piv oerUmeRte il.cammuid. El^iita» 
«Ifvq veaecfl «**»;''« .diàpf alty «'.nad—t» » * M 
jritui|»Vli,.e «iwa (•«le «Hlazianij ■enia..taiilp 
j|iivi(u|it)i »li.pan>U,;|wOf«riviiirBoiBe rt<J p«hi 
/love aW^i <(uel iWIft «"gino.. P«» fihiod«ro«'l» 
(Iraila.BiJ primo cbe«lialB.ÌiMlici>ie^.ÌBla*aahc 

, , Quel w.ng^ npB fu lUto. iSeDM furiare ifclle 

«iva ad ofni tnMqenm co^twlaMi .dpoggUtiidiH 
Jdroii , pei .quali, dovetH, MC(H:§«t*i oh«irilr«Mi 
lebbe nel p^fs^ ift citf, s' ipi>tte*v>ili«rp eiH f ri « (Hi 
iftvev» .Iwcialp n«l »|io.^Ppr miUri» wteinaifiÉ 
4ficoru. nelle ^rfl,( pébjb^ghij v^ó«iv» i(MaM«i 
^Or «e«ilÌcUi,,IIJMdi<ilnn|ii»p«rQÌrKHl»'«*« 
.POI! n¥rifnes(icTe..flhfVW»fi*W«'0''"'«"''~~~" 



(uppncMu>ii„dl <lttfrelB|«,jli,,';agJiti.(Ou«Vi*(èta) 
olire 'In pietà dolora» cb«,ileita>A Jwl trioeMmq 



wc^e.jp pèiu^«r>t.d«iiGiuiiqv 

[ — Chi.sa -r-.aii4»Y4,in«dlM'»dn..mi«it»m3 
in far heot?, ^e ,q'. è Isv^^ Q^BIc tt«sli iriMq 

E (fitti' Buta; Bqrtolo mi,.vpleV«'lM«1«r Asno 
(in fiali>^pii9 ,. ha .(atto dsiiiwii. nti-JiwJBV^io 
Ite volte {.DAit, ini j|iUiiUKloó«r^- li^ pbU'Itk BnM 
^jdMza Di'ht a»<<tatO|fHmf4tiBi'«mUMtaplliR 

ji«r l'avvenire.— ,. , ;,,,r., ..-^ .u-'- 

. .IlV,ai||Q I' appeliiR, mvq^li^fo ^à da. aiuJttt 
tenipu, padàvii,,creice;t4o m raipone dMit«nr 
raijipj^e qiuntiwi^e Sm*"*, tpìapd». oMnìacià 
a porvi menie wi) sUl^e, wqliwi di poter ■ogflvn 
seiui^ graq. dÌ»gÌ9,li9a al Uraoine, cbe Ban«n 
prfoai.discoHlo più iJie. àw miglia > pura.iMB l'i- 






.i^-««^Ì«t,.<MlMUUpil«iKD> « diciili.per primu 
— hàti 1 J«»»i Aai iBwgjflre. Cavò ^i U*ca. tutte 
le *■> ncdieEse f le (eoa icmT^ col ditu sur uni) 
f Imn r TtKcoUe il mala. Non er^ conf" di^ "- 
dàojejlc luu granile aritnietica; Bia.perb v'era ^ 
•IiknidcDleiaenle da fide un pasLeUo. Entrò >a 
MDi'iMterìa a riloiAUrai ; e iu fatti, pagaia (^ 
ebba^ ^ì rimua ancor qualchoioldn. 
tl^All'amirc, vide pmso alla pui'ta„ giacei|tì 
DBJlo ««>, che (juiuifi dava dentro col piede,, -se 
■un^'avciSF piato inente, due donnii, una albiip; 
pala i an^lillra fàii fresca , con un bdniblnellu^ 
«Ma icl«po «ver suèciiiata invano l'uua e,ra(lra,. 
^inoitHa, trteva gtnij 'thlli del volare delj^ 
nqwftsn e 'ia'-itHiiae:^twi Toro, im upi^o, a cui 
■ok-iwlto caelle'membfà ài Ifotevail^ ancora acnr- 
gc«B"i's*gal'd'un'antii:s rob«Mte«ìa,, .dcùnal^ e 
aoMt tptmm M Inn^ diia^ff. ^TdIIì e tre' les^r^ 
li <^raM>> tetto colui che usciva col,piè francp e 
oMu^M-rìUff^i'ariilo: nessuno fàrlò^,');^, 
poteva ' dir 1^ t)M( una preglutarai' , , 

iiL»«l*laftwÌden»«Ii dìaij R^oioì ecao- 
culali» fretta IdmaiH» fa tasca, la *mz£^ di im^ 
p»M «oUI , 1» foie nella mano che vi4c pil> vi-, 

iiiLarafeoariée l'oiterthuaila (gÌacdièsiani«ont-, 
poati d'aiuKa'e-dt cOtpo^ avevano nmlialdili ^ 
raUrgralì tuHri ni6i pemieri, Cerl^' fl^ll' essersi 
cosi Iftogllato degli iiltini danari sU «tra venuta 
pii'Ji'CvnGdflau per 1' arrvepire , tXe otin clieni; 
avnhble dato il trovarm: dìeu taali. PeKcni,.ie, 
aii«miene[c in nuel glorilo qneì tapini dia.veoi-. 
«awaiDeniT io. «lilla via, la Providùxa aieva fé'] 
■ali. in serbo ^pn»|^io g|i ultimi qiiattri^i il)uil 
eilraneo , fug^feno, la ulano da eUa suii,')acei'l^ 



Google 



t/lk >«)Iis«-lMm«« pufsiii aMt» 4ol 
taatmrnt^m'vimne^iiwtWml*' ... . 
•tsaài nvddi -*è MM«t ;tM«t>«ffiCfA j«pJif|I , 
OMvnk? Quoto tea *a<llolOfa<a:U pawi«n>,4Ì,. 
•vkaé: pab-mea «JiiajTo-^liKiini.^i i(9^i> i9 
tl<MAii taptato ritrurM in .jW"*^ I^K^ji*^ 
j-1 i'WÌlornaqi«i<loÌU-.iRp«i(%^oHp,,J 




stoari B pili iiB^ci:iiit>( tiitta'elifi'ijsfiyftai:^, 1 
«um « la mi«»td>avfcvtn« ppilia. fiwip^ ^lÀfi^ 
■nn^inktcì: inlai(t<H#v«>i«i -il wgjnqiB '^ 
lM'{>n)lii^>'aUtirù!ni;iu{ita'dj'<laat«;'iv4N 
«na-'poo*' «ort«'*'r*»wil(i„.*he,,ft,&^l 

«Mudare. viCiMi;i<^|IU*tl«(IRa««Ì4Ìj>Km 
ÌM-AJ;^MKMiwlftt.l%,BlMmM«lK>t, 

«■éWBfeMttbaUariMMifjftlaM)) -;Tfllwsflft.)a 

UfUiai fnl(aBaa«.)iien«'.aP«^lHtyi.«^]Winp,j^^ 
irmertien!; gli opera» milanesi »itinh,pÌStfù 
•U'*w>l'«Bil8abilejlaw^nfripts«S/i-^i:|fW«%n4 
A vivare; e dlMnitm rflli^llof'WJi^Éif' 
)|UtU«U'citdÌi>tt:UO*3itM«lit4r>if fM.4>iK«){WlTi4f 
doniM che venaitó;..!^ JS.^pa»J, M^^-^f^ 
taMorHon i egAvBfoibhtiMifloW'K'wnPVqiAqpirft 
iwi t umn - viuulo dil& lW#lM!lm«>l/.Ìa<(ll<n^i)A)^ 

V«iSBno^upUe d>>ef«ii«ri]<m*«it»iA,i^Wn S* 
ùccn, enihi! |iuMfKiÌM»a<» m^^eoKt.t^cm.^n- 
aa taittin!M«K^iMi|r'fìMi(UUdda.inlMin^ 
•'fan «apariodta'MlIk rìvp,'pr»|«>t4>wl|ihF^^ 
èmoattueaNaldaiine*) )ih)(|o|'4svc <ahnf"^f9ti- 
Inviai lo ifinai*ftr*MÌ (OilMwciwbi4|Ht,,||qfil 

p^^va.ao»' rial» '«^.miakdatt .«e iK.'p» iw 



,„Goo>ik 






■miiM' éhéiiòa <H rittri^ngi id una di<vbÌD«Ji 
MKlh!ÌtKn)Bdrb>W'<ÌM|BLMàMnB«ibnuic 



%>M!M'id«iUW MiM"-t*lMi)i'^ in_. 

4Hjf%(W41làì-hMitteVti'«mu<m<4(a.camiIiosÌai% 
<^'%'«KJ»li4'allhi'MÌ«'W'''Vuiij^i nlintt.AMCt 

4 4tlbH)l"-|M' h».> ìli'. ' W dll4«l«;ià>i:«naf>wUtlft 
-4M f'tt'tDeS >«iihut'WM(ahnfei«falt>ttuuiHl*|>«4 



«» 



Ea„.. > . -:'...■•' . .r,. -..!•.,■- Uml sh-iBiia 

. ^^ «o,, I»; UT»:)» pu-£nnOli t..,,>ir( i •.( 1 firwiin 

. «.Vaglio dir^cite-vmi^o-MjpMMwi^ '^P*? 













■ Bolior». Gik ne cn coijM^Tfnt >«»db <4>ii;i 
vrif lio ài» m " — ■ '" "~— -^' — —^" 



irofho di» m Tuxoa&m . -- . 



Dln>,-!iiM/i)iuitdd'iÌ »ttlii*k»ÌAJÌihs', HUn Ix-tf 
guarda luta nel HItHe. Vedi mocbeÈan iÌM«f 

OmSmadi Ww»ÌAlltórf>'*<sffi6So'lì'Vtoetl»| 




varialo dì le baie volle : e lì ùik buoBalQera^ M 
nwaibM^aiawsdftAiridr'ÉUtal-'Uir'BélitHy.th'Wor 

do sapi&Uitilxto (tu 1 tpm dHrff'MMBFA M 



ma cosa. Sai conc m cl)>vnal 
MMlK iteHo'^glVVAiraUut' 



■vnattU'Unj 






■ f^eliuol aua, se tu noa mi 'dbpoMo a^ 
■lì iti ha^àtaa a tutta otMa , naa far oh 
w tnpona vitbcjmì. E'ai-voiTBtA r «ner Ja 
«cdcolleIloaT)à4nJÌ(^<%«4tt«awr*M:a> 
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é Hl^w<tfTgT«Ja»An>K» ami p 
t^gMtatfmtàt fimiM «irida 
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e di Ihitì. Tacom è chiusa! 
-tf'è o non it tue! 
ralure ; «i Ta la dchita diligi 
sì prorcde come in «ir- ~" 
fama di quella fpedizi 



cilt^ presa A' assaltò. .X 
le corre ìmmediatawiéntE 
per Inlto il contorno , gi^gne ajl'orcccbio del pi^ 
<lre Crìsk>roroi il 'nuate , 'attonito nói 
•(Hitlo, domanda il terzo e il ijuartq , per 

Sialdie lume intomo alla cagione d'un fatiti 
aspettalo ; ma non ne rìlree allrp 
Irii^ iD aria , e voci contraddittorie ; i 
' al padre Bonavóilura dal'qufk fa.ccnto^ì j 
lOtevere ^al(^ notizia più preij^., Idtiintii j" 
renti è èli amia di 'Reiitp ,\én8(>D« gitati;*'! 

Sntre ciò elle poùbn^' fiipc^'^e^là «uà pn^mg^ 
là: aver ùom« .^njfjglln^ È ifo» fci^W«,,l|^ 
vergogna , Un dem f o : fi mcmi. ^ fjsjopra, .,4^»ft 

gltiittizia, Ael^ bel mezEO di Afilli', e , òbf i stejbj, 
p^t'ìo'; il twciillt che BhB^a. latlp óualdif i^éftnPI 
grosso j ma la cosa poi ngri'si. sa di^ij', ^! '^^^ 
in cento maniero., Qu^lÀ Ai'^^'^Mm 
meno vien creduta B&pivse, if^vt Kejjjsp.f^Tpfj-j 
noiciuto per un giovane, rFa^bciìe : .! ,pÌ^ WfSfiìii 

aeiritro r^^dirt u^a WaAmìi^'^ai'ffl^ 
prepotente di dòn Itódrign, àejr rovinar^ !|{',«|{g 
pcveni rivale. Tanto 6 vero che', a giuditRi^ ajjj 
nidiuìoné, e aenia la néce^^u'ia Coi^smnia &^ 
ftlti, li fa alle volte eras torto anche ai ribaBlLk 
Ma noi , coi fati! alfa mano , come sì luol,^^ 
poniamo al&nnóre, òhe sp colui nonavevàiaKiJ^ 
paMe nella sciagura Ai Renio , n ne ^»iR|^|Mqiu^ 
pert^ , come « elU _ft»se open *^ fl w tn^ 
co. (tuoi Jld.->ti, »,pnnc.|,»^ff jfdf^f.^.^j;^p^ 



etóitA/itoSàWì'ì .tiùa leeìinf diségni, avi^libe 
m<Ai\o a quell'ora imvai^ sii !n MilaoD ; ma al 
pVì'int^anmitiito del ìmHì bolli die vi u era levalo 
e 'dèlta onaglia che vi andava in volta , in tuttA 
ilKra altitudine che di ricever bastonate, aveva 
atimato bene-d' indugiarli fuori, Gqo a miglior! 
noliiie. Tanto pìii che, aTcódo oSuo moltiJ 
■veva qualche ragione ài temere che alcunu di 
tkuti die solo per impoleiiia slavano cheli , non 
^^Kasse aiilmo dalIflftrcoStanze , e ^uJ [casse 3 
. liloinento buono ila far le veilitctte di tulli. Que- 
.^'M)i|ieàsÌone non fu (li lunga durata; l'ordine 
^'tfiiuld 'da Milano della esecuzione da farsi craitra 
Bllili^ dava gi^ hih indimi) iJK^Ie cosecolkave- 
T^tio'tHpreMi l'an'dattienló' obdìùarìo : le notiiio 
pblifive die iiilnsehi'qiiMsi ad un colpo ,'|ie r»- 
HifiMÌaciTlezia. 6^iiffiÌe'AaijÌo.\>'rOimnK- 
iKaldmente , anikniiidó' ìi àiimijò a 'persistere net 
l^Jmbreja, a spuntare 1 iltÌMJtÌiò, è 'roóraetien', 
atigli cHe dal Anto %^l;itt>>i'ré£lie tMlo huno' 
d'iOfrl^orla del fratejd'^é il, Ibrfùhalo accidente' 
^eT'gafiipptf rh'ìite dovìev^fivfe'uii gioco mirabile: 
^Vmt* partllb Atltn>,'^l(lD9e il Griso da Moniji. 
■iho^'ulW, ^rìfefl'aj sBo signore ciò che aveva 
p<lhfl(i'ratcbg;IÌGré : che' Lucia era ricoverata nel 
ttfl'nloliWeró, 'sotto la {irólezidne della tale li- 
^ora ; e vi stava incantucciata , come se fiisse 
utili monaca ancfa'elh , nnn pónéndu mai {liedc 
fiqt'ddla soglia, e alle funzioni dì chiesa aui- 
«^do da un tinestriho ingraticolato : cosa die 
dispiaceva a molti, Ì quaU avendo inteso motivar 
non in che dì sue avvehtùi'fe., a^dir griin cose del 
aUif volttì, avrebbero' VolU(ò"iin jratto vedere co-^ 

■lilJ'CMliC'lblfli. :■■■.>■■■■ 

- ' OUesia ifeikàatié itjl^'ìr^dvnlò addano a dom 
Bvddgb.'d'i^'dii' ihégUo, i-ÈAJè piìi oatiìvo 



favoltyoli al (Uo éìsegno iiifbUii^^fi 



più la mia paglione . «(uel mura iu,'|<l< 
raU>ia, e d^ìofanie talenloidich^ là 9(, 
era composta. Beiizo iusenle 'tfraiLÌla, B 
ik ohe ogni WM iliveniiiy^Ti'cila '^Miu'di mi., e 
«nchela lu* proinesta iposa pbtÈva eUO'ki'étttiìi- 
deTaU in c«^|q mó^n oime.Toiìà'àf ti&àttitf'''à 




Googk 



: In « ifKHzo t'tÌM6,-ebn4>blf« BATiik 



rio'^ùunMlay'iiid'aaB itaAiupnaUliiCipvriiwi 



1» (jtulc Uaia avvi» cba k traina er* IicÌmIX» 

!«MwofaHi^»l»iWitoM«*wi» A ff li * ■■ ** « a 
«aWh>'M«c«Mo«udiV*'W BlpNU>*>,'>kÌÉt0miK 
■atoilto'th»'(iwfc<a.w»V"thiMhff ^i ibUImU 



«)lagWmfclim>FÌ|wt>i»f ■l"'»»i«^ — -, 

rt'J!'e>ywmjt)imy fcrrffr lw' iirfiiw m * «tw. - 
nuova di <(uel cn» mW^ìo di MiluM^adielM 
«llb fiutnw gitMflW tutufenbiB&itaudi ^qtiul^uri, 

j'^^ft Ai^ fYHtm"H)fiij^i iidiprÌTuriaiHlitw^Bf^ 'iiwf 
'OKm u ioiiMhm^ittim OAiàitd IraGUaiwEsi 

>)cr*M«ilicv«itt-pienl oMotUdf'eìii* Imniijdvb 

dii|iaMi);idI'K)nMitU^igM<Mr/mMts«»ac^Mfe 
'm«aftit-ò»>>kMqtil'Mùotm<4ifBrn aj tiÌ.... 

'ÌM /'MMÌl«'^aUM'ltsKÌ>lfVÌMhtHI«U £<]iMW> 

o-A qWtte ^1^ in&anwalMrl«dt> } minquMAb 



■riJb1iiiMriiiliiiMillilihiiiniJii«*MiiftWi éii 
uljiA.^aiiaaKliaNif9ink;adidA4 m j j w d o iiiga mc^ 



u ^Saméa^ <Ub>b ltillà|idl>vidW)4«|»AÌI>^ 
nja) MMn d m ak M Ìwiib»ii w B n wwOT.fagW*^ 



!)»i;rttpHVVKidÌi,q^cllJ^tàdqlwaM,4l<lf*aiBttir' 
.,.,,^Mhi|[BAan»lhlBDttjiCMriifc T Ì TN" iU> H BI K M 

«•pbifc B ^l^ l■lJ j^ i y|M lB « w^ll l p ^i l^^>w^>faiM^ 
-W<fafpiw ijit ji* ! w i3é vBiih Wll>M»y<W>4* tu'- 



aveva uruato che , mm H Xtt k itt; 



iHort ii yj |M>ii>ju»fcy<JbiiHiW,4)WINIlWìP>i 



(^jlrnL. 

sès^éf p*kiinét. ^ ._, 

pot^ro.fraM: Aòn-ii )ti>MBntitherel£eiiM 

iK lortf, B'itBlfcMfc' viy W l i fa fe'ct Wrrunwwr-an' | 

mima 'di fu. lóTQ'iTifli'trtfiauf votihle {tferiqndcq 

<H niesM don- M«p db- atanr^i a^tpélIrilMM-li, 
Utó ; -Se'' toMrl*eW<>ielbtw<'lnt)|nglt''l«Mà^tlfe Avi 
ffcd^^ -ptr ■a»8rl»jeinfl'ipfemg- ^ i M!t OTi((p i i^fcOT 

baìuaaa ^>46hi^ii^mAt r>ffllthM1b ^jUMiTiiMn 
lurìme ««nero; pibnhdi Oi iifc/y bl n r fj^ iifeìl m 

dreifVrrnnrlnitilnBB^Edl i^tiàt:a^e^nH4tf^h 

taal^t&ia!téUe!(iìslmlfttg]ltan([-''.1 r^tniii ,kii;i!d» 

aiffltt'p<(yeroitav'-a'*d sEnlIr^ii^kifAigranifrnq 
e bwiedire fa i%iii{-tntttPi'-3>ìftn Mt« it «te [hi'^)1sn 

Kiiic*! ie-:<Iutl}d-p«lat^<mnnniglitiAi^((MlNdÌi;t 

cib<he t'-en «Vun- paTHWitBi3wÌTBpa H IH<il6 «j j 
btnc&tH^T''lairt«<>pihr abUcjaidM' H-ifMéiéUi'p 

«eùgura, ^ilfrle'ob! ■"— 'tirrr itiiii^'-.tilJMSii 



c^ìfafc»iiit«ihtti.i^3at>ra lini ■ i.i 

aa4H>'4tuilafdMw> d<d. nvoadenaUs wdtteir. - 

Hliyf M"» 1— «nitilii it^ipni tiilln li whlWMntwlj 
wBÌ'fW»fc>«b»aw<ito«fcnb»>»p«aiifcilaiJÌMo>i 

aaiWwtf ^ MoéiUbe tàa^^MÙM^ie mm li). I 

MW*n » H lé nip Mi^ iBMÉtcii^ !.:r.ini-n :);ii:-. :-! 

volezu, UdIo ruptUnjjj<i^(Kiig«ten>itWM«]jila:j» 
■nataq-unUiAduci«i|jiyndt>'&inav«lu(fadBM 

■■ ¥ « >^ iMn>if» rt » a1 « fv lc « ott w lplÌB>^'t.aBti.Mri9 

OaÌMlt^wìtBv«aya<iMU««nMEe dt4M«ÌMwr«^i 

- ^wuBW tiwaMiW'idUubiiit diiHBiM^ilKa ^q*«lilte^:i 

qnU^bvqriadltantirdanuqiiili'MeViinilÀi^i.f 

'-"KJUpBkuìcnialalMDdwikaaiwéi^ffi^lMtoii't 
Bliiàiào'V>lMniiW»rtJ<HfH|MMÌlér>. *l-'-«|n*l»'i 
iiti1»Uiff*JUi<W*y«ipotai h l«» » ('UiVc«iw>.:. 



wn^rolratt Aàetn iliiiliiiilillilii i llliiiMitWiilBftj. 

àiatidrle,' e~ tWanto- TOWTnè a c fa TtbB» jigHfaaW h a 
mima'^ far. Idra arifli'iitliqu; -Botiite |iin' mHitn 

•chi<<!tBMr'ÌWMaDi;^tntli'nnfr»dliÌ9 

fcalimn aiyóbA'A^jDiin »«|fUeM«l UMHnMn 
lag riwie' j cogw ! pìb'Adi 0n&rr;^ofa fcj jMit -n 

dre|r'ai!iuir>alilH>aiUI|>rd] ivnmTsHn^tiaHsdpnti 

' C i UU ii gfa dyratrwIìWliftMt'etilgiirfitti mLM pMt a n ; 



t^ila slori* E»eni.fMb ihe-iiéMiirtìiat^0Èt9t, 
ai ithei '«n'iftu ir [Ttilìiriilh mi — itllilWHiBin. 

tfitwri''Améiti MÉ«w»«in.Ma[g4«ié«M4WHtli 

aCTriii-ttetCCTtnul«ìfepiCTlBma;)JJt 1 | W iÌ M»1 <a tt <| 

saaguM, aiflfrledil '" i -111 Iti ijif l;WpM., 



tv* 






li^HI»!»*! ■(■(<0n^<'pib diffidleda 



voleua. Unto rùp«Un4a<nifJ lai àm It uimiL i t]» i«j« 
<!qW<iE««<l|PtiUi*-«kWw»vita« h >i^ hii «< r j3i^4M<cl 

-■mw)«ll<M>l'ùlMit(i%ìcooUat>'w^'^'*'*'"^ ^ 






pnio^ éi«U^<vwUa^ «!»•*«' paè<> uiMD > -'U itcHfgt; i > 
ai'ogM tiwia.nBlt'>taiuiMii>il«Mai^f>b£Mfo<'' 



cM wkitieincoraniMttifttllfltYiiMe'l?: 
• oen nuoM OMitenB»'d«ll«iwtMWct"J 
Notiitie «il póHtivie inloMo'ihlta'llittv? 



onesto, neSMWt pMTMl'CMae W>ltìl(ill tl«HU')|l 
Mlore, il ciutHicclli* la '«f«<#a IffleHiH dlrf"ìii0 
OMCrMellft ii Milli», a -cui ^ttVttta'irhcCdttUt- 

teraiBij^noM; che ttiMdl fiiofierti b«a ^eaulo 
alcanvm*Bc«nnr*<lJM;Madlbttodto-'tfv«Mn 
1«M«16 ia ■tMit,:t« t^tMMàttb, irmcttVifik 
comparto. ■■■' ' "'•■■' '■'''('■"' 

' IllerEs'gÌMi4HlMMiMIii«Mv)l«h«aMe'Milhic 
fu non MhyopiivttiimB 'dtMi MtnfArtb i)esid/rll[a 
> iperato, ■nat<Mnie««^d«''f«ttAg*i [AWIcI^IcAm 
a chi i afflitto t !itn{ul<Ktbto',>i««H cariOBé'tf'tn- 
oui«iùd«ev d^iDMlto: MlÉpètH moleitì.-Gtb Wllu 
d'allora, A^tteklrMvd WUM ÌW ttHnttttH "TiW 
una gitu a casa; tjuesU nrM'kb: del'uMi'VleUfre 
J'ambasaatorcproinessojafece riiAlVriff^'Jl.niKia 
pareva strano assai dì rimanere stBCCi' '" 
gonna tidata dell* madre; ma lo slhi||M 
risaper qualche cosa, e Ik sltMrVlrtcIl'CM 

in qaell'aHk><d»li"g[MtH]itt«>"1V'l.i(!rt>'|'W „ . 

i«a -riuaaiumw'U '«tf'dfttilMraWM 'lUiVPtti. 
Aane» .Ddrebbe Ìl gioM« V«gt>if^-iJ VèUOme 
suUsBVada it^MttvoidOtt» UlH'^Ttiya^NMM^i 
quivi lomando da Milano; e gli chiedci^llftt^dfl 
coTieaii HM'pMUnul'FarNMMM^ftt^ tiiiBM ftg 
alle sue ntoMUntii lMl|I^M«'}llhttf, gR dMhMò 
M il padre' Cmlolbro'titil^àR'ttvm'MWtìMf^ 
mititoncper lei l' a ^mtltv n ift J M o' tra «Mte ' Iftftrf il 
giòMO'prima tle1la«M1(MBS *MacaM;#iitMi iWtk 
avuto Jittot^ lù On&uBÙta éeiaadn:." ha èdmit'IS' ' 
richiese di i]iieU»«n-IM[H( t'p <H teat)t ' » eh aà'Wt- 
«iMKpresa o«ng«do'dì)l»4igHo<<a^daUiKngDli, 



iKW||^^iji,;f>CP^r,prs>loM pa"»- 

piiiVIUil^'*^^»'"*'^»- aixiimi'. Eipocajvno pula. 
4{^'/4i1H^tf HI, up aihefga tu la via, jacovilo >t 
jobtf|x(}i riiTibcra^a caountDo.iunuaii gion» i,e 
^j|ii)<ift vipllttF j$iua;eH> » Pescarenico. Agnus 
soyintò iu]lii ^AxictUilvl ciiDvcAloilaMlbAiidtre 
iI^4UarfQqdHM«rp,cuii. melili Dì» veae.mi^anu- 
Tfffliri^ bWiM «ra ht wolle, ' prima . d' «ndare o 
gi^(^,^f^r&jj ^uo Im» frau.iMBefalltire. Tin> 
Siéii«1KiW4"'Ì cj)i.ft«8qfl-Jd •^infrfli Tra GaUU 
no, quel uelle noci. 

,J)fl^lia3pe Qistu&ffn.f,MM>-»l'AuiÌl)fc !*■ 

.flTjJ^Ji^rà nMlt9,a.tf»«^ra.] ■ ■■■,i- .. ■■ .1 . 
i^ApbrFiì' •'>!>''» i)ifr|ate;ialN)nA>le,(piiDe>t.fl. 
aHCTlBp4o W MpPWlW WietìAr.*»».;. ^ ■ ■■.. . 

3T*bPP\!.4.awJ»t«?*..i ,.,-i.M. ;.■■•■ ..■!;• ■• 
KÌéxAT^IVfU,J.<., :,;[,.[ •"■"'■'■• ....■,....- 

^iWftfil^eniJji, fl^>Q«,^Ai^le,h■ilKiaII(^o.v«■- 
bfttìJMW WPflC disM*»». j . . . - ■ ;, 
.ili'-PW^^P^l ^ pewliS.à anduo via c«k *IL 

SJÌÌjIÌèì^ h" v«h*>iÌlp««lTOprt>vÌDCiaK« 
,,j|jjg,Bf;tpbiiQo,l'Mll¥>iliialid(l0 vi» lui ckefo- 

:._Ì,§fi I wperiori do vew^ render ra^M degli 
ar^u.chc.^ailWriloveMrelKbe ['eblièdieiiB>,na 



(Si., 

WmiMMi #«M.bÌM>pWiÌJÌ'fll i . 

( M «Mmuvo 4*. p«r«dNi , im «I. . . . 

•iMva uii«agg(Mn ood «4w{ ne il4(4fle,ptnnr 
Come anelte li vede in eSelto. ■ ' - 1 ni^i oaam 
■ • WT'»ltoi»-»; .i ■ ■■ ■ ■■-<--■• 



„_,>.!*»,»■ ■*■ -■ ^ 



re, i^iiado ha pruo ti volo. 



iaMwKh' Ajltli^a Vita 
, ^iiado ha pruo il volo, ik_ , .-..^._ 

veoli in lune le «naHto pnti detnmdRAtosX^e 
.«()lnl0-t«)in«awfi(n itfiiaTOCrf^ttfpw i i&wii im 
Cntii\i9mdnr4dli|fUi>|jMMi«liilto)M\#sm(fqipi 



belle prediche senile , e fior di r(J»,%(lMM»» 

caritìk dì tulio il mondo, ed è gìmto cheannpAMa 

- >A«PeM>i-qMi MM|tl»4iwftjftoiw>hé^a BiMftf^ 
<.M:iqiM)l;«oBi<>J^SRiiivmli> «nac» 8ÌMW(iiM«i- 

i- M».:varHBMM.-««4tfA»t rt«,niiflj-"' — ■•-" 
*Mui« ^Iraliar* egualmeiHe coi sigbori a 



> lh|i%VnMlrUf«M&MM 

i imniM, j | i fry ; tfat» Ab jw pi«dÌMrr,->pmU 
■iRMriMr«h3t'M|Dtidawr Mif^dwpOsriitwa 

•omo, Mpelp? ».!.;:-.:.'i ..i , 

. ch'i Ta h i Y Hniliab f ^W-ri» 'Am*^ t «m 

■od villo ai sratiludine e, di «liua-dM st-intTa' 




-_IMì1}1h>WBì9 ìwr*>*^<p*r'iaoartM 

rf^O7.G-i0Jls,,5iJi.,i->,; .... , ..■.-: 

f. -i..j,ji !j3,i>buoH: li ;j;::j:ì.jI.-.i 

a in&niittf dta(fr«'GtUint>y>BbI 

ite tÌM'-aMb ifgy i giJÉMtglLa «osa. 

w,>{M4ii)p«ihMbnfr4litUM ,i'id<ii«rti>',"i»AM 

bwo oomnAe ito M iMWÌlllULàiiiWi.iOtrt-'diia 
«-«tetM «ibNitiì MlMS^ida 4(*MMig» di 
'>»|«>i>#'4wi,t4t MNIigcMfiUMrv-iircuiava 
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--„— , - „ deva VI ottio credilo} n» iM>Arti> 
«•)£[«, « nel farlo rendere al di fuori, lUn ave- 
va tuoi parÌL Uà parlM^ arabignet im.toon'e n- 
mìfkalivo, MI restata b itieCEO , uà ftr d'becbf 
tfH cfprìmeva nuafoo» pàrìmre, *a butis^ile 
«Cina prometlsrc ,tin minacciare io :oariinooì«) 
tutto «ra diretto t qud fine; e tutto , pitiomeBo , 
Mnavi ìd prò. Taòlb'che lino ad «h 'io ttottji^ue 
nUnte in qualo agir* deKo tdveha -per -la nwi 
variti, ma detto >n aoAo che non gii eracreMM, 
■ervivB ad BMMKerfl il eoacelto ^ e quJwdi la 
iwltlideliuo pHate^.aMM ^meU* Mtttoh'itMIU 
vadano aaieora'lat.4Dalc<n'bai««ga di «MsMe^ 
soa al certe panilp irabc, e dentMnon v^iloltkf 



_ _ !r«rtdiM«iklMtl«g*.^k 

Ur4el'caala'riii»>'ah* 'dannaM Impa eraMtapre 
VBMibtxjKMeqd» «Jentbmni ((rad>,«NìM>aihMU 
- ^ - « ^iUà m UH -volU w pÒM) ^ < comaiiil Idicv; 



di pami^fytf^ai*' ottaiiiaafl'MeaordfBBnvv'** 
lAtlgflo aiHadndi, «Mnba-mhitoKaHa'lé^, 
4*w», clm«ceDglnMnto>i|U <ÌM<e'lhno|Wit)^vii 
«emirìo caccont«r da h^. Fa' non db*)lvby4l 
caule dina lo- a»eva^ li » tl a t n i oMtnHtcdtlMHnont 
paitMolne« ■iiiimm» lilliiiliai i iliiillÉWlirai W 
f|fMdraver(;lr*nB-MiltadnMu«datwÌR'«nwwMt 
•i pub dire, di menu la.earte^ eflmaiglIftaceaM 
Madrid', e di ■vai^'««':alw> ««lu daiMa «un- 
ir' ocdii, nel vana di o^ifiDaitn, dieil dubratt 
drMilaMtrara ij tempio pii l^nde dM-ToaHoai 
idoBÙii dal.re^. ;■ ■ ; •■< !■■■■• • ,i -; ii. 

Dopo iktli i proprii eatovcmvoli oai eonté-ne!, 
■ijKWeiitatigli acoiKfdimetitìdtil augino .JlHJlio, 
«•n'un.tal rofitegiia'*aria-,r.cb« uipava itifflit^ « 
pmpaaito,'4Ba(:'.>aRdli,di la» il BlhcA w w o , 



liawuio, pubtdiveMar Mns^ « povM- 



CDOMgUCnM,.!. 

.i> M'iQmlfuoa^elkMH', ni'ii])iiMgiun, » ' 
iiiii'PÓr'iri «Brilli ilaUo dii« «he il torlo non t 
4oU«>fMrM 4i RxMbigDi ma t moaMaio; a, oom* 
dio»! ■loicl» il ai^Doricio non fàb..„ ■ 

iviViVAda-^HaUe^pMItiiii fcaU cippuociM, dM 
fca/^i3aa>-ii)i iKtDtaì««uginci|"« U oota è • tf»- 
■MW«k«Aj.<r., ' . . . 

r.l (liQnmte valla dob tv'ba detto', all' uno « 
klfòiUint <^ it<^ bùoMi laaòu-ti itUD«u« nel 
ìéhiìhifiial BB«t,.lMitt'iii>|b<JàM<cW diamo* 

4bK>aiaiaiKkiHtaDttiJA.-«i.ii->j'i,Ti- 1 

. ii|>iiS%ni« < uo>,' lia itrgOibi Atinipi <b«*» di Jirlc 
dUkiBoiirikB.fe uidiibtti«cdnMlbù«e'ABMMa(a 
pMìiliUtw'E' il b*^ oka ÌÉi.vnok,e>m ÌAi émìm 



W'oamitxi - ,- „ . „ . 

iwaiccmJMblialladiis rio. Bacpflri<|HMI> «natura 

4i»«itaniHtJaiiltoig«)o«ayWiplliimi, perwtalim.-j 
li «A:^nsDiih«fa*a>ilic(a»e i^(k;-«.i»v,»n.cartb 
Juoaat'di goflà^ilMiflili^iDllxdBUa'^lim' nella 
M» 4ÌKCÌa:v ivelaloipcy ■tT'GÓpXO * ■ Maìii iMni, 
Jì polilica , folgoro un raggn dì nalbii . Efarw 

£afCV«iUBb«ll)MÌ«>»Va^a, ..;>.<; ' iln.. ' 

,..HiOt4. <i^ ii{ualUia.4aa^a.>£aaliiiUbi.Altilfo', 
Aa'i*.ilU>p< v»'«apOii.^WUt<M&>tp-v<<lM iBodngp 



Goo-ik 



> S'i Ano la capo, l'èAto^na^; bccNM- 

•00 aneli' io il ngndr don Bo^Mgo ; e d bisogna 
altro avvocato cbe vouigoona, per giiutiScarla 
ia queste materie. > '' ' 

■ Che Rodrigo, ligaac cto, pnua àVtl^fktb 
««alche utierzo verio qaelia creatura, tatxri^^- 
iaìt per vìa, non sarei lonlaiNi' dal crta fai fe: è 
giovane, e Bnalmentff 'non è cappuecfitt):' Wià 
queste son baie da non tntrglteneraeilrigtaiìfc'lliq; 
Il s<TÌo è die 9 frate «"è messo a parìai«''<B>H^ 
drigo tome à brebbe A' va rm»ti.Ìtoùé'','ièmk 
d' iniiearnli conti^ tulio il Mese ■...'.» ' ■-' "'nS'* 

■ *-gKSlirifhitì,?^"' ■' ■ '"'\' ""' 

■ iiKon w'iieli)i[>*rt3a»b'i'^tnl)t'1ò cdÉ4ifbM> 
p«r un cMveJio c«fd(i', eloBno'lritia H'MfaMib 
perfUxhwo; ma dall' altra;parte qUestó'frìir^lla 
nn gran cradhu prexso i vtllaul ,-WfdU^ U'^i 
Jtìtfe il «nto, «.,.:* .. r,,.4.fr,F" 

ÉlffattUgìiìd (W' n(«i WMta 'dftr R«d(ttft'>t 
vnomailtt.M -' ■' ' ■ ■ -l"- »u-i 

■Sei» sa! Ami quello tquéldltrttlt'Ut<tU|»{i 
lli*«vol«i»ddoMù;ì' • "■*- ■" ■■'■■Rf'i 'iU ■' 



per guato a faria ved«M iF^Ms^.^ 
3rt ipiesti ha fin yrotiV\at AatvnieAÌ 
'rilil come -vianpiotìA: e [' 

Kndi e dtf polTtici''; c'I 
incesto tìeH ' legale'Miche le MMde , « l^i;!. 
lOh frate lemcrrsr}o!'C,oin^ ti ctiùÀia'MMiii?! 
- tFrtCri>toforo'dtl<<*(i'Abse AtriHoféUconle 
«io , tolta da >n esMtiUìtfo UntVaeMieiU.'Mffitm- 
do, soffiando, vi tcrlsw'qud povero nothi: 'In- 
tanto Attilio proseguila : >«'»eMiMe iUt»^ uucl 
amore cottili: tim Iv w» vita.' £>a ìSu'ìMm» 
d»,Utmad(»«i'at«r-|]iMlTD'aM)KV'VtilliVrbMi- 




|iMere eoi 'icaKiAian tlél auti .fotie^ a per iairU* 
j^ j«Da^(>t vU Jan aUr.tuUi, *è «niBifUM.aBait 

- ..-•iBa.brawji mabeuei La: .\e<lreiÌM), ia ivodilin 

(§i|Ì!j[DOichKgli prre^^wf) w^ *»»«; «<J« diesta|jl 
«■i>nÌMÌUr* quella sua «rfMtu:ii.i CMsepsT'^^^ir- 

die il iigaor-Bio lo cotuiscfra ^i Jtwa«ii «MKi^ 

vun.aceapMrHdi^liel -defilo «o^gt^^^^Jn ,.:»- 

» Uà hlftore di«elH,Locea;i9,J;iw«ig|jtm^rtfff- 

.:«;«W#4ÌPÌM«!^-JI?*VfKFif>.^ ... -^..«.li ;. 



eh" la ho potuto t»fmt;<é cMl a — „ „ 



1- oMi^'DuiJón dxlia pniàmua^adAt 

brauìo del «igiMr zioJ laibo jotroat* £ gettar 
acqiU'«alfiMaa;TilM vcgnad* la vota oNlarfWr 
IwisalB 'Uif , ha Mcduloiiw fitvc mìo. dnwov'di 
MvwUt' ^i I tulle* UoigDor sio.-che ■Uai>iii*'*il 
^pO-a b colonna della cata —. ■ .••i'|i>]> 

' ■ Avtut! futlo oleglioia ptrlaFeanpaco-friKut. ■ 




< vOl»tS«ehcT)i«i¥e'<li'i'accOBeiu-U. i, .-.„. ^ 
■ CoiA ha pei^Ma.^wliViiej BnJella<fira'jaiM(iI 
aiRiior KM , cot sua ^iCfor^atiestAO:j'tn\ìa'isuauao*' 
Mtità.'turà ben egli frevanioD luio.MiiBdaln^ a- 
salvare aìì >ii tempo Vonnrc di Hodrigof ettari 
poi anche il suo. Qunsto faue^:dii»ya'ioi,.l'iiiB 
Mnlpre oi>l cordone .di san Fnncescoi nia per 
•doperariu a «oposito il car4oBa di saa Fi^nce- 
teo,'pon fa biiogiiD d' l'vecLa-.iavviilla intonlb 
aUa fmàa. ti ^nor. lio ha eebìa.aietxÀ che Ìo 
«onoM» I to oke u. padre jnMinùalE ha , come i 
giusto, una gran àetertammlpeT luìj eóe.il'aignDB 
•i« crede dK io ideato caso itiotùlionripiefoaù 
di f«r cambiar ariaalfrateVCanldueparaliB^ii ir 
» htaià il pannerò a chi tocca^ vataigaana ■ 
dÌMB'anpreltameMG il ouote mjm. 

■ Ab èTvrs 1 ■ tcl>inò-Attilia,'Ma una Bervli 
Ma d)<(Bpo,'ee'»'0*'WÌKhigno> d) cbiH{tas' 
ia«i[ier sa atasso. % Sun io l'atmia éa dar^> 
7Ì ais^nor aio? Uà «<la 'pigione. tìb« ho- della 
•dMdoa* del mwala ch«i au<fa<aarlaiv. E ho 



iiMJiiitiiHii ili liiiiiif hlb 111 titio iuMi ■*m%^ 
am»sa..oom iw<uMimlr-.fetaoài.i «.'boajBBti 

&«4Bj»MHiTf ehe- Raditiio non >kUùa tutUiinctiB 
&de.faiilaÌ4WllB;apKllaiTOiiutiia)iaae, cfae^aUiBi 
^vftei'Crala^ngiuir aio, cfasiin tfiaMo'xmtoii 
pni|iaa'»..->i-'. , . .. . ■ ,. :■ ..• : . A..-: ,.l 
1 iiii¥ntiiriB;'i^e*l(B4a, (^iMTtdiifrai vbì àUrJ 

■NeltoaMaiua.'>ScMÌgtuli'4ilscap%ii>i>/ du a^U» 
{èkjvemle •quaMKdMOBj'a.a ttm tócoidi-atttóiU 
pMkiichenIi. iai-tiiB«ila/diitaiuB(i ijtdBposita f aa^ 
Jal^ifiiiridsaeBi^ra'tròi.itaeij.Elui Li... ■ oiquiipani) 
.ial«'^a>',iai4a mice h tuui qacsti beaedeOi a&M 

JXMtÌU..rf. Ul'lll»! 1'.. M JM / . ...L .,Ml'^Ì<''.i\ 

t>A^liU>ii>iDB'aiu»i4ifùkfaaiacaMav'ijaal(b>i{lT>' 
i»a>iiaitTK|unlahe iiiail[itiiniiiilii ;'pi)i-p*eM;'l>csaaa'<f 
'"' ■ " - - - loidaim «■'■flift((Po 

ola 4Ì.ic«Bin>alo-deÌ 




T .iincillÉpo TnB>>«<lthatS ■n|i 

er^tc«ia','l'pcp"HeniFÌo 'tUi bù tafllnw, vduM» 
propiowàfrC'te'aia vcmMtvda^un'^DelliDoMa-- 
talaM-tm.*mii^ MBMo>t<o da un gnUMHiM>'^>Mu 
laMiiC dal vctitni n latcÌ3Ì»à tUder da' »n>tlcMll(tf 
pcp (]i>iniD'v><stiitie>a'penwtT snjira , om Ns iiW 
reW* Hiaiiaiiiiia'iKiRelanMia^ UnsV anctia -not non 
sapraimnt* imiì dire te dat'liMHÌhS canirafc'dat n» 
crrvelto , o dulia insinuaiione à' ^'OÌàìV^ TBriiue 
d4pDÌ« riivIulriMiluwM' di MmìiM id«l faàm 



fffyìmàak .pcrlconmre obi mfeli^iWil^jK 

vBMoJtfa aimiit^i *hf U un v^mhtm 

rfÌDaBxUJd«> iU.i;)Utl ripiego, fl'fefglt ài; 
la filrada , neUa quale desiderava cheiM-OiMJ 

liàii' pihraqam »i r ipM gr T"~ -'• — '^-^■^ 

■Km aU'ifniWt^^l :Etinle s 

wi cfai^^Àìa^ Jh'può -#epD 




F«MiM del male j,UDF.?ewRvj;^.<lÌ,«W^ 
teiupo. Comandfygn *te,^ifEl(ifW%'Ì 
(jifiliido.av«M« j.<^» .HPjlÉf ■ " ' --- 

filala dclU cai» i^piofam 

levano conira un avvet-sario di ipieUa cf^^fftm^ 

ai,8lwi3.<^B*Utt.-^ 4MÌI^-.«'«:>«W4!!mPu 

9*wJi che •i.f^MljiM^Mb» .iH>'HHiUV«<7*^in* 
w^iV(.4i Ttn)ivwjtrln,i ^ il JiWM*. a>cià>^ 4,^ 
«n pravNBuiaM, m laniilivt il> cm «raViÉBdana 



Dw I ira il .pMfav {ironMiBle B it toME afa» pu. 



Ì4< 
;a*Cr«io veAd! dì rad» 
mt ogni voitt am gran dhiKnlrazìonl d'amlciiia 
e eoa pToferle sperticate di Mrviirì. E alle volle 
è Uti facile avM-Vloil Imrcald d' uim che aia »■ 
nl^'a mitili indivMuIjCheùon ifunsolo di ipieafi, 
if'qUaTe ilòti Vede che la «uà caiua.noo senfk 
^ì£ U itia pàisiDne , Dòn cura die II luo puDlo'j 
mW^,'1';illiV> scorge ili un Ifatlo cento relaliiv 
iliL'd^nto coiiliiiJ[eiiie, cenlu interean, cento com 
éi i^óiin, renio cote da aalvàre, e a pub qnio- 
£'|n[llìM'«'a« cento porti. 
"Titttii'beii pdhiato ^ 'il colile do invifbtiii A^a 
ifttiAìlil'fl ùiite proviliritlt,' e gif fece ln>'*are itn« 
ctk^radt^nuntti^lt'aluirrttriciia un ìnlendiitMÉI'' 
tft'lJà^Mffino. 'Qualche coUrimAadelpliitilnlàti, A 
hfHHiì'ti etii' toh'Uàtìiió èra ù'iV'si'M "tbolo' «'dMì' 
Sii iHlii-tì^vMó" bob' «uà' dénk' t7ciirl!l hk^/Mì- 
dM'-ttidf ' ;k»^i^liitta.'>ii{iioMé'' Vi^dtri'ill'éi^ 

■àéma wittó'riStkiatR sitpéwia edeib ìa- 

téii^'- t'khaAUnàMl )F^ti'alU ri» p«r nnkdè' 
Vikfine lereiTilBrià',' è al penonag^o per nna tép 
i/Hti'^Xùlta' U ^itk';^'! i^alì , conflnciaaila daJla 
iniUtili*k'l diP'di si coHa hoeea; Sogli ordii, co- 
gli "tWiicchi, mh tutta la IMta, con tutto il corpo, 
SòWuWta P'sbhék ,'atU) fratta vi avevano ridott» 
Mi Ubino a non rlcor^raj pib del cane à fatxtite 
«"«traino. . . . ^^ 



Wr «Db ^ttWle'j a Madrid "égli andM» per tittU!. 
PM» ìh-lla' oonc; dbl c&nlc duca, dei mittlatrt*, 
tibnk ftmlriia' da gnvKmaldre, dalle cacce 'dM 
tbrty'éh'egfì Antera' dcttriVet-btriluiain pctchè Je 
«*d1d f^oté da titl"pcM»<dlMilita, dcU'EMteiutE 



... - ; «ItenlA a lui mvCi , ptd ■ 

4M*a in ooDcMpùi p*rtaeol«rìj«d«allallpnk'foa> 
tìaub ■ nccoatMe «Itn <li quelle bdleao«e,«MM 
In ceofidenaa , «I p«dn Droviiicùia du:glj«(« 
«ednla vicino e CM lo uscib dÌT« , dÌqei«)i^|ÌB. 
H» annoevt»|i«iilai'dicde una «volUal diNona, 
feiUNck- da Hailrid, e dì corte in atrl^t diil^ 
eoòtà in Jigtulà, to' tiri» in ■ulTordiiulC' BArbarisi 
3m era affmcdna e fnucao dcX p^w aU«riiMr 
AMc, Grikinp.VIIl-. U oanM.iia dovette ant^ilfi^H 
laiciar parlare un po«»,'(<aUr*ia'iid>re,' «inwoiF 
4arA obe fiMlmcBle'In.ifnnta. OM»àa- nomici ara 
MltaotBii y WMa ggii «bc faeavan per.lui-BMp 
dopoilevali dii|dsi>h,je^;prpeb il fa(li«iprMri# 
dajB' dip. paiy» i ei wJm i iii' wa ■ a]Li«,«taBE«.ii:rLji, 
■i.Xlue.^ 



a fronle. Il nugnifioo iii^|<((w< 
— -'■- MMft'j «'.«faiM 



D-ifi'.fai' ^«olaav 



«wbI™»o ftarnai, »Mi»a aadttiifvt' 

wie, Bh9'polr*{)bcrau..;£iperb<, alU.Jpioòai» 

^rate>MD celiai 'ck«iaiidf«no'id'a<KoaÌ<>idlii 
■bI ìim coaventD di Pescareruco v't MB atr 
ida«*2a- - , . . ,i ;.,„., , 



nkOvMM, quklche tCMa»..E nuoto padne Cnt 
Mifot0;<imfet<9erd ntamai ehet un iiiiidi)...> 
no-M'iOtaiiw <M CDDl(iMli....(he non ha tutu 
^■«ni,)>nMÌME4, laui qua tigaag^ ..^ GbiA»! 
tmt^tiai domita- òmr^ d'oda volta da panau^ 



"-•-Ho 'capilo; t un impuno -~ Mnarva iattv^ 
h*'<>k lè'lt' pravinnalB. — Hia .uri^; loMptva 
^ura-ii^: i}ImI benedMlB CnHoforo era oé »»f 
ntMidN ^i>r)« girare 4i ttnlpito in {Nilpila ,« DOH 
BwiMar^KiMv'Wi nvtn Jn-umUogo, laiama» 
)a<iMtiveiiti'41i«aiHinaiw.-w ' riir . I 

«iKObl^ 4ÌM»poi adalUivote-ximi tfmcki». 
«MRiJaen^rti chs voMra munifiEiast^biBiti) m»> 
dN*»KtaiMatto"il podm CriatsÉmif pcrtbéy 4 
quanta ne ab io, è-iuniraUgiao fa. «MmohN ia 
cMweaw, e> tmaio' im moUa~iit<iBa'«dieTal di 

fiMri»<. ..• ili-. . a '111 il 1. .,.i„j/ .!.. ., 

•a'mefitmkmAtAoo pikanr» 'pttetti^in^ . .vi 
Vdtò^'pEi«l'Ja Mnve» sincaw) io vo^ioi>vviiBÌa 
tMnVaoia dke li< linpoi*vidiiHpat« ('« ae mcha 
M^fcKurt'ig^ infontiM»^! Miua-'tta«are ai nm 
ifcH|Dr)('-*a DM»* ra(4r«nriFt4ireicarte MwagMan» 
««O^'i'jiaMlliiU'i'noR'dico ilii pHii 'Qnnto' p«dM 
Oriitontt«, uppiama iAelcMe»>>a pnateMoneitt. 
«0iaa>di'<|iHHe|iar|]>/eD<^KU>v.i.t va«lrB'|MtW' 
nlAweavr^ inlcia'putlare';''q|ie)tochect» lanlft 
•candalo scappò dalle mani delia- giniliKia , i dopa 
aver fatte io quel len'il»)e.aioTao diunlUatfiiko, 

cowiilW.'OoM LnBuizoiTvaau^ino I a <"' 

■l'Ahi! — pemò il '-prtmaatXf,-'^ é\tte: 
, Mopai^iwlHre mirieMe'BiiWTs; ma wulr^ 
mifiiiiticràilii (a-'benii ihep Mia>'pMle"delniMtr& 
tlfcio -ét éf f mmu dÌ'radaat'*ilutq\«>d«{>lrjpnUìi 
per ridurli ^. h 



Atri» ifcae .'.. ! Sano «M» «pin» w »«IÌiwi,|M>- 

uli • £fHL invcce.d) a«afi«(i>k.«rir^<l» 

•offinrc, «tnaH It Ufafara, e lirì> ^BnlMMMtVim 

pttmt tha temuto bait di Jftrl* ip^iiOi.'qBMiat 

MTCU M HMI (U« CCCbUcDI* ■,-.■ EoU^t" fi» 

Mtoyldi» uffiòn a Boa» -^ Oop W» n nn H n ,... 
.€ da Boom TCnirle .... i 

Mdeila avvi»; pn^ mi awÌMira <M ««««liwn. 
deruwB talennaHani>«ui,iWW(e | 
toovcrk eba il pMd(*vC«Mon «M 
pntka con I'uoom «h'dk tòc^ffl 
■wtun^li ilMtraaUo a pànihi. U «r 



;« non «n^ «Mg 

iTfMdrs.CòitfpIcS 
ioAaaMoo*. . . . . ■,:,.< ^u-H 

. «■GìàdU.MMecliodivM d>«.MifÌ«Mft:^|« 
al Mcal«„t< «wcttalcbr h» 6>tf<i»i>-«>9vff*llk^i:' 

«E la gloria.ikll'abita quau, wyy t« ) M j^ Aa 
ma iMOM , il ^«ule «1 teca)» ha fotoita fa()|£M.di 
i^^0nii«MNIOMidaM*t iàt*if^ V«,^>t*ni- bM« 
«Im S pMM CniiMibn» IWrM-WM^^MAmri^ ■«• 

«Vocrci cre4trI<»,Ji>.dico m <u<Me,.wm^0i- 
dcrioim,aUftVAll«.»..C|MK4MÌUiFapf($|A,^ 
irrfwto— fa il.awa w vt. ..., , -, t unum 

' ■V,prav*Mhion»avew'**^\ip y/itn ipm i t i 
MW a CMMe Ul.avatwlnlata^L«nrt•WHa^c||i|■ 
•Ita ohe «U pway. io . vffltt ' illw» ««O 




menu; nu Vwwt agl'iato per c4n'4|fM«B-#«' 



H^ 



ctMttf^Matfm^MHMaahqiieiCD padre f» t*K 












aHBdeeoMwegliojJ'iDf, tirili Munnrj^ <b»»4 

gÌDTC , da quel che Mnld , fiii^BncenC4alM> » tp»- 

ti IN), cbe 4>buw()-i no^ anni (pitt brfMW^. 
MlfifiAd rcriifeaJffrji'Mttt'^n»^ «fi avei- 
■«élH^'nMBnli ctK'Isiiiippàtr tè! loft) mb1<s 



fMé^tol. 



r inióiui loiie. lilima rniÓM > tempo; 






un Soggetto dte mcm-A beM , o 
liM et qualche bieoa«eDÌeErte in 
im WMO , ntaet a' mitr«fTÌrfi« altrove. VMIn 
prterniA «api* htn trovare U aicchla coarenime 
a- qwesio religioso. S'tneoMra appuato anche iU- 
mciraislaiiia (M potw e«iei« i^i cadmta» in 

diflìdmza dì chi potrebbe aver cut» che feiae 

i4bu>s9o ; £< cnlkx^andalo ii* «pwldw! po»to on^po' 
lontanetto , fnraiamo un viaggio e due ■qi'VÌgi ; 
tutto Vaggtosta da sé, o per iaeglii»'*i*,'i*o<i 
v'è nulla di -gittsioit. ■ . " ■ ■ -■! :. 

-QlKrfia'wmehisione, a pwJre pfwrinwÉle n.» 
l*Bsti«ltM'a fiob dat pn»ù]^ delt» paHaUi. ^i Eb 
•ft! — pensBTftttìi sk: -^ Medo dave int'^wi 
rhisdre: «amc aHesBli»f i'ijaando ob fibvcr* 
{nWi In iirtn Wli»"«>i'*IWiVo«»iB»oiirwni 
■Mrf, o VP*t"nWitea-i «Atto, senia renjareiie 
a1B>Ìa tortco mgitm<i;'il wpwiorB hB.da"rnrlo 
pasteggiare. — ■ - . . -^ . . 

- E qudbdo 11 ioroe tBnpW'ièd «*be mcuo un 
hingo loffibj <4ie eqoWnluvK ad mpttnto' finno 
■ capisM benJMioton disi* ilfifWlwdakf -la t itl 
dievnol dire tUifinor coMCl Mi*: orìnadiiiae 



Rvererido i i 

naria; e it'flon si vreM'amM 
n^credo un montti'd) éuetd\«i, un'ilìade ■Ki.|pai. 
Uno sproposito .... mio nipote non crederei .j< a 
<on io,' per questo :,:. Ma, al punto a-cuila fac- 
cenda i arrivata , ae n<fn la tronchiamo fra od 
•euKa perder tempo ' con a» colpo netto , non 1 

possibile' cb e si'renDi-; che" resti segreta e al* 

fora non t più solamente mio nipota.... deatiamo 
ttn vc^io , padre miiHo rererendo.' Cita '«ade; 
MUoo una eati, id>bia(nDBtlinasi« .:.. a . ' 



' rEJla. n' iatsBtte ( tuUa gente die. ha MiiKi)e 
tmlit vc*e, « che a filetto moiUa .... 4t Hualsbe 
COM. .C'eaira il puotiglio; dlviona luaSmCQ' 
■MHieje«llarBH..aitch«shi èipmìop della panlr-.' 
SareUM un vero trtftcaora per me, di daypre,„. 
di trovarmi .... io clM<ha Km|ire avuta lAnla fso- 
pentiaiie fci padri.cufMCCtiu.^1 1«ri>p4dEÌ,par 
far del bùie , cooie Uaa»._ con tutta edUicMHMe 
del^pubUico, hanno bieogna di (wce,dt non aver 
iMÌgne , di stare in Luimib armoDia con chi „... E 
hnoo parenti al lepolo .... a ijuHli a&ontcci 
intìgliD, pw poco-'Che vadano in lungo*, (i 
' ■' B^dentro .,.j.nie«sa 

t, lie«odetta cvriii», 

U CMtO (l(MfO ~*. 

_ . .ì.mm^swm.fxiit^^.Mio 

dhteoft oiar. di «o^m « -. i. mjwjne Jwa.-iiti»i.L'«W 

<ircMtama« Ellau come vaQiio.que»l*«at«ft- 

■iia V«n«iM**ea,disa«<il<paidra. irowiociole.if jl 
fmòm Cn^tofoevè. fCBdivatoccf e. gid io. atifttM 
■ynldie.taukiv >,.., Mi .f iene appuUo ihintaodv 
toi.i.M* Job i« ^wwtn «tmnaHta, mlali àrcotlaiiit, , 
potrebbe parere luu punieiote ; e udh puniuoM 






rlit03A|]«aUioiWi'>Mbb: unpravedij 
4cn«talet un ci[>i*|^.di«aiiiune gob' 
iin^Mdire i ■«iauti't ebe. ^Irebbero > 
«pieaak... , . ' 

■ Tra il Hgnor coDle ,e me , la eow .Ma io co- 
cesti l«riBÌni;aaf>uco. Ma , (landa il. l'alio ooote 
fiinferiloa vostra laagoìlkenia , -Àjnpouibilew 
dico io , che qualche caaa neli paese bod lia Int- 

ipiuala Da per lutto c'è degli allisaatori r^' 

owaaictlwute,» ahneno dei oiriiui nulinù che, 
«rpoMono vd^iw ^le .pniae wfjdori a,t«Iig>»H, 



ci harniM inr f|«Mo .«mI(« ; e «mO 

'nMMor ù.,: 'Ogntno ha il MBdeew^HN^wer- 

ìiWe ; «é » poi , cMiM niptiìcm j(i«d(i9i^ bo, fH 

Mka Kiiii .... « :aar'4aiMÌta..ileI i(iiaiàl..v^ ^t^ 

i itbMffMaaitK;' potoiAc f«i»idei1 U-jcm* 
— is Mddùfauoae data a lui, e -■=— 




'Itiwo'grada'iR il 4«vtlBIi 



racUEo; o non ftri uè pìU sé meiM^i.gmllD 



>ftt>i , et ImmM <ini«i>|>!iB.*ittp»tM d»4wpwt>:nH- 
'rìptO: -Mbe-imùi a|k'A«>b4»MhMU4* j,Jt£aiP- 



.1 dèroU.nmdmrn^ 
ui.iBtiidHdoAhiMid.».' 



JnouM 
kwdi 



Per6,Bll>Midi:pMueiii>lat..ianibbaiA«ithtiie 
occasione il tao ntigaor iwf^ fiw»l*e 



liamMÌ*ù,di4efeneaaa..i;..'.niHi.ifnnnmJ< 
(Ua per r libito .....I .ilrcnni 

■ ■iikaro.sicuiicr^iqamlaiigitutox.^.iPafb.mD 
-f«-l>ÌM|;DoiioeàH-ìauif)U«ctia;at>nOfiWnipn) ac- 

oAioiIat «iia'gmioàli Aiaatgtiai«iiiail,#9 Ji<Iar 
'Mvi'grMaama.'Del>iMto:iuqii^ab»caM.,iJV>aI- 
--'- n a piiu««aii«]>ini-.M.^t«^yi)(ÌM Mn i J -a - 
ifpMlttjniilfn ' -"-- " 



1« 

loi.. PsTdai-aon vorrei u^vplie 
B inipÌMim dove nga e' t Snitft. 
£ per qMallo' che ablNama contthiiuo . quanta pik 
pnita, aiaglù: £ m «i trovBMc (|iulche niccUa 
■4'po'lnitWMi por toglier proprio. ogni occa- 

■ Sii vico chieato •^unla Un waggtila per ^i- 
Miài f^ ior»' aach* .Mas' «lira e«^a*e , Bveei po- 

"' iiHDboapr««oiii«|in«lloapr(>poNto. Equas- 

■''>fii««idi4 UoDia-i'lit daCtief «i fari presto, i 
' ' 4i'4¥esto, preilo, padremtJto raverenda: iqa- 



ìrtttn<MU,inriiwi«>wABQw-pajiAcaHi|W«ini i 

■"■WCMdJKUJWtipor jMntt U bwtj) 4«Ua. fwa 
'V^ac JI;jpadra'|<>M|iMÌab,< «lEalOiaBcli'egU e 
MIlialcMiW*» l' wcio , dieU» al «uo vùtCi^re. 
I ^'*iA»iaiiKi. giwta' vna bwiUa .«lUw qv^^i 
•ftfofivimio^lfatamtale lunaiitviltaTiyWB toalto 
reverenda, che poteia datUrt.vm/fftpif- iwct- 
Uìoi 'Pru buDtaamiaìrXnndiie paróle ti,wci)iy 

cianit di gran oaac u . , i, >. , 

'■' GiVriloalUporlB jpakncb la impcule , e v^Ue 
NMfplpUniBtite eh^ il. padn provinuAU apilùfe 
iomnzi : entraroiio neri' altra ataaaa , e ù (ucko- 
larono ai TMq della a 



ITn, )p:anda iludio, una grand' arte, di .0iu> 
parule mefleia i[ub1 ligiiore nel maneggia ^UV 
aitare ; ma prixliKcva poi bticJk .efléili cani>ppa- 
riMti. In latti, col collo«tine)ie.abbÌMf> riEerìto, 
c^li EÌ»ac'i a lare andar fra CrUtnfuro a piedi da 
tfe«carenÌGO a Unùù , che è uà beJ ^oficggio. 



iTiRi tées , 'g1ttns« a iSucareilibo «itàtlpuftìna 
'di MiUiiin, ron im pief;» pel padre gundiaso. 
T*è t' obbedienti per fra Crwloforo di mirutnì a 
Rimini , dnvc predicherà l> if iiaveHnu; iialsttera 
al giiBrdtann porla (' iilraetone d'insinuira al 
'dello frate die deponga ogni peBiierod' aflàrì «he 
-potesM avere avviali nel paesi da evi dee paslire, 
( che non vi manlenga corriipondenEi : il frale 
lali>redeU)'euerencnM«p»<g«o'dlv)R»io. Ugaar- 
diano mm dice nirflak leraj al mattino, fi-cttia' 
mar fra Criiloforu, gK mostra l' obttetUenctc , gK 
Src ette Vada a prendere la sporta, il bordone, 
il sndarìo e la cintura^ e fon quel pad^ -coiHpa- 
~gno, che gii pre«enta','si.inetlapoi'toslo iscam- 

' Sé' fu un colpo pel i»u(n> Eràte , ^eAatdo. 

llenEOi.Eiuda, AgncMigli corMro tosto in raanli'; 

'è «claniò, per coli dire, tra lè : —-Oh Dio! *Ìie 
faranno quei tapini , quando io, atta «in piic qui ! 

'— ^'Ma tiràtn leTòsU occhi pt delo, e ji ^cinèdi 
qvér mancato dì hdùcia, d'eitenìeredumòRccei- 

Ario .a qualche cosa. Iw Icmnani in Crgneaid 
nettn, in segna di oUbedienu , e (hin^ U iibla 
dinnaoci al padre guardiano; il quale lo .irttat 
poi in disparte , e oli diede quell altro avvi», 
con parole di consiglici, econ siguiScaiioae di pre- 
cetto. Fra Cristoforo andò «Ha sua cella, tabe la 
sporta, vi ripose il breviario, il luo quareainide, 
e il pane del perdono; «i cinse le reni con mu 
curréfigia di pèlle , li accomialq dai confratelli che 
si trovavano in convento, andbpér ultimo a pren- 

'der la benedizione del guardiano, t col compa- 
gno prese ia via che slì era alala preserillB.' 

Abbtam detto che don Bodrìgo, TÌnfervoraln 
piìi che mai di venire a Dne della ioa bèlla im- 
preta, l'era iìm^Io- di cenare il aooceraò cFua 



« ubtnrt. Hi ccMtut non pfaùiaiii dkre'nè il 
^ oc, ne il nome, né un tilolo, né anche, mia 
cONgeltura saprà niente' di tutto ciò : cosa taDto 
-^ll strana, che del pervinaKgio trovikmn meinil- 
ria'ìil> pib d' un lìhro(libn stan^iatii dico) lii 
xfmì Un»fo. Che il perionageio aia (|uel medesì- 
'TilA , ^V adertila dei fatti non lasda luoso a dul»- 
.tame; ma da per tuttn nn grande studia a acaia- 
-lume il nome , quasi avesse dovuto bruciar Ip 
pdntia, ti mano dello scrittore. Francesco flivola, 
-ncHa viti iel cardinale Federigo Borromeo, avBi». 
•do a parlar di qneirimmo , lo dice ■ un lignare 
flltretlànlo potente per ricrJiczze , (|uanto nobile 



ie , to nomili* 
'tltMi costui^ colni , quefl' nomo, quel personag- 
Igió. i> Biftrirì) Il die" egli nel suo bel latina, da cui 
iradwHamo come à Vieni'falfo uil caso di. uno, 
' ■<^ 'Mftndo dei primi fra j ^andi della ciU^.'aveva 
. «t^iiMi in TÌIIail SUD d4>nlicilia j e quivi auicu- 
'Faa#i«) a Tolta 4ì deKtti , teneva per niente i rau- 
'(Hfcill i citidicì, <^i'ma^i*tratura,la iovFamU. 
'VMto tini' eitramo cnniine dello stato menava una 
'•■B'vila indipendente; racceilatore di luoniseìtì, 
ifuoTu>dl() un tempo egli stesso, poi tornato a 

'man'salvB ■ Da questo scrittore pìglieremo 

'in aeguifo qual^ealtro passo, che venga a taglio 
•perconfiermafe e per dilucidare la narrazionedel 
'nolsti^) autore anonimo, col t]iiale tiriamo innand. 
■ Fare di» ch'ara vietato dagli ordini pubblici, o 
ìntpeditn da una forsa ijitaliinque j essere arbitro, 
padrone ne^i afiin'i altrui , seasa altro interesse 
«he a gusto di comandare 1 euer temuto da tulli, 
aver la nano da cobsro che erano solili averla 
dagli allrÌ4 t^ erano siale in ogni tempo le pat- 



m 

iùmì nrfndpalt di ooslul. Vìaóiiì M Mntkiaa , 
■Ilo ^lacolu é «1 rumore di Ionie {treptftMMfe, « 
tante caociusioni,' di tante ^an, bIIr vuUi di tantf 
lìraiBoì, agli OTOTavaan mulo lenthnento dfsile- 
ano e tt' invida impaiienle. Giovane, e viv«>4i> 
bcittb, non Iralasclava occasione, aatì neaa» 
dwa !■ cerca , di paroni dinnaiui ai pìh falitÉaé 
£ ^ella profeuione , di mettersi loro tra piedi ; 
per provarli con loro e fargli star*, o thwì S 
arcare la lua amlcÌEia. Superinre alla dit putti 
di rìrchciie e di «esulto , e^ fone a tutti d^atldìK 
e di ferleiM , ne ridusse molli a Tendere 4* Cjttl 
rivatil!», molti ne conciò male, malti M'ItSbc 
fmipì; non (pì amici alla p;lii,liia, come (tMtAMtJ 
polevan piacere a qiiel tua KOìiao tnicoìi|M.'<!>ltBt 
perbo,.aOiic! lutKirdinafi, eh? jaoAi«aro una'tert» 

CTeisione d'iniezione, chi; sii Me>tfF^« àiàM 
ica. nel htia perti veotva andi;; egli %H tììaAlt! 
ilfacced^ODejloitMmMtoidituttì iMlòro':''feki' 
non manctvqqo dì richiedere mi IcMv iatfttìiit^ 
l'opera d'un tqnto ausillarioj j^r lui, tìrWMStl:' 
indielTu saèeiibe stato scdd«t« dalla tuk rìoimkiti-' 
ne, venir meno al nia assunto. 'Cd <Ai'i'f*lr 
conto suo e per conto d'altri, tante ne'fecbj'illrf' 
non bastando nÈ il nome, né Ìl paTAilsd(t,'èè''|jK' 
amici , né la sua audacia a •oltenerlo cMlUNi''^' 
bandi pubblici, e coalra tanti odii potenlii (Ulve (Di' 
dar luogo, e uscir dello stalo. Credo. che a ip^'' 
ala circostansa si riferisca un tratto notabile tfia^ 
contato dal Bipamonti. i Dna virila che egli e^ie 
^ sgombrare il paese , la tegrelezU che uaÒ,'il 
rispetto , la timidezza furono tali: attraTenb la 
cittì a cavallo , con im icguilo di crini , a snob ii 
tromba ; e pasaando dinnanii al palazzo di Corte, 
)»>ciò alle guardie una irabaiciaUi di viUani* p«l 
ipivefiiatore. < 



, Goi-iiik 



- W-WW!*'»* ™tl«.l»tnll)k«,W,iu 

|«nH«<coi'ùp9BdeBtBcqa<|UKi «IMS tali amici, 
iii^n.rioMjerRUiiillcisi JUì^ p«f tradurrt ietto- 



.niDHerRui)iucmiiuij pM bbauitcimu- 

MBjif <Wniic> I e (& oìia ifiiiuste. ii. Ifsre -uui dia 
' af)f>ra,Vmi>lraa»e in piiiiallrt, Idaghi certe ntiové 
|^^pJ)4ÌjratkhE; della quali b.itorìco.MniEaeiv 
*9H»W pyf» *»" uoa hreuità mièteriosa. ■ Anche 
^Iqmijuriqcipi «leni li vaUeroj fik vohe dell' o< 
BW*,«¥^-PW «tiaW» iniwrtanle uàS»ìoae, • 
^pf«^aii^fM>era * DÙndaf di lontano ruifaiEi di 
0n(F,4dil^.iHrt'ÌHe,^tgi ìaitoi ordini, u 
,^Wii4p«qi« •( <u»i^ *(: ^ dipo giunto lémpo-) , o 
{flf^rli^UQilbWnpecqwclwpotealeiateniei^ 
mp^ aJ'>mi4ivw di 9iieU'ii<jnv> kIÌ i«Be»se Iwogij 

%ff|^K;^vÌ taruò ÌB;faUÌ)j(ont«r*"inMifBnò.,' 

9^.jten4lOFJi> ,l|iq}^wiAfw»,^^aÙora«rajComC' 
ojB»ar^a-,*lptBWW .veneti*; e.^(iuLVi fishb Uslm 
«H»ftHhi!",Q)iFlV«a»Bii dio aiipra U Bijk'jnionli 
■(Vfl^llW'IA lucilia di in»idatissiigiuno«; servi 
bfU^ìi^jfifl^'teiU e truiicalfjridi teste; nècuM»^ 
iMlti'^4"(,'d'*P'iM^I''^"''^'('"^'''o- '' vani dei 
iB«axni^wiaaguu|ate. " .Oltrp questa belU. famiglia 
^o^^iAWi^, ne.aveyai ;»nic afTerma io iietw 
rt^iWXj .un'Altra di.«i^i wRgeii* *lii|«nri ; • po- 
■Ijnfpme a quartiere io vnrii luoghi idei ^uestatl.j 
■ulj].ea)|jo .d^.quidi .viveya., :e pronti flsipf|«^ 

I, Tulli,! |iraiinl,.it uo.bq) ^l'o all'islorno, av«- 
v/tiiy, 4avuto , cbi ia un' oc«aùane e .ohi i« un'aL 
t^Ài K^^i^i^ fi'a l'unkizia el'inimicixìa di<]«fJ 
liEwno .iiraiordiaariu.. Ma. ai priioì ciie BvevaAc» 
VDWto UPtor !(■ .prova. <li Ksi^l^rgU , ne era ìH' 
colli) 1^1 maki cha nesaiiv u wdUvti pijf.di 



Kyl. 



tMÌiària'.'M|miU)<aiMiiAm'iiStfa'Ma>(ii-Alli> 
àirvi 'bonK'M'dÌMi Delaiibii|nBn,'u*apat«*« 
lancivi indipoÉchnle À> hrì.' Capitava un ma lanMV 
ed HiicDiM^he «r <l««Mluw<lalU tale itii|)Mam', 
ohe 9t imssaue di ntofeMireil lai' debilora, e oaae 
•imili : ' biingnava ' rìipondcrc < si' o M. Qatméa 
ima porte, am lu omauio vassalleieo «fa' andai* 
■ ritnettere nell' arlntno di lai ini d^beÌM «H»- 
tun<jrie, l'altra parte tà trovava a ifmiia dora 
eletta ad) itarealla «enteoia-nia , o di tkiarmà 

ai diceva altre vòlte, tuie* iti t«rao gndo. ItoltH 
avéaào ii toil»; rlcorrevaDi'a'Ita, per«vtfira' 
girne m eAlt»} mcdlii'vi rfconAwio «witrk va' 
gioni, per praócciipire v^ tanto 'puboàiào'i't 
chìuderae I- adito tali' av^erurrìvì' eli uni:!*! f^ 
altri d^«iriva»i) {ihi M>«dàl»eMc MofdipHadaMl: 
AotadH^iqualcbe 'vMta idM$ a» debalBia pptm w ; 
tanguiotei.amarMgiato'Jtt iaB'pitt[K}tt«l*^ rf*om 
a>lui| ed egli>)i {iigl{at«<le paMt M d^IaUhn^ 
il prepotanteiairìinaiwivi'dalk qffwe^'ft^^WMHM 



•okJMcib', locoitrlaia B'-afl-auaV'daì linwfaì'itbe' 
ave««' tfa-Miie^ali , o-riifeM aaclM ^pJ>§M«|iMk 
pib Kpfdiio e piti lerribileHa.E'iHqiieill'fliKl-) 
miei nome tanto [«anta e aUMirrilO era pWM ait» 
beaeilstto.unTnoinento')'mrché' nM 4iri>'qiMiUB. 
siiutiiia, ifia' (rual> rini«db, <|H«l'ri(HmiltioitnM' 
liraqiia, nelle oRusMoct dei -leinpl, odb !«<■>- 
rebbc potuto aipettarlo da aetMa' Aua'^mmimt 
privala né pnblica. Pii| soveeto-, «Hai per f Orai- 
nario^ k Ma era Mata ed era miniera di voleri 
iniqui , di loddijrBEiani atrott ,' di capriaà oltitg* 
~ i. JHa ^i usi cori divein di ^uelWCanu pm> 

aMoegttfolÉHB 



i|HÌ^,q>dlC JhM «OM chn. fr«|ipwpiBd .lafllJ ìmtì 
padiiunAdla volonik «kgtt t ' " " 



1 aoainnk' ij» iwiuiaa>unaBi. 

fWHtdo.trallo di ^lew doRS . erano .ffitinmioenfa / 



n>«ra pò. dmaun. lamfm 
l^■- dB per llittoi 

— ___„ _tt«rti popdlairia 

iBÀgilìfi<^a-(|u«Iabe ooaa dutfap»-. 
■o, di fB«ola«q>.II KMpeUo che il»' 
era >de'Mim aoUegttieide'.nni w> 
Moveai tene nva-.Js -pan 111 Ut* Itti 
mciwiinaai' lui.. Ola» ecuio ijnhicbd «d^IIÌ f nx» 
^)chi awolibfl'pio^tutaiiipe'OaHirale una.UiBi 
dipoadeiuw' ma «>pù 4ir«iuia .poMia. auere,>B 
•Ngt-iwliefita»' ogM inabutdiBRo «n de.' ium^ la 
V'fqw(4tw«A«teMa-rea4cva.iiHi vuU r.opinioae { 
4ip^rt«MÌl|en«m<lelIa<oM.iEogDÌ Hokadw 
Waqamsb^ftitft •«.«edMaaro otHupom Bgure A 
ffJMmni'inaoglùM «.più'bnttta ilell ordmaciu, ad) 
ago»' fatto eaot»*-^ (b (ni .moa •ai . Mpenie alln 
pribw^dtMigmr»» «iiWiuunl'-autoct, a pforori^ 
«t^jini'iaoraio(av*.iIi«ame diiocdù', cm/bdÌi^ 
HMiie «i[ueUa b«iwdattB(ipepiiMi dir .altro, èb*i 
à «ciiUorì, . Mreow . oootreUL di 



.lOal càstaUaecM dt-coftui al [w)a£u(la di.do» 
S^Aìga Boa v'era più dì i*"" ■"■"U*- - ™~i'~L 



MB dióe ' di fàrf f.ia; ori atfi*. riportale né o^ 



»)?■ . . . 



,__ ^ ^ 'Voarvf ^ffU),moita>'Cfirit » Da' 

«Multo* HHb ■Ihtt»' MMipiu»»- cialtnea* •'non Ib- 

CmmI DoarAo3n^i^kvalbeiidu>EÌluÌM^(ci„ 



«ógoaiTO Étar c«rli rigiurd^ leocT canto (tcIUfiUN 
FiuieW ,' oblli«aE,'le anudiie, di^'pcr«oiw§f^Ì(i^ 
dàatii'iuaqe àoa maBojolle tiilimii ilrillli ntjiTlt. 
aia per farle all'uopa' (rHoallnc <)«Ua4«tkJiaMÙM( 
pdi Uria i^iùnjt.qipcC'JarlO'iiDclia ia.<|i(4|il|j)e 
•ccaMfM)esulblqsta.di.iitiulct)eiJ>iiip,,tii«i.u),i^|f4' 
nodo 'li ptitent agf^iùtar («ù £i(àl in t^M. >it|fc Hta 
('onDi dqlli'viaienu {iricabi.iOrat'L'Jiitniuiqheit' 
Bfeydiiluin meglio^ uaa.lU^',cuniinilMpinn|A 
AauUinrt^rBunWD'WtMftdiliHWidpaCJt^ 
fublwai riunì ^ù»W«atfej cytnWnnto fati«^i)wpi> 

fillioaiat|ì* ■ ^—- — ■' ' 

Vttìi quétu 



«Da Iroppo.pi 
neceuitii: giocdié chi bu l' iuuiitaidi fn^eàti**, 
e rioB ne & la vi>§;lia,id> tioò M tiiuu il veite, 
nUa lunga eoaaenìe cbc àlUa pi'oveKga du ^ &iO 
od un certo segaa aLcau niot j eisc jacn aqcpMMli 
upreiiabiaite , cbiwle moccipii.. .1 ; 'Ìik.,> ,' 
Un amà^ daii.Eo<ln8pMCÌ ■Ofiv^Uf^RatinK' 



tt« rtuibiilt cmliiWii' dèU' innorolnato.- 



]"^;_ .' . 'CAPITOLO jtx. ■, ■„.,, ",:, 

^. .,.i, ": ..■.. .■■■ '■■ ,, ,.'.i 

lI'VaMttla'delfiimoniinaMitra -pdstoa^'cavaiÌArel 
MdtnM •MietOtgutlA e-a^ìiaa , in b cittin dW' 
{Mf;!|^«M tpiWge^ÌD tinAn «hniM'aijtra {[iogsia^i 
it|am(;ed^(»n «i «apnMte b^i (lire so oéngitli^' 
rtteNB O'Wpanlone, ii(T:tia>Ntineohlo di Mej^ 
«r'diaAini|ri,e pcran andirivieni di tane «■* f»rtJ' 
«tftii); ébH sul ai dieiro.'cinrieitufifranelii. Dialo' 
dK -rh^He netU valle È il sOlo ptulicàbile j uri' 
^MflCJdjfiUHoMo erto, «fecale e ortnitnut ; # 
pb^Kin alio, WMthnni'ncttaifiJtr^Miia'faldii', e- 
Maria i]ira e là di abiiuH, >It fandn aunlslto'dt' 
mittt^n>,''diWe «córre ure,5WonddU skidoM, 
fl|MtflUtlo''0'lomaitraio; 'Che'atiwt-a icrvita di 
fl(M£ie tJ!Ai0'don)inM.' l'aiuebi fì[>pnstì; the <jt{iu 
•diodi, 'pnt'àìf^^, ^mn^pì.releitiìk-vMè'f 
hmiém ]ihre Urn po'dilalcb^leiiiunicnt^iTnKlnlJitb 
« MithiMta.-inauAbrevE tratlrr; tt rMlo è Mhét|gfa 
«'«oaH^^'erM nf«de,'smia vineiiurfe, >^d 
^ifltehe cemuglio nei fcMi e sui ciglìnd. '' - 

l-OkU'slbt del castellamio, conte l'aquUa diìl 
MIO i>idli*iit*angiiinato, il'ielvaggio signore da' 



Rima bruHcwe'a ifi loprè dal sua capo. A uri 
■v^BP à'oiibì'-'waatevataua i;[iiella : chiostra, 
ìddeelM'l BiAodOiiICvìe imtKte quivi, eo> 
tro. QuelfanheV k ^mtii , e a 'giravalle, aseti» 



a^ffnardaMedi , -^ — i-q, 

^nle° dille fioraitre, JJte b«lf»lri«a» p«|B(fai»* 
mmore «mure ««™ «P" ip»»".ai At Mlrws 
porgli cento volte la mira. E aatht ir un geoUO 
arapwllo d'ajjalltori avrebb'egli potuto oM 
quella guernìgione di brasi che teoewa Ia«tl'., 
itenderne sul jenliero o famb rmiobiro al ùméa 
ben parecchi , prima che uno amvaMe « laocac 
la cima, Del rarto ,■ ••• «Iw l»«iti.lnii ot^puf 
ndU valle , né pur di pawaggin, >m wr^v* .^ 
l^ede nesiimo cV noB i»H»« beM eoi pMcaMs 
<MeaitcUo. Il birropoi'elH-viai foMetirtMati» 
Vedere iWebte *l«l» »™it»to oon»e 'ina.ipw mm 
mica ^e veng* c*(t> ia„«n Momj»*»»*»^* 
MC«rtila»an(.'Ie]»loiM« iraH'icte degh uOimum» 
M'evano ivitlilto lenUt l'impre*»; «• ««w»^ 
norie antiche; e mM^ne'Ja.fiimtm >aUigMM 
li rìDordav a d'avvn cfoivt -T«d«lo <m di npmiià 
H4Ma,ii*\'ivo,n6mor(oi , . ,, ''';'■; 

Tale è la dooriiisiM <be l'-MiaaMo -amitm 



luojo: del notoaWbi anii^ pMiMO-lMUcr» 
tnWa via di ioDprìrlo , iWn idics >ikaU<d£l -vb^fio 
di don Rodrigo , o lo pori» di Imwlo liei ,MmB 



della valle, appiidel poggio^ _ 
dell'erto e tortuaso (ea>iero..'Qia*iiieiaiiKMiTt» 
verna, dut ai sB)rebtie'«ncb«.^lBla«lùamaicaRB 
corpo di auordia. Un» v«cchia Insegna. appCaoiial 
di «opra della porta moj|nlv»,dallo jhwipirtìjji- 
pinlo un sole raggiSitC'i rta U.-root pahlloa, cIm 
talvolta ripete ! nomi canw loiven^noinaegailii 
talvolta li rifli,» auo nwido^.noo dMegii*vk;C|ndla 
tarema che col notnb dellamaldiaUe. i^nl - >-''ii 
Al romore d'una alvaIraturftcUrinaVvidaÉva, 
comparve sulla sogli» il»' r»g««i»tdoh«»>f««r 
aito di coltelli e di pistokj e datoXBBlDalhiatc, 
entrò ad inrarmare lr»hclia«B>iL<fa"P*c^i^ 



■i fty i wt M Mrte orto étdieB It nivMiIu.*,^tr 
tattittegol*.. Colin' ^e'pweva «Mere il oaponv 
fe«ib)'ù fe«c ailawta, B ritoaucUila un amìta 
del luo p»drone,1o inchmbi Don Rodrigo, raa> 
Artigli eoa DhJta gBièo il wlnlo , chicae k- il 
tigBai* « trOvBwe al MrtcUo; a rìipoalagU <!■ 



■«■ em Iddio aodn- «x^.ichiopao.. Cavò ooLii 
làkca«lcuii«i barliufc», s lediede «1 Tairtbaaai 
dibHA>([U; ■fofcattrtdate bA aipDtUnm; a iai 
tmtto-'tiattt m po' dì yitgnai ipn -quuta {iravil 
yn te LB Cath BndmMte »ni>h&Bctii|l 4'oi<o>è 
w^Me in iwnn al Tipi r alM-rrin , n fir^i u n fanr i la 
meli a Ini , I' altra mota da partirai Tr» i .«noi 
nrfmiéi ■ • Piiw tiwMi e-, obI Gm» <1m .pure «vava 
«bjNMMi ItywdiiDno, (xnnìiidbL a piade la aaliu. !»• 
tai|toì-tt«'bn>ri«>pnul«Uf eloScpuolenurtiodw 
«tm iti^ilarto f-vcdeM bct-nomi queati , da eoowrn 
snavett'Coa-taMU ciira)rìinMeraacHtre dell'iniioi 
nlnvto'eoon ipd'raginxo 'diesala alle forche, a 
«Beare, «ifaevasureASTMcantare ■ vicenda U 

ifOn «hrvbnrvMXto dell'iiinoaiM«tA,dieial!va^ 

n^gÌBBae poco dcipd don Hodiigo; la guardi), kii 

' riomobba, Ali acecnnp«^b«on'lui;e gli rìipar- 

Kfiti'ODakU D«« didìredfUD nntne, e di nn-> 



fili min paMirn per iio^ andirìvii 






flHn«ntte^qua4ra>AtifeAgDairiaadhwll«lfeMam 



rlri hlVoli>oUriatiieiite,"a'ctlliliq«e'<«MIM"' 

UmioL Etv «ha MH peMokia ,'"Bd<Ut(>!l' ecM»9'L 
prima siimta iiiielitt'tàtv«Etfi,4»atMkt»rfBÌ9iHli 
ihitfili die Bfi\itnai«!ntt<r: « k<M(th*B4(Mi^ 
It^iibert^ltf'AfmHeiff diilIVckìHHfediriirMlt- 
Vktt 'M-9l>Ì3tattt'aaiM'fclM'MtVi>^'a^p«i*'ni«H»tfi 

'kld'^a^'eH«'*a^':bbe'J^tàU.«UBtaMiiiarilf(4a^ÌA 
>iÌB»m«.- --■:.-'('■ -'■'.^'■-'■■1 '17, W.JI.1.11UVJ 

MqWdB^I'niotìniyraBDB (^peroMtWM'IHM- 
■mmii s' èra ncordUo^fUe pmilM«M>A«ai#«S- 
' tì TinmMe4h^-WM'«otiiM>4il'%iMHMi 

Ito che iie->«pev*:||^»itiiUkbe'<tiMl, 

n conriiso , inD alleiiatMnte'i('ntobeUlV(<e 
come vafto ^ "m^l »oli4e;-e.'^ CìneM iWi]W«i 
UpEcato un :iwme M hi^ bolW. e- oétediM^lf , 
qtwUii'dl fra O-lsIofeni-iKa&MapAKidtillHlIat, 
eia pàroie e, Aokc pàtera fi» ttpt^AoamV 
M diedapoi mietifienfe^ili Ùrm« te'dWUHM 
""'■ 1, fadblaiiwi Wìuot», MiiBI"*^' 

];nDrà!';... A (pteMaJ l'ii 



if dun. IliMbi^. d)EHid«i[. « Ira poco «vnlel 
)i.llA>nluir<d»-«*ci«h« dfJifaiaU («re. ■ i,-> 

M^iCbe aluttm « W j l ipw 4l,,nx>BMl(rD.|t(|ive^ 

po«Mi^l4Ìuw 4awin)WHiuMa„ «4)111411. PM .eh egif-. 
MmiciMi oh* irtW ew«i: i^ nn'Mt'j 'wto i .jifrab ifttuù> 



fittQMariHwifìi jrÌMMSMim«i>n4.^e^Wte Ab'f #■> 
. W u )W » iBÌ*Mif°wwHBw».'geW».')pigtwpto vrtfi 

>i ai to ) > n w p>««*ai'<,wtti " y n io- d'iiiw,wriiit4,»ii.i 

..c^UalA I.'iK^iMI; ^j^OitOu i Maù«ri JeU' aVXNiWK 

OHM ^Ji rft^Wfit^lftììi. ite«i4.JD»qAg«>ie/ «niM 
'nMdlt8)Ì'iW''M'MMfljleJlanoHB4,mjllB MOMMtm 
■'-' - HWl(oi,^ilHH*W»jWM,_»Mf:i'ii***im)t} 



c(» graf'iitti' tbfi) /« «M liti tando ^to^wo^ t' 

v«n«B nfaj Jiawm' bI> 4I4mi IM; «n<fMb0 «Mar 
lMium,'iiH ■éi»pii'iDCHihM»*ftctr**<vh pàMb)! 
e ■ntanto''dM tt mante tòtd b Mtm^Mat 



EUknUVMve d MmUen, eUaa avTiohuMa) 

itieUBwle'pM' St iwA "pcrMUi^AelU -«MMnrJ 
(Mk'VmdetlBi (UB^-(tiMi«UtiVnHfiiwido(|iiìtMB. 
«toiAuiaM ArMtfe.'gli 'MÌe«aa»'indlM< mmIm 
comvitfinia •p«ì«4^«É(iiri1b'OiMH<U«MciMUti 

4'ntu nwiMK'^liM^MiiMle «kll<>«Mi*|tio|'aM» 

r«Wtt« WHttIlrf^4Mi#ul<Va«lhntott«Wlt> 

■nlwto'd'wtfMMkifatwWHNbiia.'i.Qnai. M(»'« 

èttettotKtéuiwftitifAa', gU pMW « « UHqmriJ 
^ «lenirò di ifei io tono ptrU.Hel prtaw ìomv^ 
deUepAtrioBÌ.IalekM-tlui'MevApun'talBMiu- 
nM^ÌM io WMne'tHLUtWélt^H »a>liMtM(M>iM 
«diaM: ara; 'quatido'^i' idrawra'J^ìèMwrafaè 
illi'mwilei 'k'DMiIlc! « ■iiM'inatgTtAt m ■aMwl 

ÈKìMDe unrcMB cfae Iw'H'Mm uÌaiii[«twMil> 

ni in porote M m (fili ' di <)ttCfbi «M>n.Mt|Htv 
tttfttne ; U copriva prelbatlBitlenle / «> b nrimiilnr 
Nva ttolle apparenze d'un* pife cupa «d-ìaUM 
feroeia; e oon'i^HUK) Hieica dMcav* MMbe di<ui 
«ondarls a tè iMmo o 4i »ofibeaH« fatvUiùi^ 
(gi««h« min pdlevB Banidalrirli nfc dinwnlicwli) 
quci'ItiHpi'in cai egli Wa'tolilo-cadimetMvI'èiir 
qUAveitta riHKitii»> -Miu'- ritta' «ItwsHidfaa dK 




l«'iii rum Ih 



a ào^.B*>iiifft,yBj éùaitoaH adita 



lU».. 



nn'pBtttl 



T^Mirpw>la-CBt »^w ww^lt■^^^MilEa^■'■ftCT>Wl^ 
pigi» w nlu to 'gl'JmBpwit W wli i wwt «n« «waUpi 
•wéM«ti4irilto «.«bwB, MgulHffxw ad£si<lM 

wkMlMptC'wlmaiwlix.'--' ', '. " >:. . - L 

•o«iWikiloriii«ir>ii proto cb*.^ •»« p« 
" ss»,! calla «Ipodadi LgA 
lucile «]uura( mamlwp 

_^ , „,c>rmua snono^cluta.coii 

lEAitM'Iifwì.ban'tcwiwki; Egidia orentlnu b 

HÌOi l' ìoOwbkmBo^ che.idio oli p»to 

^__ . jimo., di«da. MdÌM in fretta al WiU 

hfalitewo ,' «he-d^npaiaMe (ulta Monado louell' i» 
ttfmye-maitma r g E y 'Con dua.«bldip'di*dgBh« 



I tfie rw .BMideTa ,l' aif Ilùle. s^ipo. ohe gti iin 
-'-■- -liiatto Eei4ini.»vMu:d<tv))»piK.MBtad4 



m>«(mI1(m4* atMDlAocvMilM ywnélibwp M ■■ » 

«m MWioJosi-it'piroct'. gi * w i iàn ■*■«■ >. < m —ah» 

la magifiore dilEDol(à,cra «IromeDla per Iwii. Jiai 
nMvMta (fattala fqvkdllifif.^ il iktta^.'fMh 







UUbih, e che era puia iD.swBU«B.'4^4«àMi« 
n« f*drcD«>ngi)l»q Jatteuibile , lewitBUtww —p d 

<|Milo OTtmAei non votava iii>aU«aÌi'l*><ìUf«bl 
Era il giorno riabilita ; l'iiniC ra*tilli<nii 



tecmolando wtia» Km* jotto Wataaft'diljaHMM 
a laiubir quella nuno ^ a Don w dta-.ftiBWtaM 



pecorilB Bla m ai| 
l'ha wqailiitoMn. 



aipcita il beccala, acni il fi 



IwMeilMMxlnl' ft»rtiinlft'rallqlkr(.Bta 

rtiaf ft »j wU < W — —'--■■ — -^- -' - 

gai^«U'MÌey^'ltH>'povei«Xwda;i ma è pur 



tmnqtcuw 'W. -NMffab «fae-vM per &« MgreUJ' 
iH««lfbuBtU'iiì^&ic)Ma....iM i- . . ' ' 
,-lMMU^altMÌW'd'wM UlaiwtUuUi^ • cm>> 
^«lM><iU^M)rilMM:,'tlM"aam'MIW3. una- ferw^ 
aiMbÌ|ilM»ld»'inmVnlÌaiMi^(>Me losU)- par-di'' 
rifcyicnuwwnH'la ra^i^KliB fa ^nendiWB*») 
capire, che avrebbe, dovute ptWedMWiMÉM i» 
nwOnf laMW^ériaiMtMmM» éo* «tMdvpsIilaria, 
iif>i^l»:pMM>MolK^aiua»iat )tfi^Owti«d»«>i>)iM»'' 
«mt» hA<uiiiii MtUiiAnMdeS' ' WMnrb ' laMa- mma' 
>«neii«''tmdUvUfe ai«uiM>'dMpÌ«(Mr«'<U'U*'nM'r 

aM9M'<H ilnKÌar.««ii*MV«ÌlÌ^MMM tfii (pMiM' 
^i^wWj'WwirUvatMgilWV (uia ibada'iAa'Ludfil 
vM«^ AUIii]«iMhi gÌorfri>ft&aa,"«' <^ illl* ^mI*'{ 
iaiimiifciitfXfci'Mat-lWvawei vriwte mù, dM' 
lk>i)H«ev«'f«lfei«>l'^j.<-TsrM«'dMie, :c}i« la pwau 
■btia vtmit* idl<gratittidHi« « . dv 4crMYui. od un, 



(>is.ABlÌata-aiiciMlv«iit«i(t«'ea^cdni:n'e lede», 
t t w i iW - la «tiwfaidL imova t italo cbiatnarc il pa-v. 
dH'l0B«iKaDOt 'ditegli' cfaaixo^ da nw ItMfa, 

ito'pur, mfa fìcUcsU.^ -' 
;<,iMAa'<Jia'divb'alla'(aU(t»lvdw'non mi ha>inai- 
iiriat ^ mwa-, v BU"d(Kaaaderb deie io $i» wv-, 

H»*^.--... ..: .■■-.- !■ ,- -i 

, ',*G«roU« di pMw wp WM^-wwpwdawfg*» 
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umivÌTfOM, iìféK^à*f»taiiiiM-éaHÌkml»èi 
«JdVft avete mwmes*) di fare omtiiMtt. *'' "'l' " 
Nunva dlfEL-ollà wt Lucia', MMMkMfotU 4k 
■Igttora si mojtrb di nuovo cMt «eMMta<'4«lh 
.rtpotie, le Tecc tanta vigogna' ^t Wrt Wjiti t tO hfl 
vino scrupolo alla rkonMcena.ehe la ptfMvctu;; 
stordita piìi che convìnta, esonra tatto cOoMtMsè' 
da noeUeparoie , rì«pc«e : neMiieDeiVO. ■Yttb'Bà' 
dotiti E simoMC, 

' Quìmdo Gertrude , che dalk mt* 'fe'Mriva 
con l'ocrtrìo fisso e torbido , la videi)ot>pfe<iif Mi 
«a)aMKtÌB,coinft«n>rabtta da oii-tatÀmMta' 
imaistibrle , moue Té labbra, e dilrtct taCMhÉ' 

Questa sì rivolse', e rilanit»' veiW) la gr aia . 'Mw 

S'hun altra penii*t>. un [«mhtro awHEo É/fM^' 
ytDìaare : aytya prewhb Delta tnenie' B«tll«ÌHP«Ìr' 
dtGennider^acendo «iMaiH ti(Hi esMrcbfiwiW 
dtlle IstniKÌnni ei^ dirt», ella dl*i*b iHnMM>r 
Lilcia la itrada de doveva lebem ; d U tamf /i b^ 
dicMdo: • fine' ogni «xi come Vh*d«H«ij'(^l 
tomaie presto. » Loda ^rtt. ' i ■^^ui- 

Pmjò inossen-ati la porla del'4M<»teQV!P**lM' 
la via cogli ocehi bassi , ■■asmu il iiilM>f IMvti 
colle indicarioni avute e colle proprie rlmcMtoMi»' 
le la porta del borgo ; ne ssfl ; aaét) tutta raMMti' 
la e un po' tremante per la strada thaestPa, ^tMi' 
Et in breve allo shocco'di quella vbe eoa4(M«Va'' 
al Gi>nvento ; e la riconobbe. Quella strada o^ ti 
i tuttavia affindala, a gnisa d'un letto idi'ftnme. 
Ira due alte ripe orlale il' alberi , che vi sMadem 
aopra mine tina volta. Lucia , entrandwvì » «•• 
pendola a&Ilo saHlarìB', semi emeerc'la payn, ' 
e studiava il passa; ma dopo un [Mciol VMIn ) d 
rincorò alquanto «Ilo scorgere nna carracuiiAi 



.I6f 

u< qua e di, lk,,«Hiie uKcrti del cammiDo. Giuiils 
pitgtHtvaiiH*!* lu^ di quei due che. diceva : • «c- 
«a<<*BBil>Wiift -donna che c'insecperù la ilrwdo. ■ 
I|i,fatlir4UWìila dia fu dinuiEi alla carronia, que) 
mitinimn, con un atto più cortese cbe nuu uut 
Ifk'iMiafai voUe, e duie: « qitella giovane, M- 
IHOcle tvoi integaacu la strada di Monza ? t . 

■ Sono vohali a rovefcio > riqwndeva la pover 
i)BI|fti JUniua è per. dì qua.... < e sì volgeva per 
in^tjfire oal dÌ(o,. quando l'altro caiiif>aeDo(er« 
il>I!Ìfbib>o|t« aflérrandola. d'ia^inivviio aUravwr^o 
lattnt*, l'alzi), da tetra. Lucia órii la torta, ip' 
éieto) atterrita, e gettò uno sb-ido; il sudandri- 
nMtte nociò aelk cairoua ; uno.cbe v)il«vaM- 
dul^oel fondo dì mgn, la preM: e la fieci», di> 
«ÌBditlvitcù i/iitoo « .itrideote, a sedere di- 
rtmiMtt/iA Mi.un altra, «nelicudole un fauol«Ut> 
4>tU»lwitai, Icchiudeiji^gula il grido. In tonta il 
Nibbi* JÌ eaociò in fwia. auch'egU nella cocroraCA: 
l«spM(diOial chiuM, e la eauro^za partì di cai:- 
rierm. L'altru cbfe le aveva fatta quella incbiuta 
tJWiÌitrii3><.rigU»o ivIU.via. ti guardò freltolosa- 
ORAla intarmi MMHUD v'era: apìccò un salto avr 
«UM.li^, ■Uinuioù un fuito della siepe che v'ena 
pitafUa iacioM, la liapaasò, ed entrala in una 
DMWclua di ceiri , cbe scorreva per un certo trai- 
iikilwaipa la strada., vi si appiattò: per non. caacr 
v^ulo dilla ^enle die poleaie accorrere allo atri- 
^OijiEia coalu). UDO scherano di Ecìdio j era «tato 
aivigllwepresas la porta dal monastero, aveva 
voteti Xacìa tuoinH, aveva notalo l'abito e la 
figuni-ed era ootm per una. scorciatoia od. aspri- 



'Ghipàli^aFa4uar*vaM iltermre, l'angoscia 
, d><aatetr«.«<gnirieimaiò'chB.f«*sava nd,«t».ani< 
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mo? Sfitlali9«va^ gU qpdM i p i J TI^i frt. ^W^ 
di tottoMirre la sua terrihaa ( WHI wir:#>,' ^jji) ij- 
(Miideva toatn pel rìhrtoìui -e fttl tMnMW-^i' flW^ 
vMaccì: si sIofmtu; ma 'era'-laùuav.#skM>ltt^ic 
parli:racoagIieva tutte Je 5iie' fiwri.n f | Mw :h«»- 
peto per pignersi terao l<i >sj)ortslla, mM.MH^btW- 
da oedxirutela tepevano'éiioie'ewikaibtbeUMI- 
do della carroiza, ^attrQ altra ramac^e «M^b 
UuntetlavaDn. Ad osni atto ch'ella faoeua.À NOr 
ler mettere un giiqo, il {azviaio ^«DÌlim.»>tof- 
focai-glìelo in goU',' lutania tre lMHicItc,d!,in^ni*t 
conia voce piti umana che 1m' &Ma c«q«fm di 
fcA-mlirti , andavano rtpclaadii.:,iu»ìttd,.a$tWKn(W 
abbiate paui-a., iion vogUotfioifalviiWl^i'O'Ócf» 
-quali^it ftioniento -A' una latia- wA «agOM«4lMi 
«HajtwiW aoiuctarsij allwttitJejbeMwSi^itlMi* 
«kder la tc.«a aH' iridj^eU-oi, lanò,» «tant», I wi ^ i lMr 
trt, Kiii:(ldo.lVchwiUMin**j.«,i^UagÌÌ;srt«* 
tìiticci cRc le 5}aTànQ diniwu le.f)M,-H4rai'M>Blbn- 
a€rsi t ondéeeiar inneme ìd iw ,iMW)ifl)MHW4- 
Ittuoiol le fuggì il caEni«,4aLvpJ(afMKi*tM 
'fréddo gMo aperse -.£Ìialibaiidiuic),r4>!tV^ttUtit« 
' ■' Su , 5U,'eoraggia- u^dicavB-il Miliii».» «•(Wanf- 
piocorBggio n ripetevino );li altui im Wfbvmi^iBfa 
Tosmam mento- .1^' pani >aenK) >plw«D»aiv#iì|b,lfH>l 
momèot» Lucia ^M! udù^ i.-«on£MU''r4ii .fucile 
omI.JlivooÌ. , . , ! ,„. 4 ■.,,.,„»,„«. 

■ Diavolo! par nx^rt» i dÌMS ub ii, tx^imibtl'* 
«e foue niorta4avv«ro?l •- ' < .1. ■ r i. 

■ Uf! D diuèPoJtro; ji.i u«o-di.^e^<»iMi^ 
menti che ven^o aitc.dwpae. fesa cW>Vt*Mk 
bo vblutd ma&dare {dlalti'o mopdo^HwMwJu— . 
'nonio o daAiia , e' è. ycdi>lo,a)|r(i> .i . .' ' '' inui < 

H Via! u diate il rf^iti^iii attendate .aLvmtH) 
•lovere.inonandaliì ^cercai; altaa-fiÌMiate*/"-" 
boni a ioUa al iei))Je, q tinfivteUiaiN 



VtAtì ! riponeteli iiéteo la ichienà *,- It coiibnti : 
VÌ<iiMI«t)ìele'<-h«'Cnsl(!Ì elun Wilcii>1i«g»t6r)ie 
4»Ùis^ ifin- utiHa* Se v«de arnd, è dpaed H i 



■heité'llì neri tarU vmva-.-aim^ìtMtata^ùon 
»Ìiltt tegao ; a teatri»/ hstta Ì«. lE lipoi luKÌate 



■NttVt mene gli («cchr. PeM alqiiinfos diitiogiwre 
>i')(ft^'l<g^ttiehe'Iar (Mondavano, ■Tacooclinc 
■■i^MMi' glieli [ alfine eonipreie'A} iAmvo £i sua 
-«)it(vtnA)M situarne. 9 prinia uaw^ie fev iktle 
:f>M!t^ (brcerìtom^lelBfMjtgetiki^i verso lo ipoC- 

oDrt'bcr jaiMrviiYiiaraj iii:i fu ralleiniUj e itati 
-ptnè^a'vvàéit uni nMnento U solimene ielvà{UM 

lAitteoMMriÌHipiusava.Lcvò diiviulvaiini^dni 
i(na'M-^£hin,'titiaiido.|a'B)Bha(ziV[cul.tBbcaUtti> 

J|"ria' « le dìsje pììl dolcùnelita 'obe 'pule i ■ itale 

i|nieltt , i^e mcglin per vui: non- voglipini) (irvi 
'Motel; mÉTw^non licete, liniH'l faiie«io tacerà, n 

■'i'V'LMr.'Ménù andare'! 'Chi liate -voi ? Bove ri>i 

conducete? Parete- mi aiele pioaa? LaK&leini 

«ndares'lM^'atE'ii andare ! . 

M Vi dico che noD abbiala paura : ana HOteMBi 

batnliina je dòivK capir* die ool nna vofjliamo 

tmviamÀK: Ftott vedele <^ arrózuAo poiMoiaai- 
. anksatiiq «rnto volte, se a*£i«nw callibe iqtam- 

sioni? DutHjue fMe quieta n;. 1. ' - , li ,- .. i 
. >. k No, bofteitlateDU andare. per' la' ipiartrcda: 



<7* 

oar.cwitJtGlii.-- — - 

. aSito! I ili*»* MB iln vwcrw^tflvMjB tt«il* 
Uo ' * a noi MA li (* di «*!«•»« dom»»*- * 
.. Luwa.lieiilàun'rri*ra:v«il».<iÌBrt'»w»dilnptOT-- 
vbodlò .por«ll»t HW.k^dwia tf^'V. ertM 
TBno, ric5^ di nuovo alle pregbiew^e «idi. 

colla voce interrotta Ai ÌowUl,-iotì« WWIl pu»- 
J.ai„M.£Ì alle l^M^*hTi,dl«Vi^-i«r «por 

dwe 1 Ch* «lite «■; ho *«H«i iit? Sorto «".Pp'go' 
.c«»tuoi,rf« no» vi hi frttQ«ia»»i,.flife:^«5WMo 
.anni ««eliI««o>«»i,»"l IwperJoiJU «l<,u«We; 
^lpt<e|FbBni Wk».ire«.«oi, fc. ai^a «"fW y« "™ 
^ìiJfo! ««>■ maglie. *»'»*^' P*"*™»» 5«^ 

.(Opa^CTi dM dotóJ»ii».»«*ir t<!ltl •, «■ .**X 

.ta*ctal«i*«>d^'i««'»'<»''' tpu: 'J Sidone ni 
■4»fiitro*Bril««ni«»">«J" " , . _.. 

ivi «Non poMiaiBo.iU ■■ '.."'■'.''" 

. .HonpoWalOhapiiM'ell'cra»'*»")!'''™*- 
IDovB «j&cmhIh™;.? Temfliiv....? ■ >, , 
I f, « fisa iHtóiànip :iÈi«itó« ;™" abbiate [nHn . 

che non vogliamo faevinni*:;** ^l"i*'w* 
I ■anO' i'i iloechcriu r '- • ■■ ' ' ■• 

«oiuo y Luci» «i ™l»» a 'ido' «'""'^ ™ "?^ ' 
fuori degli uoniÌni>, «puh, i(oMdo,TogB«, mie- , 
llwittiipilEUwri- -Si «trM»iii«'ah((oladQv en 
slalj posla , incroòcdiió le fcractu. «J pi^ , ' 
pitgi, fcividanicn«.iiol.iuon;: pcocavilu di tasta 



|Mb aflclttj die. Boni «vilnc'xrloDr'fiiMfiMA'Ma- boa. 
Dì (uiHiia'in li^mpo i sp«riinA> é' ai'cré iniji^raM 
laitniseciro^diaciia domandava, livfHaeva ■ rj- 
{irt^iT cnbin) ; in.-i iciNpra ìnvaao. Pm ricadera 
a«cnr-j alienila ilai-aaial'f WJi rifttgliaV.vper rr> 
vivere p ntir\e mne^MBj Ma amai ^ anio» luft 
dreggeadeMrivfrténtJialDn^^iuinp^l^lioppo 
«fdaroKaièì aiTrcUa.attaiiiHiiEdtqud'VMg^io-dM 
durb pik diiiunUr'orei e dafo A .iptie e—- 



.&* asjMttxtadaU'ianmniBali) jODD ima t mUui 
cituJine, eoa una; Mpediinn d'>aaiii>n imc^tK. 
CoM Mrana ! e^ i4ie b eitDreÌMpeE[>Tllato^vevk 
d<;pp«lo ili laate vite, che in tinti mài ialtì bo* 
fnt\a comiiulaw pernulla le imbslve dai hn tatto 
pf lire , sé non talvolta per aisliporar^ io esie.iiSB 
seivo^gia voluttà «)i Vendolia, oonett'arbitri» 
ckie esercitava snpra quutaLucia^ aita uoiKMcnta, 
^it Wiricbina rarese-t nnliv* dime un rìbresaa < 
un rìncKsf^ento, dÉrd oUait UBlenvrt. Dana' 
alfa &nei»a d«l inv «a«Mt»toìn «iBlsf à (wli 'd;! 
^fkha tempo vento Uro sfuwt» détls «alfe.; -ed 



cai^i. fi fcundiè, darptiiito ov'caK'Btaca a ri* ' 
m^re, it eoiivoglin «im paraMa p(u.cbe na« di 
qilqHi' earroezetle i^hi) ( riinciuMi jtfnKinum poc 
CaTóffn mire li riconiilib« ■ tosto ;« Baillr'"- — ~ 
iwii'ftirM h 



o mi) 'fiiTM holiiln ni « 

-Vi sari ettoFU^je»!» tolto ;,! 



(tire Ipo^iè) ìli'che'noiilimi ^oMAqiii'tittaiiMH* 

fviik. — ■ ■ '■ •■■• ■ ':,<■■ ■:,,, i. , • 



Goo-ik 



ipedlrUsiAiMineDntrD ilUcamiBEa^oi^^ara 
al NlUrioiché àtue di volla, e ooiMluteuei ml^ al 
psluCo dì Son Rodritfo:Ma iin no iibperjp^, qh« 
rnotlb Ji lubilo nella aua mente, fece tvanjr^fll^l 
dnegtU).iVe*uito pei^didouoEtiuiliorilUi^.yial- 
>k. ooMr, HuKaniliiglr lalweratiife )' a)^,ttare 



-f.'B(a-CMlù tub'ia iiudlditeiio caslellt» ^4 f*n 
attuto ooriode W etto , EVr^veva passata tuj^alf 
^ila. Cib cb'elta aveva quitì veìlulu e ijilcào^f^ 
Mk~fMM le avev^ liWesto riella mente wa MiV 
wHb maentOiV'e terrìbUe^M (niere de'nioi f^- 
4rotii4.e u nusdtnk'jprìnripal* clie abevà' ^iffinla 
Mlt Iitrtiiioni'e datfll eséiiipii'erk che blMiRtuyi 
olAéAt^Ioro in (à[nr(ìou', pentii '{iotev'anp,j{at 
M mgi Wde e de) pan bene. i;'ideà del duvarc^ 
^èptOufàit!^ Uff sertne nel cUore dUntti' ^ ùo- 
tnan, mJganlMr nùi'kuo ìniìéiiie coi tefihuéafi 
dì.uq mpctto, d' un ; li^rrore , J'uha cùiiutiK)à 
tetmh,.* «ra audtiala t' (iocótoodata a quelli. 
Oualfdo rinni>ininato,divenitUipadìtiae,coptlB- 
txb a'fareqtldrìui>«fhveDUvaleiIeIlasu^'f[>f^ 
OMtei ne proTb da ^rinc^q un certo rib^iuio 
ÌMÌenie e-ua senlimeMa piii jiTofniido 3/ vfàge- 
tiane.- Cai iàmpa ^ ér» aìiveàia a ciò éit vedpva 
*-; j: ^i ^j;u.- 1 ^..._ j* . I i-^*!. 'J_L._ 






'«di'cLe adii^a parlartutlo dì; la volotilh po^nle 

a tlrcnaU d'un taiito ùguorc * *-' 

^mck di giuria fatale'. Già n ._, . 

Hto' un. oÒMui lervo, il quale ben tmto, eiaén^o 
andato od una jpediiàcMe rischiosa hueìb le^ tùia 
air ma ttnlda e M vedova nel caUeUn. La ven- 
deUa clUt.lil tignoni feoe aBbr'toitóifiqiièt, glorio 
le diede tma contoUikote (crocei t'U uwabe 






dell' euere .loito, un%: lat prototiQiMl: 
t poi non pow cita ben dì railu il toi«Ìe> 
fuor del castello; e a puw a pocanun le nSnase 
^d'vivei'e uOiano qtia^ alU'c idee calvo: quelle 
die ne riceveva in quel lut^o. Non era addetta 
«d 't|lcuii servigio pariiqolare , ma in quella ca- 
terva di tcherani , or 1' iUK> or l' allf o le da.va d» 
fare ad o%ai istante : che era il suo rudimenló.. 
Ora aveva cenci da rjUtoj^re, ora da pr^Hnu* 
in rrettaìl pasto achi torDasiedaunaapediùaaCr 
ofa fediti da nedicure. IcomaDdi poi di fxÀora,^ 
i Hmpi'oven , ì riogrjziaineuli recan coodilj ài 
b{^ffa e d'imi^'operii: yeiiicliìa, era il um-offel- 
I^vo usuale ; gli ag||imili,.i;tiej}i|alciuui)M(|pi« 
4(-sf n'appicaya, v^iriaviinp..a»Vudo le ctr«Ò.-: 
siftoze e l'uinore del parlante. '^U.AUii;bit« BeUa 
oieriiia, e provocala npl^s^s^^erwftdl» 
delle sue p^sioiv predoiuujiuifi , c|i^Ufit(ai|ml- 
vójla quei complÌment[ co^^>a^ole,.JO,f:■U$«talW 
flvreUw l'iMoosciulo jiiìj del^up ingegno i^ 'It 
iiùene i]ei prrtvocalQM. ., . . -i '■ . .--. ■ i.,- ,. ■ 
'.j'^irrb' vedi laggiù .iiu^lia,.caro«za?< le dimise il 

■^uta veggo »' rispo^'élla^ protendendo il m«n- 
'io Rifilato , e aguzzando gli occhi Incavati , come 
's^^cèrcàsse di apigner^i su gli orli delle occbiaie. 
.'^lì^aUuIa tosto àllé^irt; .una. lettiga; entEasjil 
'«^V^Ri poH^. alla QIalRnntle..Tp4Ui toalo., cUélu 
^y,i]giiipga prima che q(!etla,c»rKQi»a vi:iiii«;gtii Ut 
viene iun^^i coi passo della moctflv iia HUt^ 

.eilrroEza t' è vi iJehJt' essere ...i ,'U;ia:gtpvaat:i 

"Se y't, d\ al Nibbioj.yier djjo. ordine, the la pii»- 
usi^né^a leltida e ve^ga ?ii e^ì totlo.da'ma.' .Xu 



(lióiit^rai neU^leftjgn coa,,iuiel!iii,..,HÌpi 
' Vando iyte •l^aiffif ^^fi^^uvA ffi^a r 



iw»m»_- 
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Mi'V«lh ti àonunAa dovr lambiti, di chi A il 
CÙteU», gutrdatì bene ;.,.h 

«Oh!» disse 1<> leprhiB: 

■Mail DODlinnb l'ìaDoiaiDato irralle cmoggìo.w 
/ uCheU ho adire?» 

■Che le hai a dire? Falle coraggio , lì dico. 
Tu sei venuta a codesta'elà wnia-sapere comt 
W il tiiP|tggÌD altnii quando' si -vuole ! Hai 1u 
inai'ientita a^nno-di cnureF Hai (n mai avuto 
paura'' Non aaì le parole che fanno piacere )n 
ifftei moBenli? Dille di quelle parale: trovale in 
Ma n^ora. Va tosto.H 

& partila di'ella fu-^ s> fcrmb egli alquanto alla 
ftoMtn oegli DCi:hi lifii a quella carmiEa , cha 
giii >iq>4riva piii grande d'oasi ; potcia guardò 
«1 aala , che in quel momento sì nascondeva die- 
tto ia nwotagna i jpoi' giuirdit alle iMvole sparae 
ftldi sopra, ohe di bi«M« si fee«ro quasi-ia'uo 
Ntantcai (ìuko. Sì rìtnuB,<cfaiii9t! k llDe$ti«, e 
(i.miseafafteg^ìare iapatiii e indietro por h 
«ta>i4« eoa un patto di vMKgiatore'fiwttokiM;'- 



CApITOLO XXI. 

I44 VBOohia era corM ad obbedire s a «emttnthre 
(oli^aiitorit^ di quel nomeche,da chiùBijna' fbssa 
Bronumiato , faceva là entro M^lecitajie osniiso',' 
penilii a nessuno veniva in' pensiero che hTipì po' 
feisa mai arrttchiarsi di spenderlo Kiliamome. 
Ella *[ tFovb'infalti alla Maìiinotte un po' prìtm 
che UcarroEMvi arri<*4sse'i * vedutala venire, 
ItKÌ dì lettiga , fé' suno al coKdtiere che si Vatle- 

imNC^l^TvicwboUojqNtiFlIat-e j)rE4tblNi>«lw 



i(7B 
mke. il "ttipo. fudfì dine ■IC'OMècliio U val«iitii 
dal'padraiie' . ■'■■.,■■•■ ., , 

lÀlcia; al fermarli ddla «anvica'^ il'iosue', e 
riavenae da una sperie di letargo. PrUvbuii nuovo 
Mi[WU>alto di'terrore qulancb la bocca t gli 
OMhi , e gumttì. Il HMio s*cra tirato indietro j e 
U «ecchia, colmentAau lo sportello, ^aréando 
Lucia, dioeva: ■«enile, la mia fptrvxak, vanite 
poverina; venite con me, ciia tengo «nudine di 
(rullarvi ben*. e di iani coragKÌo. > 
.'lAI ■iiDBOiruna' noce fiEnmuDtle, Ja poveretta 
provi» uà cotiforto, 'uncorag^ii' inomeotanEo: 
iaa4a>tii rkiidde.iB uno •psTeriM piiiospo. tOfai 
»i>lei'> v^iaa' ella eoa voce tlcmamte/'fiùaifda lo 
tgNBFda.ailonl» aal volto della vècchia; 

« Venite , venite , poverina n aodava^ [[Uecta ri' 
petondo.ili nibbio e j;K altndBej'arghmentinido 
dalle parole e dalla voce taA straorduiariainente 
indolcita di oolei quali foiileFO le intomioiri del 
tignola,' cereavHuo' idi ^persuadavi iolle' buone 
i'uf^s^ua adiobbiidire. Madllaguatava^urfimi; 
V Miche il luo^ lelvaagia e .soonoKinlo , eia 
MOiMSEa dc'suai guMduuiL noa le hiiciasaero 
(Concepire sperania di loccorao', pure ^riva ia 
bocca a eridim ; uÙl vedendo il N Olbia fare gli 
Qccbiwict .del fairaolelto, si taoiUB, tremò, si. 
(tum*'(i fi> praiaie messnudU lettiga. Dopo 'lei 
vi.enléò U vecchia ; . il NiUtio laacio ai da* altri 
miaignlili rh-"inilirn" itirfrn pop incarta, e - 
prese spedilamente la salila , iper occorrere alla 

iiiGlu,sÌM0? n .dcanaDdava.d>n.ab«a Lucia al 
cel&ji'MWnauiinlO' e de£>iilie: iperahfa so'n con 
voi ?,J:tovc aom?,IUvoJiiii conducete?'* ' ' • 

Il Da chi vuol farvi del bcnen lihpondm'a (a 
vecchia , a da un gran ..i. Fortunati .quelli a cui 



eglì'vanl'fara ddb^e!' BUonur «ai^lMnn-HCr 
voi. Non abbiale paura, stale allesra: che. m ha 
cmnanJató dì iarvL tocàggià. (tu dmle. Bela? 
iche v'ho fatto : coraEgia. n < . 

■ Chi è ? Perché rChe vuol da ma ? lo non «pii 
liia. Ditemi dove nano; laicìatimi andarci dite 
a costoro ^e Ini lauiDO andare, die mi porti^ 
in qualche chitM. Oh !. voi che siete noa dopila , 
in none di Maria Vergine ... ! ii _ 

Quel nome tanto « soave, g& ripetuto con ««• 
DCraiione nei primi, anni, e poi nea piìl inyoo^ 
per tanto tempo né forse udìtn proferire ,. fa^t^vq 
nella mente della sciagurata (;he lilor ì' wU*>) , 
una sDCcie cunfiisa, strana, lenta ; come il ricordo 
della luce e 4eUe frirme, in un VMcUoné mc^ 
càio dall' infaòua. . j ' . n 

. Intanto' f ì'a^intfiBtii ; mio »i la porla 44 f ,< 
stello, mirava ii| g^Hj «.vedeva la Idtlga, ìL.:fasiit 
a.|>aaio édme priti^a ìanarcoZEa, silire-,.saliciii;f) 
dinaii;^! , aA uni dbta;pza che cixiceva.|wl,98qi 
mfiri)e«t*,veniresaIlecitBmj;nteilNilibiai Qi^ndy 
quésti eW>e toccati^ eipa, " vim'q(i»i..gli,ii|w 
il Bgnore { e preccoTandolu, entE<i,«,4«4P.4IMHtf 
'SiWf^delcavMjp.; . .,, .. ..: ■ . ■;(■, - ■'. i-W 
■ Ebbene ?■ ,^sse , lE^iTDai^ou q<ùvi.(i ],i|.|| |.. 
. a Tutto a rpuntioo h „ rìxposB iochinw^OM^iip 
Bibbio; tl'avvis^ atempa, la donna a UMWti- 
nésauiM lui luogo ) uD gridq solo , ikeRHino Wfk 
|iarso , ìlTCocdiiere p(oalo,i.C4^valli bravi, :|ic»b* 
mcmitroL: ma .,..■ ... . ,.i. ,- -,...- 

■."Mache?* ; . .„ '■■ -•-■,.. 

1 «'Ma'.!,... A'vioìì Ktra, chaavrei avMa ^^'Dnn> 
'uhe l'urdine ib|sse stato. di darle iva' ardubui^ 

Sella schiena, .aei^Ea .sattiTU pM-tfLre». HlibjriM- 
érla in yp]^. f T , ,'; .. , .'.,.-ì •}< ^^ -t-V- ■■■.■»• 
..' 'iiChtaP''idM?che vuoi tu dii«?.i ' 



> Voglio dire <J)e lulla ^iiel CempO} ^iifk> ^l 
leffipo "■... Mi Ila huu Iruppa CQinpauHHie. H< ■ - 

\ CoMpaMiMie I Che mi tu di c«mpa*ùiine? ' 
Clie tosa è compBuiwe * n . 

. ■ Non l' hp ani capito cori bene oome luefU 
valla: è; tuia «tona la u^mpauione un pui'cunia' 
U paura: se upo' le lascia pigliar po**i:*Mi, none 

[riU'UOpm.ll . :i;' 

tSeiitiatno un pu'come ht: fatto ciutei ipcci 



tliUicaU 



Ò signore uiustrìuimo ! tahlo tenipo 
'--re,pr£gare, e far ccrG occhi., ¥ diveoliif 
bjaooa coiqe ttinria , e poi eingluoauK, e 
p^ìtì; éf nuovo , e certe pl-roU .... « 

'-1^ Tfon la voglio ìa cata costei '— (leniara tra 
•èr inlUito l'iùuoluiiiàlo. ~ In miai puola. ini 
SODO ipip^gnalp i ma ho pr^meuo, twlproines^. 
Querulo iiiit tonfila .,'... ~% le'vanÀi la faecìa 
ìtl"xllò ÌDlpe^o5o versò'!! t^ìUiii),. il iira ■ gli. 
diuC' 'li nielti d* p^lè là c6tQjtàui(>iie; id'ÓIiIb 
fl*«Kv^Koi piglja'un compagno, due se luoi; e - 
■ifa'i'Hif', Ila (Se s!!J;iuntn a casa di qu«l)daii Kó- 
Arij^'.HUlai. Digliclii^ipandi Io9lo.... ma follò, 
tWttiRt'infliiWali .... « ■ 

Ha unaltroRo interno niii imper'ioso del primo 
gl'inibt di Unire. (TTdh diue con voce risolulHj 
qudli per eiprlihere a tè stesso il comando dì 
quiltk voc« segreta:' i%nti: va, riposai e dotnalti- 
na ....farai (iiiellaelia ti dirà! ■ ' 

■■■i-iVa qualche demonio ha costei dalla Mia — . 
pensava nii,.riiilaso«olo, in piede , col lÈ braceÌB.> 
tncrocicdiiale sul pcItQ, e col guardo iaiiDn|i>*>v< 
una partu ^d paviiDcnto , dove Ì{ ruagìo della' 
luna, entrando da una finestra elevala, disegokia, 
tw «[«adrato dlluvepaMatagtiaU a scncchi daUe 
grosse il>arrc di Cerro , e Irattaglial^ piw liùiiula- - 



— nnijmióhi dcmomovo.... UHi|a»|rlie anàqìo 
che U'^tegoa .».. Corapanipne' a) HibUo^ -... 
ttomalbna, damiittina per tempO^ roorl dì qui 
rMtMp al Mo deMino: ^ ndti se ne pù4i piti, e 



cui< sr fa un oamnodfuntntn adHn'ragaim luilor 
Cile , Mpend») che noa obbedirà — e non ci à 
pWW pik. QoalP aiuiiut« di don Rodrigo non 
mi venga a rompere il capo con ringrjsianienti^ 
die .... non vogUo pili sentir piilari; di i-rnlci. 
L'ho lervilo percht .... perfhÈ ho promeiio: f. 

ìm ammMM, perchì e il mio destino. Ma' 

voglio che ma lo paghi hcoe qiieito lervizM ixJui. 
V^Unit 114 po'.',.. — 
' K voleva g^irlkiifcxreqnklche opera scabrosa da 
ia^rrc a don Rodrigo per coin]>eiua,emiMÌpn' 
pena). Bla gU v venner di imoro a gillar per 

■ Hj alla mente c|B^e parole icòmpissloiie^l 

! -1- Come dee aver fatto coilei ? '-i- con- 
liBiisvi , stni3«inata da quel pensiero. ^— Voglia 
vederla, ¥h no. Sì , voglio vederla. 

E d'saa ilan» in mi'altm, Irovb una tcaltU^'. 
e SII a tentone, si portò alla stansa d«lhi veochi^j- 
picchiò col piede a^a isipiute. 

'-Aifii..'. ■' ■ • : : ' 

•A ^aalti voca la vecchia Te' Ire «ahi , e liotUf 
■' udì il paletta scorrere rUmtWeggiando negli 
anetK,flleiaipa*la sì spaUneervna.L'innamìiiato 

Ìameé-Jl] 
yMa'Lnci» acoualt: 
piti Inntado dalla piirtu. 

'<i.Chi liba datiti chb tu ln«ittR»! I!tci 
MUCO di onFÌ. nulnala?'». 4Me'*tta f 
«un un ripiglio iroK», 



.n.S'ifMtti dove ha vallilo K tispoMUniAinent^ 
cnlcv: ifu>,)}o laUol) pouilnle par'farlc.tonige^i 
.^'[tt^t cUre anch' eafa; nfa non t'.è'Vel^ik v 

Il Elevatevi f diis'egli aLuoU,,((Hci»él«.(>rF*soj 
Ma ella, a cui i( fictliiure , l'4)irLre,,la (Àilatai, 
la yofe, ^veiaR poila(o .un niiaifo i; plii'oM^ro 
. it^i>meal(> qell'animo sgomentalo, ^layo^ piì> the 
j^i raggoDiitoLita iiell'angolo,£i)lvollo occultato 
nelle' pMEDC> e Kon si iiioveilJo le Ho» in patito 

Il Levalevi , che non voglio tatvì (naie ,...ie 

pt)^a farvi JeJ ì^^ni 1 ripetè il signore Leva- 

.leyìl.n liuiDÌ) ifoi Hfifita voce^ irata <Ml'ì(ver 

d\ic volle c9manilalo 'lavano. , , , 

' Coma rin^ igoritii dallo spavento, l'infelifitMina 

E'.riazò sublUunentf: ^iu>cchioai; e giugneddo 
palme, «ume .aiaar'ebbe pasta diuinzi ad ima 
Ì;iùnagine sacra , atsò di oecli! al volto-deU' ìa- 
. nominalo, e riaiftni>Ml'ooli butp, 4l)s>9 .' H sM 'jUÌ : 
(ui uccida, u ' "ii ' - ' 

, «V'ho ijetlo che iluil voglio' Curvi .n|ale n rj- 
. tpaie eoa voce niiligala l'innomiiu^ , alEsanda 
qùéVe tJiUeAti! perturiiaM dall' accorameuta e dal 
iernórt- 

iiCuragHio,coraagÌo|i diceva la vecchia : 11 se 

vi iìce egli stessi! che Uon vHol farvi Ji|(ila-...,t • 

H E perchè « riuKfi: Luija con una voce lii cui 

Jrà ìlF tremilo ddlii spaccata sì sentiva pure usa 

verta (icurc^za dcll^ itidegnaziune disperata ■ per- 

Sliè tni fa ella patire le pene dell'inrerno iCbe 
E bo 6(10 io?;... I, . ,■. - " 

. , ,11 V hanno torse mullrjittata ? Parlate- " - 
u Oh malli'altala ! M!ÌinnnoiiFasaa Irodùneoto, 
per forza ! Perchè ? Perchè pt hanno pte»» ? Par- 
tile jornjui? Dove soqo? .Sullo nna povera «rea- 
liira :'chc h ho folto ? Ne} noma fy DW j.,.. ■ ^ 



oogk 



.» Dio . 1»>% Ìm<^iTOpe;I,'^ a B> M tt:ja«Wplfc 

die nMV.biiInDla fona,. ,»en[K8 IIWT:^*^»!*" 
(la mettere lO oempo, opt/n i?>«U**4*™p fW- 
'W(i. f^e'cosa pretpn4ele.9(M^»'lefl4t nfatAI't*- 
■rola? W farmi ,...?« é t»«itiJ3'fr#9e*i'Ì»t>«o- 

uO sippra ! pretendevi i;bqce>A.pa»sj^ii|- 
'temlew IO portwtta, ne jinn,ch,*4MAÌi^4Mmf- 
«rirOTAa? Dia peniona" ianlQ «q«f Ipn,;*^]^^ 
iUliiìferi(;of[li|!..IUÌ..IatcÌ iMnld^^i P«^<«IWÌ4WÌ 
J4»cÌ_;W*^re. CtW), ioni?, «(*<), ♦^(^((otffc^H,^ 

ellaiAepubcfnnalKlare.dìca^hemiJHMWSWfi''' 



M'hanno pprtala, (g|ii, ^^fewh,)^ feqJocfciii- 




dtcà. Dirt «erdpqa.twtSifi^iSVBffiflplfwpJwwiftBi- 
ieri(;'}TaiaT u . i„ i itsiail ilo amoa's oa 

■ -• C Óhi«;txtìè><>n,È fififo ;(t^A«H^«MÌ 
. ^ n' htfnnb bandi !□ i ^ - pei^K^ì|^l J)q|f^itlo : 

-^. d'uno <M.(i™.vÌB .1.6,14,^^.^^^*6!»! 

■ die or» (^^(1 di 9i(f stp i^uy^^fiiJieòjfelW'W^Mr 

una cert aria d>stt^Jojuii(eXvp|Jp«ppl,tW'B^ 
^wo tn^nno. : H^^.qsil,y!/a^™tftd^*. 
rteordia.Yna la faraB Stfor^: m4[fH%imii(((, 






>;i«(#»wì 



hmwir4lwnM r yh^hiy«'elhntitoiJBW''ìi pJtfrg 

vivtVtiF'j' CiH iriann^ J it ir u ti u B l'faiiwniiiaw 
ÉMi'iMW'datftiMI che fta^ifeftiMltinj'tÉ veicM*. 
•V'ho io AKetiftMM nfàhrr Vktt iatlriaaeilM* ?■ 

piilll'^iTJftkBMfnveNfttMdra. S'^lfa' v»l<Mi , 
pnMfebt'' fitrffil paim ("■ ^ ^i*^' e" i^ i t*>- 
BB^ U -farWii MoriNT! « -tetcce db mi lu ...'. imi 
m AM àit mu it^Hpr*. Bta<*litna nnfcA «Mrtto. 
«oWAUM'fiMpCM «mtMrtMt«k; lUl'Wwri, mi 

■>i*<A>t>t tMnf-kdcM»-^ ^Aémo' .... # 
''ì i O S I ÉllÌl ta fc"rfriW*Ml«o ' ', èka: Vb, iMMlt» 
AMbMN4MlNr.MtlMi».VtfijMM)v*«l*MhM;(N> 
l y éW It gii W . OWWiHf pll f MliÉhhy /« ! ■ ' ^ 

DMttiH>*Rl>M4n*' I ■-..,.,„ ... 

ttrté^naMMUiM*! e'dtnukifittus IM|^ andl^ 
-^^'- -v-^tbiké-rwttto (tt'tfHniM tra tal Afie- 



HWMi'nWttmM tAf 4tHndA!ii 






foMe nato il bbsMb'A 

Sti'nUtÀniéKne.'rifolt» >lh' 
'1 tnmgbn, WeitUa ■'VMtH 
raitHn QUeMò ImWI C fe li"4tk>l<! M'tMHpt^M i> 

fi«&'«)]i non abbia a lirnaral di le 1 ■ . '>'1> '>i 

W.'KfKla il'fevb e (iWW Mrmtfiiefln è fòinóii' 
«fc-ato |*(*W«ra,ì ma fdi rtaipafitò! 
""%'Ofc poVwa rfrf 1 Cliinarie", .«uaftf^ioifo. j 
K^fadltti èftìan -tè MipMtr' iMfef "f uik éontra' 



K «ter* r ftJ*Jnt».»«cm»»., *»fwà** « I f ijigw r ri 

nel (ùi> uDeola. t Ofa.pa^wa y>i.li>-. <WW W>l.»W 

T. Giù A,.oh? (Jii*?_,VJeie.|>b:w«ÌlnrfUMWp. 
A«M>tfai ch'to U lch(lKa,PemliA.NÌ M>*IK0«. ««K 

^aat swbe inedi bwwK». Po»M>»UWw*alMM». w 

— loiun *«<AÌ«,««i> vewhiaio,— cQ«l«»|b»»of 
■noruido fn i aaiiiÌ.i-^Mttl«dBll«.t <i Ì ^ tWW M fc«n* 
fuimo bel vnAertiw •l(iMBfl!f*«.ì»d«W«^»i»p 

iSnWMir^VtiMM,^ BfaildWdtetrtHWi OT iW'i yf» - 
do del padnyif«iiÌL«WlH)i <HK*#4»9»mitti^wa|> 

^f dìm i 

BIlm '«#fÉlìT..ii|WtX«ip -— 

i«,JMm .;»BH>« *i li>iiisU«ia!>''h»'^.^"^lJ^wMlW* * 
l«»M«te«ii.4H«»MM. i>A.iK«W*>tai aMI-«MNI 

dlqui! • Il ;-j| ;S ■, |..>.y,i s:;... ■! . l'l:ik"n I 

«ji^ H)^ upaH4T^flo^CCJa„_dt'W.-«Ht??M*^'' 

la poverelia-^le,0^iW4UjVtftffiflF«,fl,d;»l*^- 



M É trÉir Mlt-n«tÌM » J il t if mnn;Trifiilh'Ti|iìHWiiiiii 

«M'tMotJila, non nveva é^aOotMhrì; Jt 'iWH i 
danari iftmi Ac ■wwwa ^tf WB m ìfgWfiwo ,' alAile 
jll*>Hntn*f;inr:MiHIWdBtwMkidl*éW. * '-'-■< 



, , ni m tej b«*MiiiW«k »diHe-U»ae 

i''ViClihidela , chindeticl «'||nd«và''Ltim. -'• 






i^«Mt^liM'<fei'«iU«ii««^ìlefr>lMiEi«Ml«lM' 



4ie>4M«<MfaAMiu>MMM «laki itJi«)iaiidva*pM 
mip4i MI» «e^ndw'VÉiw Ulti gH mcartl^rllU)»' 






■l À imtÌ Kw m (M>'<H(i'ifar't]iWtt4a<r<IM<Mft gìndikib 

a vogliale ftbèedinì; • Ga«t ^in si giW) ««ìdM 

dHMMpi'Mll' pasto. Kail*N'«he lif'', ai' l«vb ', llt^tt 

-'iyt'ail§[>lli;<(l'chiaaiMkttÌ MpiMiEiiritt,. fin' 

l< VOffliii >ll)«Hto'-<|l t^^èiB tpieMl 



Md*W * «mU>'Voh» ' > "K ;• >. slilawinol 

iJU»CTT«mw, ■fctnWwi'h»Mi*i(|ti«»bJwwh, 
JBOHe il paUll4,« !• f ai i e . ilw*ii«: nn MwÉJ « it Mi - 
||wlU cbtf lo lOHKia «EQSPu* fiMMitel-m 




IWMktM^t'iM^aitWmitMiHBl^oaila^.iÉa*^ 

' '^!iSMla« -fNT ^ v<>Ì>'6*' >WiMei. vipinl iB-bWtHiifi 
'|iHlÌBi»t i w'eM.Jir€w^.« iwU i|iW t > il flw t« il|i ' ihni«w 

|»m' tira, »iiUo la«due'i «iHllailMtiwbi^iiafliii 
IdaÌB 4 alava inmóUMy n«nUMrtulH.->#)!Ì- 

l'«*^f>lo, WkgUhMdHa'nstRHkuJIainiBtiCall 

Ituùu'Mille giniiMtM^ il «alu^iiilUl^ 



^H-.tìf*', »fi*MlÌ|iÌlll>lllll»ll.>ilMUi»éUl i* «li 

mu dcilwoitiiHnte alle cuwMiaaw -^uqHMU 
yituppal* j or»ifc<MntÌ ^ p )i» l* < p.Miiiinrt ngM* 

flacOT più «MW»,'»lll«tU^W)«II*iÌ'Ì> " 

MÙ ^aU'iiWMW'HV'MiiMran ' 



^ .---. .. ->-. . ., . , AM 

jlitaij niai^^o baMesdraikU ^«^afa^Mp 

-aMa«k)kMnrdHMÉtoMlpiré«,spnivit^il'lti*«fll|i 
«ili kJ Hh ri i ■.ii w t n — i^«|^t*i . Act4> 'tiitlo.ilowp 
■ B i u ÌMo<liòo HLW Miai Jit > » fa»e^«>atVf xAti 

e «ride uv «b i ara re-fioen *fr*> »■'''' ■^■Q'^ » 't4i 
'JMhwrttitJ rtg 1 1 Iwailkiw w»i« , .«Im ipiMM 






nloBQtlhMÌ*:ÌMl|WÌKMDdl MMC 

■riUlaii^JMMtrWttN^MVtlNniii 






> MH «^ hiwwrtiw I I » hni ia nwi W ti'iirfirii^* a 
aelermisaU, TuU'«d iwteM* k >pÌMÌ)| pw. U 







ievolM.>il.'BVe(e< ihn 




«mtk «pai diibdi<in*nnphi*É di 



*T™"Vt^'"*P 



, »'»mMtt> 



aM4«UM)MiE volatO'bmIaimuaMn, '«.*■; ,nnri 
Mè^ Jtwlito , o ^Mil Mappaloda l^dayi.d,*,, 
UnhK .ptr k caiu di l« , blu uoa.anamt^ 

, Jl'iUKnore-ii-HraaifiUtolà- 
ja'cn^ruxn irntzò t<m-fani'/ 

neiente, parve m ^uel punto gli JitoiBe iit.i.IloHi; 




_-. ■»..»(& dn lé«iìnelll , 

■"'r™~**'*8"' — •«''*'r«"i«a (U vaileria'?'>H«> 

UbHM (là vHWMiBuné'piii wimn^., lu 'm. lit ,j^. 
«*ipiiiiwiBo)ia?-*J»Beo««*«[»ttti'i*i(».jiJi„alw 

mfit ^to >rnÓM d'oftPaéwiW.dMri.^.aiibM»^- 
(iMiiiB^M iMhe^i, iKmBBl"Blle..w*e,,.)quH»ldo. 
non il pwMiio rivirare. CIm *avolo,!, Nan ho' 
l>r.P».Vj W» l« T "ff W »Ut-fwninrf ■■■.',:■. . 

iih.iyw^ ^»> ■Cfe'eglt'ii «Krttcwaanaolliha riin' 
lauann A«lWiBànM«ia ,' 4a liiamDFÌa ' "(b ' per aé . 

leMenolmonij Ma k monoHliHitaljinipW'i 
nte oh* «li dnaak baldanza^ «J» oi^ bK nmit- 
""^ ^ "»»f««- WaHa; aM -.rhe «rtingut,* 
imU «wn« qmài» Biolaali plrtà.,.vt pbriav. u,die 
lUMB^BCÉC-dl terrore ' 



terrore, una no» ,0 <,.,.lr.bkia di 

TBB»o.oh6.gli p»rMoi.n.*»l|i(vnil. 

'■'Oaeancidi-LiicMciiDlrD 

r di vinfrmnoaiie ii'suo ca< 

-. . Ml«i— .*cewa-t-^.èi.mlì; 

'i'h |«iis>.itrat««dalev.raUC^alevi^ 



"^1^" yvwa un<3(*ii 
>n«E.» s-H'aiman». imaginaidi-iHciaoooin: 
iMiqiMi* ivcya cercala di vinfrmnoaiV ii-'auc co 

DbBClO. ' — r<£^L VIVA CfU^ ^— irfiuw»- ^^ A. «.^ 






<7 -«d <«a-ÌMWM'il'«».<>l Ì> AU,. 

gSo«i- ' -- ■*■■ "^ 



M.«lHevalMr<f(i4)i^ 



EyjTfc»tmfrt»w»,«^««wnritt^^ifi'tiii.w>ii, 

iJ_ ._u. jJ: -' ; i_. li — ..l' ■■ 



piiiawHfattt.jMati.mi 






pCMiri» ni oBiK/. '8i< kiT-- 



si-coannil 



un «véM fndvsénUcMliiMU^l . 

Km roUc pur trovare WN&Mcndupftdonaw, 



k-.paMiM chi t cilla.dAiMBa «nUrmgasMiM ' 
s^ nlWiiiiiFulMira'gJHilfl ' ài iln aujisnnra , I'hU ' 

ibàUiiul»4n un tran 






pà^«IHichH«i*»*rM«aMM»vagH>>)iitli«ifUiqtiH.' 

P4fli«WiWMi>« «l^faMKHiMdar bnutiliiadUK, 

(I fJ B f i m iwé obbnliitaÉf «'Matinmli «■licliì', aU-' 
metili ■pin»ii»Hglww«*^«wiBe faMi;Milna>tl«Miy i 
e itiUhtnoMv cMnintpr'di là MXmXi ptr Mh < i 
daii<ir3fi|pailfc-4t.«i.«uL fatl(>> «'1V9I«ì>'H«oI£M' 



iillaoi,l«MtuUi«)Wg«rf>'£Ue'er>m.laltc. UIC, ella - 



*>■:.': »tnotimiV «t'IMfN èni'Vru AMHIW 
cMhpDtufcilcj'it-inM'Mtulira' tòiip*^ 'lòi^'M 
i»ivqn;it Aa' tiitìmmiìià ,■ BBf' lOt'ìeaàr,' ili' 
pentite , «ttakcib tMJl K«n>o che mWv' oMlMaa' 
wetAe t, leoiftàte itepul ' ti 'W imi ■ butàagiAi/i 
OHI nKCaarKvio' Il ^uA'cadaw^ 'àfìtMoMn'/httii 
mobite,"»! iati» ita pKf^ih 'KipVa^fMMiJl!! 
Jcuppe» ; 'il iMaAuHH del ««mMIh"!!' MlfiM) 

«faaW -chi W d^. ' CnMMlttJva-^l^'taiMMtf M 

-" ' ■ - '■■' ■%Mttim4it'~'^- "■'"- -'■ 

nto,"lonWÉ 
tMtHtp£Ù 

_- , , _ -, «Vóto* «l'L 

«vKbb« éilltfU, '^rà-tliiUAV? tfl%i<Waii>'d 
fuori J in A«<la^lk tf^e i pttA'mtrVk'ità 
«parjrt, ■■JS-"ttt«)rii' ■'■■■ f^ -' ■ -■ 

■ItM^Mmiero;— Sé atfeM^klM tW^^'IMllH 

•tnipn tutt-vfa / co^ «j fi)^' ciMtt"ìbl£iÌ'W 
[d^a viu o<M %' é',-"Ìe'#iM^ i«Mltfl'(>aPWf 



^uoiJffHt'i» AbNIiMo? cte'^irtrtftHkf'fp^-Mllir 
pm«h larohi.....:K »eii■*■qlle«'»ttrti■^^«...*^P^ 



[MAVÌ* IH lujfl ri Kc c quen mtira'vnit ...:i*— ' 

. A «ti titdubbte; a mi-irfriiiiSo--»«.V»ftft' 
•ddotsb iKTik di^rìusfiine'pttk uetk ; nlu'^pitJfiaìfa".' 
dUlla'quak Hè-por'iMtla'iirórK'lt pdttta' fiil"*'" 
UiMfbeader l'sHIMj,'it'iWva colli^^ttuMiie'iM 
pelli', brfteiWtft '^d«U(l,'1lcM>Htf^<'e(Mt'1lta 



,„Goo>^k 



g^lfcfQ^qtwU'adiEala'diiUHiitfipregtMraicaiicftB 



aiitonititk .*^<ÌK- ibneMBiiDdacéTa umlooUn^ 
*pnia]U-it£*'«ttUn ■■' ÌDDIteblo (li 'loUitva-» 

dWi litica, «ffiito^i oaiAMlii aneiile io- coirà cUa 

iiataiiKttiftiìJ.hMiiBplUOi -unaaupjgUehwqUvam 

l^^-^fl c^i'^ JoIIà, hnaca dtiti ^lUif l^vnH 



f^j^i 't^jcWliiipllp foMe eomÈ, uà ieUnpiL pMttp 
gM^j Oj4t^v,elU«y«'>l,^riio, 'dte.dbvevà uur 
Wtiflsn N.»it» cdA .óàMiBiHliAcaté' milM»,- mi 
la<f)f|pH'»Ta, oame m d«TCaufo(i«rU liMaw 
clM,^'Nwu.)>ea.^eri. Ed- occo^.po^oldwUUl 



lymMii— »f» v-.JB»v BMre-»<fertÉ;'prfaJ(iaBHM 
■~-Cbe oUegrii <y*r Di ohi fOitm ^i&timMSffl 
Ckc boon Umpp hmhaa ? — BaUk da fod Cbvih 
Ji ipìnii « veititoai in fretUaJliMHna', andb aj 

■umUgne amin mtuo «siale di na(ilU|'Ìl-ci«lD, 
piottMlb che navobio , cn lutto uni àsvolk « 
■ttogiwlt; ■■^'«^■'''"pigi'tiiti^uilffa i w lwu l 
MM.« MM nwBBda i 3lidikBnW«« UAll«f|it)» 



una ttofvirMBB porle w «ir «TAWB) mm ■■■■■■ 

«tdla|'»w poteva. fHÉ'.>E*l^)ufci«a*«lillO¥wntt 

.^tm'^WdiriTCJli fattoooiautord iliGlMii(A*aÌ^ 
lapDiMqHCila'nMdaAtMbfiaHV^'DMwWeaiitlM 
«M*l« BB«agli«fi-4^.Ei ■hkviitaaitott'ài^wn.tati 

4«W«BteqiMl fiilinlliiìimìiilllii III Itili Hi VliyiMi 




"IW^tt'ilP*"*»!», « gli -<»««éS'tt 

fr« otxrn ,..j-.'..n' E r.lcWt Jii i-'-;.,.'0' ' ■■vi'-» Wl 
inp BÌo''ifi< «mr riTJjjJ rio . nJol.i/Ki" '■^-i 'Ìr.MlJlq 

d'aildBK' à Teder.i}iMHtaibinèt/'À'U«ilMMM(ta 
l|i^ W^nHEMt»aqMD-«BfihDd HlMntirt<Sftnl(> 

'^' — ^ ''Il iiriiin IìiiiUmiiii tii'i ihiii'jiiiHilifl w 

^ ^ '' 'libii^r^liAlr abate la iMìi.'d£)Ì 

intibO:'Ma)crartqHlÉiEV.KiniMìi{a'.'£:^<MÌ» 




lietta di veslini, e soura | abilo luclosio iiiù.nu 

H^ijjei;a d'u» Ub1|Ìo die i}fevsqinilc^F.,c<!M|^cì 
(piliUie, rawol^ |a lanetta n^iaffa. in #uJs jctip 
cT^tUccò alla i:ialiir4 iì }id lato; dall'altra uii.' 
fìlr» chespicfj) da uif cKioilo ddla.iiare^e : . Aiis^ 
in quella itesMC>Dl|ir^ ìl^o PVSO^i ^ stacca^ 
pur dalla pareli una caruliina faniosa quasi afiifr 
di lui , se la pose ad armacollo ; prese il ca^pf^lloj 
fi copene, uaà della slanzaj e ondò prima <£ 
tulio a quella dovi; av'3 lasciata lucia. Dep^ 
Ijiori 1* caraliina la. un angolo presso ali* ijsciò^ 
ftM*?*.^'-*'"!";^ ipsìemB,»p;i}ìr> sua >:<Imv.,.?* 
\,ecclila precipito. ^al. letto,. SI gitlo uà cppfàg^a.tr 
•W""*» ...e cnr?e,ad,gprirt.p,sigjiore,eolró;;^^aió 
uu'D£ShiaU.Bef„^a.st^ij, >ye ,f.ucia^i»yy-8l^ 
pel^o cuptuqcip.e^qtyeM- .. „ ■ i.,,,,,.^,, 

;, «HoTfiie.Pi .ifl^esp sotto. |V(W alla yj^c^ia^ 
'•>. fio^^ donue? sr.qo ^^ti \ i^> prdiil,ì,;Jfi(!ygu- ' 

;^. 'u la ho tatto il ppssiÉtUe j .ri^osfi <qui;fl^';.^^ji 
nou ha mai voluto n)aiigiiijre , non t» fopf';^^^ 

■ Lavala Jbr^irt ìu Jfa^é'i gilapl» cl|c['j(^|^ 
la _4islurbi; e »(u«!j^p,>i.>y6Bn,.,. .T^r^.,^55ifà 
gui ueHa ilpoi» ; iqK^^,,« 14 l j mi,pde w a JM; 
aere elle 4eco«Ui{|Djis^.doOTMldw-ti, Qiift^?i» 
«vegli.... dilla i^e i»>..f^. cjie,^padi^ne. èjafiao 
per pnco. tempo, (Jie lomera,, e,cl)e. ...f/i^)^ pjjfo 
))uel]och'eUavorr>..u '.. . .„ ", . .„.;.,!..' 
, La veccliia nnift^ (Mila. stupefate', ppljwjltf 
lr^sì_: — che tli ^.^cVpri-^lpew Mjljlf* v^ 

ll«g(»ore,ust:l_.^,Drese,lam.a(rabi^, 8»^ 
Marta a. lare imtfpamfi'a , mapd{» » prinìg^Klvo 
the Kpnlró a fiir Ja &>flyà<^ì>ér^à.^^Ì^.M]'^ 



'WwMojt-rtRa dòd notila dtsIiiriEa dal caMèNtf 
at^'ìina^gl^ ào*e irA il cafUMale: ella non éavé-: 
^' l^rA èsser' pili <^e una buona poMeggiatii.' 
Questa pft»tfrililà non ta ar^;nmentianni $oltatit(J 
d^U*M!cffrKìre'dei raWrianl a ipielllalerrai'giac- 
<3lffc'iieMé''ntcin'>rie der lernp! tm^Iaihù <He U' 
^ttnlf-e più inìeits U gente traeva pervedert'n^ 
Vottlìfteai^inalePederìgn: ma da tutte Iti coW 
SiUaìkmptrtisrtité, a*venuIè"ft(mie!tfiomdi. 
(S'è for^ dieJtim afe nriet tnlghto 9tàa doi'óaè' 
eAM''fftng6.! bravi che l''^Abaltevàitò siilb'léStif 
À foi^trvano H.4p^satìiéiit^ af passar it\ -si^U- 
M, »p«tlai4&se ttkai'èe4ÌaT«jii^(frdltHaadatvy 
o'M'AlMMpi'e'TliWrKkeòUtìei'quàléielfpétfifloHV;' 
«i^anevano aAdnitldt dMIfa'-hir tUrà 'e 'dHM' 
mhìUlt cbe àìif'A ìri rtl^ost^ttMoró iiM^MAi'. ' 
' ^'andopòiegll JÌtfv^bdF!.Msa',h(>tta^/ldb 
iMihblica, fuben nn'nllrafaceenda. TraitiriWIi' 
^|tJi|l^^etf''chfe-lo"vSd<^D';'R('iln'))Ì^b)g1Ì^,'Tni' 
MttW «W|>etldto, inni scostarsi di ciua i ^iW.- 
Per tutta la via egli non fé' due passi a pat« còti 
\A Htóa'^manoiifCàÉanhii ÌÌk se lo vetfeta ar-' ■ 
■HiiT^ao, giiaraiWidJWibPato, fàcèv» un In^' 
'J*tA<t,"e 'rtliBdlWiftl'-bii*»; ferriinaherèrìiid-- 
"dWft*:' -Gitìtó- àl'flrh"«ó-, M-éf-a Ibllj; ai sntf 
'yM>^H^;il'lll)>itbiAfepal^<iri>ocòafìibdMdr(! 
'&tdlti\ì aprtVa. E^^ri' aScòsth *d ^no'di r|nfe?; 
nnidenti, e gli domandò ' dAt'é fb^sé il cardidHlfc. 

Mia, tfennHIcti dbreifii fòsw. Il JignoreVÌ' 
'S.'éttHi Tu flrt'citfiitÈMB*)T'cranoitn>trii*eti,- 
«tUC'h 'girifdli^onlt'WH ut>n aItniEiatie Ma- 
■" '■■'■'e'iFsgÉWwaVVaé'diriiniKtitlthta' prilli 



rabiB^ di tpalìa , « 1 kppog^ià ad un Mig^l,dsl 

i(iialp,.(à»!iìglii)„i 



Egli, voltatoli ad i»no5iDu3ÌÌ., gìlfbieiaifvw 

t^»e S C'iriìnali ; e che vctWvp parlargli.. , , -, 
. ■^.4on.,fQ(eslierD(.,.riifnsp Vintemigata^ b, 
tfffa.M^ d'oct^uu )ut9]-iin,cbiiuDJi.iX«appellMKh 
ifèpp{eTo, pkfe in un caiOo del^t^^bt^oa tìàft]^ 
jWWlQ_i4Jcendo. sotlo voce ad.un.utatomBpant»;, 
Il s^ui,l wal b|iuMu?..c]ie. ha a, far-AHÌM^Ìti^iiUki, 

lylMfi» gcii£i;alc, dcrv«tt^ ve<tii!«ji(Ge u^À^Jiioif. 
a|l,4iui»iBjnalO , wl'v l'.iiictiUffcL,..^ .aUa^^,dm 
' ' .inquku gli ocdii su quclimltava 



abltW«4niloli .liKtD. in. sul ,f a[\|iniiiatD ^ .stffL^id^- 
<jlUalu.iopradisè, poi.i^e. q.^Beili 
saprei. ae.niansignare ìIUi^'ÌmÙocj.... i 

iftpmtfi»^^. ai.lrftvi..,!. «a DQMaL...i 

vi4n.a.veilera, « E,«wlò dr p^..gBinL„_„ 
I.WDbaMaUiptdlai^uuajvidpA, dove qi irtn^'i 
il,1^bale, . .. _. uìì.In, 

..A liues'" luogo iklU nostrs storia nut 



di uon feriDuoi.qu«ldi(iin^i>Wj 
«fine il viandante , itracco e. .aUriatstai ^l'jui) 
lungo caiauùno per un 4eiTenu.ai«9a s.Mlvalfadt 
«,'Ì^dijaM e perdeim^po'ditcDijxi^'Mkbattti 
up bell| libero , «lU'ccba, presso. lUmioato' dì 
VH'*?' viva.Q jianio ayvieiipli'iu.'uBr-peTifuutggi«^ 
ìl.|l)ii Huuc e la rÌEordai)^ Cadaniio quando «k« 
lia ^bIU jnénle, .laTÌcreacoii uiu'pIa«ìda<Bap- 
ipfi^iie di riverenza, . e tou m fcnso giuDomiìi) 
(Ij tiinpatÌB: or .quaHla piii.dapD.lanle imoiaiit^t 
d( id^lóre. dopo ì» couiempìuiiiÈKti'.wii^sittÀ^, 
]ìì^,A.ffl»\Ì£cm ptrvenàaX Luarào/,a (jMMlu 



«W pur vofllia' ii andure fitMittì) 
•Mirillvn li capitolo legu^Me." 



1,'nMb nel 19174, fu deglf 
T^ini ritff'in qualiinijDe t^npo, che albbiaud' 
impMgatAMUi^gegno eg(e||i<r, imli i iiiei>ll' 
d'prtki gMBileopittnlEfl, hiltr i-vantaggi d' iHta' 
ora£i|0(ie''|lrirìfcgÌaia,-'Hii ■iMeala emilìiVi^ 
bbUs iwWraa M>*eir bierdEio delmc^flio.. Im MVif 
MtK!*|«iABe<aa<*usceH(y che spiccialo 'limpi^ 
ABlàmtodia'j soMaTiatagMre «è ìntdrbMdniint^ 
[■iuliihMgi>'l corto- pe^ tliVerai teiTeul t va U^tt' 
nMdwolUni nel ttaBia! Tra gìi'fe^'e la potaféì' 
figli l^'ND'cialbr pkoriiEa' B'*)Uélle 'jiiMtole iM 
•n|)af|aaiÌHNe 'di'iiuiitlE), a ^hrIIg iiWaMiine iW) 
IfanHjrfa VBtóUirflilpiieerT,' .illSngÌiiì*)EU' d«l(* 
oi^li(>«''aUii'VeTa''^f^illi,-« ^V»tI' bMi','i«M!J 
■aoli^t a noaieatke n«i MlM'ì, ">ei^il6tl''ttt(J 
wMUt da>m«gi>aeraBÌone«H''ilu-B oA («itt'feié'' 
M^rtBfeAuagnaiiKTilD ditti» religtonej!BBd«i,dlHf> 
a>J«Mtl(: Ifanjikfc, a qtwHs Riauiiàe,' la ptgtitf'irf 
tu) seiiu, le gititii, le trovo vere; comprese «hU 
jnqapaiiion polev3nùeMe»-<^£àlin: [laMlCeé 
^tmfioalufBle «finale , dlapure si trastlietltmo 
tUjclb ìaiclk , Miltt (UHa' awEveraDui , e talvolltt 
4lBBI*lun l)àibfa)<e'|irnpoibdì'pre]ider'pBr hfifi 
UukMIb. tirimi a dà puaiieri. quelle' che eiran» 
ìb vtBjBfrieMe^n^sc ebelh vita'ilOn-è^iW <te- 
ftiqljtaivd «■MrC'UmpeM per m uhi , CBtMk'lsata 
pria alaua^Bupta tutti an inipie^o^ det'intali! 
MiNUiòt'.fGt«derk. akitot<e ci)tniiR>iò'l^niiifi[lUit 
pnmain fallii pi^tiiir ifiVilrr la4ua*ulÌle'e'MtiUr: 



fOMÙMiì itfàÀ AMicu^iwL'Bt-ln , tM IDI' crUe^ 



saulo. Eof:^ [tvo àopq nel 'telt«£Ìe> faM^ito, 4* 

i]iie>U> in Favi», R «WG parta ttitUw* ìiiiu«naiiUl 
loro casato; e quivi, alteoilewlu auiitua(neiUa' 
iffle occu|iBCÌoui che (rovo, preicrìlte, due allre 
qtg asaonie ^i proprio mofoi e fiiivno d'iwa- 
goiire I4 doUiiiu criatiaiia ai lùk nocEÌ 1: <!<<»- 
riUf.del piipolo, « d) vUiUre, lervtre, inn»o- 
Ij^KC *occgrTieref[l'ÌQrerniÌ. Si v«la« Sull'auto- 
[ita che IvtlOi g|i coDciliava in quql liMWOiper 
«girare i suoi (onipagpt -a «oeondiu'lo in tùli «p«- 
tlii.e in vgni oou.oo^jU e prolUlevolb eaeriaUk 
C9(Dc UD prùfiilo di eientpio,, uii priouUo che, 
dcll'ÌDgegiH> e dell'Aimo cliV^gli er^, svivUte 
SfìrM. egu)ilQ|eiit« olteauto ae bue sUI» J' iwlìcno 

re foi-tuiia. I vantaagi d'un altro, fie«crp, cÌia 
qrco^taq^e della Ipctunagli ui'eU)ero.4H4ul9 
procuriUtt , non «1(0, Li ricercò , .pi* pow 4tfW * 
[mutarli- Yolle U114 mensa piutturtfo puvea*.ulM 
fi^gMci "*'' V" «s^to pi|ilt04dO'i>avtj-u.cIitk f*)' 
*itÌvoi a cptiforDiitù d^^stf^Wllo^ teounidtiUii 
vita e il , espletino, ma «pulfìltu mai di dMetlfl 
anulare , pur(:hè ìJoirI pun^iwtti bii^eMiivu .■*■ 
— n gridare, v" W^Ji dolersi., diVgli . — -'- — 



»)ldo«90, inlorna, qiu|d|e (Uf^Hetlt^ yiàdiraM- 
l'ile , qualdie.cosa ijne lo f4Citwcdi''iiuu(3iM]dag|i 
«lirì , e^^pparire cove il itirinpìpe,. deTiluttKa] # 
crcdéwFo. eglino di A'()>^Ì.f|r4IÌili^ BÙa.luug» 
con 'silfio {omira mpifì .fii,i^eHtkitKkcet»Ua*» 
aeriile che i'j|iv*uiw;e e. sì .M»f«->»ell(> 'SplMi- 
dure altrui ; o IÌn^kto di: V^ii-fVMUotìi.cUe s'4' 
dombraifo ^lle vir^ii. ironie <^"iTHÌi, |iiwJiaatw> 
sempre c)if U porfcuonciè potl^'tMil ^uOqK'il 
uKuo Iif.pawuii9.)^|iiA(ui<>.qiM|.|)uiilai«loiM»MÌ 



Goo^^lc 



non dM il nrModeuc a cpiegll uflcì , ma ne ti- 
pMUe gli nlitÌo«i: « CIO tra'laiiiibertìi e la giovi- 
Che, vìvente ii carJinal :Carlo mo maggiore 
di véDliaei ami , dinaiuì a. quella presensa aulo- 
TeviU e f per cosk dire , loìenne, di-coiidala da' 
omaggi -e da un silenÉìo ri^tlciso, avvalorala' 
d* lauta fama e inipresia dei Mgni della sanEilì, 
Feda-igo Taiiciull» e gioViDctto cercasse di loi»- 
fq^inani al contegno e al talento di lui tale cu- 

cos'dj ^si die , di>]ro la mn'rle dì lui, naj.iano 
pjlè 8«orgpr»i che a ffederigo , allor di lelil'an^ 
iliv fuue mancala una giuda e nn («nsnrie. Il 

£id» o-eieenle del liio itigean.i, della dotlrina e 
Ila pietìi , ta parentottt e ^fimnegni.di nìu d'un 
^edittale poterne, il credila della sua lamiglia , 
li iK>^e stCMo, R ™ì Csflo aveva quasi ^Bnetsa 
oe^le OMiitì un'idea di innlifa e ài Hiaggiaraniu 
«iWtfd'rtale , tutto, ciò che dee , e tutto ciò .«hs 
j»Wa ODAilurre gli nomirn alte dignità eeclenasli- 
Dhe, cMMorreia a ijHnioslicta^icle. Maegli,per' 
Miaso in VHpre- di ciò' -che neuunn il ipiaie jira- 
livaM ■ehtti^atsimo pafo negar colla' bocca , non 
n'^taete giiisla duporiocilà d' uomo sopra gli mU 
■nùftkt se nuaia laro Krvigin, temeva le dignìlii 
.a've^cava. di teaiunrJe;' iibb certnnien» pen*t 
irifiiggWB daj..»ervife altrui ; che pocl»- -vne fn' 
rooo spe^iitiquesto come la snaf ma perche non 
■i'Slimav^t aJiliiutaiiza ilegiio nè'CiipHlGe di coU 
alto e perieploio servìgio' Percn venendojjlr net 
Ì^S proposto «ItlCtemettte'iVJHl HanriVe.irtniatA 
il^iMilano,-a(ipaii*e rortuiiuinle turlialo , p'ritMso 
^u^joai-ico Mlta^ athjre.'' Cedcilt di pui-al co- 
niiU)^(ilffi|0 ofKuordd Pam: : 



dii'idli.aé r««')8:Bll''ip0cri»WttbW'bW*tt'iftl 
uiitaraiide ifiMizD d'EiKfglio'per llil't«p;'v£e"lJlh' 
boKneri» per derìdere a buott contft' ■lA'Wnf 
c»»u. Ha cetmob éìt^vtt^ è' If^tt' VèémU- 
aime naturale 'd'un' mntnnMito virtUowf^'SÉHcp!- 
to? Jj* vVia «il ptragmie'diHe'paroteVé^'hiiwK 

puiwta Hillil htMwv'di'tMt) gii hnpriittrtH^ A 
Wtli i iMf&nli ^1 tuoado, anranno stthprtt IKfli', 
oMitikKiie* fre(a9dt>lee9fcg<ilte>dil'l)llS'^pj<« 

Manlcruse B di saerifidti,' - ■ '■ - '"' injti- 

, in..F«dcrigi> aB*iwt«y* ijipartei wh^mim 
liagoUi'Cie «:nwlii» a-rfori prendete' fit»'ae'i''9À' 
l" av«i», dd tom^ift, delle eufe'^tdMS(tO'»)ftMÌ*iA 
BiijoraiDfc^tO.orjB .quanto" ferie slrtiWiflHnfe^fej^ 
Ca*Mn>M »Ìos>'»'j'e<«ie'Wl(i"dÌWjtK(v'*W (e-rtMl 
(lile.Midli^itHAe^, MHti MtrinMHkf 'dé'jÀwl'!: 
C»lIlB'<pQU'inMlraÌM^iiMÌeD^n<:itflWto>(HBi|ÌI 

>Da«w qii«)ti> ^m« inwortare hs^s»iA**^ 
du fwfaipii»ri-Bddtni'aiii«()iiertij(iWp*rd«(ìafcS 
e dettogli tkB'acicaBln>«eadf<M«d(t nWltaàÉ^Vi 
aUora (tuetUiBAiialaifArochc^'tliMiliwdoi^flMi^ 
dello ite»o peso «'titphl '<ftf'iMtlittiKfj'>ìe«^ÌW)|' 
dnde online 4Ìia'taiiti'ten«'eciMdsM«^fA<aÌi^ 
dalU ma lia»* Mti^nMiidcetiaiitbi^rfltftUilIui'i 
•»n croAindo otni luiiftò*MM!MÌind AHÌ! 4ei>ifb 
wvere di -^al. jMiìiiimi1«,-d«| «i»inbi'«rJReift 
»Mr»o,« wuric BiUiwatoreia tó «WWo; «W'tó- 
OMO jiur» a nmi dùMcUera unslinMe llfMAk 
aoB ìmm lOfreit» oAttoe >«nMdo }itoi« , ^tteeW 
i»iM*l»da,amU<tf'coÉ««nwi»anei, .^*diM«a 
««npl>e<U.->piclU «WB.iquiiitB mt«<Àlf^m 
i^diMiUótahUi uLfaui, Hi"nafetl('ei:(>tM?Htl'è 
sratiDM.- Con .yufri) attMrt aiiM-U «^ia^Wc 



■>« <^»'q.w' !»»««?** («11! di, <|bwMr,[»«r»«U»«, 

4,TWW)SV^^; ='i> che fufw EÌmaMp^ Cur«, dm, 
pi^tC^It^erp.iwie iadurwi<»Wo4"uqa VB-tà^rsh, 
Uk tafana,,, aB^«LuMt fl'una ifKiila ì«vifcWl«, 
^{l«.min.uzie e iuci^ce di dwe^ «levatjj se^; 
^Qn,r(iasQ in pieie pesiti I«falùiteCAWntircHÌA«i t. 
cjljip .^TetlErigo ideb 9t>it si aiMHi4»^laulcz4a«A<Li 
Mqf^aiant4coqt9djii{:f(Klflin«ntij!(wr tornir bh 

Eaccolti aiofp;uiikttudìoK«pp»^iu<fjif«ià^ dH^ 
u<n[)tf^,.d^i{ùit calti «d«spartiifJie:)K>te:avar«,, 
a (tRiie,. ideila , epr l'M>a„ ìKTj'* franda, jMr.l 
'^^'Sff'gflasiPf? la Qi^rniaai», per le Paadte,t 
ntejf^^^eéa^ ai Ubuii>,„.»„Giiiutaleaime. lk>tH 
riHyi^ a r^rfiinarvi dr(:jHi-efl|)i,B^la \alt«n<.atWN-u 
IHi^./« qi|0itunlid 191L1 manoMciili. Alla>bil>^D<n 

t(jc^,,)inV ti|i:qultegii>.>li ^liHÌ .(iNraa novq,,»,. 
aii^jì^liy\l,ili,UiÌ tia che egli, viase ;. dopo . boiu, 
l^^fitfoJ'«Wtri|te.<irdiuaiMa^e|laSHAa,runiiiL 
ijitjj^tli-.jfiiUwìì.? ìl|oip,i»8ia»era.i{l toìiivwe,: 
ija^.hA'^^ iMiUadi»! leologUt >loria . Mtew y> 
- — yjhHà iWcWaiarticbe , jia^oe «ricBlali , «Jfi, 
VJ^,)d'^niiiav:ilÌ)Hil>bliOBre qua Iv he .lavarti - 
L in»lwi»,i!H»«gi>alJgii j^vi uni un etilk^if).<b'. 
dsttn .trìUaeue;, ptr.iió 'dadù JeUc liofuii^ 
^^-;ai,4aJi»U(i Uiiiian»juui«»lii!RÌinIiulBOHÌalM , 
tififi^ifa^ islriiili ,ÌR'qtMU«'iriu>>)TlU eiingne, ^ii 
p^1/f cicorie alla, vglta. Ioni i'vioiil una stamperia:. 
dlj^llK"^ orienti d«UTelKa]ca doè, della cot*:, 
(]f|B,/pell' arabica , deila praiana , dell' annetta ; 
u^E^ ligalleria diquadii^ una. di xlMne, e, ■•M 
seppia delle .Ir* prìlMipali ,«rà dd disegno. f«r 
c)uefLt>:^IÌpot^Uf>var pmtiuiiariift^fdnniitì^.fet'! 



cottala la wa»ll»»Wtìirifl<W«»<»«eé'ltj«Ì h^l" 
piti diffidi! a rinvenire dovevano BWere i fìn,^ 
quelle lingue, allora sarai meh GOtlìvsl« ;in Jp^»^ 
n>pa ehenoQ al preseare: pili ancor dd tipi j ^i 
uomini. Bajfti dire che , di nòve doHoii, olio ne 
pKte fra i giovani alunni del aemimrio : dalcbe 
à pit6 argomentare che giiidÌEÌoegli facesse degS 
Mudii consumati e delle rìpuiaiinni falle di inid 
tempo: giudizio conforme a quello che semlin 
•perne jMirtato la poateritb, col porre ali unì e 
I« allre in dimenticaiiu. Negli onlini cbe ksdfe 
per l'ina e pel governo della biblioteca ap^an 
lu intento di ubIilSi pei^tua, non aolamcnte 
bello per sé, ma in molle purlì sapiente e_ gentile, 
assai olire le idee e le abitudini coOiuni di quel 
tempo. Prewrijie al bibliotecario che manteaess; 
conuncrcJo cogli uomin? piti dotti d'Europa , per 
averne notiiìe dello stato delle scienii^ e.ayvuó 
<hi libri migliori che veniiser fuor» in ógpi jje- 
nere, e fame acquisto; gli di* cWco d'indicaf|é 
agli studiosi le opere che potevano servire al Ip^jJ 
iolento , ordinò che ■ imcsli , fossero cìltà^m'|p 
forestieri, ai preslasje it comodo df ap'ptvnf^^ 
dei libi ivi serbali. Una tale ìnlensione ^e.i^ia 
parer)! td ognuno troppo naturale, immeAesmuitì 
ctdia fondanone d'una biblioteca ; in BllóràngÓ 
lo era. K in una storia dell'ambmslnna ,.sWitlà 
(col cosini Ilo e colle elegante cornimi del s^:^ 
da un Piei-paolD Rosea, cqe Vi fu bibliotecario 
Jopo la morie di Fedeiìgo, vién notalo espnaai[- 
mcDle, come cosa sìneoure-, che in questa liti^ 
ria, eretta da un privato, quasi in tulio 'ì «se 
spese, i libri fossero esposti alla' vista'dì («ti, 
porti a chiunque li YÌcliiedessè', li' datrigtr tuoBp 
dì sedere a studio, e ctn-ta. peiiiiii e iilliniiiio per 
fu- note i mentre 'iB'qiiàuhealUiihiiu'tfn^'Umii- 



tecapaUJHa 4.'''*''% ■ ^^'- "?" erano , non fhe 
aA^ , 'uMDiIi, ina nascofU noltà arniaaiS , 3ojlie 



. J <;avayanij, se iion per mnaniU, -p_ 

^ceJ'd^LpresideolI, qv^^ndo s' sealivano di ma- 
tlWuff UQ qiomeiilo; dì luogo e di agio ai coi^ 
'"''-'-'-"'i per isludisre, non se ne aveva pure 
i. ^imodixJiè arriccbìre tali Liblìoteclie er» 
sojtrarre libri all' uso comune : lioa di <|uelle 
izioni.Gomecen'era e ceD'èUillavia iD»lt«i 
^iliscouo il campo. 

I domandale iiuali sieso siali gli eflétti df 

mJfèlU fuadazjone del Borromen su la collora pu- 
rebbe facile dimostiare indile firaù, ?à 
:sidimoslra, cbei'iuvino miracqltMi, acltt 
nobfì|rono nienlcj cer(;are,e^pit;gare, Sn» ad uU 
c&Uj'^egno , quali sieno ^ij yeramenle , sarebbe 
'i&A di molla falica, di poco coatrutto', e fuor di 
ffitiipa. Ma pe|isale che gei/eiWo,, die giudlzìasOv 
cfiejcnevolo , che perseverafjte amafore drf Dlj- 

f^r^ìneulo uinaao dovesse essere coti^ che* volle 
àCial'cosa , la valle a quel laodo ; e la ese^uVl, 
wzf4. a ,QUe]!a IgDoi'aiitagBioe , a quella inerr 
ly^'a quel £i>li<l|u sepf alfc a' ogni applicacionc 
atuSuosJ , e per coiìsegu^ue? in mezau ai ehe inti- 
jfilirll f ' ,e e' era altro, da ptiimn f e ohe odia uè- 
Uàùì&fif .' e moiiauia aache i^Ha, e simili , che 
u^àjno cerlissùn aulente slati di piii in uumeco 
tS^ì scudi spesi da lui in quella iÀiprcia, i quali 
Wrow GBny) cinque qiìla, la piii parte de' suoi. ■ 
'' , 't^er ckiainare uà Wl uouii) becelico e liberale 
fif ^ttó ^rado , non si rirhieilereblie pure eh' egli 
M avefSGipssl molti altri in soccorso immedÌElD 
^U^]^i^d;""sì ; « vi ha anche molli, nell' opinione 
wn^^i le i^iete dì qiiel genere, e slo pen dire 
^^li* le speì£ , suiv> la mi^hore e la pili utile étt^ 
^'d^, Ma ^e^\'^ieRftii*fl«.'d'i;,4'f«l_Fe^'''^,l '>- 



iemosioa tv>3pri.imMite ttélfat fra' i/nf^ftfgf» 
-dpbllswnoieijiil, «Me nel rctt» J'il.'Wtt^ 
fatvitlo rnnsenUmeì all'opiqiont-^'P* WSi.tl 
un rnMIinun^iiraiHlete iiì'pa*èretK-AUMtr 
di 4|UFsta sìeiSA carestia, itella ijiial^ M s 
lalii.b tioilra storia, no! ai remo in.segu^ 
ferire alleni tratti ptt- «lì u,ve<lrli,cbe u^. 
e che gentilezza egli aliUa saputo nietterQ,n 
•n ijiiesta libépalith. Dei molli eietnpiì $^— — ■ 
che d'una Iklc sja \lrlii hinaa Dolali i, . 
Igrafi, ne cilerento qui un solo. Avimdo ^. 
pillo che un nobile usava artifici i e anehu 
WiandAr motMea una sua figlia, la giiu*),4 
rnva pinttMIt)'^! maritarsi, ahbe il,{i^t;e • 
t?ii\)iloglÌ^I bocca cb'eil v£ro p oliva diqwM 
sàiiione era 'il ttea avere ^i.'jllit) ipila ifM^J^l 
J*Kbndolùi; sai«UM;r9 >lati Qc-ceuarii.i^jfB'-'^ 
la (ìgtlflci>nvene«ilmèi«te„ Federigo )tt A .. 
(juattra mila xaA\. Fprse a lahuin.pfffrkfliiM 
lina Ikrg^héiia^ecce^iva; non bp),, (-~ 
Uoppo coiidiwéD^enle a^ sw'"' ' " 

auporbn : e cha !^iij^Br9 mfl^ « . .„ 

■niPElio im^egaii còsi e coli, Al,i^jia»,a|] 
tmlla da nspon^re ', «e BSo che sìfrf^lwiil 
Jirarii rhe *Ì Ve^eu^o' sOV^Dl^ .eci)t:| 
'vlrtii co« libera dalle opìiliifni ijonMni 
4empo hi' la suéj) óist duimpapd'ain.d 
■ftensa genefal*; cclmt'in Ijucski. «a^C , 
cliemt'ùe un .uomo a <lap quattro ijOÌIt fl 
jMrchè unii ^ovane ugm ^oibe mandala «wv^w 
I' T.a rarìtìi. ia«s3V«U ili ^ucst'udati, n«q(-jq)ei|i 
idie'neldare,' S|iìccava'ìa tùlLo il coategi^JH 
-fiicilc' aLlihrdo'ad dgiri uolKÀ , esK cnMMMni 
dovere.sperialniettle .?' uuelU^dia u cliiafnMtaw 
Imssu conili zinne hb l'olio ^ofùile, nffi ec0ttk 
afiit^uosa; l<iiitopiì;'t|ip«|o ,n^^ frerfnOJMIB 






J fUK 



itìa'i 



! auìH iiìmii, i qusd 



ttJmutttlkAtltiKgaoiaHoAi ugno. U> di co- 
tUfi', -«o^ \tM» iHie , ndk v Uiu à' un (^etc al- 
MHlrt>« ulraHco, Federigo i([niÌTa c«rti poveri 
MlnrfMIi , e fra l' interrogare e l' imegiure, gli 
dmvi iBiorcvolmeDtE «ccareeiando, lo avveri) 
cNtf'fhise pili cauto in far laute acco^lienEe ■ quei 
MMiuf ; |«reht erano troppo lordi e itomacou: 
Bt^tf Wl aappolleue , il iialentuimio, che Fedecian 
■MHPriiWie lUtailanca di (eina per fare una tuie 
jWhWU', (■ non abbaitaUER d' acume per cavaraa 
Allwl^nld tenmlio coMi recondito. Tale è, in 
dteltaA Si 'tcmi^ E " ' 



« 



jni(l.:cl.éa 



IiKtbÉUlU eoMtlrlti fa cCrle dunii 
bM>'dl ndb si <iwa "dii gK avvili dei Ioni 
-"" Ulti i adn manca poi DI ' 
tt d«l far bene. Mii'itt. 



(WhMMMntl: 



H genie corai^josa A 



, loWii pili la. mia faccia i t 

«Wètfedla'klglifUu-"^? • 
«■Mi'tlMi pltrb ei;a il riienli 



1 di lemperajnent 



^HHfkaHKid'VMia dbdpBna coibnte lopra un' 
iril)d«>MÌbkk e viri. Se qudchc volta » oKutrb 
j jUH i.'riiMi hnwco, fu (mi nàstoH luoi suliordi- 
B«)<(llbM!i|^i'i«M^i1ìi di Avarizia, odi negligeosa, 
o^l'allM'Ucte ipeljalBienfe opposte allo ipirìlo 
M^kMCittobHeministàni: Véi cih che botéùt 
lMk>re-o4r *Uo itttel^se, o la sua gloriate»^. 
pM«,~itoli'da*4 mif lègAO di gioia, uè di ram- 
atieÌÈir,'Hlè'à'i-rdeèoti, 'tiì di" agitazione; mira- 
lab'ta-'^MUlì mati te» ri dèatavanfi nell'ani' 
n«Ìh>?>^taiÌAtbÌh'«^'tir lì destavano. Tioo 
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mio dai moldicoiicliin ai qusi^i^jpsittetfe 'riporto 
il (oiK^Uo di Don ave» miù flgo^iàio tt >tul! 
posto. coli detideral>ile aII'iunbÌEÌoiU e coiA ter- 
ribile alla pielài ma una valla che .un coltega, 
il quale contava ausi , venne' ad i^vlreli i> sua 
votq e quelli della aua ( pur [Toppo cosi dìcbvalio} 
fazione, Federisn rifiulb uiin tal pnmosla in 
modo , che quegli d«poie tt pensiero , e m liVaiM 
altrove. Questa atrsu modéatn , questo -alieni- 
menta dal predominare ajwarivaiM egualmenle 
celle occasioni più comuni della vita. Aitento e 
infaticabile . a disporre e a governare, do«ii die 
ncva che fosse suo debito il farlo, rìfiig^) mai 
aemprc dall' impacciara! nelle faccende altrui; 
anzi si scusava a lutto potere dall' iagerh-viù n- 
cercalo; diserzione e conlinenaa non' rsrtnlTiC, 
cotuie tigatta sa , negli uomini ulatori-del bene, 
quale era Federigo. ' ' ' 

Se volessimo lasciarci andsreBqueittaragbfcxfi 
di raccogliere ì traiti notabili del suo cat^MtCìV. 
ne risulterebbe certamente uB coiQptebb ^^ 
lare di merili in apparenza apposXi , e ièttef-Am- 
cili a trovarsi insieme. Peri) non ometleW^ai 
notare un'altra singolarità di guelfi faftlb'Wbj: 
che, piena cora'ella fu di azione, di ^VtfMtt. 
di funEiani, d' insegaamentó , di Ù9i^nae,''ffi 'In- 
aile diocesane , di viacgi , di contrasti ,''no'ri''nt> 
lo atudio vi ebbe luogo , ma ve n' ebbi^. lAihtn, 
che pi'r un letterato di professione larelifai; basMn. 
E ù fatti, eoo tanti altri e diversi ti loli-'drbSe, 
egli ebbe in aJlo grado," prèsso i aidì contéta- 
poranei, ouello d'uomo dol10i.i 

Non dobbianio però dissónnlare eh' etVi'itnftit 
con ferma perMasione , e sostenne' in nttubn 
lunga costanza qualche npìnieni, che al pdhio 
d'oggi parrebbero ad ogn'iiomo piatlpslo^nw 



cHb nsil fallita pdÌM'anAè ■ bojora dia kvrek- 
bmp')uia.craii vo^lik drirovarle UnMe. Ohi lo 
raliate ,Mi^DdeT* \d ^ttto; à urrbLe ^Mlta 
iFU» cuù raHTCìrle e ricevuta, ch'erano erroH 
dci*ho Icniito, fùilloito che luoi: tcuia a dir 
l'HOpC^ quando li cavi dall'uame particoUra 
dei fatti, pub cMcr valiilae «goilieante; madie 
applicata generalmente eoa nuda, conte lì fa 
a^ag^nano e come dovreinmo far noi In quef 
«la caM, viene a dir propHo luente.-K perb, oonr 
vcJenilo» lùulvere MHi formole semplici cjuislioai 
epf^pIìcalK, lainéremo «iiche di eaporicj baMan- 
doci di avere accennato cosi alla sr»niti ; c(n ■ 
d'iffi uomo cosk Bnuniradlle in oompiesso noi 
iie9|UieteQdiajn» àie odo! con Io fosse egiial- 
BMfUA j per non parere 4' aver voluto compcirrs 
j|m cnunene binebre. ' 

Non t certamEnle fare ingiuria ai dMIrlIel^ 
tgfi ili^ippoire che t|Uali:hedunp di loro doman- 
di, «e. dì tiinto inge^o e di tanto studiu iiiieit' 
uomo abbia laidaju ijipjche nxinumento. Se ne 
l»Jajfciatil Inlonio a cento sanò le opere clie 
ritMfffpaa di lui, tra grandi e picciole, tra latin* 
«^haiwst tra stampdte e numpscntle, che si aeri 
ti|f^ traila r biblioteca fondata da lui : trattali Jì 
mnpule^ oraaioni , disaerlazionr dì «tori* , ài an-' 
|Ec|n(« sacra e profana, di letteratura, e d'orti « 

.,-^]£ qome mai, dirì codesto lettore,' tante 
opere sono elle dimenticate, o almeno nSt\ pooa 
conosciute , cosi poco ricerche ? Come mai con 
tanto logeono, con tanto sUidio, con tanta pratica 
tla^i uorauiv e ielle cose, con laotn (nedit^tre^CÓia 
taniji paaaibne pel buono e pai bello , . con tanto 
cjtD^r.d' animo, Gou'laote altra. di quelle qua- 
lìfànAeùaukati'inaàeKtitUin, ipnito nm ha; 



,„Goo>^k 



UcealnibpMe; iMcìabi-fv kiu di qsdk «k 

in tiàUo, ecoooMiUe di titolo lathe dM.dwJtM 



k.|«H«?'Cwn«.iiMà t«ta><iMenM,Mii,.wiiÌH-^ 
gfdle ■ pn)Gur><«, ilnim» col.aw>lpn)tt'iUi<Mft 
DOfOe uaa fama Icltenu-Èi preo» aoi RMIMÌ ? -r- 
.. La domanila. È ragiauevale aeaea. iw>b«tt.') « la 
fiseitione intereMaiite auùj percbèbst^OMiii 
qiieito feDomcDo ai ImvMtiov o .*lintBOj|iiia||ti 
i;ebtw i^eccailc io. multi -fatti gancrati; s trovale, 
^^DodurreHiero.aUa ififimàan^Ài^-»Mrì<tn»- 
laeiu «milt. Ma .toretibeni.iBdl».#} f i n B w i n * 

,^tvo venir, la tnufla .at|)aj<>.?i iii<:cte.»wfcin>ig)i» 
die dpigjwDKi il.oamiBigp MU at(>ri*,<«acii(bM 
viece 4i.cwi(WiPÌi)(*lwiga.ij^t«n>pai^Bett i w mi n, 

.«jD<|ianio «. vederlo, iii.MWMi-.an'iB'iOMrbtdd 

;iip#c«.u|tn«ci.:i.' 1...,., 1. ,j .1 .i.".--ii-.'i .. .Ih»..., 

'"•■'■■ ■■■'- '-■'cHWttMiO'S^: ■■'■''."■"'.' '' 

;,,,,! , . ^,, ,., s ,.,.■ .. 1 T^i. '. i^lKjflJi IH- 

Jl««cdinalÉ'«dc^a.JQUnti^«h*i immUnltìOra 

■teva.*tudu(id»f <vn«>«nt ma, riil^ittr. jliu^itiB 
m bufi i ritagli JiiMopBj.^iiMJni.BWràiili'.wf' 
pelUno crodléro , con uM &Mu«i.iiiqiiMt« liiir». 
.'.ifEFiUMtnnh.iìilCb', itrtnAida' VilM» MMHHI- 
pioM illiulrluìnu>-,!ii i . .ii •' .-lUi-- 

t..fOà2ii,4ota»aiSùiil «ardintlc^ r . . . -- , ii 
, ,iiJ}lieoteLroaDn.cbBÌIi aigtiort ^ . «■ fiprea c i iili«ap- 
■eltano j e ipiccMida le sillabe eoa un* ^ran aigM- 
lìMÒine^pmRiti ^jnel Mnu uba noìi nui.poa- 
,MMID wdi^ereaiiiiiiUi. tMIon. nà.wflgiiiMM : 
. ii|A:yu,luoi», jit/'pei*wtf;.*cjd«nMKU^aimla 



, Gooiik 



«Atwi4M>^"«»«'^ MtfrtdAIW'ffir'Vdsrigfiorta Ala- 
ti volto nnìinalo , 



■► i t w ì lt irfe ilhiitriMtnn dcemperechi è cMlui:- 

-iitj^on'è'e^ll'nsa biianivetilura per o» ve-i 
rikwM^'cbe 'Sdnirlat uomo aianaU la ngtiadi. 
VBitMÉwtrovimr ■ 

•-w>Mf|.i.>« loatiune jl ciip(Hi(l*Tio: 'i noi nMi 
yl i >m r iM C" mal ' ffti-larti dì 'cene-'cnie , peTcKi< 
inÙtuimioN'-dice' «he telson baie: -p*rb^ (juaddo 
jvìHw il :uW),'tni pBre'dw'-9Ìa'UB!'dòver^....Cia. 
EaUcBfkdei-oMRÌciv nHiBtigiMre,-e''n<ri n^iotraa 
[lOslliviinienM che pili d'un ribaldo 'ha Mata'vd»-< 
tarsi ch« un giorno o l' altro .... I 

■■ u E che Kaniio fallo? ■ ìaterruptie il cardii»l«:i 
■ Hko che' oMtni'è.vn ■ppahÀre di mufalti,! 

ni) disperato die tiene cornspundeoia coi di>pa-i 

rati più ruriosi , e che può euer mandalo — it ^ 
. loilOhv^dtediMiidhla 6 cedesti* ìnten-Li|tpeaDr: 

«nM^MttMetldo' vederi^ > <^ i soldati eiortinB 
Mi^^nlcratw UavM paUrti?'» Po^'felto «ravc a 

fmmayltpeutu K'UD Onfo non lirureHie tra- 



{[i^ egli ha troppo' aspettato: n ; 
H> w'moMo, 'dK^ado' in leu»' mali, 
uanon-'c*'!!- rimeiioi' tutti' qtmti nriti aDinAtf*-! 

■M*.—-- ; - '■■■: •■ 1 

''Mpnrto- t*ui«le,e'ialfiicciaion alla itanu dova 
en il aisnore e fci"l >wgj la'v -vik questa riiinrtlaj 
liKtMa pMlf a ^iiUgttan) MxiSb^gótnhNf i^tello, 
lascialo mIo ia un caata, ^ avviò alla mar volt»; 



coHoìò éii, andava pensando'bhe' <iK«fc4b'd^-ll<- 
mene poteva cuer aueasta Mtt* Durili 'cMMeblt i 
etiae, «Knntent^ ,; prima -d'introMH<','*^Wfcfce 
dovuto (ffoporglì ■InieDo,...iiit.n>n ti Mtae'"!* 
kUverc. Gli « léce setitnl», <l dbibr > MMEuJIgto" 
i^^fupetta voMÌgnoria! Si toHtiMi dl-Mfe^tSil^ 
me. I E precedendolD in quetla pi!cÌD(»fclkj«W' 
tinta &CC •)>, addava Quando a driUs «&' ifa^i 
jtta a«MaIe le <|uult (ignit)C9*M'a:-«lNi vokMf 
non II) taueie anche Voi che fa scnìpM » iM molMI' 
Saliti c'ili'»nibì,'i('cippdlaa9<*peRwbparti«ni 
B!htwnii»e'''ni'o'''''*al"- t'edaPÌfOgl»'TM»o«i»- 
CMttni con «m tollb pSenitiWKi-e «««oiticftHa- 
palme (ete dinanzi , carne ad un. aspeUntoT eWM 
rto Al' cenno aK«hpp«)HilB'ldi(r tta^ne: li ^sile 

I due rhnMti ìieileTrvalqiwnto^aiiili b AverM- 
tnaué'nMptìì. Jj"ii*iO«ùnfai*,'iEl»'erB'»t»u>^i(Ì 
pDrtalir, come tper-iott^ , da-uim aai«iia,iaciiplt- 
cobìle , niltoita die éondolln-da 'UD drt MM ia m a 
dicono, vi stava- «n.-hc ixime' per farMVMK^ 
eiatii da due opprule pMeionl': qdèl A*ài^^o'i- 
«fucila «peraora eonfuss di tTov»r« nn 'reÉfignW».- 
ol totmKiJto intorno, e dall'ai Ira paHa HWMinMk' 
una ver^gna'del venir li come u» pentito, ohwb' 
unsotlnnteK<T,ò6iae un'»Ì*ei»bìle', maflStmat- 
fì^ co!pa,ad implorare M'Homot e'ttDiti'Ve"' 
vaVB parole , nft t[UMÌ ne cet'Mfvij Perà , levand» 
eli ocdu al volto-di quell'uomo ,.>> MBliva {liii e 
piti conipMndere d> un MlrllnieDlo di -venerMioBe. 
impcrìoio iniiernc e soave che , crescendo U-fidu- 
cta ,' addolciva il d»patta, e senza -niC&ontu* I'oP' 
BOglio, lo faceva dar luogo e ls<xre: 

£■ pnise&u di Fodet-tgo «rà. in fatti di ipleHe 
' ' ~io<iiB»aaperii)rìliiv.'ela lutoo «ina- 



<ji|as|' iRvalonlBrianicnle maesloso. Don puo^o ^d- 
civvaU) uè irnplgrìto dagli anni ; l' occhio grave 
«i^idff, la fronte abietta e penjosa j nella ca- 
ttiaisgiMl pallore Cri le iraee tlcll' aslinenEa, della, 
nedilaiieite) della fatica, pure una ipecte dì fio-, 
^Av-t*. ver^ak: tulle le forme del volto indi-. 
Ottfaiw'che ja altre età v'era stata quella che pi)), 
p0«^ianiente »i ctóanB' bellezza; I'abilu4ii|e,4^] 

Eaueri solenni e benevoli, U pace interna 4' un^ 
.nia- vita, t^acaore degli uomini , la gioia con-^ 
tiaua d'una jperarua ineRabile, vi avevùa aofli- 
tuiftiDoa,, direi 4uasi, liellezia senile, che spìe-., 
cava ancor piii in quallanugnifìca semplicità dejl^ 

,|K^ pure tewi» Ho j«OJ»l« Rsio ncll' .aspettò; 
dell' ìnnomlnalo il siin sguardo penetrante qd, 
eserÙLalO di liingn n)ano a ritrarre «lai seiii^ùigtì 
i.j»«m*ieri; e (otto a quel fosco e a rmel bù'^ab), 
pureodogli di >coprÌr<: semprf-piU qualche cosadj, 
«onf^nne alla speranza da lui concepita jj prìato' 
aiimiiizi[:> di una tal visita, tutto animato a oh! a- 
d|iMr"«'Ghe giikcunda visila è questa ! e quanto 
vi.debho esser grato d' una sì buona risoluzione ; 
qiMialU(ii(ue per me ella abbia un po' del rimpro^ 

.-M:.RilBpn>vepo ! h aclain{> il signore maraviglia- 
to, ma iiidolcilD da quelle parole e da quel modo^- 
c-conteMo che il cardinale avesse rotto il ghiac- 
cio, C' avviato un discorso qualunque. 

■ Certo , m' è un rìn^noiero ii riprese ipiestl , 
« ch'io mi aio' lasciato prevenire da voij quando 
d% tanto tempo , tante volte, avrei potuto, avrei 

N Da mB , vj>i '. $ape|e chi *^f>? y'lu>tu(n Lui 



ceno \i ù^.niniiirtuia nel mio *^>|ie1f)). j .if iiA|r 

m 

pTOvant'ì ^oi, ilitoj die lp■q^i^f< tlpvliiowrùr^i 
voi i^.alniiiiiuV) titiifuadt^lo b pianto, peilsi^ 
bp MntS'prèd^ui voi d«Ì ffrit^ fì^k che jiur WH 
amoe^i ciioi;^, quello cbe v<rti piìt «kii^o^^ 
4' ì>aMrììect i\iì. ahitnetiaK ; te avessi crèdui^ 
di polerlu.spe^W. Ma'DIo m faM egli solale 
maraviglie, 'e $up|>1ijre alla deboieszi , alla Un-' 
tCKza de' ^loi puvei-j seni, v •■—r- 

.L'iniKimùlato slava Ulonìla B quél potgfirlà'tà^ 
lì'ioliaiinnalo, aimf'ie piuj}le che ji^pciiMlevtUui 
lauto risotutanitnte a' ciò ch'egfr noli' aipH .»£■' 
ctir detln, uè era'tien'deriiMici^. J! dire ; éii%i- 
qiosra ma ^lof^lto, taccfà. rÉche? " i^^HJ' 
anctyr pili »lRltiHHatiterilef^erÌ£o:'.v(nàV«rcttiii 
buobtt.piloya'da daìrml, te'qie lafàle'tuHo'àWò^-'ì 
rarefa , ■;; . \ ; ' ■' '' ^•■•^'■■^'■'\ 

Udì fapona nuova? Io! Qo r irirenit) nel tju|n^^ 
«ti Jaròuna buona nurlva '. Di|e voi ,' di&^'sy,i 
pCle , qufl è <|uesla.jHMi)a nilova' (^ «^tM2'^ 
)|in par mio. • ■ " . .^da «iti 

> Che pio vi ha toccato jl cuore , è vuoi '{!^v9 
suo» rispose p^i'cata niente il carrniiiil^. ^-f'i ''''" 
. uDio'Diu! Dtu t'Se lo vedejai ! f^'&r'ttnì^' 
si 1 Dov'è questo Uìol u , ,.;■".''■'■ 

'. Il Vor tue lo domandale.? vm?'3^.f!)ll ^ìi 'àVvm 
lo ha' \ icino ? Non ve lo'sentite in cnorc, ché'VS 
opiuime, cbe v1 aitila., tjie non vi hscia i^ii , e 
nello stesso lenipu \! allìra, tì la presentire niu 
speranza di ^uicM , di coosolaiione , ù' )ina con- 
s.)lazione che sarà piena, ini'n^ensa .loslo chevtj 
)u, HcoiuMciatt- , lo c<infu;oKiie,'lò implòi^te?" 

Il Uh , ccrtn T hi) ijui igualdie cola ckc luì tip- 



><3 

MÌp^t'dib ni divora! IH* IKo! Set'itfmtttit 
I^,s^'i ijiugll che dioono, che volete cte bt- 
cià éììpéf-» 

'(jffU^ parole iitrono dette cbn un aecento <li^ 
ajtttaìó; ì^a Fedeli^ con un tuuoo auieaae, ea- 
me'Ji' placida ìnspiraxioaB, nspoie: a die; pai» 
fai:|pu> (tt voi? Che vw^. farne? Un segno dell» 
SUI petenza'C della sua tuMtà : tuoI cavar'da tm 
tma ^rìa die altri non gli' potrebbe ehm. ChB 
il miiq^o grìdi da tanto tempo contro di Toi, chi 
nullf' « imlle voci detcitino le loilre opa«. « 
( 1 innominatn li icoue, e rlmaie stupelbUcun 
BH^^to a olirai [oriara quel Unguog^ cod in- 
•0^(0 > 'j&li itiipéCttto «pcora dì non Motinw wit-^ 
fÌ|p,pnEÌ inian uM«cJlievo),ii «he alom ■ ^0- 

tijtfvn , KM voà A' ìnterease ; voci fora' aoclie M. 
ffffitU^ cod.facite ! ftaii .paturaje.! alcuna ibf«e« 
PW',ff*BR?fli^'w}*Ì<'''! ^' c«de^.vo»tra t^ja^wa^ 
|ioféns«, £ coaesta fbio ad oggi defdiH'abihl'^ 
enfA,i^'lif^nui. Ma ^i»ilo wù stuio «ot^ereta a 
ccm4f^niar« la voaira vila, ad accusar voi *teaia, 
allói^ r ^ihn Dio urk gkiriticalo ! E voi imau^ 
dateclie éoìa Dio poiia fare di viii?CIu. «on'bì 
m|^«<Mi)o,<^fapf«4. dirvi Sn d'ora che pro^ 
fino poua cavir éa voi un tal Signore ? die MM 
^„ffitm (lire di codesta ToIraUa tnqiMtlD*a ,'di 
>desta impeniirbata costaiua ; 'qttand» 1' MU 
a^^MMa, ii^tnmata d'amore, di ipqnaaa, di 
pcnUmeoIn? Chi sieie voi, pover aorao, eh«>Jl 
MiuHte d'aver sapato da per voi iinit>agin«e li 
hre cose più gracidi nel male, che Dio am poL^ 
M farvetia volers e operare nel bene t" Cfae ooia 
M)b I^ far di voi! E perdonarvi? È farvi «alvo; 
E compieTe in voi l'opna dell» rettaniona? Wii 
Mao lim txm -mg^mèi* ■ degM di UàìOa 






Hi 

co>l pieno di me iteuo, io. qg^l aù ■•■Mr '■> 
itru^o ora tanto della \oilra utiité,,*^ percssn 
Auet co» ga^o.(Eg|i n'^ladmoAio) quasli 
pochi .gierui die jni' lioungonof oh pmuaiel 
qiuala , <)uule dabfaa Buere- la canta ili Cal«t «1m 
tufinfondt! ^fiaU cofll'iv^rattai-iBa raai «ivaif 
tom vi ami , come vi voglia QucglLdi»^» »• 
H)ida e.m' indirà up amortf per 'Mi cln nò ili- 

A. nisura cbe ipwita parole lucivuio duliw» 
Ubbro, il volto, B» attarda, ogni bMo.mci «pi» 
rfirt, U Maia. La (acoa dat «40 «woIm^mi, idk 



ivulift, li Jete , da priva attout»* 
iotanU; pai atoonpoaead iiqBi'>emBiiakiaMe'ftù 

4>ll' i«l'«iu)a . più H»a«a^o«tiNfi«a («jUgrÌMay^v 
^i<iitÌ!(r«Ba i i|!iw>4° letarofa iiuwti wnat ai affi 1 

|«aa|o.dii:«Uo„ ohe fu.flsHM l'iulljnu 



vofiào ^^ ixthi eie a , _. ... 

l'aU4,ia„A?i'vJ.ÌBi)I«l«i. paitAK «ODpdhiMloil.iMM. 
ctiÌ:Vui,iiiÌ ctMuaaitp H,qiiMta'<:<MVÌb»4i<f|KriÌÌB^ 
P«W«hà|Drìfac«stedsgBp||li,)vÙ4em,*dNkdB*i)H' 
|Vii4e l)fi4d)t|io J ' Cod^HWiilordtaMlftMaDb» 

IWMrfei'qtuJJatieiriiwowiaalai >- ■ n -■ : 

,. ■ì^lxerìdù qustii fiwl lonMBd, Iwatwa 
^'jfl« voi; ooa ]oH'>Hi<)ualla mano 'nirrtmtn n 
ibMW^ca.Non lapele InUD àà che ha fatto-ifiuwta 
OÌ|«^V«ii>l':*lrÌi<l(er«-»: - i. < 

. .■M.L#ko>atei JitM £«ile|^i fiva)d«ndal»i ifloa 
BQisnvtuln ivii)le»»a..ii!U««Ì4»c: iJn'i» iairi^p-«*i 
fUftd: sMDo «he r>p4 wii-Liuiii Mrti > rcW wigiirà 



■i MMdrtIt )1ÌMÉMU t piriMa , «Mk- 1 Mitr «e. 

. ,1'i'lìl (tnppft! ■ dine ÙBgbìnxanio I' iilM- 
miBaln. i>l««cHteini, melwignotc; httrM Fcdt!' 

da Inntaao'pertvttervi ubkWu, porudirvii'a 



■ L««Miiio le novaniEmove pecorelh •'riifo^ 
il cMnttnaW^ •soan in aicaro sul monlc: in Vfiglio 
(«kMUEe cuti (|aaUa cb'eM tmaraita. Quelle ini- 
bii' mi farse. «T" ^i^ {MÌLamteBle, rhe del vo- 
dare: tfMtfi»fMivcn>'(eKOVB. Font Dio, «hcht 
i^wMto io vói ikptwdip» Mia mìmHu»^ , dH^ 
' laUÌaiadi OH nonienlaooaricw- 
-' "' ' liwAza 



n^k c^|ÌMiw.QittlMipai«èC*«mi 
MpMkMfDnelò 8|iJrÌib<pnMeii«Ìk 
cUàrs w&tkriffdì taMis itm-ftw^óencitet^ 
eaaiiiiKe.par uw, on rcóiiinMSto di urUHt^i wA 
wikriBto'l' <Mw H to noni iMC«r Mao«dUH»T >eiMt 



n, cedBtlf-, cAme vini* da (|ubH' im- 
petoi dreantk, ahln<aMl6 aAch'fsli ìj «ardìnrif, 

le lapntw ardeeti oadevMo 



ncoìpevoli 



d^ FedniM 



"•*«"«»" 



L'innominaUi, scioglicndoH da q«eH'aMn4ni», 
nt ' di' (movo f|li occhì'coo BnamaiMfi-B 
»'lauMiùt la fioria, >i:ÌMnb}-rDU> 'ritm- 
y aw dt j Dm ■erunenlc fcMno l'ik» Wilèlr-, 
ini,'<c«a^idi»^tM ><»•{- 1» Mie mtftìlk 




* He svauurato! ■ sclunb il fifnom i^MNlki 
iMMIlB'....a»», J* qatli DM poMr'M ■IW4#IP' 
gen ! Ma aliBen» jn ho <i' J i «n »yi nw » i i l i ] i||| i| | 




. Ab , non perdiam «wm^^H «n lw w* Bl W y j 



i4« 4 w«Wl W. ■ffawW^Bto -«ij «MVWM.iVifMiwtat 
«Me y«*r^ roMÌiw.,aip ,»it,>W » l| » > J .J)Ìm'J" 
MueéeUo ! Capete d*andc uà t'"" flWfrpjTt' 

v.JlM<en'A«mit^lrMfA^4>I<UMa.i. rcfJt , 

■ Non t lontano di qm . diwe. iH f mj wmkil 
,jiUM>..<« BwJ. e- :pn*«Ww*i«ie-t,«. £»« ^»- 
«wio ^ cwie ad un terolipa „ ej w i t i n, m k^m m 
■«db.JB loMf» CBlrt» con anoetli il OMtU^fM., 



ro*A-éi fttBim', mfMib-daàiimiiki-tttMiauta 

ìn>>*fc)lBWiM'>a grave cDMtewto, unastoBoidi^ 
naria «oUecituAne , era per nMancne citatìco 
ctìllS'KoCeà' tp««M , K it cardionfó rimi 1' avaue 
tMt»r'««egKalo di qudk coDleinplukiae , ^a- 
<l<Mik)glì sd tra i purtichi qnivì radunati li Ito- 
TtiiWiliiittlodi <■*, 

■ Ce, motuignorr Uhutrìuiraoi' ri^MM il 4W|m 

-^rPoielo •Btm' toltoli diow Federigo, nééo» 

-»ll>tappeMiiK> Msd , « andò nella «tipi» dovfr 
«««ìM^ei proti 'oni^ffati: tutti gli occhi « ri- 
volsero a hiì. Egli, U)l1a bocca tuttavia aperta, 
cofVtdtoavMP tutto iSpililB dtf|iuU'Mtast, al- 
erti^' le tnani , e m ar tnil ole -per aria , dnw : 
aUrfiittì*. ll^ri ! haai HUtatfy JfatBraa Slert- 
«t;«°EMcW ■iii'MMMQta wnia dir atbVi/Poi ri- 
^MhMto'41 -tiMNo' e hi voc« deUa caricBf «ug- 
mSnéef '«-Mia ^norìa ilhaiirluima e reveiMdis-' 
sMM<t)Mn«itd« li lilgooT curato della pàtvoccMa , 

41 'pl4tttr Chiamato li fec« tosto ìhobiuÌ; e ncHo 
■(Milo "tempo uKl 'di mezzo alla fella un te?. 
stnMticato , con una intoaazioue di manvigtia. - 
■•'ulitmè tUa UmAor curato di ■"? » mreic. 
JKaimetlÉiM. 

« Per l'apjniato: ma....* 

* Sua «lenona ilhi*tr4«9Ìmti e revcrcndiiaìma 
iMMMMa lei. > 

'«Me? I dille ancora quella voce, ^gniScàòda. 
cldMHieine in quel monosillaliD ; come ci posso 
eAttare io? Ma (|uei1a voha ìnileme culla voie 
\éìUtè fanti r iionio , don Abbondia in penona , 
«m un giiM fonato , ■ con tma cera fta-l'attc»'- 



Mlh'«Miit>',"(di«"«(tle^'a'''dlt<M i)f<ticn,i<an<UBiiu, 

Il cardinale lak^b Mdir-ltl'naué 'itAì;ia^ittai- 
^W>; t6\ «faale'4ntUKo'a»«(<ai«JnM>Mitonti:idi 
f>M; 'sT'siwd>'a^iiaiil»v *«àitiÀiti''i>9Ì>tocta.ÌM 
eèMb il curalo ddla'cUéM.i^ dtnsiaMocÌBii- 
MftMtJ'dl 'die li tr*lt«'i>B( cai w y ^fcb» Hóvinta». 
Mto'-erna tiu«>m'd>)nnti'«htfttolBÌM'aBdiUuWìM» 
htt%t«4 <«st«4tn d in«ndei<XifMt»uiiil^<tfimaadi 
•AAWe eivaltanW, <lft' Apti^i bblféMlerMMÙllBU 
jfiedktt»^' 't^l I ' nnùvdv ' «I ^iaPMiiàaiieM ifnìaB 
pp>li«s!(6i/Wtì*ai«te' Àà>r«iil' |(lft>l»àM*«tiii«igBi«» 

r«t«' ; -H >tr!i(«^WM«' f|'ffe K^'^t «Vt^ « -òoiiiidflfi* 

liixie slesM pn^a metter tuli' animo unaiiHiva 
c«AHM{)B#«4*[MJa(b'«ri'itaÌtt&im»j>il>MnlldtGaM 

un altra ceiido II cappellMÌdfid «l«ilfe boff^^e 
faeejw tosto upprontare la leUta)i'fl"*i |WÌ Ì ^M ;ri, 

ei^klli'ditr due IMiite'dÌL-'lwyeMei'Ka<W9««ia» il 
CBMellaon, »Ì V(iUe"A^itlH^i«BM "^""cvol., 

lAfmìcMatìiM'di 9Ìft|]^iH'à^aràfl){\bi«wnAWttiiMii 
alMBtt«ceAilA>"tìf)IÌH^'lMÌ;M'(ih» «ttn'oimii^»- 
tèsse «sMrtì'tiflU'^uHIa iili#rilfatWm|i, 1» X g » r n i " 

'" n'ia»^, 'fece' WitttìhiUW, !*"'*«•« JÌlwii 



uh"tOM'IJslni(r'ÌMtiri#À .-(J6»tUMSMi'iWWt«iÌUlM'< 
die avrete pinta per i«marrit«. Lucia Moodella, 



cwoiàÌDÌEo^i«iivtH wmIkU uravuB :iiii„e.«>n<)fn» 

cando, aiiilrel».ii4U««i,'iai.|«eiidM' .qutUa w»Im 
L i u« — alibi' ■MWffgtgiiBrate'yM-i'' .' .M 

i,IU>riiiiliAoadioFÌec*i'il,.po«Hbile per 'Mlar«i|« 
■ai«v>a)»4ic»?'l'dfoinoic l',uaarìtudiii4. c^^^ 

t^nàaifài» BlMBàfu a-sdagliareiC* diutHnpevKi 

WBvbnitMlNSIBrììlI già f0EIData.9uluUTa)|D„jd 

^aed»aVcknuiiid<^ pmfDpdonieBtB, ut Mgoo ìi 
t>aai«|[UBrjMitffi«t(^> i^la «licsf a.: «tuo v«ll« n^n 

•>/ai£)nltiNttitrC itWiiniÌ<»i>«A,.O.T«vWw<iAWlh* 
ok»il*iinaADeiu.iM^QM(ka9'Abbp.a4Ìi>'ri <■;■'•■ iti- 
nitaaBla)n*«iLl»«taM^ì«ii. .,;„■.-; ,..ì;.„.- 

. il lllp]W)l*H li (:i ,1 , I .,',. i'.. ,.- , . I ;i, ■ 

I i «AmÌccMìiii .,<TÌ;v«Ki >£«4erig<i ■« Quella pfiv<M» 
giovaBcnon pcMrJMMWfr iso^ jUi^q teuituita a CON 
KU*^ le)Mrii'MW>„g«aif ri;(Wftuìoii4.idi vfil«nal 
piUifVBilanhidmvidnlt fe(<i»>,.w,ll,«igiMr curato di 
(}iMrtaVjl«nUirpritB«,iJi'lp,»^d*,lillacbÌfa«, ì»- 
pn£di:mir«li« fthv^glute.^iraclie.trovi ub bat 
n»dciai«iM* jw^cKWHn eit^pttdixw un umaodi 
Oi wJi ai«»<ar«ar6 quel la^iwd ra a«r conducla qui.» 

■'^^H "«i^'*™;! 'V,',b(^fiiÌiPW(pto,d;alM»» ri- 
■[KMC ]l cardinale. , 

;<ieBÌfe(%Ìe4 t'fpiÌct>.r4l>n[j^MHW4M^».pM' d<- 
s(jMnli|iNiUa ipvvpTB loadiia, E jwa. dMUi* mtJu» 
■«■ÉÌlìifay«i4ÌHU(iJaiHio <lc iaiveofoca e uw^pi*- 
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nniijere pel tuo Terto , per non fàiii male in 
ìiufé) ^■'iMe. •- ■ " ■ ■■- ''• < ";,"-'.iJ wl ! IVI. 
«^ uer queslo v) prtfi* «tu il «irfi*wq4 rm(|n » 
*vWW«J oa ■ueidtwiÉgliep» Oli SepHgte^apo- 
«uy; voi farete miglior opefi'àlbf»»** *upowÌI 
tóMUuaW. E ovMbbe vahtl(«illKe<i-oiMHq<ito«a|« 

"^-'- ^tittoKràU le i&fota,-™:(|»el.Miwll(iijld(f» 

re di spuiiQO, e io una terribi fe »«bon«ltt 

r 'm li I I I ì I 'iM* ^K.X^tl 



UBie Qre pi apuiiuu, e tu uu» tciju*ii& bhjhvibi 

■ilt«iit^al'uti-dte(Ue<^d«iAM»ndioiÌMidiiMMe 




■aPtirtWi' iti dÌÌ^a»W*t»*iltoiB'dtp«i4(t*oigK:»» 
leirelo , mentre ìi suo hu Viri Ine iMra>a»:^«d'i(a 
-ìtrdtì; péààb] ^e^tt fUa^'^ uiV »» h —i i tì». di 
-fllì^'ciò tht ■ tit'wfcbe j'iaBxmAg ni w nyi ni i mii- 
.«K^V puluv'aHi^iitraàlnbMuuMiMkMMjoticdiife 
■kne rispoite dMiAbbM«|lK>4ahitfdiMU»*nfaDe^ 
'Ole q^égKiMn rfrM^ttiit'Il W iw ^ aJ— «m» pfawluA 
-irwiwnò dHfKTM «iHiiHumAwwljeKoii^^tl^'di 
a).'4ptnitaBeti'eartM«nza't^lti ewmik «éwuowM 
.«'pniettts iiSaiOBB- Vinati- iù- «nli<«MiaiaailrÌMii- 
■chetCT- itnMiCPtdfawii"6li4i««i*^#i''««" •■»• 
-Unti -di' que«i& vmìu |Mir«g|ì'.'VoLMlniDi«ta^ att 
-■t^rt>?)a<onipayiria di questi) duh bt^^i^ Kt^^W M^ 



-'^irii-peHb j Wt«-'ttuttÌadJ(M'HÌtUM|iio(AfM^ 



larvi < ho liùagDr> di udirvi , dtiK^^Kinìl! k^m- 

mWN-llillVMikKJj'ir'j .';.:- 1.- ;. y 

^u««iq> pMMdc «une di . iffwEMi oon ,^ V ■iftoppfici- 
liiU«tayia.'ilada>a pregarti, .« «..rmkc «t^^.ml 
f)f>1^lp<);(b*«> a^cpgUtra 1 ^inw itnUÌ Skv^ ioÌm- 

fymAk'i.-ìpk^ctÀuVfhvmimfif'^^ W arem»!?; 
dbi«>iàf t% pon viEf Hh),,*^ «qtMtw ■Ws^*»flWifà. 

-otméttatmaiitii^. ..._ 

:fllwnrfatMuUbMldÌetlWuilf|«%V.W'Vtiricaj|(),.(;^ 

-t — hte ianrwwamw di'uujJ'w>iWI<flM:t»^>.i¥C)^t4, 
.OMÌ inrcggiblD ,!MjelÌ.yola<liii>i>fWw«4o .iH*t«(^ 

i fawt »lyjw gMÌrt<MKatft , ii(t>iL siflf ^pi-« con ;,V(« 
nella cau del nostro biion padre; ma qiwstf n-. 



wnuile.qualifiirow'tttilo ipid»te(é>»ei<>d»ÌiÌMrt 
da'diM &«i{eKari-|'cb«'«i MavtBo-iHiiilMJV'e'ta 
mrtdtilc oonMnauW'M a|^'t^)flì>)>i'a«loiÌ><M 
dm' »>e(whii n^ stotaurSi «idem' (]«^"JiK 
vaki «ni ^ati «Ttt .dtpiMf aivi'txiM«iBfetMÌi»fN- 
T«ru,'ilife c^ibn*aM pH)f0adB:-ueiileH<«l««u 
riiMMMfenle, onaiBBiiie ^oia so le' fbntWMMR- 
nbiK4t Federign;9u«u«ltedeH'imK>Winam<ttila 
eMfofione' temperala dl> <atiT«iìa;-iM'àttmifil^ 
itk* ',' una c<Mi<p«nxI(inE^ itaita flMle p«rU<lMs^ 
rkff taatvìf il viglaredi ■«juélte «elvrtMlsmiirt. 
jMMtitB 'natura. E »! seip» >di -pM Che djifefuPU*! 
M'ràgMnMiiti era -anWMVvaniiuyqueli») ìaàki 

U"b^- e Bttgudlf}- antftVMHo 'i*t, (»> '^oicdlif'a fl 

niWt^w'AbMndidì ETetA'lHWiiMllMdb' ini "" 

diiii'tiliM) pBRe'l^«itttuiu:"di'«awt^« Air cbtdl^ 

•(■<«,r<t}ai-«)muntcali^<"dtil'itw(falbHioVwNe<')B 
loHiga e ledue mote «JrMffiIft ftriMMy er^«ti««(W' 
(Bua sollaeto Ih dóntanielieHI iXtfiiio a<*V«)A«im»' 
aolla."ll cardinal al) ém»i'étt'\ tdi'gtHMlW-Mt 
qliettD, BVVen)M«<tlì'(hHutl^)«raiMli««lA^ 
Itondio^ tr luHo' poi'fbtiM'alR'AAMttiiAitl^eSUi't 
deir Ìnatinil^to/'atiqutil«<'s(fÌDse ÌU^^oìmivskIi 
mano, iti vw>iàtamamX6','A^:i^»ioi'*'>i\is«nM\* 
Si volse a «atuinr Ml^n^"d<Mi'AWOitdiW)'eiri 
ftvvib dalla pnrle'dNt'Mtldu^ErVH 'aHh'ij(lt«faV->8 
dan* gli Mime dÌ«lro,;ira4n(Vè«a bttiflMeé» 
HMD*: ! ^« ttoavpagni<iii' <*ia»^o* rimitirtb ^ , 
nelfa «tanu. ■ ' ■ •'"' '''■' ■'■■' <'"'• '■ ■"!''■ ■ 
■ .SWrai'ninomìrtiW' WlWrtdmlMiteWjiyfeii- ( 

sraO-,ÌÓIpaERi«»'«he'V«H^iit>MtiM()etb'«tlli- 
dare a tor di pene e di battere la tua Lucia : sui 



m 

il«atno> anl4S4il«Msj .a,ili«M>>Ndto eiprunewa 
up'<i>^lttti(>iiB'C0Dc(9ilralH;icfae all'ocobiu f»a- 
fci«4i,(jìi^on àUMBilla -polavai&icilsiuite. panni 
qulOc^icaMiU^aggio. Lo. traguarda va, lu.Higi 
gnuilava.,,avJKblM)<'VobtaappKiear« hq dwcolao 
IUR!(4>4y0le! — ma ehn oaM^ki 4a dingU^ —f 
p»v»»»v«i —- <li nuovo, nuMosoloi' Hì.coMola 
di.fflMi'.i^MiWiido slala.fiuwa.un JuBaaiii)i,.ii>« 
■Wfe &iwlme«le ritokila dì dÌTentai« iiaHalanluo* 
nw><iqme.e4i alui? fiekconipilBwat*! liih.eh ebi 
(^[^nia<iue io 4olt) lefiaDolB,ilnu contatone von 
|àlj}|i«<diirjlUii'£Mi^ar>i(iiùv£ro abe.siadivenlnto. 
glJMitq»)noF.«a*),)iiiuMubìioÌDelU[li»oam«BÌ«(A 
KBaia'.Ualell'qiIWiO'WMa^epMiwie c^iotiM, 
ChciW iO^aUe ti olUÌ.Jb. iodato' mi tocca '-d'aB^n 
con IjÌ .',,ÌD<:<|>Mli«attaUa'' Qlt:,«li«.|Mi)nÌAJ .«Aa 

ftaria S ichciitorM'liiC^.fiWTllavfHMei^uo.dia^l- 
44[«Otirit,la,|J^r».P«jrpeluaj^'3vaTini cacaia4ai 
qiiipwfiuuai, .9Wn<lo non n'ara Dac«shiU.,ii»»^ 
4ti|a<^a. p't«VS-"«etie^HÌ iipMrodu d' inteinM) 
a)Mrrtt<aae<).aiKhc Ipiìvda lonlanDi^ediu non 
ttisoRiiaiik alar iojlictmi « ehe t^etro, e clicca. 
tlt/Mai: «.-iiyiMBwaii in.innutf^sio di quota 
•aEl».Oh:fioNWaaia ! Purequalehe coi^t bisognerà' 
^BriBja>«iasUli. ~-r E.ìiW(Wb tt^valo didìraii: non 

mii'wni a)BÌ upettiitt) .miejta fwuiiM d'inoon^ 
tranBÌis.uAÌc4il.rì^ellaliils compacniai « *taiia 
per-aptice la bocca, quando entrò l' Kuilnnlv dì 
«AOMTia.^ol qvialQ delt paese, il qiialc anniviaik 
<}l^, la. danna eia. arema.n^ l*tlÌM.; e. poi» 
volli 'don Abbondio per ricevere da lui l'tltra 
«MBiniMWnedel cai;>diaalfl.iDan AUottdioiHt ne 
■brtgb.mma'Potd.iaqHeHa'GuntiiHOBadi'meiitif 
e accostjloti poi all'aiulaate gji di»>;. «ini di^ 



Ìi4»ifil«<MJvW> 



<l OlJit'l 1 



^«aùdo^iil oel(K«>('la nondtibUoiivitTri eIeJioi] 
. U ligaora >'«* ìiniaiiuiiNMln ¥qglj«M)^tl9V 

vri ido«linmil«ii{M()^B«)icate«ef«lMMt«tt»MJ9t 
Mltste^dd ublMliUn. M-jL !,,iK.hh d <i2 Hit Hluin 

(ila i»WfeM.d^[««Ji;«<rii«»tq«Milii*i(Ìit.lÌI«l*ft 
lino, ItHlta. disliplibB dnr conl«tS(JlP<!l)nSilMb#Ì 

«ba:9eiliil>na-l!>n.iiu .i.ilii-i.i r.iiu uaM ,ei3I» 

' .StJiuBl'ypwryjtwMidqMiUiiyi^pfllife Mi U MI w» 
che PHz» di poniiarì ptcsavanm^i^it dl>«M9i<4 






-' iVicii pMi M hafi dtMeaU'ahitwsM <U cunM'A 

e l'ohiw puntalo aneofaòlittei»! 'V^- -ri im .juut 
>Ji«Vlili'itnil"lm- tf^bùón snùw^'A.RCjiAadLii 

•elU. ■'"''^tlo dutl'aiulaute, su, lu, éiaOLwlM 

KrUta paeiSti'iiotaiJB/ nmiotti!. mi uÉuivoca 



mut* lia lu U ebtonu detU jiJitl«i,iifn U.«teMm 

tlftc!t)tiHlDdi>ndi«i6lU'|>nik iideq4o:ÌI wmtrta.H 
■lua. kdU lina invidia, 

lPWlfl»*e4Ìg)k[lfll"'>'^- -i n ■!( ■! ,,.■,,. ■rlj 

ncFuètf^'dalk^U^tp, ndt^aMMccBBU^Mu 
nttHWAMeAi'ulvblUittttM» dafartlieùi *m, 
tÙiMKm^lf'*Uwo,siittv«'S**i>uoipciHÌerL Adim 
(ll||^lÙ'||tta'«^*(i'Miiiiui:ripnM> lidi '" 
tóliWio,.^iil:toldgiU«byiliqwkia[i^. 



sTÌa-d'imbalta' Di tciii]M<in4wii|H)i<u«if)Mriiruifl 



vedMfi ilcwdinaliS) ti ■»-!>■. lnilfVi».?pMndoB 
AUtoiidéo ^ sta pam§gKto; Ma *!ajiibn«fimMl9o 
•tuella- vrHc treaumla -, id»iie.n(»l>'rdAato«niU« 
At Middhi ddi'araiGii: t tAfK-ntà^jlìCoWinma 
avrebbe daM^aralnorarpìii <^ bu dteaiqaad-i* 

c|t«tQ Mxbiva sia Ja voglia, J^neltb 'flHB^Meiinn- 
ÌB«^<to«te«af «d'itc«» unai.peatQ'dt'fìòiitlMi-il 

pbfw 'notiMxH. dine IO: qtHiI "tragitto <)-'(dw aiMìnr 
«•r« ^ tolta tiibaDebbait» fatue «nililir(ut'<i'> ■>■,! 
I '^'Fj. am'gréi,àirtnrtt«-*atttOi v.MBtillHHii^l'i 
l|irhwii<d*bb«n|) aMep'il'<M'gflDbiMrwo'4IIili>aMi^i« 



pro)>no.(iBaHraa,tv9yaTTtiiev'wh'»4«ini «enm.ntD' 
*Hne>i. tintisi) 'peÌ-;Wpel]ii,0eiJ«tn)i«f&ri,i<«i«fc}»f 
tt«n .dtÉw»^» nitrir, «be ; A',«M«t<^ ItacnltD; HÌfwtli 
Qbftl ribaMo matta Ji[^niBoddQ»r!f Citi^ f«M«b 
raanciheFebba [>ar<eaa».^'w*in«r^l piit^MptoiIttd 
EMMVloj, B«'at«iM^iippmft.m'(«Dtiilc>,«lltglH4M>l^ 
^li ricco, eeli'ffi^ne ,ik^ rì^OlAlnt «^««of^ 
t«ggi»io • h* mMeidi.tPtq^ beneio« 4aiK<9>tftìtlM 
vada Mcattanda f|uu. parisfa e^tel: (w^Mi'lMt') iflin 
Irebbe fareil'inestiqpdì'UicMWaoifiisignffniKlrt 
vuol l'are il mestieffe Ai UolaslwJi falaintbilipiiL 
jiaitoi ilfiiìi Jadn>, il piti «nMlJbùto iwfllnt di 
«fucato «oadoi }iotrebbft>andan«t'f»i^4eli<)i«iM«. 

c^lBC>avesaeaMpeUoDbEqtiel«Mt)fi.iufi4Mi4i<MM, j 
pen«iBrL-^C(Mlni-I ^oftì aiMf-VWit» »otìaio'pKt,A 
nu>ndo«>U«iapl)Bi?aieHiai.ftdeaK> I«t94ti«frttfii». 
pE«.iix>Ui)oiH«FH0ReA.<l*Miii4MeCbH mÌw(o.lU 



M>n>«MÌicnvi]i]ella smtiaul ìa cofpa, biangna 

l'ariiawaiMni[««>rPMut*to. Vi vuol lauti) a l'or» il 
BaloMuomotuttala vìtav c0iB»ho^lO'iii'? ^ 
oot'sfii* 4tii'*qu8rtMi,'iinni*taat«, Ib!'» it 
oh'pov«ni«lw'.'....ef(itBiii> •cvm^iilr 






strìMtomyiuiiii» mbila^ «fcrawM «|>ertE, 

a«f«b»«MUca'i»n»;'»ùt«i S'tcrtl»: qbdlb die>^ 
di«eciMtiii^iMnm'MÌcil*««Mhi>vadiito'lb4' taitih' 
ct)U>ji(t>^ii|iÉanti pittJiarviima-iriMduriam , darvi 
dtnttw^nilte^'tnaiti la^oo'ipi^, 'piano «di'^iv 
prm^ i^É ' b f ' B 'om'Hrk «ì'mìgIiim ifÉtMlpittiiDMi' 
:fi>MMiià.a«4r«<tiaa-'C3MM dì niwwv'cln^ tit' 

iMKO'bk p4Ml>NI«IHfalM«f«SM« «i ^iHttWIgilKW» 

(^^V>dÀ^cuMh<'d«K4rAU:>tpaetint o«itU>'OODHt> 

.__ . i'«nideBiti/4ui'iamiiio>dir 
cMtW"pÀ«'a<Ìiiai'<ihM ^dltMitara anUbe oM' j» 
sibHktt>Mi;^WfiMW'tMlo«ll«»ntMtra? Ghi-pirb 
atlieMÌmillU>t<4HÌf dwltiwannin? e dico' degli- 
uMl(ri«|i)M»ic «Mtidf ■' A-ptOsMeiiui ori todoi di" 
aKdirwwM^ifc^liaEd dIÌip«k<e*«er<{iMl^edÌB- 
volWMflttvi^lr'pavW'nwl'tiiicgiiiotton'Deiuaid.' 
ChBjiiiii bwe titf è^jinstti'di Laeia? 'in vèd« cbe vf- 
e»it''««r<tMUa>««B idta:'Ih)drig»]'Gha gtnlct'd 
p«klUi ilaiih a m pH » ««^hoiI totoei'bm amta 'iieHèL 
u«fUé>iwiiui'! «)tri km? È-tutfciM Mgnte om 
iKMM^iWNiM ie< ttime f <^ JbntKr ttottara- d -qiMM» 
iiiAAi'l'WMtii 4ìi!»«flli». ')• ^un inicnredda- 
peM'tlblriia'tlhri^'Mv^iiMidvwAociha da inetti 
te«lifi)MU»ihd>MCh0M^a«'Ai:Mf>(M. 'SfcfMMt 



nttttfmaimMfi ^aeHM, ^Uava 

mn at aditnitCUim. E poi , te «^wlFieaÉlMiiAMni 



iàiotM)': wrìi ittMiMk 



■ita';.<vtM)iUiifli 



~ «■'ftuMa-perlwttiurn 









fbM«VtM«faM^ 



MlM»«Ì 



«là>M''M>tt riw wyJ u i^ »(pi.éafiq «i 



-iato delle loavi panie MìSiUtMp'ìi 
tawrc thlÉiÌ»«A d fa:ÌiiÉ k i n it'«lÌ>l r; &, 

am/elitn «an>ifa>d>«d))ÉlMbf4lapMMM 

ncatfB « MBltéai^nrKlì MMriiifHtl^M 

>ÌnMwpliAi4ta»Mf»wthh if iilwhw M ii 
MBi. at^duiinKf ldN'*«']t fàbUWUiV 

nula d'MgwrifcvpbptwiétwnihiiiHiilÉ ifcillt' 

il.~fef^>.d.«»4illk>'«d>;iM«di Ài W 



ilàtk>i!A<T>^nlwàklMÌ^ 






;t^ipRk«>H*U«,VaDi~ Some Mm ^sn. a 411» 

[]n i [r< n H y»iiHB«oJiWMi P«» f4«iM«. Km.- «imUlt 
_i_ 1 : — :™.4; j_i; ìq ,»rw,^^ 



«.lOSTR f 



«■ <i jy i l i»yM]«htonairitiTflarii;wBu^MhÌ 'iimti Ji| 
a neniarc : ■— gli -acMM-itifriuM' A |itnia,-n«M« 

<]£MiUKJtetb 9!o-j..., 

jh|nw>filhilt<ti(rhìi Tn Inri n r aapevaao 'cbe -ili 



■riaribii|ÌMda,*EnwlhifaattMlinlÌSMKrdtqBrfi 

iVi^'iiiiiiiiTriiiiiinii ifi ■■ili nr I [ 



Mgnodw non li jBuiiwaiM tMhj.wnHM e jjhuaa 
davuui alla letliga, occcniM al letlighìero e a 
don Abbondio che lofeguapn; enl(* in tin primo 
cortile, da quello-lD tn^AtvMA/j '-Va verio una 
poTtidoa, fa start indietro crai un ustU> un bravo 
Mk MC<^TeN».pertTO^ 1^ .At«^<G<l9|^l^j4 
^^M.Ji.BiKMvno pii»,presao,".Ì>inpnt«« SmWHI 
-- '•- w Kwno. v« «Ha lunga,, ,«;»ceof«miSl 
, the ««1^ tiratala wrtjw, ete^ »nBB 
ii,(»ino^ela.»iJhiloj raljte WW» «ÌIMS^ 



njdiai in Kwno, t» alla Ittijga,, ,«;»cfiOfUiiff 
Ae^a», (Jieavei's tirata la q>i:tjiu,«,k^^jf}f -- 
wjefi; ..RoinolHtela. Tubilo j Talik WWI» ^ 
«^.ilUi^^m ol^^o.4}^(Iu<^^JD(a,^f^.peraj 



«uapovewttf:..,, j.,., ,i .,,j,„„n^,h :..„9^ 

i , (*M *«to,e si^ejjiuplArjifH«fflfJ,e«fln '" 

co™ a_doo AbB9n^,;,il,flfja)«„ fMffft»A^y>,^ 



■^é 



inJo.donun(Jate:, nw.pufJitt^fWiigijsiii? 



cosi cortpaejRWits (4tr^«,4Arii^p)Q^ 

a d»ll* 4)^, <aK9^'aUfffl„,.|^iii|iBjhj(iJalo 



»ÌI«.ipc§liiadfil«. 

(UHelie.redÌQÌ.aii ^ ,.,.-,.,-,. ,. 

jJt» le .ccRMegnb, ql let^iduBròHÌ n jj^^, , ^ 

^iMWfi ap«M ia cn^lrv^, ftfi«5Bfc«'ìR«., 
if.f, in dp Wd, .,yi«ritf'«*,figfti Jl m«Hi4{ 



wMfKr' >tiU {Kirie aveva pCtistO a «dornitinUriti 
kEflilRy; a ««ventre It MAiide Viitintì del aoifift 
^DèlatW)rìc«'^A|1tlnidlag!in di init)l> HaM 
t^Wl^ tÙMiàUEe' ad- una hxtìeiti thìotit è^ìjt- 
«flte'J "La^vM(cHa"lè"si'Wa;to*W'fBfU'atca(rtW' 
W^^)U''T6be'fór!Eatatne«e ùttijle'Ii! ttétk 

tifìMì^feHo^'ve l'ho Mif dMM Hnie -«olte'lA' 
Wt^;t ''E tiOli' Yìc^V)^ KUtbstt', '>*«▼'' -cA^bO- 
Ip«Étó-tÌAftMùhVtidAtìfìWMfhteioH^'*ti^^ 



dftta: dqviaHiiia., Dov'è il, padrorte?'!!'' 'i ''"' 

•*WfaA'!tttte'tTnB>ò*fc'V(.m'»' ' ■ ■ • ■'' 

>'''<Wa«W<l^b[k*fb;tfehd'cost>E%6eiie;ioM^ 
WH'aàSit dtt' te» iiiaSMrì milito ; slùStó. à ' 
''\Etf;t!é«6Ve>dil'TiU'ròmtif 'ai pddbie lA-Ha jtWUja 
'•tRi(i«^'«oFWbtt^bH>3tfnscIo: LaWcchraac- 
iittWtfimiiiHidls- VM'tfir ■■ '. ■ '■ ■ ••' 
■^'f«»WW«'itìp<)liat;i»rtW**j!»aÈwnte Unolivdt*, 
l|tel»S(K'B »alirtWiMl"Bi*»iMn»tb , ipEgneftdo 

«tBpmt rt itf'ie'twpijtfé;'ft'.ww'drmfragiio, 

««fba-rfla VWtfMa « *tì*'fUdi'i'; e Intfómette 
iDUB.fiaVKfiBdffdfócMIkUdbiidanny, S«<<«hiiide 
Mtt#iedMWI( M^^V''V^^'fermti'dit!<rà-e& 
àMiét làleiicKb In'iidi'iiarU IbBlaHa del cartel- 



che slava twri a.jfuwoia, ,, ■ j.^,,.., 'Ihi, 

Tutto quello pKfiiiinejibf „ qi^wlrj^l^i^e,, •)■ 
^petlo, il primo «ppariee di iperionf m^e,^- 
gionaroao iin «oprisiallo di i^tszioma.Ip,ucu, 
alla quale, te lo stato presente era .ta^U«rat(f|^ 
Ogjii amUsioiie però. eia, uB;i,cq!itÌngep«t> 4^H^- 
VfWlo. .Guardói vì4e. Ufi ^rele, „ un»,'4Dnil»j,,5Ì 
rJiiiCorgalqiianU>i|f;HW-i"*'.^i*.*8H9,BW*rf 
JlicouoKe dpn,Ab6Diidi]4, cnoiiMi^ coq gl?^<t^fi^ 
^ ccMne,ÌQi»iilaM^,La^iiiW,'Venu,taleg[ijjè4Jf, 
dUbii» »Qpr«.4" IfiiH-, ^ micaniipU pi|to;^(^kep,te, 

<(,ii>¥r.VsK<*!;k; ' " ■ -t _- 

'° i'T^W'^. «11*1! 







MWtim«Btai^, ,;,,.,..vu,jF.i ili 

ìNo, no. ,ft»BR»|e,i^n.AI4, „^ ,.^.,^^ .^,, 

qopdtirvii via., Jfl^^^piTffljt T(f^,ia)I-*W(.oTft 
nulo qfii»p(K»sta,y^,(^vaJl(> „.,!!,, „„i,rt .| ,,., 
. ljiiati,,cpp«,,fi^up^le,ll»,l(ntt;ftlfftji[)t((le 
»lie forze, ",'?2i° PFf!W^«a!^P'*rfR,P,WfliàHf 
fiuò ancora lo ^gu^r40.su<lu^;4u^<^yl^>ffjqii|4f^ 
■ ^ difille li«Mai|oni;ka!,^^'\;i l(a,jj|iaji4wf^ -ifi 
,. ii.Ip credo fc¥«,«};,d/,.;^J»,frj*<fl?*,4?WW.|j 

davvero ? u r.prew %w,,pt*3SMDdo,;r),|,vopfj. 
con un raglio bmJ!piff,KSÌMim9'-,h>m^»m 
OBQtA .^,? >„ M|0*W|UO f^fp%n,cpn^^^ (re. 



3 i^pltsta 
I presld ; Ifoo lo faccìàniA 
parlava «oipinie le jaM 



mnatì SÌ-tpAmà'éJPtirtòee: i efi*! Prfgiió 
mieli' uonw,..! Mi aven'lieii fn>méub.-..r ' 
* k^'ij^ anch'esilio perMiaa 
cdaiyjii" rtissé £m,Abboadia! 
rf^ aipettii. Andiaitin ntviirt- 
oipei^rà , UD par sui 
!" Allora quegH di cui si par 
'posié-sì ni<ulrt> ' e «Wtìs^ ».«..... i-u^.^ a.= 
u^ ]^ìiiia lo desidei^a , aói^,^aan avendo spè< 
wÉifia'la altra («sa del tnn^do, nOn deiideravà 
•dié'lfiiì, ora, dopò kve^ VedliM facce, e udifi 
^^S'ùiókhe, non piilèmtàrdBnidà ah ^ilMtnneA 
HNrekta; irùalVi rife^ il fiàlo^ si strinse alti 
MM aohiùl 'e ilastitMèitVcihòhér serio di lineili: 
Egli. «nmaalla''i^sUdf'^tBsW>id'àualé 
MimrÀ aW(e«0eM^'lM"^4Va tkHttUt' Uer 

Stìrfii'iìi jgiÀifl?; 'ai'Wiiai!'tìfl<!itijf,ré*ó'*i'p« 
SiH* aM^Wdiii";M''rt'M'tó,'a'^ ri&id'a^pifew; 

AVV^^r^|M'anJa?terU«,ctilhb'#iSccFìK 
^etll^yà&-^ titf'i^l'àhffe'IilMobile ;« MS^^IH^ 
iispoDdèndo4 ciò citf la ppverioa noti atetsìdAM 

Vè^MrminiW'im^'àViàiU ■ ■' , 

■"t mifi'ilìber^tìi ^on'i' Wte doeìh ; è aìvefli 
flfo'^WiVniilfe'th'rVi mède perdono!-!, di- 
ceva la buona dijhtla ijil'òi^cblrio di Lucìa. ' '* 
?^ fM,^; ÌV ^tti?' Ì%VM Militila testa ; non 
|&%ÌH%&fflfinii,^liépiMìitfihband:\^in«stoÀ le 
MtHjj^^aij XfibiindlD. %iiài le t^ó ìt capo , gvard^ 
all'»U%ifóàto e Vea&dó'bvsi qt^fa fV'":. 
altgMiW «'èbfafiisó (pialo guardo , presa ^ un 
Sli'ulA i^limelrLlD di'tW&rtrt.'dVrioonosceiiia'idì 
4,Ì^T'.i£éT> oh H «ifó iitóyirelfii,. le rtnda 

4aaHtó^MiWjtofe«f«^^ ■■■-'; ■■" ■ ■ 

'"i E ^■m'a-'thm JtSpiii il-Btìlicclie mi tènm 
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OoS ,- - 

il priluo. 'liotid Kitib rrtiiAnatB ; Mln'doHMMHc 
le dava brhcdb.'gU (éUtt^ d)èfn;iIfinHba)«d>* 
h bbda. Jicescrti la'sddttfo^ fnraAO'HHtl noAloìnl 
drei^Hiiìvft net'cortile.' L'JHholnÌtHt»'<nen*fHl 
]aacb le imposle , aiult) alla lettiga , apersettelpòv- 
tetto , e con ÙQ^ <!etU'geattlétitj(Mkullntdit(4ué 
DuflveciiMe mWf^àfrte^'ia ìì brMt^vdilLutw, 
TalUlì) ai èWhinii poi' Iti bmWI abiMfa.'FO'iicsc 
'^lindl dafU'mani' dM letllgtilere Icve^tniidoia 
'aìik 'cava^chtiTTé,' « 'A«ae'''piir'fit«rblÀ «HdmlJdll- 
IbWdln the !f «a'ati!diltito^alhctU*."T r>-ttt..n h 
' ''itOh'the 'déchUtiOlu^i *'■ ^saél^eftii'V-mhaOl 
'^fai m M^iSiéhte «he'Ttah'a<eiM'nfln4l|-p<>tMa 
Mia. "TI'bnJVdglM A iUoMt«lMtt/die>l''WA»m|- 

.ullaviajcc 

^Tll »i Ih.' NM vrtf'34t»etW'Utl6i>f''Mfn)i"{M3 

rtt>; liesMli di'MloM Vt'IfftfeftM «tWelnd^n" 
" Latmona donna' ìtief&'tbslOtlt^iCH'fe eWtitftlM 
le finestrelle dc^ 9fMrt(^Ì':'>piglfll^'«Ui<i(fìMlta- 
tuliente' le triimrdt'llil triti s'tfit'«Mi:4J ibdCitrIarla 
i:fin parole di pielk, di co^gratulaxiiHie e'd( «lab' 
Pelila. 'E vdgge^O- Wttìe, ^dlti^e If^Dft^M ttintn 
Iravarflo fuMrttt', \i dtfiiTiHtiitì*^e 'l'tfftJni4iia»|li 
kVTèntrhbrfli hnpedivrf AH pbvrU^lìt A .Ù»tlPe1a 
conlèntèKxa délH iHf lt{ili>t«2ÌtJn^, 1e'lfi»(^ iinmio 
jjoltvà Irai'aV-'dl'fAtt'MIU'^i-iWMVtrltriiM.iiine^ 
moria, a diilriuare, à Atmiiife'! #<^)k"aMVH 
MWS'tKWtri it«ffl*«-'W'iloriliiflJfflM«y^"*"ell« , 
. ert.VftrACcutVtftidili'si""'' srt " "h ft "' I 



rìhgr^bfi) MUia madre S >nùifn«lre! n ■; . 

ii;»[it»i nlBndai-ephi tosk» a cercare.» dine ,^ 
buona; donna , la quale nodwpcvache la cosne^ 
gi&lftlla,. , ■ ■ 

:.ijI>,$)t *\i cbe. Dìo ve ne renderà merito .., .Il 
,H(iisi.*'IÌ«Èle? Donie»Ìele venula—.? « 
■ .-iVfiliiìm niMidaM jl nostro euratq > dtsae'b 
JHtmil. Cenila': » perchè. qlieild signore, Dio g|t 
blf.tM««i«iJ cuifFef sta 1*16461101) ed è veautb 
al nostro pae^ipef;, bjirlure al signor car«l,ia'^ 
•ttruMtacoVo , c|ig L'.tjiliiiauu 1) 3 farla visila^quél 
iiMItft^iiWW'ilel SigRqrciie »'è Mentito de' siipì 
-(i««nlf(«iÌ,e,vugi'nM*(F niilfl! e na deMo'^tjàf- 

j-_.i_ _i.. g j-^[j rjlljare una povMs iiioff- 



esrt*, ch6 iie» voi ; pef^iiiftff cqn. iifl aJtro jen- 



.M.firofflitli Wo.idifl^pufWe aoa.fi 



-1iiiÌiWW,IBV-^S'*1--_. _^--., ■ ,i. ■ ,-■,-, 
■.i^pil^^tafmwronw voi «.(;<Hitiau!>labuona^fW 
Klh]."i&rtai.4nB<wp,.ÌL,»ignpr eaiJinale Ì«' tfeS- 
iMUllS^.KallandiMÌ o>aa giuvuie, ci voSein 
vnt-taiim* fKV y^Vfi 'o <|òin|ragnia ,.e f>a def^ 
iial'ytttr«t9'^néi.>)n.oeruaM£,Mn'> eil qiwtoè've- 

.,huWClb.H*»S»«ft« ricompenil della vostra c^ 

.ftàA\\P: ■ ,■ -.... ,1, ,, ,. . ■■ '", 

niiriH Hlguratevi , Ja tliia poypra^ovine ! E nu fia 
a-^'iSp'Bl"*' cwralo.fJie, yi (aie»»; coraggìo^je 
iTOTtMn dCaoUevacvj sabini,, f! larvi inlenove cd- 
jHKiil SilUtDct vj hajtal,vgùqiÌT«FÙiiosanieQt«r..H 

..mtiAJhJill-WPprit^iWmiCclloiaRie^, |ier .jillv^- 
. .C4MM>««idql^'mwlf>fi^ f. , .',., ^. '. ... ,., ,.; 

rh« a cin v^ha fatto, dfiLlii'Ue, .ed VMcV eoa- 



t«Dth)te K^Du^ .MiitiiÈiiivni^iBit^JSi 



predar, 



ollrc' rbe 'U«' 






..Imm»tì^>o«i «pn uno iguftnlo ctw«ipHlUei^ 
l'w>«luo codcUManieniciaome to tVfCMéh'&l- 
t4 le.parole , B con una clokCEEH fte (é^^tiVAe 
npa avrelibef ' saputA i^adeiH^ ^ . l o 

,.iii Brava giovant'! > npreM 1k JonM.'' vB fiW- 
vo^a al Bottro rfiete aodia 11 VdslrAtaiMé: 
^tbe ce iD'd.baiii Unti, ài Uitlo UcdhIm^»^ .'W 
mOttelW; iofiemp ^aiLn> ytltfn geHcoiili) fai^à'' 

compagnia jLcniJiÈ è sialo dì poco aiuto : ct'é'^' 
io a^ta^iu^csi) <£n.di.'^i Ma Hn'^toHiit'lfl Kd- 
co i jDi«.ÌBi«iuiaUiiccaiiiipe>li»dAt(fto 'ftAcK «he 
èpnmri*ii«p*(n*U>o«V'*>i>pul>^>*^l»^<'jHpl>'> 
■ Equesloj.j^«ekiaMi{AkSU''>l<ta«»«tiché%BÌ- 
iw*totoAiMrtw,uiJc|HÌÉi?'ii'i.''>;4 <'!■" '■■''■' * " 
„ N.Cepiié} ìMWFlcu>tpeUi!^».<ltu» la ibiUt>nk/'ai|j|j; 

HllBTe.ÌQiIIO«lÌÌIÌ»t-i^l Tjlii.-' 1.11 ■■■ i.,".|ji: rlJU.I 

1,,» Ob ibiMdkU^i^ M- SiKTioK'} ■ «JMb'Ui-,' 
Ja.Quel iioiiie,quuile<^'r«fte<lojlVt<>a'M^;t^' 
|Wl«n. oot.ornire'fa 'Uiii'.|^''Wnà «Urìtf^'lrl^Aii 

l'oKWÌiZd. oca,. si' foiaimi AVsMK ìWtU'tfel^ &l^ 
lui. terrìbile rorai, ed'.etsaróaoiM la Mkltitìclffii 
Metws, al pnnioro d'un euiì:si;iii«^rllblL,'6' 
d'una cast «uax>yi'i«i redelkiMM.'a tcMbab(ti# 
■ dlj,chi«ra^ej uoltoclibleJtM'i^iMD'fcuiM^U,'^ 
cDntmnua, pmiùuìliain^^iJBMcVa lcattli:'<£À'^' 

N )L<'è,u[ia'g[viiiituBerilxiriliada'A'i^rj^!'.^'^cè>1' 
Ia.ttui»w doBiia.jiLlla da"Mi6r im'grdil aiWe4W 
por w«i»< joióiKie , Ima all'iiilili-Bl»: 'ià'j^eM^ 



))^re 4^ quetl^ Wina d<an« a 

,pqiuÌs-4vveiitiiiia nella quale à Irovava a brt^ 
a^t^mrla , aonsarelib» U ueritìi. Ma bisogna dM 
re * sua gloria che ,-<!oni)>reia d'una picU riipWf 
t^u wr^ LuqB,'«eiita>do; in ernia modo te»avftì 
etiffiiffiA» tiell' inotrisD tJM le. era stalo ^HidaiO/ 
^^. ^oah. ffiìKHihrlb aoa, damtada méisofità) 

i]?PHi^> 4Wbi^*:^ F'^'*^^^''''* |P<>VWa '{^' 

-oS Diq)»*daiquf»lal«oifcbv«ld.inflagUti»Ì «'• "■ 
.>,)^^P«n>e )»avtcwdaLpiliu^Ì}««B>peat»;'li ; "» 

, |i.£ayeKÌ|ia,!>Aitfllf <hÌM^a>^(t)MqaPv«J'iii'>'''i^ 
■ìB ^i«'"*w^>1'Mb1*»*"'™*« liocaiiii'iiti J.'i 
' casa mia, grazie la 'Biò t ■trovwemb M to M Wi' 
|(,l»ll4'>?4li)<i.aD&otivphe.iilnMÌ tV*^fa). u 
la ai lasciava poi cader languida' ntliliSadM' 

dfjl.^,M(Ì9>K «onrarfUo^r^^èialfamikilMcinf 

WWilÌ»t'»>àsvain.iSpw«Jiii..ip ;■' ■■ •' ■ '■'.'■'"' 
i,f cT,|lq«,Ai)boo<Uo- Questo rilanio nonwa MftVl 

wm «f;«^p«r ««*•,«* Wflró"''fl' pjawre- At-ffl*-i 
sgBf 1 pi flVWa pWPftceni^ a'*ra egli leUtib' da pt^ 
ma ,ftHIft *•«»,, ma Wilioslo owiin«iarDiid »: 
d^JD,4wra, cento iOu&iastkKfi orane laddove è 
i^^.^d>r-a4>'iiK fwi)id"albenty il tenteM rima-' 
i1.fi{S^<%U: pen i^wailrtb^ iHnipoinn» m breve ai 
ciHffli-JWtoji'snfecee,, JEcat AweÉlato piti «ennti- 
vftSìtHtl'' :»* 1 WW^ *> «affli» ™ii presenta , «(uanta . 
HW,PW*ifi^;^d*U'nf™«"il* «ììiibII inane»™ piiC- 
lt!qgt^Bi?ter«,diitor|l>cirti»i»i..Slii«iv»o»a, »Q*»' 
to,B^ <^?.wlVwA»««>1'rdcoinod(iidÌtqii«ll*èt|i*;- 
tti.K^Wft. ,*l,.^ftIeL«M* eraiooll* ettiMl^US"' 



«H^h^f^ 



Joiddb VaJJe. Il ( letligbiero , obf4etlM 
ni dcJl' ionomÌRato , faCEia, opdit^.,^ 



iMdtO'le we bestie; 



e^^valcut.^^ 



Mtn» fiJ filo > pasm pari j.di che jy;v^ 
•'«Mlihogbl pUirìpiilj, il ptrOerudon,,^..^ 
oeaie )r fosfc messo b Uva per ip iictfo , : 
|«ta m1 dinanù, e per regger», davé,ra' 
l^brii collii Dwtn aU'«rc«>«ei.e nqntj^ìh 
cliwdere',che «'aiiduie più flil^gjo « i; A 
^Hl« Mrelib«. voluta esser fu^.i^'ijfjf^^ 
pibipitsUa. OHraMÌò, dovejs vi» éfa w'Mn^- 
lo , mir un celione, I« mnUj sctoh*:]! J (^^^^iji^ 
de'jHri suoi, pa^*vfi,oh« fape^ pef di^ii^a 



^.la.aaiBpe.'Ufl.Vi^rpIrieì.ti.dpn, kì/hptff 



Sé*-*.*» 



^dioMn ift i:nar,i|H(i.a)l« bestif^^t^Dj 

4» c'Alinlo »ei)tiei;ot-r^Ei tiia— i-:>— '-i 
4lb« porle jioiiìauliIpt'^Oi^-^', j„ 

« fiater d! altrui. Gii iii\aift» n^i^rt,^^,,— 
tanto ^«w»tQ ^ ow (:)w »apew^,El5 Jli^^b p 
h ,«n«,va U padrop^,,--- 1^ -- f^^^^^nj 
,— iWj* iwliwa di,qpe»(ag.;»n,^ppi7,er3l(^ggj&> 
«^«pw;deniro imam <^e DI JiMnc.i_afi(™a , 

vate* ! Cbe andiuicro p4 '"'^^''^^^U^Sif^^ 
«Muto io a fare il iDÌs>ÙoaaTÌo;! O^wcfljjl Q^^\] 
liwliciaEai>i>! — ^ L* Bggron d ntur^' ^èÌ|j ~ 
,noa gli diiva niolesti(<.-t~Pa''le^r^ a 
i(s Uooe Ik:— pfonflva — ,nor " " " 
qttetla quii Iircipiaai ^ach 
loceara a me di trovaimi ft 






Bafla; u venne al piede Jella discesa, e ci usci 
ffua^ntèii^khe-deUaTBlle:' La fWtnwiddt^jn-' 
noimiailitì'aàtiSi iipiiAiaàÀ). Dan Abbonditi aoL 
ch'^jili'^rd^ UQaf faccia pìb ^attirale , spt-i^^t^ 
i>]b|i3^ 'Ki teilq 4' infra le ^lle, «grÀnnhitt 
ìé.lhr^^l^ i le Bimtie,.. si mise a stare uà 
p^"'^ in sóli? Vita, t:|ie Ikcesu un liWaltr» 
^re3wi,- manify pjii brglrì respiri, e osa 
dtittiH tó(i riposalo sì Tolse: a considerir» Hhrt 
tóriUtilri'ìitricdti. ™ Che rida àitk quel bestione 
dl'Uftii'ftbarigp? Hiraancr cott twilo di a««»'(l 
duy^SA'yrìOò, Mi dèVno e'colle tefl^, agw^aaiMJ 
^Ik'^i^a 4 parete :^nant.^< Ora'g quandoifaiiì 



_._^. rèiMredteise'Ia^glia anche 

cdri'rlW, periJiètmi ijh'Wt-iilo' destra in i](KStk 

(^l%^!ìV Sé ha-avtft^'ttublt l>n'4**)k>ra'^dl 

ÉUm %fi dite'dtbiUa^'a^fchUl «<tM figura' H 
1^ Mne ìbrh'SiRi^Bi, kdMM> pi(t, M'il'detot caii 
aiJM>miltàiil4»Ìtti|^^ 
"" '■ ' ■■ ipt^uWaiM ; li 6i««iiert 

U Wr!i' «ibgtiM . ' CdmeJìi^ 
te'?' I ti^ì e»lsein6 atBifitt 

• Hitti^, all' t-eià: Lucia; 'Si 
' iRùWiÙìtna '{«nsevl]) a ttleli. 

ltlrtii)tl«^i«tGÌD'(»at UHiAmi 
■6fS*'ayr.feì>re fti'rtt.-aVUlb'fa,sui: e<;co^e*e4fc 

'ÌMDò/'i^il'.iflcòiAodl^'db^'tailU aglt^i^U!,^ 
J^lf^ii'kcAùi^araeineHti}; die dfives^ j«lilrife té 
^i^^èkJ^f coM l^rii adesso s'i» signorìa ì4lHt 
flHsS3ii;jWr dìfifndermi, dopo d'aveimi memb 
Ik-ltlffl'cl'rMrniibilglt siate -eheflneldannaM**» 
teVfiJ^yia^i.h'^iin^ beggio'deiW primi f B Bott 
ita ^il^'araH la Vai^' *^Me(i« ' mano a laiKe cbìftB 
CoMe'^l^ aOenlA^ .B tulVa» L^W pdittllt! 



volle le coKiMiiiiahradMledì-^inia. QMci'dw 
fanno il beneb)fBniwM*ingn>>w: ^>m4o'Im''<>v 
provata quella joMufsuoac, ne faaManal^MMRBa, 
e non si vo^Iion seccare a tener dieira a 'Wtt*' le 
eonsea^ucaze ; ma coloro Ae baom) ^i^ fnatindi 
fiare il male , vi ael li>a» jiii £ligeiir> , «i llBlàio 
dietra fino alla fine, noa si danno m^ntpri'v 
perchè haiKU) qua) eancbtro cbc B rade- - Mxdi 
andare a dire io cbc bnio venuto rari per (MMaMfa 
espresso di sua Mgnoria ìlhistriuum , «- BW»!# 
ruta volontà? l'aireUe ch'i« voleiaiteaereiidd* 
parte iteil'ioiqiiità. (A «BBlO òffe! B«Uh aM* 
dell'immiiià io! Pn- gli ip>ssl i^ I» mÌAi 
Basta; il mealio laA raccfOlan a Pc«mMx>Ii 



1 poi ioTti a htpala»» ■ 
darla attorno. Purdiè a BioDiijITiora non «Mf 
^llo di far qiiakitc (MkUicil^, ij»éMte-M 
inutile, e metlerniKi deMn> anche me. A '4 

conto, appena siatw •rri«ÉÌr^se 
vado a farelt un incbnvHi frclta in tretUf >C bo 
ksdo le mie scuse ; e tir» a cosa mia.' ibuebi 
bene appo^^ala; di rae non. v'* bisogflo^;-* émfO 
tanti disagi posso pretenderà Bncfe' io' d' «òdaéiM 
a riposare. K poi ....dienonveiiasaB ■aebtlMÉitf' 
■ita a monsignore di «apere tutta k lloria, «'Mt 
toccasse di render coolo dell' aSme del nwtrÌM^ 
nio! T^on ci mancherebbe ahra. £mvìMi*4k 
v'tàta Buche alla mia parrocdiiar....Ok,aafà>^M) 
che larù; non voglia inbolirmi ìmki*T\ U>all»> 
ne ho abbastanza de*giiM, Per «raso adiÌMlec- 
mi in cosa. Fin cbe nunsìgnere sì Irowo dn nftt- . 
ste parli, don ItodrìgD nsa avii f aecik ^ dr lidt | 

[razzie. % p«i E poi? Ah! vedoehft-l'MM 1 

ultimi 4iinì no da pamdi male! — - " ' 

La comitiva arrirò At le faa^eai'dr«MeW 






1 ^« i /in P Wn iW^ M H I I WW Bli |>anMa: ■ppeKB 
» 'M W w i l iir f twipfÌBJ*YÌ<««wii futaoplimeDti ■!'')■!- 
•4nHainj^«<l* pMt> fJwiMkN* sentirlo pres»: 

triNRMWVf »b'«(#^»«« tanlu« alla parroc- 
■rtéimJiiii ililiwi»iMt>»»>av«UB> cioè il ba4 

-i J < » h M Wii|l rth ii,i'«mil.djigM» LitaasJjnV 

«oMMKb U ì t w wa li f mmitm imma *,: fiu»»,, ■• 

*l Jrt 4É,fc Mti^MAxBomvMpMU^ gwertiit* 
i^JrtUiUiriWntfvtfffrtnlrwMiwaiM -prucMarl^ii 
bMÌ>. , &liii J ' ll«<HÌtl»p»iT«a* ipmnfortarM a;d 
e^è^amMtim^ià'ìaiaffmuhah'U alt* voc^ 
Bti» ti iÌwi»A e JUii km i frtM»i *> t» i*minui) giotoe 
tatipiiiKo4U,.elbiiaUKrati abp sttfA A gatto s\a 
fa liil tf" iiit)Ynaitfiwf ^"" fa«l ' «'Oteuert^v^ 

al cielo, noD «aiMMiiiWMpfM^IVaJI'lÓQtliert 
4Maip;M»taM«i •(itafabB'jmB.'nlM nlibiuiio' ti 



iBinwMi idHfmM H>WHM« MHr V-lÉgooì* 

prtftW «ort«iÉ»»rrtTi«— ■—'-''- — "'—'■-— ' ' 
•codcHewi, loi-Db tàm 
ftriire\a (Mala pir !■ in 
Lucia rìitorati alquii» 
rinvcttuo di mmtìÌo andai 
per usa abitMiK y par iM'islialO di p 



tMU le Irecre «HeotMe'c MMpi^it ,"mM 
dava il rHEOlelto m^mm t )MDrAa<al obMo.' !« 
far questa, le me ditaVintrakiamm-neHa^Mrctik 
dw v'era appew ilo «gnddtt vi iwne-; «lè'bdh 
manie I un Mirtult* ììMW IiMìu ì -fa i- kit ma— a àà 
volo , opprena-'fliKr Blloni «- MibcaUr dv itaBÉt 
HAtMOIbnipratMtiv ^ '•' 4BteiM<Jtia 
«■«ì Monperva ^' 

lnoiKUl4bufelUM"ONA'pH^mW(la'BM<«ÌlaTA ' 
tn«McMa,^'HM*«gaMt«M(f di WdHcÌMtio^i^xa' 
MeMuldiM di'4dkpro«»ln(|(irimiMB«al(tMicèÌ)* 
KilB dÌspet«koe. ■Ite|n'nit'MbHgUa-^"nMl 
pennAi eh* 'RM >wing(no «awipafùWì léirrww ; 
fehe «ironnVM*i>cttB«urMMMBi<t«ironci.-wMafc 
povera me, che •Mchffinai'raHal*^'-! -t i'< 
■ Hanon appena 'l««l>^penM««') ne<riiMrtt>«w ' 
me Mo mavuMi»' 'l>e-i<iwv««MKi« -1Mta|>lai^- 
ieostanMde4'Mttf^'ltaiigéKlUiÌMoH«ilibib|°lvi# I 
>pemiinte"di pg«i 'iiaMiw w oM ài w , il'fcvMvfe 
della pregMcra, la'piMetM M MHliaHInlweM 1 
«il la pnmwMB cM' «MW' fltmi ' E'JoyHièw fc 
oKeiWl* la pMia, wmiw* Wh- tH OÌ| WW ;'i|t 1 
(larve unti ìngrailniJiM ÌM!tHl|;a ," mn «pthMh I 
InidwNo'èlMVtiiftn»; te-(W^«tetM»'Uk 
tafrfehi'l* ■tllFeMtlbe1iuaMP«^'(m«iWM«a- I 



«•"W8*«l V*^ ppn^mpnto à^matnUmto, . Si lol^ 

lulla iqano.lreniaaKr'Cq'iff^'n&inWMtvbil voto, 
' chjcdkin^ nello iWsÀo. Icipfia.^oii una wppìii» 
^ioae aceoral4. che le foMc )U(ic4U4 Ja. forM4i 
ii d w Bti tH o^diieJ^JoyfjHWT' w i n'i i* ' ' ipmwrit 
la. «cquìem I le qiuli «vraUieiw patiUbi lie aok 
UmuoveFe il yo aBUBo,4onB>nUrlo frqppOi,f« 
Ifntaif^iiuili HeoKo, *en*a auiuna.p^^bUìlk 
dìjitc^na^ wUi'' W'"!""'" <^ iioo 'allora.!^ 
«fS'itfl^icpii jimaia, )« parve «e» «na 4Ì^nii- 
^ióuc. duf», Pri>r|4t:n«i, die ovcue Iftti a(i4ain* 
PM'm)^* 4uc jW««ium«aHi pcc.uB j(i|ie folo j 9,ù 
«tadìuk.di iniTAre kU'uho j-i^wtiailifipniwUnt 
■kH^^Jtna. E dielrfiarqu*lf)mtieso,,si a44«v« 
pnr<tigw^Wa,i;lie.qDcJla pnindeaM KRedcMVUi, 
pQirMpt^r J'open, *«{i|iebbc ib«aJra^aF,wi)Ìa.4i 
pV^ÈfiOf» ti.riMfteft' " » -wwli'pal*, Mifiapu;. 

£Ì'tntvaUwU> na nwoU.viimfwtutf» mw^r. 
Iia|{io4erelUf «enttn^idie jl, e uf>cf vo^va 4i 
HapvpfpeiUird,. l«roò ali* -ppegluerai, aUe con* 
Aerate, ial.iuiinliattùnf:«U>, dal.'i^aiTÙ rilcTJi, fa 
ci M Éi buatta <|Hvla.,nprBuioue , coma i' vÌDn< 
t(wellrt«aoo« fcTrto.jdi.Mijan il nemica ablMttulo. 
<Io, Intesto s' ade ayffiaurt uno waliNUiseiib) 
«iua.grùjta fastosa. lo'a la lamigliu^Ui:!» veniva 
dalla, ctiiesa.Swe ragauettp e uà faBciuUo eptn> 
|K>>a*allìj 41 iermapff.un ixUDte-^ dare un'-oo- 
jcUata ctir)OH 4 Idici«, poi axfioaa alU maiunMt 
iHM ■.'•Kgruf^wm iolon^: quale domapda il net- 
ili»' dal^Aipite scuiwciuU., e come «. sercbi; 
4>ul« ,f udI /««Wii^wf le wravlglv-.VMÌiM.i la 
buoiu donaa rìiponde a lutt» e a .t^HÌ «V un 



ViMDV Mm , ifiMVttJ'^ertlNag^o, e di tiA'tratto 
41'I>tiei>«'aHtMfaTW^\iM'tiòii)()l«i Motiva Itegerc, 

SèavevfcletfbftifWn'iltùtfuoavoIlkirEefgen. 
rio ae«San(i, e 1 Beali dì Francfa , e paisara 
Ira' l 'tuoi paesani 'por nomo ditalenio e di Macina: 
4oé('perb die egfi rithitava mddestatoiente , di- 
>c4ndti aollantoche dv»à fallata la vocastoné; e 
^cbe se fdsse anelalo agli lUidìi , invece di tanti 
-dltri....! Con questo, là' n^guor pasta del laaaào. 
-Essendo»! ftnv«lojire»eme-mtenilo|«iid , *n«glie 
era stsla richiesta dal curati) d'i rrtraprendcre qud 
Viaggio ràrìtàteVole , inori Solo' vi avt«a data la 
'i)i^a)tprovaEÌone, 'ma avev^ àggiuijle le sitepei^ 
'Buastbtni, le've ne.ibssè.stbto fusCcno.Ed □i;ac}ie 
lafiiniioDe , là pditijia, 11 concorso,. p sopra tutto 
la Medila dél'cprdlùale avevabo^ come ai dice, 
«Mltali, luti! i snòì buoni sentirne^, tornava i 
'Càia conunft aspetUEÌoiie , con un d^SerioTan- 
aiow Ai sapere come la cosa foss^ irusiJti, e di 
trovare la poverainnocentesalyal». ' 
' vGùardafe^uil po'* n gli dìsM af stia jcntt^re U 
liuona donna ', accennando Xucìa ,- In fualajtiroi- 
talido , li levb , e'comÌDcÌava a balEiellar quache 
Kuia. Ma egli, andatole presso', la intQrrnppe 
fetcendole' una gran festa attorno , e sclalnàndo ; 
'• ben Tenuta , beh venulaT Siete la benediiipae 
-del cielo in qtièitii casa. Come son éintenlodive- 
-4erTÌ qni ! KrS ben sicuro che salale arriTate a 
iMon porto; perchè ^on ho mai trovato che il 
-Signore aiAn cominciato un miracolo MIUM G- 
.nirki heiie ; ma son contento di vedervi <jiu. Po- 
vera fjiovane ! IQb i però lina gran cosa aver ri- 



US 

^ù<ai'sviM(iieùtò,p««hfeavm Ielle il Uggeada- 
rio: per [i|fto il.^aese e jier tutto il conturao non 
se né pàrlb fon altri lermitii fin òhe. \t i^ darò la 
meinoria. E a dir vero, cogli accèssurii che -rì.n 
appitcaroDÌ>:ÌD seguito non gli poteva, còavenire 

Accostatosi poi passo passo alla moglie cLa 
rftaecaTB il lavaggio dàlia caleua da fuoco, le.dtsse 
(iiailpiano: ve andato bene ogni cosa?* i 

':. ■ Sk, A ; COD comodo. Il _,.'! 

' ^Ittibandìta (juipdi tosto la tavola, la padrona 
' .aiW^ a prende^ Lucia, ve l' accompagnò , la feoe 
aèderei e spiccata nu'ala di quel i:;ipiHiiie,gliela 
yii*di»»nzi;™(tdè ella pure e il marilo.eair- 
'lliadò eetrambi r'ospile abbaltuia e vcFgognBM 
-^l^jff."?''?" '. ' ™^B'«*- " «"^lo coimncTÒ fra 
t*.. " "Occ™ii-a dìscoirere con grand 'èirfiisi, 'In 
katito iifVinterraniplaienti dei ragazzi che man- 
l'tuiiv^o in pte£ intorno alla la^oHij e die in ve> 
■'rttk avevano vedute truppe cose slrani'dinarie be» 
ì^^j^ '"?!' '" "*''' P"'^ ''' ''scol'atori.' E^li 
aeiimVBTa M cerimonie solenni, poi' «aitava a 
'■,^'=™'*"» conTersinne niirncolosu. Mn'eib'cli* 
fS: ^*'*^'' (»Hi>P'i' impressione ,'e su ciij'tn-nava 
■imi-spèiiO«raTa pi-edica de! eardiiiak. 
; ''.'": A. veiferlò li dinanzi all'altare.n diceva erit 
Kim sigoMii di queHa sorte, rhme un curél».:;..» 
■;itE quella cosa d'oro ohe avev^4n testai.. il 
Aioevd uók t-a);a£ieua. ' . , ': ' ., 

■ ■Taci h. A pensare ', dico , che tin iugnorc 4i 
* "" " o tanto sapiente', diBi,'* 
> tulli idriche ci si^ntt, 
", ''';L.!""* « ""' «Tivalu iiesMn àJlro', né 
le la Milanp, ^ pensare cJ|e aaptiia a*rt(j*fi« 



«'dir lu qtitlk CON in nwdacke tittlica{óoD- 

■ Ho ben ofiìo «ndi'i»* ^iiar i'afaacklBc- 

...iTaciU: che CSM vaai tu aver capito lu?'i 

■ Ho capito che spiegava il Vaugelo in canbio 
iti NgDor curalo. < 

. i Taci k. Non dico di chi «a inialche cosa ; tht 
allora uno i obbligato lA intendere ; ma ancke i 
più duri d'ingegnoi, i piii ignoranti^ 

dietro al lenbmentu. Andate adeno.a 

Inro w saprghberu ripetere leporokch'eglìclt- 
oavB au : lì ; non ne raccapeEeerebbero una ; nw 

iure quel sì^ors, carne xi capiva Ae toIcv* 
parlare. dì lui! E poi, per capire, careUte buuio 
o*>erv>re quando aveva la tagriiDe agli occhia . E 
allora. tutta la.chiew a piui|i;«Kc.... a . . 

: »E' ptipria vera i soafpo au it faacóiUo; rata 
perob^.mj paugevailu tutti a iqùsl niado conte 

r M Taci h. E i> cbe e' è de! cnoii duri in^tjaBalo 
|>aese. E ha fatto proprio vedere che ,.ani)or<<fae 
ci sia la carestia, uisogoa rìngnxiara il Signóre, 
ed estwr conienti: far ijuel cheiipuj), iadnstrìani, 

non' è mica patire , ed eaier poveii ; la dSagjntiia 
é far del male. E non «od mica balie parole- 
perthÉ SI M che anch' egli vive da poter ii 
e si cava il pane di bocca per darlo agli afià]_ 
•quandoché potrebbe godersi il buon tempa a , 

Ìlio dì chiunque si«, Aa! allora un uomo dìi aod- 
ufaaiuna a sentirlo discncrera: non mica i ii»i 
taalì altri, fate quel cbe. dica, e non. TiÉe ^ftel 
che Co. E poi h» làlto ffafrio vedere che atidM 
coluro , cbe non tono quel che li dice signori , se 



hmha dl:{Mh del li 
farne parte a chi patisce, d 
. Qui iBlcTtiippe i] iìiscoru>.4a si, OKOK •a^mp- 
preio da ud pensiero. Stette un momeiita { noi 
compoiie un piatto delle vivanda cbe arano siala 
tsnila, e aggiuntavi un pane, mise il pùtla in 
un tovagliuolo , e preso questo pei qnallm eipj, 
disse alla sua ragazielta maggiore : uftislia ^uz 
tu. t Le die' nell'altra mano uk iiiuchelto.di vino^ 
e anggiuBse : n va onì da Maria vedova ; ioiciat* 
questa roba, e dille che è per fare un pa' di-d> 
Infuria coi suoi litDtolini. Ma con buona creansai 
«è-; che non paia che tu le faccia ia< carità. E aom 
dir niente:, se inoonlri (fnalcfaeduno ; egaarda dì 
non rompere. ■ 

Lucia fé' f^i occhi rossi, s aentì in cuore una. 
tcnenzza ricrealricE ;< conc ' fjià dai disconi di 
prinia aveva ricevuto lai wiliaio che un strauulb ' 
espressamente cònsolatarionon sarebbe staloahile 
a^proeurark'. L' animO attratto da quelle dcacrìi- 
eloni , da i|ueUe fantasie di pompa, da quelle 
cotimioùoni di pìeta e di maraviglia, preso daf- 
l^sntuainuno Qicdesimo del oairriore, si slaccava 
daipeniieri dolorosi di tè; e pur riloniandavì, 
■ii^rovava' più iòrle contro di essi. Il pensiero 
■tosae Jel gran sagrilido, nou gik che avesse 
perdut* la siia amariludiae , aia insieme con esaa 
teneva aon io che d'una gioia aostera e solemie. 
Poco stante entrò il curato del pocie, e disse 
d'aiser mandata dal tardiBale a prender novelle 
di £MCÌa,' ed avv^rUrla cita monsignon: la Voleva 
vedere in qael giorno; poi rendette in nome di 
■dite grasie ai coniugi. Tutti e tre, compresi 
nmoKiiinon'lnrTBvaDO'pBrote {>«■ corrìspDO- 
detre a tali uiicii d' aa lal-fpettto>aggio. 
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. «EuMba madre, DaaÌB)icoi&nriìrafi?'r'dikirf 

,i|(Ì(i Mudre' > aclainh^ettà. Udendd'pdAna' 
da lui. come egli l'aveva mandala apniiulere, 
d'urdiae e per penraU dell' ardv escovo , si tìrb 
il gremliiBk m eli ocohi, e diede in un ^nm 
uiautO) àiB coDlinuii.a xorrere qualche ptaa 
iopa.Àe il curato fii uartito. Quando pnì gli af- 
feltì tumultuósi , cUe le si eraun suscitati a quell' 
aniiuiiklo , comìuciarono a dar luogo a penderi 
liiù'poMli, la poverella si riOardb che ((uel'c^ 
tealo. allora inuninentè diriveder lamadre'^'un 
conlenta cosi insperato poche ore prima, éU^ld 
Aveva pure espressatneute implorato in i^ ■elP'tìft 
medesime, e posto quasi come una caadi3^i»t^ 
jvoto- J'aUnii tornar solfa coti mia madre ', aVtva 
élla dello j e queste parole le rieomparrera ot^ 
.iliiliate ueHa I memoria. % confermò piii ttic'U^ 
■Bri proposito di mantenere la promessHj.e si'fece 
Ji nuovo e ulii amaramente rnscienza'del rittcM- 
•oiment», del repello , che he .ai'eva sètit?là irà 

. AaDCse in £aii., quando si pm46 di liH ,' ìum 
,era disuMta che un lireve tratto, dì via. £* l^iife 
pensare come la povera donni fosse rilóiksta' a 
quell'invito cast inaspettato ,. e a que!l'>à>!oi(llE[u 
necessaiiamente monco'e coofuso d'un pHifcoiD 
.ncasato, ma spaventoso , di un caso icuro' dte'Il 
measu dou sapeva né eircMtanziare , né spié^n, 
e per cui ella non avevano utpiccodispìefpasoiie 
nelle sue idee antecedenti. Uopu esierti caciiiate < 
le niuol nei capegli , dopo aver gridato piii voKe: I 
■ ^1 Signore l.ak Miulonna 1 Ir Jopo aver fa)lé al | 
mes«o, varie inchie^le a cui questi non aveva. di 
rUc soddisfare, ella s'eraisiéisa in 'fretta e ìu ' 
furia nel baroccio, continuando per via a i 
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ead ìateiTogan! Mtizk nrofitlo. MA a un corto 
punto aveva incontrato don Ablkondiix.'he veniva 
pasio innanEÌpasso , e innanzi si paiii metlenila 
t(' bastone. Dopo un oh ! d'ambe le parti: 
egli l' era fermata , ella aveva fatto fenturc , ed 
èra s^iontata; e s'fran tratti io (tiniarte ìnim 
castagneto che iniivi era di coita al 'CoRHmiiiii. 
Ucm Abbondio le aveva dato faggaaglb di dò 
che, aveva potuto ^fapere e dovuto vedere. LacoM 
nbn era chiara ; lua almeno Agnese fu assicucata 
cheXiicia era in satvd ; e respirò. 

,l)i poi egH aveva voluto entrare in un tìttm 
ragfqnamento , e darle una lunga istruiinne «il 
còìne governarsi coli' arcivescovo, se questi, com' 
era probabile, avesse voluto veder tei e lafi(^(a| 
e so|u-a lutto ch« non conveniva far parala M 

matrimooio Ma Agnese accorgendosi df egli 

Bon parlava che pel suo 'proprio ioleresse, lo 
'aveva .pÌMjialo, sema prbnietlergli , anei senu 
Iproporsi Aulfój chi aveva altro da peOSaK. E 



'Finhhnenle Ìl iaracdo arriva e sì femla alla 
caia' del iarlo- Lucik si leva precipitosamente; 
Agneti;' scende esalta dentro in fiiiùa' sono nelle 
braccia' f una dell' altra. La buona donna, cb* 
'sofà si.trovava presente, fa coraggio ad entrambe, 
le acquieta, sì rallegra con loro , e poi , sempre 
discreta, le lasci» sole, dliendo che andava a 
'metlere i(uieme un Ietto per loi-o ; che bììl aveva 
modo, ma che in ogni ceho, lauto ella quanto 
(uo marito , avrebbero piii tosto volato dormire 
per terra che lasciarle andare a cercare un rico- 
vero altrove per quella ontte. 

Passato iniel primo sfugo d' abbracciamenti e 
disiaghioiii, Agnese volle saperu i casi di Lucia, 
e quuta si fece dolorosamente a narrarli. Ha, 



2S9 

ccMM S ìtìlonia.^lh «ra tuu Moria ch« mmmtait 
contMCBTb tdUs «nliert ; per Lucia ateJKia Vera 
dblle pMlì. OMure, ìneiUÌMbili afiaUo. Krpriaó- 
palmenM qilcJU^Uta conbinaxioiN dell* narrò 
la ternhiit' curOfM trovato lì uilla iilradtt, ap- 
nn«»«|aando Lucia vìpaMava per mi caio straor- 
diiufti>m<<l<chela>^dree latìglut n perdevaao 
in eongfìtum , ccoxa mai dar .nel .legno, ami 
•enEi DBpptire andarvi preuo. 

Qoanto aU'autor principale della trama, «lìtinv 
A« l'altra Ooa potavano di acn» di b'>i> pouare 
(^ fotae don Bodrigo. 

■ Ah aniiva nen\ ali' litzùatà' ìafèràoli 
adbm&va Affìtte'- «ma v^nrk la tua «a. Ulme- 
nediiìt] );)i readerii il merito lecondo le opetrej.a 
ItBor» provW-^ anoh'-8gR.„. a. ■■ .i- , ■ ,' ■ 

iHo, no, matnm»; noi! ■intorrappeli^Mna: 
anou rU «ugiUalé ^patire, iw» la.:augi«-aie i 
a BCSMiMil !« 4aMsld che dosa sia>.patirbi. jle 
aveate provalot No, noi pnehiaota. {uuUà^ { 
Dio e la SbdMina per hii ì che l>ia ^ìi> tooiAii. il 
cuore , edtne ha latto a ijoeal.' akrb patlcnt ligaa-, 
re, cbe era penio dì liu, eadeaso è iPLianlovi 

11 ribrezio cne LociaprovavaadtaTaare «opra 
■nemone .cosi recenti e co^l crudeli li^ £Bca pib 
4"iinB volta Mutare a mauo; pHi di una «ha 
c)la disiechel'aniioonanlcliattaVa a DontÌHBaDe, 
e dopo mohc lacinia ripigliò a iteoto la palaia. 
Ma un leutimeuto dÌMno la (emte lolpeu ■ tn 
certo puao delia narraEioocj ai paun.del voto. 11 
timore di aiuef dalla madre liprrM d'impiudcoi* 
C di pitcipitOM i o- che «pieata , cime ««era fall» 
Dell' af&re del malrìntaa^oi, metlesM in ,caNa|B 
vaalchc aua ragohi larga di Aucieuaa.e yat^ùe 
Jkrhlfrpwalere; a d)e, poyo^a duina ,'dicca» ila 
CUM a qii^dieduao 4n oantì^euM > •* nm «Uro 



goMNi' pHMMe, HfM nnngitanM iseiplictbik a 
pulara d'tnu tal uudena, tutu qActU comi in» 
lefccaro cke e)U iae^e ÉMolutameote qHclU 



bnAorluite , proptnend 
: pmia cotpadreGrùlof 



A-aptincEie pmia cotpadreGrùtofMro. Ha noB^et 
rimale allorché , doDiuidando ^ lui , t' udì n- 
riraBderedMnoti v'era' lóii, cbe era «lato man*- 
/■taiÌRiiin paéM kntaiio tentano^ h anpacMcbe 
aveva un certo pi ' 



ioAàfxt»e. ■ 
CT«?a diate p 



BinM^fffa'è'vCTv?! diate prectptoranwtite 
i liciÉro, petffliè Itit^ lo dicottoj si 



li ÉAIfr.xa^vgli'i ÌH HlK>;>aM«tagnHlat<J U^ 
Buon-! '>.'dtMe Lvcìa;. e cercava alfa materia àt 
oJMifn» ;.^qóàndo,H dÙMr^ 'lU iuieh-otló da una 
àaVitt iiuapcitala : h cuttphraa dal eardiaale ar^ 



tateto d> UuJB,' s'era poli» a tav*h , faceil4d 
■eder ijiieno alla iitA dcibti , in Wesio ad una 
ieroha di preti, djp non, potevilid baciarsi di 
laudare ocdiìala a ^tlV aùtto cori anUnanialA 
wttia debdeua, tott uiBiltat6 setata «UuMia- 
III (Mu, e d) paragonarlo coU'ìdra die da' lungo 
fanpo s'eran l'atka dfl pcnonogeio, 
'Levate le mente, ique'dto a tran litinilii'di 






più dsI.prÌMiJ'HUMnuMtoaiwpWli^^nuoi'n 

iveva purt^lo.il auUinaiejt carWfaW^iUta 
cluiiniani(tpMiWC«,g|Ì^y«.vadell^t;^W4Wp.v> 
d'esser suidab» alUfiua dovleraricov^uL^^ 

NOhl maiuigpai:«i( a.vy^TÌawslinXfffipcQ- 
1 lasci , laiai, che inaitderò io Hi£)lo,j)4,^V'V^(^iÌlC 

ancbe ai Mpii, i^ .nwc ' '' '" 

quelli aie itiii^a \<ìif^* 

nDetideW 4'iWdiW.w - 
C»to Federino. ^ 

'■Non f» lll^ngo^^.l;Jjp,y5S^^^l^_ 
lira* «'jncoiBwl^ flMfrio iq.}p^a,. 
coM sul^tofa^llll.^ve^^ITl^bb),ltpi_^, 
slooiMlicri <l>lWt.V«ma/eVMlj'W'#A 

•ir.e»illUliti,,i:^^ BP)(«W':'W«' 

tempo. Ma,eveB4p >\«W«ITPI« lAVSffl 

il jBi«*wwft (l«i4eBo.«V,Ì«iWf«e,*i 

neJU via. ogpHiviJtei.v'erft, «ijfejlS 
pochi iitatui VI Uasie àeuìe da, pgn; 
loroictve «^ 4fp^jtri9>'"S.^ "ffl 
n curMo, Itf^^^ )^ iì|^,i„|i via), jpdwi 
vi; ma.] ma,! ji, i^etbtqfo cUcqva.o^g 
sciale,. lawi»rtj* e! #<«»%*; ^i — 
mapo a Uifg^f^, l^^(t;^»,i_ _ 
»="«'ejft*re ^,_iajj^^(bftg[ÌAe^4ivaOft,ta 

Così g>ui^erO,,^IlÀ;0nit,e.i£ FfttUU^WI 
'•"■ «iche iI.lfSp .„d ttlfac,{iv«- — 
|i, DOD MpeaiJo duve ^ riuscirebbe' Quondo.vide 
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oon cbt st^t^iifo, gridando « i^i^ridando : . 
postare chi ha d> paiMre^n ra entr!>. i 

AgneiK é Lucia udirono un ronzio «retKcnKi 
ueila via ; mentre Oensavaaia die tosa potcàs'e*^ 
sere, vìd«rn TuiciaipalaDcarsi, ■ comparir* U 

nÈ ijuella? u chiese il primo al secondo ;. e aA 
un dénno sfièmutiTo, andò vcno Lucisi the 
erariniaau It colla madre, entctmbe iminabilii6 
BMitB datili *òrpr«BB e dklla vergogn4L.MiiìI Lifbno 
di ipi^Ua.vote , l'aipetto, .il, cualegno^, e lOfum 
tutu» ìi parole di Feilerigo ie ebbero IMCo jmdÌe 
■nftte. D Foveca ^vant IL tatavicia e^: «Uiaiia 
peiitiisiMi che fouebuirt» «una gran prev»). irn 
vi t* beh fallo vedila t^e ntn» a^eva Jajatofroo. 
ch'i/ ila voi. (^e'noti vi ««;v* dimeotiiaia.'Tfl 
lia rimoma in sàlio; e ii è senit^'Aì voiiper ontl' 
gi'«ikd*inpttfl,'peKfure.un» a^mii^qÀrdlasil 
ii<irf?'<fpM- sollevar 'molli neDo st4Mti,t«Dh>o.<> 

-QèiooDrpirVe rteJI.-i itaBiB la ps4rtHiaillh'q«a>« 
b) romoce.i'era pur iatla alla iinetbW dl.anpnt» 
e «yéìM* ("^t^ v«der« chi le wlre\-a linttea-, 
età 'teiMtta giìi a precipiciù , dopo e*sw!»irltM*»l> 
taU alquanto : e qmii ad un tratlit entrb M «Mn 
da'dh.àjttb ntcio, Vedeoda il colloquiò m^^gmi 
U> ,tta)>'M«Aa a riunir^ in un canto , i)on(c>ri>nn- 
«^'CO*! gran rispelOi. U cardinale, «tlvMK 
txrmmimeate ; continuò a. padaK'floItc/idimnts 
ntiicfcTMtdo ai cnnforlt qualdiÈ domanda , «e mai 
iiefh ■spOBte. potesse Irovare alcanl G(»i{;iwilura 
(li iar del bene a chi avevft Untò palilo. 

'*Klo^ereU>e che lutti i prCli <«iiera come 
vnsii^Kiria, che tenessero un pò' dalla parie dtal 
•povnri , e non fthilaisero a medwii in imhreglio. 
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ptTGMaT^nc torocdÌNC AfpMM, ahìmata ibi 
ctdiMptD «otì'fttttiliìlre' «'ambfwole di Federign, 
« itiziila.dd.prruìero che il si^noftMn AbboO' 
dW; *i[)o a'aWrt^SBnmrw'MgriftealJ^gfi allri, 
'ftféteaéetie poi' aiMhe d'impedii' lopA'Wa picciolo 
«fogò^, uh' laRnMo'coh cfri «ni'il dtfitprwidi lai, 
miando , per UH caso raro , tt'ma 'VeiHlld^f occs- 

iKte pur tiiMo quel che-peHMte K'dtsM iltw- 
t^lk': irtiaHitK'ltti«ram«hlE:ii ■ i « . titi-.^ 
■'UVtigtìà Hrc'ffkt', leit'nOktb J^i^WiHtMa 
itv^^ fatto ÌJ SUA dovere j k 'e«s<- ami )]Mlf«He 
MfadMfi (Mt.'o ■ '• " ■.-■•: ' ir.: o'ii'/i n- 

Ma facendole ììéar^aéé hiioM ftt(MÌUit«iAè 
li M'HgftJst nlri^ltr* , '«ih «UmiKcfe h tMWwV 'Im- 
^i^ttta a doMr'racétìiflaK'Atia'ktoKa^Bellif^ljÉrit 

%rw^ ì'-iMUsita Btf'<iHitBt'utiinHrvmfriiwt | 
inodo di aggiuilarla con im p!ccio1i>iÌAlltft«i)HW- 
loa»'AI'MBff[MòMdeO)icèi'Mfo>,'i«t' HBÙM di 
éM AUbondlb-, fi6to't[>t^è'det-|>|«I^R{><Ab«^ , 
■rìetf di' »1! tvei'» mMM Ai-nmpM {^i^gmwl^ < 
« ttte<ÉII''Utetttalò"d) ao«'>Rf>4»igS^«'«IMM. 
^fesmdty«utf avveiiiii , kW^at«>-'iicitilf(^MÌi4%>M 
■Mtt ri* w«giuMe< ei cWliitia^:' ^tb^MM*»^ i 

^tKapparti di Buccvi^. S(;>til' l]U^I{t «NAHbWGI >t 

gnar curaUi ci sveMe'dtltb:rittMrtfttiMld>UIan, 
e aveue «lUliMMrluti i lAieii ^oWÌ^'^Wim)). 
noi' ce' ne andA\iarttti itlbiw -vta ' iUUli iUnMM^ 
Mgrcto; lontano'; in'lu«^'chié' 0«.%Ht4iBiT*n> , 
non lo avreUie Mpiflo. Cosi «i ^ {Mrd«M Afallti; ' 
ed è nata qdeliJMrè nalof -. ' !>• ti^» 

'tn n^or c»niii)^tduiìtc«nta-dt'«MbwAuÌBi 
"'dfesiri;?^ÌH»fc:' '■ ■'-■■ ■'' '-^^ .*« -"bin 

' «Stgribr tio , Mgttm nòi> tipl||llti Agni^Hl^Mii 
hd pttnàttt'pVrifi^tD : nutt )o sgrMi', perirli^ gii 



qiulcfaa i fblo -Aliata, e poi nooMm a nulUj 
■ un uogw.eprt di wM*^»- tcoMU'l'l il «uq £■' 
reU>c|oj«M»>4.i, ■ ,■_ ... . ■,..;., 

Ma {.ucU.MonteDU.dii.qwel moda ii ncó^ 
tare la M»iaa, io^^t>i^i . uaathe noi ttjfùw 
raltq,4«Ì|)aatR:iii vede eie non era la volontà 
del Sic4arj»,t^e.)a.eoM.tUyeMe rìuicire.* ,_■.. 

nChe male avete potuto far voi, povera gi^ 
va«4^^.ct)teaeFed«qeo. : : - ," 

Lucia , a malprò, dagli ocdiiacò che la' mx- 

aiNN,wll«K.lA«t<VÌadelt«»UUii9 Étto ia caM 4) 
don Abbondio ; e coacbiuie dicendo; a aUiiaip 
fiWirtm?tei'»P'o«hft.'ì»a%ati.» _, 

:,,)Ifl^baJiA^Ua NU inam^ palùnenli che a'ete 
•«AfrUi * tfale «li.h»o«,MHmP]> di»« Fed^w 

KplWlMt. obi aNpà iiip^«,^i ^alLe^arM o ^)^ 

Ww4MÌltlft?'i.|.i..;. :■,. .:(•) ,.l-i',,, ■■ ^ -li-- -.1 

,< WHflW4ltwaA»(e.6wo.iJ(j(H?W!»»<>i*fo«^« 
i*^d«i4s-àgfloii*,a.ii(àa. •^v* Htla, coli (JW» 
cbiaj,*/*!* gli ij«fei,fe««i) ero»: wa fuonufalff, 
Hfti«P« <; V «óftr^, «iiffa^ia •> di^MUM ; .f 

«^ef»sppy#,<fclla.»t«M-4i.Re*W. - -, ■ 
1^ (iH*ii»t»p,B*f»rq,^que»t'Mom<M duas >il 
iCM:«liitat8iiti8ia'CSWKuni|<'»»*f)>e.ai kov^ mvot' 
tO(»ito*ìP*ii dii<n*i(a' wrtA ipotuva i^ e*»ai» in 
*r0ttitt«4>i n»t»<aeBÌ»|Cmi quelita (póvviB^ a ,, 
.it'f'ICrftluN.^WBi'adaldjuieJi diate Liga^'ttsat- 
aipAn, awiw«^ lji,,vgcei'erya^^. ■. . - ~ 

■Era un giovane quialo aq^« )btipfaa itof- 
gitift«JkftP«e<v.»*<lOB*jJo,#«P^ iow«da»B a 
cbi che sia, anche al signor cunl^; ^i.aa dtt 
g«rfHif|IÌR;avratiap CaU» lag^li, stie.csiMle? 1 
poveri d vuol poco a Tarli coo^iaTic birbopi.i 



. !nb vcra.pvrtntfpor dine il'car^aaki m'm- 
jkmterb diluìmua dubbio: e fattoli ilire il noiut 
e il caMtodel ^ovane, lo mi »e in nota. Acgiiuue 
poi <ctn contivi di porlwsi al loro paese ira po- 
ckiigioriù, che 'allora Iiacìa potrebbe veaini 
•cosa timore , e che intanto egli peiuercbbe i 
provvederla d'un ricovero sicuro, ho che ogni 
«d^ toaae qgeiuitata per la.meglio. 

Si volse (juindl ai pidroDi dì ca«a, chea! feoaro 
4oslà InaaniL Hiiuiovò,le grazie che sia (fH^a 
aid fui reudute per nu*laàé} parnMo, «li r^FtMfM 
àt sarebbero .itati contati di ricetUro pot ^^ 
vochi.fioTiù le ospiti che Sioaveva lora Jmn- 
date. ,. . ■ -l--..- 

■ ' ■Obriignor >1« rùpMC.la donna, con un (Mo- 
no, di voce «eoa lui.ieBibiaqle che ngiii^o»n 
tUMr più di quelle a«cii(tta ri^oibi, stirpali 
dalla veif ogoa. Ma il,iiiiirih> tutto C0DCÌIftlè4Kl'* 

£«iW[iia d'un tale iiHerrpgante, dalla, ffi^h di i 
ni onore in ixojl occasiène di tanta ii^if^^tMfta. ' 
•iudiilva aiiaùu3itient£ qualche bella ri ^p^ilCp.^ltag' 
IP^ifEÒ la fronla,tar*egi>ix£biÌntravfU'K>ff^D- 
«eUbocca, l«sc a tutta tìiraa l'^rc^.^^tgHitel- 
ietlOi'cercò.'Cnigb. tentatili lUdaiIru.w^j^fnwo 
d'idee monche e di mei» parole^ .ai4<|1,j mo- 
Ibento jireswvaj il cardinal^ a^aDj^vft,g^ .di 
Avere interpretato il iil^i!o<: ì) {mvfli 9f^ 
■persela bocca, e disse: usi ligun ! •.A^ji^iJB 
quel punlo non ^y olle veni». Dì-i^i, noa 
«ilo fimase avvilito in sul mamea^; mtftifrpn 
poi quel ricordo itoportium.gli guMlav« U,iw>- 
fòaeenxB det grande oiìòre ricevuto' 1^ jVWflle 
*ol»e| ioiTiandoyi sopra, e rimetteniiosi col.ipm- 
siero in.quella circnstaaiia , ^li vennero c|U4m,|wr 
diqxtlo w menle parale che tutte tu«bb*nf Uak 
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'iP«%1io di qiMll'inndto «figuri? Ha del senno 
(li poi ne 5011 piene le fusSE. 

Il- cHnliaale pìtrlV, dicenA) : nh beiìediiioiié ad 
iSiguore ^u sopra ([UCita cata.n 

Uomaodò pòi quella aera al curalo coioe si tar 
riebbe pMUIO' io modo coovcaevole compensare 
quell'uomo, che non doveva essere ricca, delk 

ospitalità costosa , -masiìmamente in miei tempi. 
"IJ cwato rispose che per verilii, né l suadagni 
■^Da professione , uè le rendite di certi «ampe- 

rellrcfieil buon Mrtd aveva del suo non lareb- 
'4iei>A^'bsistBlein'(jueU''uiitò a porlo in istato 4Ì 
'esser llfierak altmi'; ina che, avendo fatti avàtiM 

negli anni anlecedcDti , si trovava dei più . asìali 
'dlrcónlorne, è jpblévàlhrqù^lclie cortesia seiiEtt 
'M»iWio ( cobe t^Hti' la fàt^Uie 'di .Cuore j.'e 'ch« 

Minato si' san:bbé màti>, ad. d^^a' thè sii ve- 

- f'HSA.VA'jmibalIntìfemfeV'tìiltóiéJliiS^ile.'iiH- 
■«liiWffe»'geirtPÌitaWéaji(#tfeVi: ■■■■'■■' .' ': 
-i.-IV¥èWii',' wioDsJgnLirei ilhistrt'ssìnWt ijuesta'po- 
:"rtiff*iJillie p'B^'coi sopraimitl dtel ricolto: l'àiino 
•*ifcyo"*i<m v'fclAt-'sviiMbpib; ih questo tutti si 
■=ri«fe*fbrtO WHrtWaét'heceJMrio. i 
■1'" j^O«%ene Bt-it>jglÌtt"B%d«t'Ìgot ■ prendo io M- 
"pMadf'«è'l0Hì qndd^lija'vbimi Farete ma- 
'jBSièdt'djphrdahillatioli'deftepartjleiedi sal- 
■idWlk.' ,'■■ ^ ■ . " . V 

■"■«^fcr'a lina somma .ragionevole, n 
"i'%'T»Mo meglio: e avrete pur troppo di quelK 
*«to*-pfù miserabili, pih s|K>glÌati, die non hqa- 
IWfebtto perchè non trovano credenza. ■ . 
■'"V©! pur Iro]^ I Si'fa' quel chesìpubjma 
tbtUef bajàore , in tempi iì '(|ueslii aorta? y 
' ■* Paté che egli li (csla k Uiio'conlo, e'pa^leb 
b«ue. Veramente, in quest'anno, mi par rubala 
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non lutto db die va in pane ;. nia (pie*to è mi 
caso [lartkblare. n ' 
Non vo^lidBia perb (hiyihte Ih storia di atiA 

lagioraota; iMiia'racconlarbrev - 

Utmimilse l'innomimito'. 

' Qftcab)' Wta la fama de)U»»à 

aveva preceduto Tiella valfe , vi s'era tosto diSn- 
M.c'aveta messo per timo uno sbalordimento, 
un'''aMMtU , un c^rarcio , un sunirro. Ai primi 
liMrt'i x>i ' ifrvi '( era loti' uno ) c^ incontrò, egli 
f«'ctiiiio che Ib 'MBiiiMerOj «' cosi di' tasmtì 'M 
maML'Tntti veiritan 'dìdtrò con una' sAspeosKmfc 
mima ■ colb' »>g^KÌoiiie «Aitaelanto die , -ean 
itn' seguilo "IHtipN ctvacente , egtt pprweanei-iJ 
cnltUoi' fa' cenniyi 'qBCi titie n-iro«a*ol>o atittr | 
ycitai^fhin'veWfaieT'dititfo pur» cogli ■Itrii^w fc b 1 
mei brutto corùleiijnidb verstril niezio: e «ai*r, 
Manda tuttavia hK«rdone,'>n9sc'im suo ^aiaulln- ' 
nanfe r'«ré il segbo risalo a^'^Mlt accAmévatio 
tuttìqilei suoi'cSie'f avesMro mie-so. hiiud^tno- 
mento 'lutti «lun di'trattii sparsi pel oatudlaolia 
vcianer dÌBlrd alla voca, e sciiiwvanii'aiigibtinF-. 
giuklt, Bualamlo lutti al ^di^Mie. ' <i.|i[i:ii m< 

* Aurtale ad espeitantii ùt-iln nla gnind*'.* . 
«liu'egli',' e dall'alto deU:b sua navakalura ift guar- 
dava partire. Elle 'scese di )>oi lesto ^ la neàisa «H 
alessa-alte ilall«,t *Aàb dove «n-Bsp4ttatb.^l ! 
suo apparire , cessò subilo un gran bisbigliilivbe 
v'era;'lillti « riSlHnvero is'un lato, (B*cnM4o | 
voto -pn- hi un grande spaiio delia sala : polcnt- 
Do «saera una trentrna. <iri, j 

L'innoiteìnato lerb la'taana, c«nne per maifte>' 
nere il lilemuo cbe:giàla sita presenta avevvlàe- 
to, levb la- testa rfae 'sopra vanMi'i tiitlc qoUle 
della Wi^ta, e d»se:;:ii ascoltare tutti, e neasuuo 
parli, s'io non fa domando. Figliuoli I la ttnda 



la quali riamò andati finora mena al fondo 



dell' ìnremo. Non è un i-improvera ch'io voglia 
iyrvi , io che «nM dinaofli a tulli , il peggiore di 
tulli { ma udite ciii (Ate v'ho da dire. Dio miieri' 
cordi(»o mi ha chiamato' a miitnr viU; e io la 
mulerb, l' ho s^ melala i cosi ficcia egli con tulli 
voi. Sappiate dunque, e lenete per fenno che io 
•OD rìioluto di [H'iDia morire «he far |m1i nulla 
contro la sua saaU leggo. Levo ad ogmiD di voi 
gli ordini scelerali che. tenete du me ; vm. di' in* 
lodate ; -aani vi comando di non &r nulla di. ciò 
obe.v'era comandAlo. £4eaete pec fermo eguak 
isostp diE ae»uao -da qui iniuaai pgtvà fai' jnale 
dallii.inia prollB^oner.al mìo «ervigio. Chi vtml 
ntfftare eoa t|ueaCi pMti .4»^ par me cofoe «n G- 
giint t o : e mi. troverei oontenlo aUaSiie di ouel 
KÙn^ in Qw non «veni mliagialo, per utollare 
"Aillilno' di vui coli' ultìmit paac che mi rima* 
DMte iixcasa. Chi non vuole , gli «ara dato qiiel 
cbeigliiti viePB di salario , e Un donativo di pili : 
{Mitrili ImdarMBe ; ma ao» porli piii il piede qui : 
qxandigiion iiuae per mutar vita ; che per queato 
sarh sempre rìcEuuto a braccia aperte.. Fé oiated 
quetlsinntla : donlallina vi.doHtanderò ad uOo ad 
moia dbrmii la liipasta ;. e allora vi darò ordini 
ntapvi-'Per ora cilifBtevi , ognuno al >u» pasto/ E 
Dfe ehe: h« luato con lat luita miacficordia , vi 
mdadà^ buon pensiero. « 

i.Qui cgU tacque e lutto laoque. Per (pianto vani e 
lnnBJloasi foMtm i pentìerì che sorboifivano in 
quei cervellacci, nonne apparve al di fuori. neMUn 
>«glio.£rBso avve^ a preitder la i-«ce Jet lorsi- 
gàmutomela nMnifmtaiicina-d'iina volontà cotta 
(plUenoniir'Era.daiiiiatirei e i^Uaviwe, amnin- 
Mando the iKwnkinlti tt* «muali., «vni dinotava 
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y<uilò^'^afòueiu<lebcdlU-A(MMiuio*di loro par 
*6 IMI1D9 perla mente cha, per esser lui conver- 
lìiO) ^ poteiie [cmdergli aniaio addnesu, reptj- 
cargli come ad iiit alti*' uobio. Vedevano in lui 
un lauto, aia un- di quei aanti che ti dipiugot» 
col'a leata alta e coUa «pada ia pugno. Oltre il li- 
mire, avevai» aoclfe p«- lui rprìocìpalnicnte i 
luti sotto la sua padrauuiza , ed erano una gran 
parte ) un' aifiiuoue come di iioiniai ligi; aveva- 
ao poi liUli una hcDevnlensa di ammirai ione ; e 
alla sua presema sentivano iuta ^lecie di qnell», 
dirò pur cosi, verecondia, che acaiici gli aninii 
[Hìi solici e più petulanti piovana diaaosi ad ima 
Miperiorità che hanno già r)C(»M»ciiita. ILe coite tkh 
che allora avevium udite da ([nella bocca ei^o 
benst odiose ai loro orecchi, ma non faJae fé à{- 
fatto eilranee bÌ loro intelletti: se mille vtìKe it 
a' ei'am) fatti befié , non era già perchè le dfin^^ 
dessero j ma per'prevenire colle befiè la paóùt'Àclie 
ne sarebbe ki venuta a pensarvi seriam)-iiti>:' gd 
pra , ■ vedere l' eflétto di quella paura ia-ml'ìAi- 
mo come ipiello del tor padrone, chi j4U'',"0]i 
tuauco , non te ne fu uno che non gli Sj'iì^4. 
piccasse , almeno per qualche tempo. Hi di^StMiga 
a tutto ciò che quelli fra laro i quali aVViilno ì 
primi riMpula la gran novella fuori della '^iille , 
avevano insieme veduta , e avevano pur rifi4^ 
la gioia, la baldanza della popolazione, il ritiirro 
favore per l'innominato, la venerazione auece- 
^ta improvvisamente all'antico odio, all'aiftico 
Jttrore. Talchi nell'uomo che avevano seiMhv 
riguardato , per dir così , di basso in alto,.^ittfie 
.()iiaiido eglino stes» erano in gran ^rte la''sUa 
lorza , vedévsaD ora la maraviglia, l'idolo d*ihia 
jnohiludiiu ; Io vedevano al di sojH'a degli altri 



,„Goo>^k 



261 

in un neilii -bendùowiTJi jsima, rw no^ meno^ 
tempre fuorì dsll4 icbitra c<imiuic , Mtapce ca^. 
SlavtkDO adunquajbalorditiiinacrttil'iiiaa wll' 
altna, r>gKniiiui éiti. Chi «rodeva, chi f»cevii 
dlsegradeldove wrdiòe aniato * amcac ricovero 
e ìmpìe^, chi ai «uuninava se avrebbe polulo 
adattarsi a diveatar galantuomo ; ijuale aiiche;, 
lou»^ da quella paroki, ce oe WBtivs U4a cerj^ 
inclinaiione ; quale, sema risolver nulla., prt>|M- 
n^a di pmmetltr tutto a buon ewato, A rima- 
^^iaianto B mangiue quel pan* .ofièrit». così dì 
Jnuin'EDOK.,, e allora cmà Karsa , e di acfj^i^lqr 
tempo.: derauna iis<ù. E ituaoilo l' Hmominatt),, 
«J ^oc delle sue parole, Jevò «lì nuovo quelU ja«- 
,^ imperita od accennare, cbe le ne «ndau^Ht , 
<^ui(tti. (guattì,' come un branco 4liipe<ora, sfciwp 
■tntiii insieme U.via. dell' u«(ir>.'..lt^li u«tl.dietr^.a 
.(firos a piantali»! prima liei «acato iti cortiUi 
.ateiU-.a vedete al l>arlutne cuoM «i ibraficat^ero , 
a ogumo.ii avviaue al suo pMto. Salilo, poscia a 
fremere hbo. sub laatama , ^rcorse di auuvo, i 
.pp'rIflL, f corridoi, le lalc, viriti) Miti gli accecai > 
e ù^i^dq* vìde.ogni cosa quieto, ki^ó tinalmeste 
.B-^ifrniire. Si, a..dai'aùre j perchè aveva «orbo., 
- ^gàri inoliati iiejutienie urgenti, per <juaA- 
toiie faue letopre alata accallalore, uouise.n'ua 
Q|in teoTato addouQ tanti , in oeMuna cungiun- 
ituia., come allori, eppure aveva loniiD. I rìincmi 
che. gliel' avevano, tolto la notte anteieileote, non 
che bM)efyi acchetati, mandavano anxi gvida pili 
àlff;. più severe, pib asioJjiM; eppure aveva «ia- 
lite ,L ordine, la spccia di ^vcruo^talùiitD là, eg- 
.'iro da lui in tanti atuii^ con. tante cpre, con un 
tanto iÌDg<Jare accof^aiaeiiW di ■vventataaaa'e 






dì [Wnevcrtitia i ora'lo aver»- tgli : 
mcMO'infoTM con poctic parale^ la dovosioue 
■Unnillla di (jiie* luoi , ijiiella loro disposleua ( ' 
4ntIo, quellt fede sctmraneacaau cui egli era aT' 
veszo da tasto tempo a ripoiare l'aveva ora con- 
cAisa egfi medetinio ; ■ luoi muù, eli aveva fal- 
•tì diventare un gran volunx d' imbrogli ; s' era 
mcua la coofiuìoiK e l'iDcertetsa io caaaj ep^- 

Andò dur 
tetto in cui la notte a 
tanti triboli ; e's'inginoecbiò dinaniJ oUk spoDda, 
colla intenEÌone di pregara. Tn)*jl 'in fatti in un 
caotUFcio ripnalo e profondo della meateieonuii»- 
ni' ch'era stato ammaeslralo a recitare da ianauUa , 
(xMDinciò a recitvle; e quelle parole, rimaste tfiù' 
vi tonto lempi> #a^oltE insieme, venivano l'ima 
dopo l'altra come, bgomi (alandoli. Provava egli 
in (pieato un misto di sentimenliindeBnibile : una 

'certa dolceua in quel ritorna materìola alle ■Ih' 
tudiiri dell'innocenza, un inaiprìmeiMo di dolore 

■ d peanero d*ìt' abisw ch'egli aveva patto Ira 

' quel tempo e qiK*to j UD ardore di gjiignere, cim 
opere di espiazione , ad una coscienza nuova, ad 
imo stata il piti vicìdo alla inoocensa , a cui non 

' poteva tornare ; ima rìconoscenza , una fiducia in 
quella misericordia che ve lo poteva condurre , e 

• gli aveva gib dati tanti legni di volerlo. Levatoli 
poi , si coirb , e prete sonni) immediatamente. 

Cosk termiab quella siomata. tanto celebre an- 
cora quando scriveva iF nostro anonimo; e .adu- 
ao, a' egli non era , non se ne aaarefalic miUa, al- 
meno dei particolari ; giacthè il Ripamonti e il 
Hivola, citati sopra da noi, non dicono se non 
che quel sk xgoalalo tiranno , dopo un abboci'a- 
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no il Dostni. E chi sa se nella ralle «[ess^, chi 
avelie voglia di cercarla, e abilità di trovarla, 
sai^ rknaita qualche stracca e «Hirusa Irodiiione 
delfalto? So»' nate tante cose ila quel tempo ia 
poi! 
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